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E q qtf[7')ripide

50 giorni.
Per non

richiudere
mai più

di PIER PAOLO MOCCI

inquanta giorni.
E il tempo che si è
data l'industria

' del cinema per ri-
partire, unita co-

me non mai nella battaglia più
difficile di sempre: riportare
gente in sala in epoca pande-
mica (e post pandemica) ag-
gravata da uno scenario di cri-
si economica in cui, nell'im-
maginario collettivo, la casel-

la "film" rischia di essere sop-
piantata sempre più in fretta
dall'aggressiva e straripante
offerta in streaming Le piat-
taforme, infatti, venderanno
cara la pelle prima di veder di-
sdetti i propri account. Una
partita difficile ma tutta da
giocare, perché la posta in pa-
lio è alta e fa gola a tutti, o co-
munque a tanti, C'è quel mon-
tepremi da 650 milioni di euro
del 2019 da riprendersi dopo
l'anno orribile 2020 chiuso
con 182,5 milioni di incasso,
quasi tutti fatti nei primi due
mesi dell'anno scorso ma con
in variante Checco Zalone che,
da solo, ne ha fatti 50. Come i
giorni che le associazioni di
categoria ANEC e ANICA, di
concerto con le distribuzioni e
le produzioni, si sono date per
mettere in piedi la campagna
della ripartenza. Poco meno di
due mesi - che non partono
certo da oggi - durante i quali
organizzarsi insieme, stabi-
lendo un calendario di uscite e
una strategia di comunicazio-
ne massiccia. 50 giorni dal
momento in cui la vaccinazio-

ne di massa sarà partita senza
intoppi e la luce in fondo al
tunnel comincerà a vedersi.
Perché aprire oggi, in un cli-
ma di profonda incertezza con
i 20 spettatori al giorno di me-
dia (settembre e ottobre) di-
stribuiti tra sale e spettacoli,
non sono numeri, ma solo per-
dite ingenti. Meglio allora at-
tendere gli sviluppi, incassare
sgravi, cassa integrazione e
Ristori, e organizzarsi per
una riapertura definitiva. Le
piccole sale, soprattutto d'es-
sai, abituate a pochi spettatori
per sopravvivere, storceran-
no il naso e faranno le barrica-
te. Ma si resta uniti anche se
non si ha niente a che fare con
industria e blockbuster: ci si
deve sentire parte di un siste-
ma. Lo spettatore? Avrà anco-
ra più voglia di tornare dopo
questa lunghissima astinen-
za. Quando si potrà riaprire?
In primavera inoltrata: 50
giorni dopo che qualcuno
avrà detto "sì". A Pasqua, pro-
babilmente.

LUNEDIP FILM

Banfed.aconunediasexy
mihafattovenfrefune.
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Festival sotto l'albero

Il cinema che verrà
incontro in streaming

Alberto La
Monica,
direttore Fce

el]'anitifto del ß:
«festival sotto
l'albero» del Festival

del Cinema Ina Europeo di 1a
Lecce,  vl iit`Idl i gennai,C~.,ï
Il1C' orE' 1$ incontro in
diretta stniaming sul terna

l.t cinema lkie verrà»,
Lnt:erveii},ono Carlo
Verdone, la prriduitirice
Francesca Ci ma (Anica), il
(lititi'i.butore Luigi Lonigro
(AI_ifcï+), Mario fsorini
(presidente A nec), Stefano
Francia di (.'elle (Torino
Film Festival), Chiara
t.laiicro (eassociazione
festival di cinema itztlbril„
111ocaera Laura 17eilí Colli.

r,aii I 'no nati,1ikrLrlrìkiu•
.._.._-
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IL DIBATTITO

L'irrinunciabile riforma dell'impresa cultura
Beltotto, presidente dello Stabile del Veneto, suggerisce la via per uscire da una «condizione di perenne mendicanza»

GIAMPIERO BELTOTTO *

-1 i a cultura ha bisogno
di risorse, ma senza
meticciarsi potrà usci-

  re dalla sua condizio-
ne di perenne mendicanza?
In questi giorni si sta svilup-
pando un dibattito, provoca-
to dalla vicepresidente di
Confindustria Maria Cristi-
na Piovesana. La volontà pa-
re essere quella di esplorare
il confine nella relazione tra
impresa e offerta culturale.
Giustamente, Piovesana ri-

vendica l'attenzione che la
grande impresa italiana da
molti anni sta dimostrando
per sostenere la cultura.
Molti meriti, davvero, gli

imprenditori possono riven-
dicare, e Piovesana propone
gli esempi del Colosseo e del
Ponte di Rialto, delle mostre
e delle realtà museali. So-
prattutto afferma che lo Sta-
to non può avere un ruolo
esclusivo nell'ambito cultu-
rale.
Le ha fatto da contrappun-

to l'ex ministro della cultura,
già sindaco di Roma e oggi
presidente di ANICAFrance-
sco Rutelli, che ha suggerito,
in vista di una presenza della
cultura nel recovery fund tre
proposte per andare avanti:
misure strategiche che detti-
no una strategia unitaria, so-
stegno all'Art Bonus e ap-
proccio di filiera per le azien-
de del settore audiovisivo.
Dunque, partiamo dai due

punti che sembrano assoda-
ti: le imprese ci sono, e la cul-
tura sta cercando un suo pro-
filo diverso.
Proviamo a declinare, allo-

ra, questo dibattito in chiave
regionale e, per ciò che è pos-
sibile, in salsa veneta.
Oggi il dominus pubblico

delle risorse cui ci uasi tutti at-

tingiamo è la Regione, che
destina parte del proprio bi-
lancio, sottraendola alle cri-
si economiche, ambientali e
sanitarie, ad un numero im-
precisato di istituzioni cultu-
rali e ai Comuni, considerati
di fatto veri e propri operato-
ri professionali.
Poi ci sono, appunto, i Co-

muni, che sostengono in pro-
prio mostre, spettacoli dal vi-
vo, eventi di varia natura. Da
soli e con l'aiuto della Regio-
ne organizzano i carnet, me-
mori dei fasti e dei deliri che
derivano, quasi tutti, dalla
stagione dell'Estate romana
dell'assessore creativo Rena-
to Nicolini, datata nei primi
anni ottanta del secolo scor-
so.

Infine, in alcuni casi, lo Sta-
to centrale interviene diretta-
mente. Due le fonti dell'ap-
provvigionamento, il Fondo
unico per lo spettacolo che ri-
partisce tra istituzioni cultu-
rali classificate i denari del
Governo nazionale; l'Art Bo-
nus che permette alle azien-
de private di finanziare, con
beneficio fiscale pure se con
maglie di condizionamento
assai strette, il mondo della
cultura.
Al proposito mi permetto

di rilevare tre problemi: la lo-
gica del finanziamento regio-
nale alla cultura che, prima o
poi, dovrà dotarsi di una stra-
tegia di intervento che sap-
pia accentrare e scegliere e
che, prima o poi, si dovrà con-
vincere che le risorse a piog-
gia sono nefaste.
La seconda è che i Comu-

ni, lo dico senza alcun inten-
to polemico, non sono opera-
tori culturali. Non ne hanno,
anche nei casi più felici, né la
vocazione né le capacità. E
troppo spesso si pongono ad
arcigni difensori del proprio

campanile.
Infine, l'Art Bonus è un

buon punto di partenza ma
per la stragrande maggioran-
za delle imprese culturali ri-
sulta di difficile applicazio-
ne.
Ma la questione vera ri-

guarda la necessaria riforma
del mondo della impresa cul-
turale.
Così com'è esso risulta ag-

grappato a un passato che
non c'è più né mai più ritorne-
rà. Lo sbilancio delle spese
che si sostengono tra gestio-
ne delle strutture e investi-
mento in spettacoli, contrat-
ti scritti nell'era dei dinosau-
ri, eccesso di sindacalizzazio-
ne, costi di realizzazione ec-
cessivi, personale poco pro-
fessionalizzato, incapacità
nella promozione, polveriz-
zazione in micro realtà, cam-
panilismi ridicoli sono il se-
gnale di una necessaria rifor-
ma del settore che deve pre-
vedere la trasformazione di
questo variopinto carrozzo-
ne, in aziende strutturate ca-
paci di dialogare con lo Stato
e con le imprese private.

Il teatro, per dire di una pic-
cola ma significativa porzio-
ne di questo mondo, avreb-
be bisogno di nuovo pubbli-
co; di sedi non più pensate
due secoli fa, ma oggi scomo-
de e inagibili, come la crisi
Covid ha dimostrato; di
aprirsi a nuovi, e per certi ver-
si inediti, scenari internazio-
nali; di uscire dalla relazione
esclusiva con lo Stato.
Lo Stabile del Veneto, pu-

re se tra mille difficoltà e in-
certezze, ci sta provando:
l'ingresso del sistema came-
rale nella proprietà e l'arrivo
di un nuovo manager che
prenderà in carico la struttu-
ra aziendale per razionaliz-
zarla, sono le più evidenti ca-

ratteristiche di questo pro-
cesso di riforma.

L'ingresso nella potenziali-
tà offerta dallo spettacolo
on-line dovrà diventare mer-
cato, quindi trasformare la
attuale gratuità in botteghi-
no, migliorando la qualità
delle performance, proprio
tenendo conto dei recentissi-
mi successi del pubblico che
si è affollato sulle varie piat-
taforme che abbiamo offerto
con decine di migliaia di vi-
sualizzazioni.

Il rapporto con i Comuni
soci sta entrando in una nuo-
va fase, come il Concerto di
Capodanno dimostra, in cui
le Amministrazioni hanno
delegato gli aspetti organiz-
zativi al proprio maggiore
provider, il Tsv, così veden-
do aumentare l'incasso da
audience e abbattendo il co-
sto impresariale. Le sponso-
rizzazioni, che spesso droga-
no i bilanci devono trasfor-
marsi in partenariati plurien-
nali. Ma, insomma, i risultati
dicono che l'intuizione da
cui nasce il processo di rifor-
ma è corretta. E da qui non si
torna indietro.
Però l'esperienza insegna

che le vere riforme, per incar-
dinarsi sul serio, hanno biso-
gno di classe dirigente ade-
guata: nel caso di specie,
quelle della cultura, quelle
dello Stato nelle sue diverse
articolazioni e quelle im-
prenditoriali. Perché solo
dal meticciamento tra questi
mondi nascerà un nuovo mo-
do di concepire quella straor-
dinaria risorsa di cui la Nazio-
ne e il Veneto sono così ric-
che, la cultura, da scriversi,
finalmente, con una "c" mi-
nuscola, non retorica ma effi-
cace.
*Presidente Teatro Stabile

del Veneto
@RIPRODUZIONE RISERVATA
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Amii Stewartall'evento per Capodanno organizzato dal Teatro Stabile del Veneto coinvolgendo í Comuni di Padova, Treviso e Venezia
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I DATI DEL CINEMA IN SALA NEL
2020
A conclusione dell’anno, CINETEL, la società che rileva circa il 95% del box office

dell’intero mercato, anticipa i primi risultati del mercato del cinema in sala nel 2020,

sottolineandone l’esito negativo determinato dall’emergenza sanitaria che ha

imposto la chiusura delle sale per più di 5 mesi.

Secondo i dati rilevati, in Italia nel 2020 i cinema hanno registrato un incasso

complessivo di oltre 182.5 milioni di € per un numero di presenze pari a circa 28

milioni di biglietti venduti. Si tratta, rispetto al 2019, di un decremento di più del

71,3% degli incassi e di più del 71% delle presenze. Se si considerano i dati a partire

dall’8 marzo, primo giorno di chiusura nazionale delle sale, il mercato nel 2020 ha

registrato invece il 93% circa in meno di incassi e di presenze rispetto al 2019, per

una differenza negativa di più di 460 milioni di €.

In precedenza, alla fine del mese di febbraio, prima dell’inizio dell’emergenza, il

mercato cresceva in termini di incasso di più del 20% rispetto al 2019, del 7%

circa sul 2018 e di più del 3% rispetto al 2017.

Per quanto riguarda le produzioni italiane, incluse le co-produzioni, si evidenzia un

incasso di oltre 103 milioni di € per un numero di presenze pari a più di 15 milioni di

ingressi ed una quota sul totale del 56% circa grazie al risultato delle produzioni

nazionali nei mesi di gennaio e febbraio. 

I tre film che in generale hanno registrato il migliore risultato di incasso al box office

sono: “Tolo Tolo” (46.2 milioni di € d’incasso), “Me contro te - il film” (9.5 milioni di €

d’incasso) e “Odio l’estate” (7.5 milioni di € d’incasso). 

“I dati Cinetel forniscono la più clamorosa prova del dramma del Cinema in sala nel

2020: dopo una buona annata 2019 (con l'Italia che ha registrato la migliore crescita in

Europa) e un ottimo inizio anno, l'irruzione della pandemia ha abbattuto il mercato. Tre

punti sono da sottolineare: il pubblico desidera tornare nelle sale, e tutta la filiera (dalla

produzione, alla distribuzione, all'esercizio) deve lavorare sodo per preparare un'offerta

industriale bene organizzata e di qualità. La catena del valore si è ampliata, e la

resilienza delle nostre capacità produttive e del lavoro ha consentito di non

interrompere le attività e di avere nuovi prodotti per il pubblico; questo non deve però

tradursi in una penalizzazione dell'esperienza della sala. Governo e Parlamento hanno

dimostrato un'importante attenzione; ma il rischio esistenziale della chiusura di molte

attività impone misure permanenti e strategiche di sostegno (sottolineo il ruolo della

Distribuzione), se non vogliamo la scomparsa irreversibile di molte aziende e la

desertificazione di un comparto industriale, culturale, sociale ed occupazionale di
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 Indietro Avanti 

rilevanza fondamentale”. FRANCESCO RUTELLI, Presidente ANICA

“I dati che emergono dal report elaborato da Cinetel parlano da soli. Il 2020 lo

ricordiamo con una partenza in gennaio e febbraio di grande livello e con l’eco di un 2019

molto positivo. Dopo, da fine febbraio ad oggi, l’unico commento possibile al riguardo di

fronte un evento di proporzioni tali che nessuno poteva immaginare è che tutto ciò

segna drammaticamente il nostro settore insieme ad ogni altro contesto, senza possibili

raffronti. Lo sguardo è adesso rivolto al futuro, al nuovo anno, al grande lavoro che ci

aspetta, alla forza della nostra industria che unita si prepara alla ripartenza, al

confronto franco sulle nuove sfide che ci aspettano sul fronte della cronologia dei media,

e soprattutto al costante lavoro di ripresa del nostro rapporto con il pubblico, che nella

centralità della sala saprà – ne siamo certi- ritrovare fin da subito l’emozione di sognare

in grande come solo il cinema al cinema  sa fare”. MARIO LORINI, Presidente ANEC

“Dopo il grande lavoro di tutta la filiera i primi due mesi del 2020 avevano fatto segnare

numeri così importanti da lasciar presagire che si sarebbero potuti superare a fine anno

i biglietti venduti e il box office complessivo di un ottimo 2019. Bisogna ripartire da dove

tutto è stato fermato dalla Pandemia, riallacciando al più presto il filo emozionale che

lega gli spettatori italiani alla sala cinematografica ed al consumo del cinema sul grande

schermo. I segnali che il pubblico italiano ha dato in occasione di alcuni titoli di primaria

importanza usciti fra fine agosto e settembre sono stati molto incoraggianti a

dimostrazione della grande vitalità del nostro mercato anche in presenza di una

situazione sanitaria molto complessa. I distributori cinematografici, che speranzosi

attendono l’intervento del MiBACT per il ristoro delle importanti perdite subite a causa

della chiusura, si faranno trovare pronti per immettere sul mercato theatrical i loro

migliori titoli che potranno consentire agli esercenti di presentare un’offerta

accattivante e variegata sin dai primi giorni dopo la riapertura. Nel frattempo, la filiera

supportata dal MiBACT sta predisponendo un‘imponente campagna di comunicazione

nazionale a supporto dei film in uscita e della riapertura delle sale.”  LUIGI LONIGRO,

Presidente Sezione Distributori ANICA
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DA QUASI 70 ANNI

Nato dalla geniale intuizione di

Alessandro Ferraù, giornalista,

scrittore, sceneggiatore, che si

accorse, durante il suo lavoro

quotidiano nel mondo

dell’informazione

cinematografica, della oggettiva

difficoltà di reperire dati

essenziali sulle aziende, sulle

persone, sulla normativa ed

altro ancora, l’Annuario del

Cinema Italiano &

Audiovisivi si avvia a

raggiungere i 70 anni di attività,

e a nostro avviso non li

dimostra, poiché nel corso del

tempo si è andato adeguando

via via alle esigenze ed alle

innovazioni tecnologiche, ed

oggi fornisce le informazioni

aggiornate e arricchite negli

anni di numerose voci,

attraverso la sua versione

cartacea, il CD completo di tutti

i dati, il sito internet

www.annuariodelcinema.it che

ne contiene la Parte

Introduttiva, vale a dire circa

duemila Ditte del cinema che

fanno capo a numerosissime

categorie: dalle Produzioni alle

Distribuzioni, dai Mezzi Tecnici

alle Agenzie di Comunicazione,

dai Rappresentanti Artistici ai

Casting Directors, dai Direttori

della Fotografia agli Studi di

Registrazione Sonora e così via. 
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Alberto Sordi, nessuno come lui
Alberto Sordi ci ha lasciato il 24 febbraio del 2003. Ma il suo ricordo rimane
indelebile nella memoria di tutti gli italiani.

Alberto Sordi

Giancarlo Governi
24 febbraio 2019

  

Alberto Sordi ci ha lasciato il 24 febbraio del 2003. Ma il suo ricordo
rimane indelebile nella memoria di tutti gli italiani. Come rimane
indelebile il ricordo di quel 15 giugno del 2000 quando il Sindaco di
Roma Francesco Rutelli si tolse la fascia tricolore e per un giorno la
affidò proprio a lui,  ad Alberto,  che compiva 80 anni.  Quasi  a
sottolineare il fatto che Roma era proprio lui, era questo geniale attore,
questo straordinario personaggio che, come dice Furio Scarpelli, aveva
saputo monumentalizzare il suo essere romano.

Essere (sentirsi) romani significa dare del tu alla storia, avere familiarità
con i grandi monumenti e le opere d’arte uniche al mondo. Significa
convivere con Michelangelo, con Bernini, con Raffaello, con Caravaggio...
Significa avere familiarità con il Colosseo e con San Pietro. Significa
pensare che il Papa, anche il Papa polacco o il Papa tedesco o il Papa
argentino, è anche lui romano, come noi. Ed è fedele allo spirito di Roma,
che, come suggerisce il nome stesso letto al contrario, vuol dire Amor.
Alberto in quella occasione volle ricordare a tutti i romani che il
rovesciamento della parola Roma vuol dire Amore e quindi rispetto.
Rispetto per una città da amare ma anche da trattare con delicatezza e
in punta di piedi.
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Anzi, a un certo punto, quando si sedette al tavolo del Sindaco con tutta
la giunta comunale schierata davanti, Alberto disse a Rutelli: Come si fa
a fare una delibera? Dici al direttore generale qui presente che cosa vuoi
deliberare e lui te la scrive secondo le leggi e il regolamento comunale.
Allora Alberto, rivolto al direttore, disse: “Scriva direttore: da oggi
chiusura al traffico di tutto il centro storico”. Tutti si misero a ridere ma
Alberto, se avesse potuto lo avrebbe fatto sul serio.
Quando l’ho visto per l’ultima volta in Campidoglio, ricomposto nella
bara, ho pensato a tutta la sua vita che si è svolta in un grande
palcoscenico, il palcoscenico della sua Roma che si è allargato a tutta
l’Italia. Ho pensato a quegli inizi frenetici, a quella sua voglia di esibirsi
fin da bambino, a quel debutto in una compagnia di avanspettacolo (a 16
anni), alla voce di Oliver Hardy e via via l’ingresso nel cinema prima
come comparsa, poi in posizioni sempre più importanti fino alla
conquista del ruolo principale, quello del protagonista. Un ruolo sudato,
conquistato a oltre trenta anni, dopo tanto lavoro e tanta esperienza. Un
ruolo conquistato contro i produttori che non credevano in lui ma che,
anzi, lo ritenevano deleterio per il film con la sua stessa presenza. Come
fecero i  produttori  de I  vitel loni,  a  cui  Alberto partecipò,  per
l’impuntatura del suo amico Federico Fellini. Ma la condizione fu che il
nome di Alberto non sarebbe dovuto apparire sui manifesti. Fu il grande
successo del film e del personaggio interpretato da lui, che costrinse i
produttori a staccare i manifesti dai muri e a ristamparli con il nome di
Alberto in bella evidenza, perché il successo al film lo aveva dato anche
lui con il famoso gesto dell’ombrello rivolto ai “lavoratori della malta!”
I Vitelloni fu l’inizio di una corsa che soltanto la vecchiaia rallentò. un
personaggio dietro l’altro che appagava la sua straordinaria voglia di
raccontare i suoi italiani, di metterli alla berlina, di togliergli la pelle. E
ogni volta era un atto di amore alla sua Italia.
Fra Federico Fellini e Alberto Sordi ci fu una grande amicizia. I due,
giovanissimi, divisero le loro amarezze e la loro gioia di vivere. Insieme
avevano terrorizzato Roma con i loro scherzi al telefono. Scherzi che
spesso Federico ideava e Alberto realizzava con la sua straordinaria
capacità di fare tutte le voci. La voce che gli veniva meglio era quella di
Amedeo Nazzari. Una volta aveva preso a telefonare a tutti gli attori più
importanti, a cominciare da Vittorio De Sica, con la voce di Nazzari.
“Vittorio sono rovinato – diceva – non ho più una lira…” Tutta Roma
parlava del povero Nazzari in rovina. Ma quando Nazzari venne a sapere
che De Sica stava raccogliendo soldi per venirgli in soccorso, ovviamente
andò su tutte le furie e fece una denuncia contro ignoti.
Con De Sica il rapporto fu subito di grande affetto. Si conobbero alle
stanze dell’Eliseo, un ristorante annesso al famoso teatro romano, che
Alberto frequentava con la sua compagna Andreina Pagnani, una grande
attrice del teatro italiano. Tra gli avventori c’era un colonnello di
cavalleria che parlava con la sua voce stentorea, tessendo le doti del
cavallo italiano. Alberto a un certo punto si alzò, si impettì sull’attenti e
cominciò a urlare: “Colonnello Biasetti che cosa ne pensa dei nostri
gloriosi  alpini…mi sun alpin e me piace i l  vin e la barbera e i l
grignulin…”
De Sica sorpreso esclamò: “Ma chi è questo pazzo portatemelo subito
qui…”
A De Sica Sordi deve Mamma mia che impressione il primo film da
protagonista, un film da lui prodotto e, nella sostanza anche di retto,
anche se firmato da altri.
A proposito di questo film, Sordi racconta un aneddoto che vale la pena
ricordare, perché dimostra quanto mestiere e quanta spregiudicatezza
metteva De Sica nel suo lavoro. Andarono a girare in un campetto
sportivo di un piccolo oratorio e alla fine delle riprese la produzione

2 / 7

    GLOBALIST.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

02-01-2021

1
2
5
1
2
1

Pag. 11



diede al prete dieci lire di obolo, e quello si arrabbiò. “Dieci lire, dieci
milioni mi dovete dare, perché voi del cinema guadagnate miliardi”. De
Sica si mise a litigare con il prete: “Dieci milioni, ma si vergogni padre!”.
E se ne andò. A un certo punto qualcuno si ricordò che non avevano
girato una inquadratura fondamentale. Allora De Sica mandò il
segretario di produzione dal prete: “Digli che ci abbiamo ripensato e che
siamo disposti a dargli i dieci milioni”. Girarono la scena, poi risalirono
sui mezzi di produzione e al prete che gli correva dietro, De Sica gridò :
“Ritorneremo, non si preoccupi, per i suoi dieci milioni, stiamo andando
in banca a prenderli”.
 Alberto Sordi parlava di De Sica con molto affetto filiale. Si capiva che
Vittorio De Sica è un persona che ha amato e ammirato ma è anche una
persona con cui ha riso tanto, con la quale ha avuto un rapporto
cameratesco di grande complicità quasi goliardica. De Sica era,
insomma, per Sordi una persona che metteva allegria e che, per questo,
poteva diventare il bersaglio affettuoso dei suoi proverbiali scherzi.
Alberto aveva preso l'abitudine, quando camminavamo fianco a fianco,
di dargli sulle spalle delle piccole spinte con la mano, per gioco. E lui
rispondeva invariabilmente : “E daje Alberto, nun me spigne, è tutta la
vita che me spigni”. Un giorno c’era la cerimonia di inaugurazione dello
stabilimento della De Laurentiis e il presidente Fanfani era venuto a
mettere la prima pietra. De Sica era piazzato proprio dietro di lui. Allora
Alberto non resistette e gli diede una spinta, forte. De Sica perse
l'equilibrio e il suo gran corpo andò a cadere sopra il piccolo Amintore
che mise tutte e due le mani nella calce.. Ci fu un momento di gelo. Ma
De Sica rialzandosi ed aiutando il presidente a rimettersi in piedi, gridò
verso Sordi : “è stato lui, è stato lui! Mi sta sempre a spigne. È tutta una
vita che me spigne costui!”

Durante la mia visita in Campidoglio (ero un privilegiato, perché ero
stato esentato dalla fila e avevo la possibilità di trattenermi quanto
volevo) ho potuto osservare questa moltitudine di romani e di italiani
che si sobbarcava ad una attesa di ore, anche nella fredda notte romana,
per passargli davanti per pochi secondi, per lasciargli un fiore, un
disegno, una lettera, la foto dei figli (un bambino gli ha lasciato un
Puffo…), una cosa cara come la sciarpa della propria squadra. Davanti
alla bara erano prevalenti le sciarpe giallorosse, in quanto Alberto era
romanista, ma non mancavano quelle biancocelesti della Lazio, e quelle
della Juventus e dell’Inter. A un certo punto è arrivato un uomo con la
sciarpa del Cagliari al collo. Si è fatto il segno della croce, ha chinato la
testa poi si è tolto la sciarpa e l’ha deposta ai piedi della bara, nel
mucchio degli omaggi. L’ho avvicinato, curioso di conoscerlo. Mi ha
parlato con il tipico accento della sua isola e mi ha detto che era partito
dalla Sardegna apposta per portare il suo omaggio ad Alberto.
Ho ripensato alle serate passate con lui, con gli amici importanti ma
anche con la gente semplice che lo amava e che lui riamava. Perché
Alberto amava la gente con cui comunicava quasi con avidità. Alberto
era sempre Alberto anche nella vita privata. Quando qualcuno mi
chiedeva “come è Alberto Sordi nella vita?” io gli rispondevo: “Così come
lo hai conosciuto al cinema”. Sempre allegro, con un cervello sempre in
movimento, per cogliere un momento ridicolo, per prendere al volo una
battuta fulminante. Mi è capitato anche di vederlo insieme ad amici
comici. Ebbene la scena era sempre la sua, con gli altri a fare da
spettatori divertiti, e con Monica Vitti a incalzarlo: “dai Alberto,
racconta di quella volta…”.
Ho ripensato alla sua vita privata e discreta, condotta da vero cristiano
che segue il dettato del Vangelo: “non sappia la sinistra quello che fa la
destra”. E la “sinistra” non seppe mai della sua opera benefica, della sua
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grande generosità. Lui pubblicamente passava per avaro anzi era l’Avaro
per eccellenza, quello con la a maiuscola. Fu con questo argomento che lo
convinsi ad interpretare l’Avaro di Molière. Tonino Cervi, il regista, mi
disse che Alberto aveva molti dubbi. Io andai a trovarlo e cominciai a
dirgli che alla sua età (aveva una settantina di anni) doveva dedicarsi ai
classici, che in fin dei conti lui era il Molière del nostro tempo e via di
seguito. Alberto mi stette un po' a sentire poi tagliò corto: “tu vuoi che io
faccia l’Avaro, perché alludi?” disse. “Certo che alludo, e già vedo il
manifesto del film che dice: Alberto Sordi è l’Avaro di Molière!”. E lui di
rimando: “E allora perché non lo fai fare a un mio collega (fece nome e
cognome ma io non lo riferirò) che è certamente più avaro di me?”. E io
di rimando: “ma lui è soltanto un volgare tirchio!”. Accettò è fece un film
bellissimo. Lui in pubblico giocava con questa sua fama di avaro, mentre
soltanto pochi amici sapevano di quello che faceva per gli anziani, per i
bambini abbandonati, per i portatori di handicap.
Alberto passava per avaro, perché lui lo aveva sollecitato con il suo
comportamento. Una volta gliene chiesi il perché. Lui mi rispose: “Vedi,
io sono stato arricchito dalla povera gente che faceva sacrifici per venire
a vedere i miei film, per questo mi sarebbe sembrato di offenderli se
avessi ostentato la mia ricchezza”. Fu così che nella sua villa non si fecero
mai feste hollywoodiane, fu per questo che Alberto non possedette mai
una barca, fu per questo che la sua automobile fu sempre quella media,
dell’italiano medio. La sua ultima macchina è stata una Fiat Punto. Sarà
avaro, dissero quelli che erano abituati a dissipare ricchezze e non
capivano le sue nobili motivazioni morali. E avaro è stato fino all’ultimo,
fino a quando, dopo la sua morte, non è stata svelata la verità che pochi
amici, vincolati dallo stretto segreto, conoscevano.
Ho ripensato alla sua vita discreta dedicata al lavoro e segnata dalla
rinuncia ad una famiglia propria con figli che portano il tuo nome e che
danno continuità alla vita. Gli chiesi i motivi. E lui mi disse che di figli
ne aveva fatti tanti ed erano i suoi film. Questi film-figli Alberto li
custodiva gelosamente (conservava tutte le copie cinematografiche, i
copioni, le foto di scena, i ritagli dei giornali, talvolta anche il costume) e
li amava con eguale passione. Se gli chiedevi quale fosse il suo film
preferito rispondeva immancabilmente che un padre ama i propri figli
con lo stesso affetto, quelli che hanno fatto una buona riuscita come
quelli che sono riusciti meno bene. Però di alcuni dei suoi film parlava
con maggiore trasporto. Ora che lui non c’è più lo possiamo dire: tra i
suoi film preferiti c’erano La grande guerra, Tutti a casa, Una vita
difficile, Polvere di stelle, Fumo di Londra, Un americano a Roma, Bello,
onesto, emigrato Australia, Il vigile, Il mafioso, il profetico Finché c’è
guerra c’è speranza, Amore mio aiutami.
I suoi preferiti erano insomma i film che hanno raccontato il nostro
Paese, quelli che hanno raccontato l’italiano nei momenti cruciali della
sua storia, dalla devastazione della guerra, alla ricostruzione, con le
speranze e le aspirazioni per una vita migliore che si andavano
realizzando, fino al miracolo economico quando gli italiani scoprirono il
benessere, fino alla crisi. Negli ultimi anni Alberto non trovò più
ispirazione in questa Italia molle, smemorata e massificata e sommersa
nel benessere e nel consumismo fino a perdere ogni identità nazionale, in
preda a una “cupio dissolvi” che ci lascia sbigottiti. E non a caso il suo
ultimo film bello è Nestore, dedicato al dramma della vecchiaia.
Ne parlo con tanta confidenza perché ho avuto la fortuna di essergli stato
amico per un quarto di secolo,  grazie alla realizzazione di una
straordinario programma televisivo che si chiamava Storia di un italiano
e negli anni ho avuto la possibilità di vedere l’affetto con cui era accolto
in tutta Italia e in tutto il mondo. A Milano era, se possibile, più popolare
che a Roma, perché a Roma era uno di famiglia che si vede tutti i giorni
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mentre a Milano era come un’apparizione. Ho visto centinaia di persone
aspettarlo sotto il suo albergo di Parigi. Ho visto la gente fare la fila
davanti al Lincoln Center di New York per vedere Storia di un italiano.
Ho visto Jack Lemmon prostrarsi ai suoi piedi e pronunciare davanti al
pubblico incredulo: “That’s my teatcher (questo è il mio maestro!)”. Mi
fu raccontato di un suo viaggio in Russia con il pubblico delirante
davanti a lui che indossava uno smoking bianco. A un certo punto
Alberto si mise a urlare al microfono: “Diteglielo a Breznev che, invece di
buttare i soldi nei missili, vi comprasse a tutti lo smoking…”
Ho ripensato al suo essere romanista, alla sua fede calcistica che in verità
coltivava pochissimo, perché era una fede di altri tempi, di quando il
calcio era una bella passione, un motivo per stare insieme, per ridere, per
prenderci in giro: i più anziani di noi ricordano ancora con nostalgia i
tempi di quando laziali e romanisti andavano allo stadio insieme, per
scambiarsi il panino con la mortadella e la frittata e gli sfottò.
La sua compagna degli anni della giovinezza, Andreina Pagnani (una
grande attrice, che il pubblico ricorda soprattutto nella parte della
signora Maigret), sul letto di morte gli disse: “Caro Alberto, mi hai fatto
tanto piangere, ma ti perdono perché mi hai fatto tanto ridere”. E la sua
morte ci ha fatto piangere tutti, ma è stata anche una straordinaria
occasione per ridere di nuovo dei suoi personaggi delle sue battute.
“America’ faje Tarzan!”, è lo striscione più significativo fra tutti quelli
che i suoi fans in lacrime gli hanno dedicato.
Ho ripensato a tutte queste cose, e a tante altre ancora, quando l’ho visto
per l’ultima volta composto nella bara. Ho ripensato alla sua vita, alla sua
vita meravigliosa, vissuta con discrezione ma anche sul grande
palcoscenico del lo  spettacolo nazionale,  ho r ipensato ai  suoi
centoquarantanove ‘figli’ e mi è venuta in mente una frase che ho scritto
nel libro in cui i suoi fans lasciavano la loro firma: “Caro Alberto, la tua
vita è stata talmente bella che viene la voglia di chiedere il bis!”
Alberto fu un attore precocissimo, Iniziò a 16 anni dando la voce a Oliver
Hardy. Alla fine della guerra, pur essendo ancora giovane, aveva dietro di
sé un curriculum molto denso : aveva interpretato diversi film, avevo
fatto il teatro di rivista (le due Zabùm e Soffiasò) ed era una delle ‘voci’
più note del doppiaggio. Eppure anche lui, come quasi tutti gli italiani,
dovette ricominciare daccapo. Era come se la guerra avesse spazzato via
ogni cosa, come se tutti volessero dimenticare il passato.
Dopo un attimo di smarrimento, si guardò intorno alla ricerca di un
mezzo che gli facesse recuperare il tempo perduto e che gli permettesse
di raggiungere rapidamente il pubblico di tutta Italia. Il mezzo c’era : era
la radio che a quell’epoca stava diventando alla portata di quasi tutti gli
italiani.
Alberto capì che attraverso la radio avrebbe fatto il primo passo
importante della sua nuova carriera. Però bisognava arrivarci, superare
ostacoli tutt’altro che agevoli, forzare un ambiente chiuso che si
difendeva dai ‘nuovi’ e dagli ‘intrusi’.
L’idea e il personaggio da proporre li aveva ed erano ispirati all’Italia di
allora o, meglio, a un’Italia che Alberto conosceva bene, quella dell’Azione
Cattolica, dei ‘giovani esploratori’., insomma dei ‘Compagnucci della
Parrocchietta di Don Isidoro’. Che nella nuova Italia democratica si
preparavano a diventare classe dirigente.
Il personaggio aveva tutte le caratteristiche necessarie per fare presa sul
pubblico: era petulante, assillante, era egoista e arrivista, mascherato
dietro un’apparenza caritatevole e altruistica.
Purtroppo aveva un grave difetto: era ispirato alla realtà ed allora la
radio era concepita soltanto come pura evasione. E Pugliese il direttore
della radio non ne voleva sapere. Finché non gli venne in soccorso un
colpo di fortuna incredibile. 
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Ho sempre avuto il sospetto che Alberto non amasse il Compagnuccio
della parrocchietta. Ma sono certo che provava grande simpatia per
Nando Moriconi ‘americano der Kansas City’, un personaggio che aveva
accennato in un episodio di Un giorno in pretura e che successivamente
sviluppò nel film Un americano a Roma. Nando Moriconi è un giovane
proletario, sognatore e superficiale, che vive alimentandosi del mito
americano. Sogna di essere un grande ballerino di tip-tap, rivive nella
realtà i film che vede la sera, come se la vita fosse un grande film
americano con Fred Astaire, Gary Cooper, Joe Di Maggio. Va in giro per
Roma sopra una potente ed enorme Harley Davidson parlando un
improbabile inglese e vestito con una ancora più improbabile divisa da
sceriffo, con tanto di stella, della polizia del Kansas City.
A quell’epoca a Roma di giovani come Nando Moriconi ce n’erano molti:
costretti a vivere in una realtà poco esaltante, fatta per lo più di miseria
e di disoccupazione, finivano per rifugiarsi nel sogno americano, così
come veniva loro proposto dal cinema e dalla pubblicità. Nando e il
Compagnuccio avrebbero avuto uno sviluppo diventando senz’altro i
prototipi di due categorie di italiani che Sordi successivamente si
accanirà a rappresentare. Il Compagnuccio si intuiva che avrebbe fatto
strada, che sarebbe diventato qualcuno, all’ombra della parrocchia di
don Isidoro: era facile intuire che prima o poi avrebbe messo a frutto la
sua furbizia e il suo arrivismo che si nascondeva dietro 1’apparenza di
stupidità e sprovvedutezza.
Nando Moriconi è riapparso invecchiato in un film degli anni Settanta
(Di che segno sei?), oramai sistemato: va ancora in giro con la sua
mastodontica Harley Davidson, questa volta non per gioco ma per lavoro.
Dopo un passato burrascoso e precario, è stato assunto come tutore
dell’ordine privato, come vigilante al servizio di un commendatore
danaroso che teme di essere sequestrato. Alla fine del film, Nando, che
sta banchettando insieme ai suoi colleghi al tavolo accanto a quello dei
commendatori, pronuncia una battuta agghiacciante, mentre addenta
abbacchio e bucatini all’amatriciana: “Approfittiamo di questo momento
che c’è il boom della paura!” Ecco, finalmente in questa Italia malata e
mostruosa uno sempre emarginato come Nando Moriconi ha trovato una
sua occupazione stabile, un suo ruolo preciso. Non solo, ma finalmente
quello che era stato il suo hobby giovanile è diventato lavoro. Insomma,
oggi le creature giovanili di Sordi, il Compagnuccio della parrocchietta e
Nando Moriconi, chi più e chi meno, hanno fatto carriera.
Una volta gli chiesi che cosa avrebbe fatto se non fosse diventato quel
grande attore che era. Lui mi disse: avrei fatto l’antiquario. La passione
per l’antiquariato glie la aveva trasmessa il grande Antiquario Apolloni
di cui era amico. Alberto prima si riempì la sua bella casa di Via Druso
di mobili di grande valore e quando la casa non poteva più contenerne,
comprava una villa, la arredava secondo il suo gusto e poi la rivendeva,
magari rimettendoci, ma appagando così il suo hobby.
Alberto aveva una bellissima voce da basso profondo che non riuscì mai
a sfruttare. La passione gli era venuta perché il suo papà Pietro suonava
il basso tuba nella orchestra del Teatro dell’Opera di Roma. Soltanto nel
film Mi permette Babbo, con Aldo Fabrizi, riuscì a raccontare questa sua
passione. Lo fece raccontando di un giovane cantante lirico che aspira a
debuttare all’Opera in una parte secondaria che è quella del dottore della
Traviata.
Inventò canzoncine strampalate come le sue imitazioni assurde. Lui
cantava, spacciandosi per il maestro Gambara, canzoni come Carcerato,
come Nonnetta, con versi assurdi come “Nonnetta tu sei paralitica, non
puoi camminar ma ritmar certo potrai…”.  Oppure come “Sono
carcerato… ritmo sincopato…”
Il pubblico all’inizio si sentiva provocato da tanta iattanza e spesso
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reagiva male ma i più avvertiti capirono che avevano a che fare con un
tipo speciale.
Ogni momento però è buono per riflettere sulla figura e l’opera di questo
grande, immenso italiano. Spesso mi domando: ma Alberto Sordi è stato
un comico? Certamente sì. Uno dal quale ci si aspetta sempre la battuta
e il risvolto che provochi la risata. Ma se restassimo solo a questa
definizione, cioè al suo essere comico, faremmo un grande torto a lui e al
cinema italiano. Perché Sordi è stato attore a tutto tondo: drammatico,
tragico, grottesco e chi più ne ha più ne metta. Solo che tutte queste
componenti erano forse rese più vere e più pregnanti proprio dalla sua
natura di comico, che dava ai personaggi sfaccettature impensabili e
vere.
Sordi è stato soprattutto uno “storico”, perché ha raccontato gli italiani e
l’Italia negli anni del dopoguerra, della ricostruzione, del miracolo
economico e della crisi e oggi, se fosse ancora fra noi, certamente
sarebbe il testimone della decadenza del nostro Paese.
Fra duecento anni se ci sarà ancora qualcuno che vorrà studiare l’Italia e
gli italiani del Novecento gli sarà sufficiente studiare i film di Alberto
Sordi.
Per questo alla domanda, che mi sono posto e che mi viene sovente posta
se Alberto Sordi sia stato un attore o un comico mi viene da rispondere:
Sordi non è stato nulla di tutto questo, ma è stato e sarà per sempre
Alberto Sordi.

Ti potrebbe interessare

 globalist.it - culture/ Scontro cacciatori-Flavio Insinna,
Federcaccia boicotta l'Eredità ma il pubblico sta con il
conduttore
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Dati Cinetel 2020, incassi al -71%
rispetto al 2019, Rutelli: «Dramma del
cinema in sala»
I dati del Cinema in Sala nel 2020 comunicati da Cinetel mettono in luce uno scenario disastroso
per l'annata devastata dalla pandemia

A conclusione dell’anno, CINETEL, società che rileva circa il 95% del box office dell’intero

mercato, anticipa i primi risultati del mercato del cinema in sala nel 2020, sottolineandone

l’esito negativo determinato dall’emergenza sanitaria che ha imposto la chiusura

delle sale per più di 5 mesi.

Secondo i dati rilevati, in Italia nel 2020 i cinema hanno registrato un incasso

complessivo di oltre 182.5 milioni di € per un numero di presenze pari a circa 28

milioni di biglietti venduti. Si tratta, rispetto al 2019, di un decremento di più

Di  Claudia Giampaolo  - 31 Dicembre 2020
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del 71,3% degli incassi e di più del 71% delle presenze. Se si considerano i dati a partire

dall’8 marzo, primo giorno di chiusura nazionale delle sale, il mercato nel 2020 ha

registrato invece il 93% circa in meno di incassi e di presenze rispetto al 2019, per

una differenza negativa di più di 460 milioni di €.

In precedenza, alla fine del mese di febbraio, prima dell’inizio dell’emergenza, il

mercato cresceva in termini di incasso di più del 20% rispetto al 2019, del 7%

circa sul 2018 e di più del 3% rispetto al 2017.

Per quanto riguarda le produzioni italiane, incluse le co-produzioni, si evidenzia un

incasso di oltre 103 milioni di euro per un numero di presenze pari a più di 15 milioni di

ingressi ed una quota sul totale del 56% circa grazie al risultato delle produzioni nazionali

nei mesi di gennaio e febbraio. 

I tre film che in generale hanno registrato il migliore risultato di incasso al box office sono:

“Tolo Tolo” (46.2 milioni di € d’incasso), “Me contro te – il film” (9.5 milioni di €

d’incasso) e “Odio l’estate” (7.5 milioni di € d’incasso).

“I dati Cinetel forniscono la più clamorosa prova del dramma del Cinema in sala nel 2020:

dopo una buona annata 2019 (con l’Italia che ha registrato la migliore crescita in Europa)

e un ottimo inizio anno, l’irruzione della pandemia ha abbattuto il mercato. Tre punti sono

da sottolineare: il pubblico desidera tornare nelle sale, e tutta la filiera (dalla produzione,

alla distribuzione, all’esercizio) deve lavorare sodo per preparare un’offerta industriale

bene organizzata e di qualità. La catena del valore si è ampliata, e la resilienza delle

nostre capacità produttive e del lavoro ha consentito di non interrompere le attività e di

avere nuovi prodotti per il pubblico; questo non deve però tradursi in una penalizzazione

dell’esperienza della sala. Governo e Parlamento hanno dimostrato un’importante

attenzione; ma il rischio esistenziale della chiusura di molte attività impone misure

permanenti e strategiche di sostegno (sottolineo il ruolo della Distribuzione), se non

vogliamo la scomparsa irreversibile di molte aziende e la desertificazione di un comparto

industriale, culturale, sociale ed occupazionale di rilevanza fondamentale”. FRANCESCO

RUTELLI, Presidente ANICA

 

“I dati che emergono dal report elaborato da Cinetel parlano da soli. Il 2020 lo ricordiamo

con una partenza in gennaio e febbraio di grande livello e con l’eco di un 2019 molto

positivo. Dopo, da fine febbraio ad oggi, l’unico commento possibile al riguardo di fronte

un evento di proporzioni tali che nessuno poteva immaginare è che tutto ciò segna

drammaticamente il nostro settore insieme ad ogni altro contesto, senza possibili

raffronti. Lo sguardo è adesso rivolto al futuro, al nuovo anno, al grande lavoro che ci

aspetta, alla forza della nostra industria che unita si prepara alla ripartenza, al confronto

franco sulle nuove sfide che ci aspettano sul fronte della cronologia dei media, e

soprattutto al costante lavoro di ripresa del nostro rapporto con il pubblico, che nella

centralità della sala saprà – ne siamo certi- ritrovare fin da subito l’emozione di sognare in

grande come solo il cinema al cinema sa fare”.  MARIO LORINI, Presidente ANEC

“Dopo il grande lavoro di tutta la filiera i primi due mesi del 2020 avevano fatto segnare

numeri così importanti da lasciar presagire che si sarebbero potuti superare a fine anno i

biglietti venduti e il box office complessivo di un ottimo 2019. Bisogna ripartire da dove

tutto è stato fermato dalla Pandemia, riallacciando al più presto il filo emozionale che lega

gli spettatori italiani alla sala cinematografica ed al consumo del cinema sul grande

FESTIVAL
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Justin Timberlake
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schermo. I segnali che il pubblico italiano ha dato in occasione di alcuni titoli di primaria

importanza usciti fra fine agosto e settembre sono stati molto incoraggianti a

dimostrazione della grande vitalità del nostro mercato anche in presenza di una situazione

sanitaria molto complessa. I distributori cinematografici, che speranzosi attendono

l’intervento del MiBACT per il ristoro delle importanti perdite subite a causa della chiusura,

si faranno trovare pronti per immettere sul mercato theatrical i loro migliori titoli che

potranno consentire agli esercenti di presentare un’offerta accattivante e variegata sin dai

primi giorni dopo la riapertura. Nel frattempo, la filiera supportata dal MiBACT sta

predisponendo un‘imponente campagna di comunicazione nazionale a supporto dei film in

uscita e della riapertura delle sale.”  LUIGI LONIGRO, Presidente Sezione Distributori

ANICA
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Cinema

Una disfatta per il cinema: dall’ 8
marzo il 93% in meno negli incassi e
nelle presenze
Sono dati fondamentali su cui soffermarsi, perché sono indice della situazione
in cui riversa oggi l’intero settore

Una sala cinematografica

Redazione

31 dicembre 2020 Giornale dello Spettacolo

  

di Manuela Ballo

E' come se la pellicola si fosse spezzata nel bel mezzo del film: lo schermo
resta bianco. I dati che Cinetel fornisce, nella nota di ieri, provocano
questo stato d'animo: un calo del 71,3% per quel che riguarda gli incassi
e, insieme con questi, son calate bruscamente anche le presenze, circa del
71%. Maledetto davvero questo 2020 che, oltre a provocare tante vittime
e tanti disagi, ha messo in ginocchio l’intero settore dello spettacolo. Già
prima dell’8 marzo, come riportato dall'ansa,alla fine del mese di
febbraio,il mercato cresceva in termini di incasso di più del 20% rispetto
al 2019, del 7% circa sul 2018 e di più del 3% rispetto al 2017. Da quella
data tutto è peggiorato: si è registrato, rispetto all'anno precedente, il
93% in meno negli incassi e nelle presenze.
Sono dati fondamentali su cui soffermarsi, perché sono indice della
situazione in cui riversa oggi l’intero settore. Altri dati particolari
riguardano le produzioni italiane, dove Cinetel evidenzia un incasso di
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oltre 103 milioni di euro per un numero di presenze pari a più di 15
milioni d’ingressi grazie al risultato delle produzioni nazionali nei mesi
di gennaio e febbraio.  Inutile dire che, di fronte a numeri così
drammatici, Anica e Anec abbiano chiesto al governo e al parlamento
"misure permanenti di sostegno" e la riapertura delle sale.
Siamo stati abituati, fin da sempre, a considerare il comparto della
cultura come una sorta d’industria dello svago che non ha, a differenza di
altri settori, come l'industria o l’edilizia, effetti sullo stato patrimoniale e
sull'economia nazionale.  I deprimenti dati sul cinema ci offrono lo
spaccato di un paese che si sta, culturalmente, impoverendo, fino a
desertificarsi. Cinecittà, il cinema dei grandi registi e quello della
commedia all'italiana, è ormai solo un segno di un glorioso passato o il
governo intende prender atto di un passaggio che è decisivo per far
sopravvivere questo patrimonio e quest’ arte?  Questo vale per il cinema,
per la musica e per gli spettacoli: troppi appelli rimangono inascoltati.
Forse c'è chi crede che le piattaforme digitali possano prendere il posto
delle sale cinematografiche, dei teatri, delle arene ma non è così; sono e
rimangono palliativi o utili supporti per tentare di passare la nottata. 
La crisi del cinema è indicativa del durissimo colpo che sta ricevendo
l'intero sistema della produzione e del consumo della cultura e, più in
generale, delle industrie creative. Questo accade anche perché continua a
essere sottovalutata, quando si parla di cinema di teatro e musica, la
dimensione economica che aveva assunto, specie nei cinque anni che
precedono la pandemia, l'intero comparto dell’industria culturale e
creativa. Non a caso, proprio in questo periodo, esattamente nel 2018, lo
stesso Parlamento europeo ha elaborato una risoluzione che puntava alla
ricerca di una politica unitaria per le imprese culturali e creative e
definiva caratteristiche e settori. 
In Italia, stando all'ultimo rapporto di Symbola e Union-Camere,
presentato nel giugno del 2019, esistevano oltre 290mila aziende di
cultura e circa 125mila creative. Il 40 per cento di queste aziende
operava in 897 comuni inclusi nei 54 siti Unesco. Queste attività,
dunque, incidevano concretamente nella vita reale delle persone e fanno
sentire il loro peso nelle realtà territoriali, regioni e province. Le varie
aziende che operano in questo settore della cultura e delle creatività
avevano prodotto, nel 2017, un fatturato di 95,8 miliardi di euro pari al
6,1% del PIL. Se si verifica l’intero giro di affari indotto da queste
aziende, si deve aggiungere 169, 6 miliardi per un totale di 265 pari al
14,5% del Prodotto interno.  
Nel settore lavoravano oltre un milione e mezzo di persone, quasi lo
stesso numero degli addetti al settore delle costruzioni e del mondo
dell'istruzione pubblica e privata. Per avere un parametro molto
indicativo per l'Italia: in questo comparto lavoravano più persone di
quelle che sono occupate nella Pubblica amministrazione, escluse
istruzione e sanità. In aggiunta c'è da notare che è anche il settore dove
l'età media degli occupati è tra le più basse: il 50% dei lavoratori ha tra i
25 e i 45 anni. In genere L’Italia è collocata in basso in molte delle
classifiche che sono stilate in Europa. In questo settore vantiamo però un
primato: la maggiore incidenza nel Pil nazionale, pari al 14,5%.  Siamo
seguiti da: Francia 13,5; Germania 10,5; Spagna 10,2, Inghilterra 8,2,
Olanda 7, Polonia 6,2; Svezia 4,3; Belgio 3,2; greca 2,6; Portogallo 2,6 e a
seguire le altre.

Ti potrebbe interessare
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Siam è •il re dei pacchi
«Con una favola racconto la crisi che stiamo vivendo
La cattiveria? Attualmente ha un grande successo»

tiamo diven-
tando sem-

`/ pre più solita-
ri. Già prima
del lockdown

stavamo costruendo una so-
cietà in cui bisognava stare a
casa: per comprare vestiti, per
guardare film e serie tv, per
ordinare cibo. Era tutto pre-
parato per non farci uscire.
Diciamo che avevamo una
sorta di allenamento, quando
poi abbiamo dovuto affronta-
re la partita seriamente ci sia-
mo resi conto di quanto stava-
mo stretti tra quattro mura».
Alessandro Siani in Chi ha in-
castrato Babbo Natale? per
una volta affianca la realtà alla
favola e alla magia che sono la
cifra del suo modo di intende-
re il cinema.
«Ho immaginato un Babbo

Natale immerso nel mondo
delle consegne a domicilio:
come avrebbe affrontato que-
sto momento, come avrebbe
reagito? Nei miei film gene-
ralmente mi sono allontanato
dal raccontare la società, le
fiabe mi fanno stare meglio
perché mi fa piacere staccar-
mi dalla realtà e credo che an-
che il pubblico abbia bisogno
di distrazione. Questa volta
invece mi sono ritrovato a rac-
contare una fetta di vita del

nostro Paese». Lo spunto pe-
rò è sempre comico. La Won-
derfast, azienda di consegne
online più potente del mondo
che assomiglia molto da vici-
no ad Amazon con un altro
nome, domina il mercato per
tutto l'anno tranne a Natale.
Così per far fallire Babbo Na-
tale la multinazionale del pac-
co assolda il capo dei suoi elfi,
convincendolo ad infiltrare
nella sua fabbrica un nuovo
manager: il «re dei pacchi»
Genny Catalano (interpretato
da Siani, al suo quinto film
anche da regista).

«Volevo mettere in scena la
storia di Babbo Natale ai tem-
pi moderni, cavalcando sem-
pre la magia del Natale, ma
raccontando anche il periodo
che stiamo vivendo: persone
sempre più chiuse che non si
aprono, bambini che non vo-
gliono più i regali da Babbo
Natale ma li chiedono alle
grandi società. Racconto un
mondo dove non c'è più l'en-
tusiasmo e la voglia di aspet-
tare Babbo Natale, perché
adesso con due clic arriva tut-
to e subito». La riflessione da
comica diventa seria: «11 mon-
do presto sarà diviso in Ac e
Dc, ante Covid e dopo Covid. Il
lockdown ci ha fatto capire la
deriva che stavamo prenden-

do. Stavamo diventando sem-
pre più solitari, ma la costri-
zione ci ha acceso una lampa-
dina: veramente possiamo
stare sempre rintanati in ca-
sa? Prima c'era la tendenza a
chiudersi, sempre di più, e in-
vece ora c'è una voglia matta
di stare in giro, ci manca l'aria
della libertà. Tu mi dici di fare
una cosa e io voglio fare inver-
samente...». Quasi che il pro-
blema sia solo di libertà: un
conto è scegliere autonoma-
mente di isolarsi dal mondo e
salire sulla colonna dello stili-
ta, un altro essere costretti a
farlo. E ottimista sul genere
umano? «In genere sì, ma più
andiamo avanti e più ho delle
riserve».

Nel film Siani è il re dei pac-
chi, inteso non come il re dei
regali, ma come un truffatore
e un mezzo criminale. «Il gio-
co comico è far vedere cosa
succede quando un uomo del
popolo con tutte le difficoltà
che la vita gli sbatte in faccia si
trova di fronte al dio dei rega-
li. A un certo punto Babbo Na-
tale diventerà uno di noi, sco-
prirà che il mondo è fatto non
solo di bontà ma anche di cat-
tiveria». Qual è ìl sentimento
che prevale intorno a noi?
«Diciamo che la cattiveria sta
avendo un grande succes-

so»».
Il ruolo del Babbo Natale

trasformista è affidato a Chri-
stian De Sica che a un certo
punto si presenta con giub-
botto di pelle e occhiali da so-
le, sceso da una moto piutto-
sto che da un caminetto. Nel
cast anche Diletta Leotta:
«Che voto le do come attrice?
Aspetto di vedere la fine di
tutto il montaggio: vediamo
se la taglio o meno... Scherzo,
sarà una sorpresa».
Chi ha incastrato Babbo

Natale?, prodotto da Vision,
Bartleby e Indiana, uscirà a
Natale 2021. Il cinema ormai è
sempre più film sulle piatta-
forme: dovete ringraziare chi
vi uccide? «E la sindrome di
Stendhal, da un lato dobbia-
mo ringraziare, dall'altro lo
streaming è entrato nell'abi-
tudine delle persone. Si pos-
sono trovare delle formule:
più che di pacchi possiamo
parlare di pacchetti, come
uscire tre settimane in sala e
poi sulle piattaforme. Insom-
ma ci sono diverse opportuni-
tà. Ma al di là di tutto non cre-
do si possa togliere allo spet-
tatore il piacere di vedere un
film in sala: anche in un peri-
odo di grande cattiveria que-
sta mi sembra esagerata».

Renato Franco
O RIPRODUZIONE RISERVATA

L'intervista
Il comico dirige
e interpreta
il film «Chi ha
incastrato
Babbo Natale?»

Regista
Alessandro Siani
sul set del film
«chi ha incastrato
Babbo Natale?»
in uscita il prossimo
dicembre.
Alessandro Siani,
45 anni, è lo
pseudonimo di
Alessandro Esposito
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II cast

• «Chi ha
incastrato
Babbo
Natale?»,
prodotto da
Vision, Bartleby
e Indiana,
uscirà a Natale
2021

• È il quinto
film da regista
di Alessandro
Siani. Nel cast
ci sono anche
Diletta Leotta
(nella foto) e
Christian De
Sica

• L'ultimo film
di Siani («Il
giorno più bello
del mondo»)
aveva
incassato oltre
6 milioni di
euro nel primo
mese nelle sale 99

La battut a
Ancora non so che voto
dare come attrice a
Diletta Leotta, aspetto
la fine del montaggio

Sul set
Alessandro
Siani (nel film è
Genny
Catalano) e
Christian De
Sica nei panni
di Babbo
Natale
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La ripartenza diventa un cortometraggio
>Pandemia raccontata
da quattro ventenni,
il regista è miranese

CINEMA
MIRANO Parola d'ordine in questo
2021: "ripartenza". Quattro gio-
vani veneti, che hanno realizza-
to un cortometraggio che ab-
braccia (altro concetto da ritro-
vare) tematiche sociali e amore
per il territorio, l'hanno declina
ta in "Riemergere". E' questo il
titolo del lavoro che gli autori,
tutti tra i 20 e 24 anni, due dei
quali sono di Mirano, hanno da
poco messo in rete: il film, di 7
minuti, è online e prossimo ad
essere presentato in vari festival
nazionali e internazionali, pri-
mo tra tutti Cortinametraggio.
A interpretarlo è l'attore e mo-
dello vicentino Francesco Olimi-
ni, che ha scritto soggetto e sce-
neggiatura insieme a Riccardo
Calzavara. La direzione della fo-
tografia è stata curata invece da
Stefano William Rebesco, men-
tre la regia è di Sebastiano Cor-
rò, questi ultimi miranesi.
"Riemergere" è una rappre-

sentazione di come una persona
può rinascere e ritrovare se stes-
sa in un momento difficile come
quello storico che stiamo viven-

do. Un progetto che guarda al
sociale, al tema dell'isolamento
dovuto all'emergenza sanitaria,
ma che racchiude anche ele-
menti e simbologie personali.
Nel cortometraggio, che raccon-
ta in modo diverso il lockdown,
il protagonista si sente intrappo-
lato in un mondo che non è più
lo stesso, schiacciato da una
realtà che non sa come affronta-
re. Ormai annichilito dalla mo-
notonia, sarà la natura a mo-
strargli come ritrovare se stesso
e a recuperare i suoi sensi. Natu-
ra che diventa sinonimo di spe-
ranza e resurrezione, indicando
la via per rialzarsi e andare

avanti, anche nei momenti più
bui.

Il cuore del progetto è rivolto
al proiettare in ottica sociale
un'esperienza intima attraver-
so un racconto introspettivo e
dalle ampie chiavi di lettura. Il
tutto rimanendo fedeli all'ambi-
to della moda, di cui fa parte
Francesco, e della sua immagi-
ne professionale. Il cortome-
traggio è stato girato tra i terri-
tori di Venezia, Verona e Vicen-
za. La scelta delle location si è ri-
volta ai suggestivi panorami del-
le Piccole Dolomiti e del Bassa-
nese. Le scene esterne principa-
li sono state girate durante la

scorsa estate in Lessinia, a Ma-
rano di Valpolicella, mentre gli
interni sono a Mirano. Il tema
forte dell'ambientazione è la
contrapposizione: tra spazi
chiusi e aperti, come a voler
simboleggiare la metafora
dell'oppressione stringente do-
vuta al fenomeno lockdown, in
contrasto alla necessità umana
di vivere il mondo. Tutto questo
valorizzando le risorse offerte
dal territorio italiano e, in parti-
colar modo, veneto, creando col-
laborazioni e partnership con
enti pubblici e privati.

Filippo De Gaspari
e RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL CARTELLONE DEL 2021

Cruise, Reeves e Spielberg
in sala per salvare il cinema
Tra gli italiani, attesi Nanni Moretti e soprattutto
«Diabolik» con Luca Marinelli e Miriam Leone

Cinzia Romani

Basta. Non diciamo più
quant'è stato orribile l'anno
trascorso. Anche perché nel
2021 nato ieri, al cinema si tor-
nerà probabilmente a fine gen-
naio. Non ci sarà la ripartenza
a razzo, con gente che sgomita
per entrare in sala a vedere, fi-
nalmente sul grande schermo,
reboot, sequel e grandi ritorni
come quello di Tom Cruise e
Keanu Reeves: molti bei film
usciranno contemporanea-
mente in streaming e in sala. A
tempi estremi, quelli della pan-
demia, estremi rimedi creativi
per mantenere in vita una for-
ma di spettacolo non rinuncia-
bile.
A fare da apripista storico di

tale tendenza verso la fruizio-
ne ibrida della Settima Arte,
c'è Warner Bros, colosso di
Hollywood indebitato fino al
collo, ma proprietario della
piattaforma HBOMax e pronto
a vendersi i 4000 titoli sonanti
del suo catalogo alla prima
piattaforma che offrirà svariati
milioni di dollari per accapar-
rarsi i diritti di Ben Hur o del
Dottor Zivago. Intanto, faccia-
mo un pensierino sul suo Du-
ne, reboot del film di culto del
canadese David Lynch datato
1984, ora ripreso da Denis Vil-

leneuve. Al centro di questo
sci-fi si piazza Timothée Chala-
met, pronto a mettere il facci-
no da fighetto bisex sulla storia
del principe Paul Atreides, che
andrà sul pianeta più pericolo-
so dell'universo per salvare la
sua famiglia.

Si cambia registro con West
Side Story,agognato musical di
Steven Spielberg, che rivisita il
dramma romantico del 1961,
con Natalie Wood. Tornano i
twin-set e le code di cavallo
per le ragazze e i «chiodi» di
pelle per i ragazzi, che si sfida-
no nell'Upper West Side new-
yorchese. A chi andrà il quar-
tiere, agli Squali o ai Jet? Vince-
ranno i Nuyorican o i Latinx?
«È una storia attuale, di emigra-
zione e accettazione», spiega
Spielberg, che fin da ragazzino
sognava di adattare un suo We-
st Side Story, le cui musiche fu-
rono le prime note pop suona-
te dalla madre, pianista classi-
ca. E torna Rita Moreno, oggi
88enne: nel 1961 faceva Rita.
Mentre il cast dei ballerini, gio-
vani, bravi e sconosciuti, dan-
za su coreografie di Justin
Peek, coreografo del New York
City Ballet. Brividi romantici in
arrivo, anche perché la vicen-
da s'ispira a Romeo e Giulietta.
E torna nel ruolo di «Mave-

rick» il quasi sessantenne Tom
Cruise, 35 anni dopo l'uscita di

Top Gun. Nel sequel di Joseph
Kosinski, Top Gun: Maverick,
dopo decadi di servizio Tom pi-
lota ancora supersonici jet, in
missioni rischiose. Con la sua
volontà di potenza, Cruise do-
mina pure Mission: Impossible
7, come immarcescibile Ethan
Hunt: spionaggio, rischi e tan-
ta Italia nel settimo capitolo
della saga. L'altra star che ritor-
na è Keanu Reeves, protagoni-
sta di The Matrix 4. Vent'anni
dopo The Matrix Revolutions,
il fascinoso Neo rimette il cap-
pottone, lanciandosi nelle più
strabilianti avventure. E gli ita-
liani? Sperano nei Tre piani di
Nanni Moretti, qui attore «star-
ring» un giudice tutto d'un pez-
zo, oltre che regista. Tratto dal
romanzo dell'israeliano Eskol
Nevo, il film, in predicato a
Cannes l'anno scorso, segue le
vicende di varie famiglie d'un
condominio romano. Astener-
si, detestando attori feticcio di
Nanni, come Margherita Buy.
Ma il titolo tricolore più atteso
è Diabolik dei Manetti Bros: il
noto adattamento da uno dei
più famosi fumetti italiani,
sfoggia Miriam Leone platina-
ta come Eva Kant e Luca Mari-
nelli (lodato dal New York Ti-
mes) come Re del Terrore. Do-
veva essere il blockbuster di
Natale, ma qui ancora aspettia-
mo una data certa di distribu-

zione, il che vale per tutti i tito-
li citati. Dal regista di Lo chia-
mavano Jeeg Robot, Gabriele
Mainetti, arriva Frealcs out:
quattro amici lavorano in un
circo, nel bel mezzo della Se-
conda guerra mondiale.
Anche se, ormai, ci sembra

d'averlo visto, data l'attesa e
gli spoiler fin qui, No Time to
Die di Cary Fukunaga segna il
25esimo capitolo 007. Stavolta
Daniel Craig cerca pace in Gia-
maica, ma c'è da salvare uno
scienziato rapito: con Ralph
Fiennes, nel ruolo di «M» e la
nuova Bond Girl Ana De Ar-
mas, un film godibile e ancora
esente dalla dittatura del politi-
camente corretto. Magari As-
sassinio sul Nilo di e con Ken-
neth Branagh, con Hercule Poi-
rot immerso nel romanticismo
del deserto, va anch'esso nel
novero degli scorretti film colo-
nialisti.
Tale secondo adattamento

cinematografico del romanzo,
con la «Wonder Woman» Gal
Gadot, va visto prima che inter-
venga la cosiddetta «cultura
della cancellazione». I seguaci
della "cancel culture" sono sta-
ti attivi, anche con la pande-
mia in corso e il settore cine-
ma non è mai stato così a ri-
schio, tra crollo degli incassi e
rigidità ideologica.
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PROSSIMAMENTE...
Da sinistra a destra, in senso orario:
Keanu Reeves in «Matrix 4», nuovo

capitolo della celebre saga;
Tom Cruise tornerà a vestire i panni
del Tenente Pete "Maverick" Mitchell
nel sequel di «Top Gun»; Daniel Craig

e Lea Seydoux nel nuovo film
di James Bond, «No Time to Die»;
Nanni Moretti, attore e regista
nel suo nuovo film «Tre piani»;

e il cast del «Diabolik» dei Manetti
Bros: Luca Marinelli, Miriam Leone

e Valerio Mastandrea

ALBUM 

e lniise, Reeves e SpielherR
i i sala pce salvare il cinema
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ML^DÙ, VEDI A UCCIO...
ATTORE GIÀ \-EGLI SCOUT

di ALBERTO SELVAGGI

VOLTO MUDÙ Uccio De Santis

DEUS EX MACHINA Con il regista di sempre, Vito Cea, materano

M ai avrei immagina-
to che tu fossi nato
a Bitetto il 12 set-

tembre ̀ 65, nonché a Ruvo,
dato che le citazioni diver-
gono sulla stessa Treccani.
«Eh, e manco io. Anzi meno

male che almeno a te il dubbio è
venuto: sono nato a Bari, Bari,
a Bari, scrivilo grosso per fa-
vore: Gennaro "Uccio" De San-
tis non è nato a Bitetto e nep-
pure a Binetto (...)
IN «OSTAGGI SELVAGGI» - PAG. 13»

GATI'OBINIERE Dorian al modo di Uccio

~GAZZETTfAPnMF7ZOGlORNO

..... 

_. . - - ..~ IIWp11111 
.~

~~~_yY■ •>_

!,

=========.Jc4d.w~n<
•ia~~..wei  tif~.Me 

. _

• rtz-.
,a~,ó~nanaw  e„~i 

á"dC áä.w í:.—

Vludù, ovvero i Pooh della risata
.....•..,,.ii..idea nacque ui 1•,,4» iIW4wNtmiana.fanaraommai'..;
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enui LA RUBRICA OGNI LUNEDÌ
Le interviste di «Ostaggi Selvaggi» ai
personaggi più famosi di Puglia e
Basilicata sulla «Gazzetta» ogni lunedì

NON SOLTANTO «MONTRONIA»
II comico: la fama è arrivata con il grande
successo su Telenorba ma adesso grazie
al web, ai social si estende all'Italia

Mudù, ovvero i Pooh della risata
Uccío De Santís: l'idea nacque ín un distributore di benzina. Ma ora penso al film

di ALBERTO SELVAGGI

ai avrei immagi-
nato che tu fossi
nato a Bitetto il
12 settembre ̀65,

nonché a Ruvo di Puglia, dato
che le citazioni divergono sulla
stessa Treccani.

«Eh, e manco io. Anzi meno
male che almeno a te il dubbio è
venuto: sono nato a Bari, Bari, a
Bari, scrivilo grosso per favore:
Gennaro "Uccio" De Santis non è
nato a Bitetto e neppure a Binetto,
non c'entra manco per niente con
i ruvesi. Sono andato a correg-
gere un sacco di volte su Wiki-
pedia, l'enciclopedia online, e in
altri siti e per un po' la città nativa
rimaneva esatta. Dopo di che,
boh?, il sistema ritornava su, nato
a Bitetto, a Ruvo. Lo sai spiegare
tu? Capisci tu?».
Io no, in quanto detesto il

digitale e conservo sinapsi ri-
gidamente analogiche. Tutta-
via la realtà oggi si è trasferita
sul web. Conta quella: anche
non vera, è vera.

«E che devo dire più. I primi tre
anni ho abitato nel capoluogo su
via Fratelli Rossell.i vicino alla
sede di Rai Puglia, poi con la fa-
miglia ci siamo trasferiti a Pog-
giofranco, viale Kennedy. Il no-
stro era l'ultimo palazzo che guar-
dava la campagna verso la facoltà
di Economia e commercio. Forse
il malinteso anagrafico deriva dal
fatto che vivo a Bitetto da quando
mi sono sposato: mia moglie, Do-
ra Dileo, è di lì. Lavora nell'azien-
da di famiglia, abbiamo due figlie,
Simona, 24 anni, e Roberta, 23,
che ha seguito la mia strada stu-
diando cinema a Los Angeles».

Vabbè, io comunque scrivo
che sei bitettese, così non mi
diranno che racconto fesserie.
Anzi potrei collocare la tua Na-
tività a Conversano, visto che
tu e la ciurma Mudù siete or-

mai cittadini acquisiti del bel-
lissimo feudo del Conte.

«E no, e no, e qui casca l'asino di
nuovo. Noi non facciamo niente a
Conversano: io praticamente
campo metà dell'anno a Matera,
pur avendo studio a Bari Poggio-
franco. Ci trasmette Telenorba,
certamente, ma all'emittente di
Conversano noi consegniamo il
prodotto pronto. Sono io che pro-
duco, facciamo noi Mudù e non da
oggi: tutto è nato in Basilicata, là
vengono montati i filmati, e an-
che il regista Vito Cea è mate-
rano, sempre lui, fin dall'inizio.
Con la Rvm di cui è socio rea-
lizzammo le prime riprese, poi la

seconda edizione,
la terza, e così fino
al Mudù 9 che è
terminato a fine
dicembre. Squa-
dra vincente non
si cambia».
E io che vi fa-

cevo abitanti di
Montronia.

«Montronia..?
Cioè?
Ah-ah-ah...».
Montronia, il

polo televisivo
creato a Cumbr-
sn, cioè Conver-
sano, da Luca
Montrone.

«Montronia...
Eh-eh-eh. È inne-
gabile che sia sta-
ta Telenorba a
darci la fama. Ma
da qualche anno agli sforzi e
all'effetto mediatico della tv va
aggiunta una novità sostanziale:
internet, i social, con due milioni
di follower sul solo Facebook, che
ci hanno aperto un mercato pe-
renne, che resta là a trasmissione
gratuita e disponibile sempre, va-
licando il bacino di utenza della
Puglia, Basilicata e Molise. Fino
al punto che veniamo chiamati a
Milano, Genova, Torino. Abbia-
mo girato in location come Sa-
voca, Bar Vitelli, leggendario per

le scene del Padrino. E tenuto
spettacoli sold out al Brancaccio
di Roma, Palermo, Venezia, ovun-
que. La notorietà che conquistia-
mo man mano pure su YouTube
ci aiuta peraltro a ottimizzare i
costi. Veniamo invitati e ospitati
nella penisola per effettuare ri-
prese, offrendo in cambio visibi-
lità a luoghi stupendi. Le nostre
barzellette sceneggiate acquista-
no un effetto maggiore quando
ambientate in un posto ameno e
sempre diverso».
Che poi mi spiegherai com'è

nata la formula magica che da
vent'anni garantisce un inaf-
fondabile successo.

«Prima del Mudù, dei film, del-
le trasmissioni con Gerry Scotti,
Natalia Estrada, Gigi Sabani ed
Ezio Greggio mi muovevo da tem-
po nello spettacolo, prove attoria-
li, Miss Italia in Puglia con Enzo
Zambetta. Poi partecipai ad al-
cune edizioni di La sai l'ultima?
su Canale 5, 1997, 1998 e in ap-
puntamenti seguenti. Andò molto
bene. Per quanto fossi un esor-
diente come raccontatore di bar-
zellette vinsi il Premio Gino Bra-
mieri. Desideroso di emergere,
bussavo a tante porte, e a quella di
Telenorba con frequenza insi-
stente. Mi proponevo per la co-
siddetta fascia comica in cui rien-
travano Toti & Tata, Manuel &
Manuel, primo pomeriggio con
replica alle 23. Finché Piera Mi-
scuglio mi disse: devi inventare
qualcosa che sia cucito su di te. Il
cervello incominciò a ribollirmi
nella testa, tornando a Bari da
Conversano mi fermai in una sta-
zione di servizio per fare benzina.
Ristetti e partorii: barzellette, ec-
co, barzellette, le ho raccontate su
Canale 5, dunque perché non ri-
proporle sviluppandole però su
sceneggiature flash?».
E Mudù dal 2000 fa dissesta-

re le mascelle dei telespettatori
norbensi.

«Sì ma con uno sviluppo gra-
duale. In principio utilizzavo ogni
volta attori diversi. Ma i costi lie-

vitavano parecchio. Passai perciò
a due o tre puntate con uguale
soggetto e man mano il primo cast
Mudù si andò definendo. Tanti
dei primi mesi hanno intrapreso
altre vie. Alcuni se li è portati via
il destino: Gianni Petrone, elet-
tricista più bravo di un profes-
sionista direi, Gaetano Porcelli,
Mariolina De Fano, grandissima.
E altri sono ancora qui, entrati
nella ciurma fin dai primi mesi».

Cito Umberto Sardella, Lella
Mastropasqua, Luigia Carin-
gella, Antonella Genga, Anna-
bella Giordano, Emanuele Tar-
tanone, Anna Gallo, Donato
Francone, Pino
Fusco, Franco
Paltera, Max Die-
le, Dana Ceci,
Giacinto Luca-
riello...

«Sì, e poi altri ot-
timi interpreti, ol-
tre ai principali.
Ogni anno penso:
bene, questa è l'ul-
tima edizione del
Mudù. E ogni volta
mi preparo a ripe-
tere questa frase
per l'anno seguen-
te. I personaggi più
amati sono il cara-
biniere, che ci ha
fatto ricevere il
plauso dell'Arma
stessa, il medico, il
prete, il coman-
dante di nave. Ma
quelle scenette richiedono una fa-
tica notevole. Senza la passione
non reggeremmo fino a 12 ore di
riprese al giorno, dalla Val d'Ao-
sta all'isola di Favignana, dalla
Riserva dello Zingaro alle Tremi-
ti splendide, Taormina, Campi-
tello Matese. Fino alle otto cro-
ciere con la MSC con cui abbiamo
avviato una collaborazione e nel
cui contesto ho ambientato due
episodi lunghi con trama svilup-
pata su barzellette, base di un pro-
getto sempre più vicino: il film.
Corro come una trottola, dal 10
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marzo a maggio sono andato a
Matera ogni mattina alle 8 con
rientro ore 20. Ogni puntata ri-
chiede quattro o cinque giorni di
lavoro, perciò mi sono imposto
sveglia alle 4.30, doccia, colazio-
ne, alle 5.30 in viaggio con au-
tocertificazione. E a quest'impe-
gno aggiungi i tamponi che a cau-
sa del Covid 19 organizzo per i set,
gli spettacoli da solo o con il grup-
po».
Fatica ripagata da un pro-

dotto vincente. Semplice, na-

turale, popolare intrinseca-
mente: Mudù, ovvero i Pooh
della comicità pugliese.

«I Pooh. Sì, però non credere. Il
nostro humor è popolare ma mai
volgare e per questo cattura an-
che il notaio, il docente univer-
sitario, l'anziano e il bambino che
canta sigle e stacchetti country o
tirolesi. IIo consultato un pedia-
tra per comprendere la predile-
zione dei piccoli fan scatenatis-
simi».

Inoltre hai un volto pulito e
vitale, plastico nel paracule-
sco.

«Ciò che faccio oggi ho voluto
farlo sempre. Presi la specialità in
attore quand'ero negli scout, con
prima esibizione in Calabria,
Frassineto. Facevo l'animatore
nei villaggi turistici, proponevo
spettacolini. Per la parrocchia,
nel capannone attiguo, raccoglie-
vo offerte esibendomi come Fa-
chiro Uccinì su vetri veri. Ho due
sorelle, Laura e Giulia, un fratello

PIÙ BELLO
DI ALAIN
DELON
Uccio De
Santis nei
panni di una
delle sue
figure più
amate, il
comandante
di nave
A sinistra
con la
ciurma del
Mudù a
Savoca,
dove sono
state girate
scene
leggendarie
de »II
padrino»

RITRATTO DI FAMIGUA Con la moglie Dora (a destra) e le figlie
Simona (sinistra), 24 anni, e Roberta, 23. La famiglia vive a Bitetto

Antonio che sta in pubblicità e
collabora alla scrittura delle sce-
ne. Ho una madre, Angela, ca-
salinga, e ho avuto un padre Fran-
cesco, morto nel 2003, medico
Inail, nonché del fondista di nuo-
to Paolo Pinto: io stesso ho at-
traversato lo Stretto di Messina.
Voleva un figlio che svolgesse il
suo mestiere. Finché un giorno si
rese conto che per ottenere un
viatico quando occorreva, basta-
va che dicesse: sono il papà di
Uccio De Santis. E fu contento».

CARABINIERE Cavallo di battaglia di Uccio
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RICORRENZE RITRATTO A TUTTO TONDO DI UN ATTORE CHE HA SAPUTO AFFERMARSI CON CAPARBIETÀ

Christian De Sica
un ragazzo di 70 anni
Dalla difficile eredità paterna aí cinepanettoní

di GIORGIO GOSETTI

ettanta candeline da spegnere in una volta
sola sono un fardello importante per l'eter-
no ragazzo dello spettacolo italiano. Do-
mani Christian De Sica festeggia un com-

pleanno importante, specie se si pensa che calca le
scene e i set da quasi 50. «fIo sempre avuto l'etichetta
del figlio di papà e me la porterò nella tomba - dice
sorridendo -. Ma posso assicurare che non è così e
che mio padre, quando gli annunciai che volevo fare
il suo stesso lavoro mi liquidò con un lapidario "Sei
pazzo!"». Nato a Roma nel 1951 è il secondo figlio del
grande De Sica e di Maria Mercader: i due si sa-
rebbero potuti sposare solo nel '59 in Messico, ma
considerati concubini per la legge italiana, dovet-
tero aspettare il 1968 per regolarizzare a Parigi le
nozze, cui seguì il divorzio dalla prima moglie, Giu-
ditta Rissone.

Legalissimo al fratello maggiore, il musicista Ma-
nuel, al suo compagno di classe, Carlo Verdone e alla
sorella Silvia di cui è «fidanzatino» fin dall'ado-
lescenza, nel 1970 Christian De Sica si iscrive senza
convinzione all'università di lettere, ma preferisce
guadagnarsi da vivere lavorando in un albergo in
Venezuela dove la sera intrattiene gli ospiti come
showman dilettante. Del padre ha tutto: presenza
fisica, bella voce tenorile, simpatia contagiosa, ta-
lento da attore. Dal fratello ha ereditato la passione
per la musica, ma dopo pochi esami universitari e

una dimenticabile apparizione al festival di Sanre-
mo, è proprio il padre ad aprirgli le porte del cinema.
Appare (pur senza risultare nel cast) in Una breve
vacanza e debutta ufficialmente in Paulina 1880 del
francese Jean-Louis Bertuccelli nel 1972. In con-
temporanea l'amico di famiglia Roberto Rossellini
gli offre una particina nel suo Blaise Pascal per la tv
e qui il giovane figlio d'arte si farà strada anche nel
varietà. Intanto guardano a lui altri registi come
Aldo Lado, Pasquale-Festa Campanile, Duccio Tes-
sari ma sarà il ruolo di Giovannino, nel film omo-
nimo di Paolo Nuzzi, a dargli nel 1976 la prima
soddisfazione professionale con un Premio David
Speciale. Due anni prima è scomparso il padre Vit-
torio, lasciandogli in eredità molti debiti di gioco, un
complesso ménage familiare, un ingombrante e
amatissimo modello artistico.

Deciso a farsi largo senza aiuti, il giovane De Sica
prosegue la sua duplice carriera tra cinema (Bor-
della di Pupi Avati è la sua migliore performance) e
varietà (dove trova un vero maestro in Antonello
Falqui tra Bambole non c'è una lira e Studio '80). Nel
1980 sposa Silvia Verdone dopo un breve flirt con
Isabella Rossellini e l'anno successivo partecipa al
terzo successo del cognato Carlo con Borotalcou. Il
successo personale giunge nel 1983 quando Carlo
Vanzina diventa re del box office con Sapore di mare
e Vacanze di Natale. Ancora non lo sa, ma con quel
remake travestito di Vacanze d'inverno (1959, Ca-
millo Mastrocinque), De Sica inaugura la stagione

COMPLEANNI Christian De Sica, 70 anni domani

dei «cinepanettoni» inventati dal produttore Aurelio
De Laurentiis e trasformati in uno dei più longevi
successi della commedia: spesso in coppia con Mas-
simo Soldi, il filone resiste da quasi 40 anni.

Si farebbe un torto all'attore confermando il di-
sprezzo critico che ha spesso accompagnato questa
serie di farse: fin dal modello originale dell'83 c'è un
filo diretto con la commedia degli Anni '50 di Steno,
Zampa, Mastrocinque e negli anni '90, bravi ar-
tigiani come il prediletto Neri Parenti (che firma per
queste feste Vacanze su Marte, di nuovo con la coppia
Boldi/De Sica), hanno saputo ricreare senza troppe
pretese un «teatro dei pupi» in cui si rispecchiano
vizi e mode dell'italiano medio. Ma Christ ian De Sica
ha pazientemente costruito una personalità arti-
stica anche molto più sfaccettata: da regista, da
attore consumato, cantante confidenziale, mattatore
in teatro (Parlami di me), showman televisivo (Tale e
quale show). Il suo terreno ideale resta l'entertain-
ment e, da adulto, non ha mai avuto timori re-
verenziali nei confronti del modello paterno, tanto
da imitarlo alla perfezione e da dire con allegra
ironia: «Credo che mio padre avrebbe apprezzato
alcuni dei miei cinepanettoni».

Clu kdan DC SÌc.
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E i 90 di Duvall
divo fuori dal coro
del cinema
a stelle e strisce

i sono attori che incarnano una genera-
zione: Robert Duvall ha scritti in faccia gli
Anni '70 del cinema americano, l'era della
New Hollywood. Ma la sua storia è molto

più varia e merita di essere riletta nel giorno del suo
90mo compleanno perché se c'è una voce fuori dal
coro nell'America di ieri e di oggi, questa è la sua. In
famiglia vanta sangue francese (un suo antenato fug-
gì dopo le persecuzioni contro gli Ugonotti), tedesche
e britanniche; è della stirpe di George Washington
che adottò una sua ava; per parte di padre è discen-
dente diretto del generale confederato Robert Edward
Lee che lo stesso Duvall portò sullo schermo in Gods
and Generals (2003).

Robert Selden Duvall nasce a San Diego il 5 gen-
naio 1931, figlio di un ammiraglio e di un'attrice di-
lettante. Debutta a teatro nel 1952, poi frequenta i
corsi di recitazione di Sanford Meisner a New York
dividendo casa con Dustin Hoffman e Gene Hac-
kman: «Cos'è un amico? - dirà più tardi - È quello che
ti presta i suoi ultimi 300 dollari se devi andare in
ospedale. Quell'amico si chiama Gene Hackman».
Nel '53 però si arruola nell'esercito e nei due annidi
«ferma» viene spedito al fronte, in Corea. Tornato a
casa, Meisner gli affida il primo ruolo importante a
teatro: si imporrà in allestimenti come Fermata d'au-
tobus, Il delitto perfet-
to, Un tram che si chia-
ma desiderio, in cui ri-
valeggia a distanza
con Marlon Brando.

Nel 1956 prova per
la prima volta il brivi-
do della cinepresa in
Lassù qualcuno mi
ama (1956) con Paul
Newman, ma dovrà
aspettare sei anni per-
ché Hollywood si ac-
corga di lui con la par-
te del malato di mente
in Il buio oltre la siepe
a fianco di Gregory
Peck. Intanto si è fatto le ossa quasi sempre come
«guest star» in tv. Invece è il cinema a farne un ca-
ratterista memorabile alla fine degli Anni '60 quando
il suo destino incrocia i giovani maestri di quella
formidabile generazione: dopo La caccia di Arthur
Penn (1966) e Conto alla rovescia (1968) di Robert Al-
tman sarà la volta di Coppola al debutto con Non
torno a casa stasera (1969), George Lucas (L'uomo che

O MA~:ï. .... .

h' Robert Duvall

fuggì dal futuro,1971) fino all'inatteso trionfo de Il
padrino (1972) che gli vale la prima di sei candidature
all'Oscar. Vincerà invece nel 1984 con Tender Mercies
di Bruce Beresford. Il suo regista-pigmalione è Fran-
cis Coppola che gli affida il ruolo di Tom Hagen, il
«consigliori» della famiglia Corleone ne Il Padrino a
fianco di Don Vito (Marlon Brando) e di suo figlio
Michael (Al Pacino) nel fortunato sequel del 1974.
Regista e attore torneranno insieme ne La conver-
sazione e soprattutto in Apocalypse Now (1979) quan-
do Duvall indossa l'uniforme del colonnello Kilgore.
Ma sono molti i registi degli Anni '70 che trovano

in quella «testa di pietra» il co-protagonista ideale.
Tra i tanti: Bob Altman con il trionfale successo di
MASH; poi Sam Peckinpah in Killer Elite, Sidney
Lumet (Quinto potere), Monte Hellman (Io sono il più
grande). Nel '79 raggiunge la popolarità con Il Grande
Santini che lo riporta nella cinquina dei finalisti
all'Oscar e nell'81 vince la Coppa Volpi a Venezia con
L'assoluzionedi Ulu Grosbard. Paradossalmente dopo
questi riconoscimenti e l'Oscar del 1984, Robert Du-
vall si allontana dal cono di luce del successo, si ap-
passiona a una nuova carriera da produttore, si ci-
menta 5 volte nella regia ottenendo grande successo
(e l'ennesima nomination all'Oscar) con L'apostolo
(1997).

Si considera un attore naturalista, sullo stampo di
uno Spencer Tracy e, pur ammirando la lezione
dell'Actor's Studio, non ne ha mai fatto un'ossessio-
ne, preferendo la solitudine libertaria da vecchio co-
wboy. Lo confermano le sue scelte politiche: è stato
sempre un repubblicano (specie rara a Hollywood),
premiato da una certa familiarità alla Casa Bianca al
tempo dei Bush, padre e figlio, e ha fatto perfino
campagna elettorale per John McCain e Sarah Palin
pur avendo legami familiari con Barak Obama. Nel
2016, dopo aver sostenuto Donald Trump, ha lasciato i
repubblicani definendo il partito di oggi «un auten-
tico pasticcio». Fedele alla sua indipendenza morale,
insieme all'ultima moglie, Luciana Pedraza, molto
più giovane di lui e sposata in quarte nozze nel 2004, è
impegnato in opere sociali a favore dei poveri d'Ar-
gentina costruendo scuole, dispensari, case popolari.

Nel 2021 lo vedremo sullo schermo in 12 potenti
orfani di Ty Roberts con l'amico Martin Sheen e in
Hustle di Jeremiah Zagar. Arriverà un altro Oscar o
almeno il 60mo premio della sua carriera? [r. spett.J

Cluistian
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Il maestro dell'animazione lavora a ̀How do you live?"

Film e un parco a tema
A 80 anni Miyazaki
pensa solo al futuro

di Arianna Finos

Il sito della Ghibli apre l'anno con
un disegno di auguri di Hayao Miya-
zaki per i fan: un bue, animale sim-
bolo del 2021 per lo zodiaco giappo-
nese, calpesta un diavoletto viola-
ceo, il virus. Lo studio avverte, "le at-
tività riprendono il 5 in occasione
dell'80esimo compleanno del mae-
stro, che sta bene e lavora ogni gior-
no alla sua nuova creatura". Malgra-
do i molti annunci di addio al cine-
ma, il regista va avanti: «Preferisco
morire pensando che voglio conti-
nuare a vivere», spiega alla fine del
documentario che si intitola non a
caso Never-Ending Man (Prime Vi-
deo). Si è gettato in un'impresa che
egli stesso definisce "impegnativa e
complicata": portare sullo schermo
How do you live? dall'omonimo ca-
polavoro letterario iniziato da Yùzò
Yamamoto e completato da Genza-
buro Yoshino nel 1937. Una sorta di
testamento spirituale dedicato al ni-
pote, «per dirgli che il nonno si tra-

sferirà presto nell'aldilà ma lascerà
questo film perché ti ama», ha rac-
contato Miyazaki. Previsto per le
Olimpiadi del 2020 in Giappone,
slittate causa pandemia, il film usci-
rà più in là: lo scorso maggio, dopo
tre anni di lavoro, i 60 animatori
hanno realizzato 36 minuti. How do
you live? racconta di un 15enne so-
prannominato Kopel, in riferimeto
a Copernico. Alla morte del padre
va a vivere dallo zio, con cui si con-
fronta sulle esperienze vissute a
scuola affrontando temi come il bul-
lismo, la visione delle cose, la strut-
tura della società. Una probabile
summa della filosofia che permea i
mondi disegnati dal maestro e sulla
quale sono stati pubblicati due li-
bri: I mondi di Miyazaki a cura di
Matteo Boscariol e MondoMiyazaki
di Susan Napier. Boscariol raccoglie
interventi di autori che affrontano
il tema del volo, presente da Porco
Rosso a Il castello errante di Howl a
Si alza il vento con gli Zero, aerei del-
la Seconda Guerra Mondiale. E poi
il pacifismo e la ferrea convinzione

A sinistra
il maestro,
80 anni
domani

che solo nella natura l'uomo può
trovare autentica felicità. Il libro di
Napier è frutto di due incontri con
Miyazaki: si ripercorrono in modo
cronologico, avvincente e approfon-
dito, vita e carriera dell'autore, "di-
mostrazione che gli animatori han-
no un controllo maggiore sull'esteti-
ca rispetto ai registi di film live ac-
tion". Nato nel Giappone devastato
dalla guerra, Hayao è sensibile ai te-
mi della catastrofe tecnologica e
ambientale, "una parte di lui vede
la fine del mondo come un evento
catartico, se non purgativo". In un'e-
poca in cui nel cinema giapponese
le donne sono relegate al ruolo di
aiutanti o fidanzate, Miyazaki crea
eroine, giovani e anziane, memora-
bili. Tratto distintivo della sua ani-
mazione è l'intreccio tra fantastico
e reale, metamorfosi e sogni che
creano mondi minuziosamente im-
maginari: dal 2022 diventeranno
realtà con l'inaugurazione del Ghi-
bli Park, area ecologica ispirata ai
film, da La principessa Mononoke a
La città incantata.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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In volo
Un'immagine
dal film
Si alza il vento
(2013), uno
dei maggiori
successi
di Miyazaki
e dello Studio
Ghibli.

MondoMiyazaki
(Dynit Manga)
di Susan Napier
nasce da due
incontri con il
maestro

I mondi di
Miyazaki
(Mimesis
Edizioni) di
Matteo Boscarol
intreccia i temi
dei suoi film

Tutti f^l
Sono su Netflix
nella sezione
"Studio Ghibli"
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IL PROGETTO "I1VI1MERSIVO" DEL MUSEO DEL CINEMA DI TORINO

Vivere con Nolan il set di "Dunkirk"
Così la realtà virtuale entra alla Mole

L'ANTEPRIMA

TIZIANAPLATZER

con produzioni per Fox e Mar-
vel. E proporremo documenta-
ri immersivi come la serie No-
mads, esplorazione delle popo-
lazioni nomadi della Mongo-
lia, dei Masai del Kenia e del

3
asterà indossarlo. Borneo. E ancora le animazio-
Gesto semplice, ni dello studio californiano
mettersi il casco: e Baobab, sorta di Pixar delVR».
la testa, chiusa lì L'esperienza di virtual re ality è
dentro, potrà rein-set parallelo, tanto che il Mu-
ventarsi in un film seo conta di far passare dai

a 360°. Il Museo Nazionale del suoi visori titoli come Dunkirk
Cinema di Torino ha acquista- Experience di Christopher No-
to 50 caschi per la visione VR l an- The Limit di Robert Rodri-

Exprerience, il progetto 
tecno-guez, il lavoro immersivo di

Laurie Anderson To the Moon
logico con cui la Mole Antonel- e 
liana affrontala riapertura o- 

delil claustrofobico eT deserted
p p  taiwanese Tsai

st pandemica: sarà il primo Ming-Liang. «E cercheremo di
museo in Italia e fra i pochi in fare l'installazione in realtà vir-
Europa - solo l'Eye Film Mu- tuale di Inarritu Carne yArena
seum di Amsterdam propone presentata a Cannes nel 2017
programmi dedicati alla realtà e poi alla Fondazione Prada»,
virtuale - a ideare degli spazi conclude il direttore.
d'avanguardia legati alla nuo- Ma tutto questo è il primo fu-
va forma audiovisiva, già af- turo, mentre il presente è la
frontata invece da festival co- condivisione del progetto con
me Sundance, Cannes, Vene- Rai Cinema: «Con il Museo ci
zia, Londra e Tribeca. siamo posti nella dimensione
«La Mole avrà sale perma- di innovare i contenuti - dice

nenti dedicate ai film di realtà l'ad Paolo De Brocco - guardan-
virtuale - è l'idea precisa del di- do ai più giovani e alle produ-
rettore, Domenico De Gaeta- zioni d'avanguardia». Con
no, che conta sulla riapertura una creatività agganciata
a febbraio -.Ci sarà una sala im- all'oggi, poiché i primi dieci
mersiva, con luce bianca e am- film - cortometraggi di circa
biente confortevole dove si in- 15 minuti, programmati con
dosserà il vis ore; e una interat- due titoli nuovi ogni 15 giorni
tiva, dove l'immersione nel e la possibilità di visione per
film renderà possibile anche 40 spettatori ogni ora - sono re-
l'interazione, dunque cambia- galati al Museo da Rai Cinema
menti della storia attraverso
strumenti tecnologici».
Ecco il museo con un luogo

del futuro. Uno spazio per cui
l'industria del cinema opera
ad hoc, non c'è possibilità di
«conversione» per le pellicole
nate per il grande schermo.
«L'evoluzione del cinema la
racconti con la trasformazione
dei linguaggi - prosegue De
Gaetano - che negli ultimi anni
stanno facendo la storia della
realtà virtuale. Per questo fare-
mo una retrospettiva sullo stu-
dio canadese "Felix&Paul"

e sono stati girati anche duran-
te il lookdown. L'emergenza
Covid è l'occhio che porta nel-
la desolazione delle città d'ar-
te italiane nel film Lookdown
2020 - L'Italia invisibile di
Omar Rashid; l'attualità dura
del revenge porn chiede atten-
zione nel film di Diego Botta
con Violante Placido e Alessio
Boni Revenge Room. E c'è Achil-
le Lauro nel progetto transme-
diale sul fenomeno degli hiki-
komori Happy Birthday di Lo-
renzo Giovenga. Alla Mole ci
provano: la nuova visione ac-

coglie la virtual reality nell'Au-
la del Tempio e una mostra sui
videogiochi dagli Anni 70 ad
oggi. —

© RI PRODU➢0N E RI SERVATA

Due sale dedicate e 50
caschi per la visione
Rai Cinema, fornirà
i primi dieci titoli

L'Aula del Tempio del Museo del Cinema di Torino
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Visti da vicino
da Antonio Monda

TM CULTURA

Dino De Laurentiis
Alla conquista di Hollywood
con la regola delle tre C
ANTONIO MONDA

e an-
dassi
in pen-
sione e
stessi
seduto

in poltrona, morirei subito.
Per me vale la regola delle tre
C: finché c'è il cervello, il cuore
e i coglioni, vado avanti». Par-
lava in maniera spiccia, Dino
De Laurentiis, a volte anche
brutale, ma sapeva ascoltare
come nessuno. Aveva già 80
anni, quando lo incontrai per
la prima volta nel suo ufficio
negli Universal Studios. Rima-
si colpito dalla facilità con cui
mi aveva fissato l'incontro e
dall'approccio assolutamente
informale, ma disse subito «il
suo progetto non mi interes-
sa». Voleva conoscermi, però,
come faceva con tutte le perso-
ne che gli proponevano qualco-
sa: la curiosità e la straordina-
ria intelligenza fattiva erano
gli elementi che gli davano
un'energia impressionante.
Era di statura piccola e di enor-
me carisma: gli occhi erano pe-
netranti, e le sopracciglia, fol-
tissime e arcuate, gli davano
un aspetto severo, che a volte
si scioglieva all'improvviso in
una risata calda, meridionale.
Era rimasto un uomo del Sud,
nonostante fosse naturalizza-
to americano da molti anni: lo
vedevi da come parlava l'ingle-
se con cadenza napoletana,
storpiando spesso le parole.
Frequentandolo, il Sud lo ri-

trovavi ovunque: nella sua
splendida villa a Beverly Cre-

st, che era appartenuta a Jose-
ph Kennedy, si mangiava rigo-
rosamente cucina napoletana
per mano del cuoco Gigi, che
aveva portato con sé dall'Italia
dopo aver assaggiato la sua pa-
stiera. Questo gigante del cine-
ma mondiale era nato a Torre
Annunziata con il nome di Ago-
stino in una famiglia di pastai:
da ragazzo vendeva spaghetti
per le strade, e la leggenda di-
ce che sia stato tra coloro che
hanno avuto l'idea di vendere
ai turisti l'acqua di Capri in
una boccetta. Quando glielo
chiesi mi rispose con un sorri-
so, e aggiunse: «Da quando mi
sono trasferito in America, per
molti anni ho passato le vacan-
ze a Martha's Vineyard: non
c'è dubbio che sia un bel posto,
ma poi, quando sono tornato
per la prima volta a Capri, mi
sono reso conto che era un'al-
tra galassia».
Dino scoprì la passione per il

cinema da piccolo e si iscrisse
al Centro Sperimentale di Ci-
nematografia con l'intento di
diventare attore. Interpretò
qualche film, ma capì presto
che il suo talento era altrove.
Iniziò a lavorare come produt-
tore con l'amatissimo fratello
maggiore Luigi, pensando su-
bito in grande. Ha prodotto al-
cuni dei più bei film italiani di
tutti tempi, e durante la lavora-
zione di Riso amaro si innamo-
rò di Silvana Mangano, che
sposò e dalla quale ebbe quat-
tro figli. Il loro matrimonio ha
avuto molti momenti felici,
ma anche dure incomprensio-
ni e dolori terribili, come la
morte, in un incidente, dell'u-
nico figlio maschio Federico.

Questa tragedia mise definiti-
vamente in crisi il matrimo-
nio: la Mangano precipitò in
una profonda depressione, e
poi morì travolta dallo strazio.
Un sodalizio estremamente

importante nella prima parte
della carriera di De Laurentiis
è stato quello con Carlo Ponti,
con il quale ha realizzato, tra
gli altri, Europa 51 e L'oro di Na-
poli. In quegli stessi anni valo-
rizza il genio di Federico Felli-
ni, di cui produce due capolavo-
ri che vinceranno altrettanti
O scar: La strada e Le notti di Ca-
biria. Pensare sempre in gran-
de lo portò a fondare Dinocittà,
gli studi cinematografici dove
realizzò colossal come La Bib-
bia, Waterloo e Guerra e pace.
Dino sfruttò con grande abilità
la legge che consentiva di otte-
nere finanziamenti pubblici
per film che fossero almeno al
50% italiani, e quando nel
1970 venne approvata la legge
Corona, che alzava la soglia al
100%, reagì trasferendosi negli
Stati Uniti, dove affrontò senza
timore l'industria hollywoodia-
na, giocando alla pari con i più
grandi mogul: tra i primi film
che produsse, Serpico eI tre gior-
ni del condor. «E fondamentale
capire chi sono i registi più im-
portanti e le grandi star da scrit-
turare, ma non esisterà mai un
bel film senza una grande sce-
neggiatura»: melo disse riferen-
dosi probabilmente al progetto
che mi aveva appena bocciato.
Buona parte dei 150 film che

ha prodotto sono realizzati in
America, dove aprì anche un
raffinatissimo negozio di ga-
stronomia con le sue iniziali
DDL, nel quale serviva la pastie-

ra con la ricetta di Gigi. E stato
Dino a scoprire Arnold Schwar-
zenegger, a cui affidò il ruolo
da protagonista in Conan il bar-
baro, come anche Jessica Lan-
ge inKingKong, e sin dagli inizi
dell'avventura americana ha la-
vorato con le più grandi star hol-
lywoodiane, come Mel Gibson,
Madonna, Liam Neeson e Da-
nielDay-Lewis. Non sono man-
cati i disastri commerciali quali
Dune, ma il grande intuito lo ha
portato a scommettere su Da-
vid Lynch, che girò per lui an-
che Velluto blu, e a tentare di ri-
lanciare la carriera di Michael
Cimino a cui affidò L'anno del
dragone e Ore disperate.
Pochi anni dopo la morte di

Silvana Mangano, sposò la
splendida Martha Schuma-
cher, da cui ebbe due figlie. E
lei che oggi gestisce, brillante-
mente, la casa di produzione:
l'ha voluta sempre al suo fian-
co, e con lei ha scelto di passare
le ultime estati nella sua Capri,
assieme al nipote Aurelio che
continua con successo la tradi-
zione familiare. Era commosso
quando l'Academy gli tributò
l'Oscar alla carriera, ma negli
ultimi anni parlava sempre più
spesso del cinema italiano, con-
dannato secondo lui dal fatto
che «i nostri registi pensano al-
la critica e non al pubblico, o
realizzano film di interesse na-
zionale che non dicono nulla
fuori dei confini italiani». L'ulti-
ma volta che l'ho incontrato gli
ho chiesto quale fosse il più
grande attore con cui avesse la-
vorato. Mi rispose con un tono
che non ammetteva discussio-
ne: «Totò». —
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Nascita
A Torre Annunziata l'8 ago-
sto 1919, in una famiglia di
pastai. E morto a Beverly
Hills il 10 novembre 2010

Matrimoni
Nel 1949 con Silvana Manga-
no, da cui ha 4figli. Nel 1990
si risposa con Martha Schu-
macher, che gli dà due figlie

O
Film
Riso amaro, Miseria e nobil-
tà, La strada, La Bibbia,
Guerra e pace, Conan ilbar-
baro, King Kong, Velluto blu

11~
HLUILHS

Dino De Laurentis nel 2001, quando ricevette il premio Oscaralla carriera

In America lavorò
con le maggiori star
ma il più grande

di tutti per lui era Totò
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Il ritorno di Vanessa K
Kirby nella storia di una donna
che sceglie di partorire in casa
ma finisce per perdere la bimba
«Sbagliato provare vergogna»

L
ondinese fino al mi-
dollo. Ci è nata (di
buona famiglia), ci ha
studiato (nei posti
giusti), ha costruito

una gavetta corposa e medita-
ta (tantissimo teatro con le
compagnie che contano, e
oculate partecipazioni nelle
serie che fanno curriculum).
E ora Vanessa Kirby, 32 anni, è
in pole position per la conqui-
sta della statuetta di miglior
attrice ai prossimi Oscar gra-
zie al ruolo di protagonista
nel film di un regista unghe-
rese, Kornél Mundruczó, la
sua prima opera internazio-
nale in lingua inglese, girato
in Canada ma ambientato a
Boston. E Pieces of a woman
(dal 7 gennaio su Netflix),
presentato con successo a Ve-
nezia 77, meritatissima Cop-
pa Volpi per Vanessa che alla
Mostra era presente anche
con The World to Come di Mo-
na Fastvold. Nel frattempo
Kirby ha lavorato sul set più
osservato e regolato del mon-
do, il nuovo Mission: Impos-
sible 7 nei panni di White
Widow (era già nell'episodio
precedente del franchise e ci
sarà per il prossimo), ancora
riceve lodi per la sua princi-
pessa Margaret delle prime

due stagioni di The Crown
(che le è valsa un Bafta) .
Insomma, è l'attrice del

momento. Che, con perfetto
british understatement, non
si scompone. «Può sembrare
strano trovarsi bene in un
film come Pieces of a woman
e in un blockbuster come Fast
& Furious — Hobbs & Shaw o
Mission: Impossible, ma è la
mia forza. Non avrei pensato
neanche io di trovarmi a mio
agio in un film di azione, l'im-
portante è andare al di là del
genere e cercare l'anima del
personaggio. Di fronte a ogni
ruolo mi interrogo su cosa sia
l'aspetto che mi tocca». Meri-
to del palcoscenico, sostiene.
«Ho cominciato con il teatro e
quando fai Shakespeare,
Strindberg, Cechov ti metti al-
la prova con diverse sensibili-
tà e sfide, come fossero generi
a sé. Inconsciamente mi sono
preparata a incrociare cose
differenti anche sullo scher-
mo. E una fortuna per me ave-
re fatto questo tipo di espe-
rienze, ti obbliga ogni volta a
tirare fuori qualcosa di inedi-
to». E quella con Mundruczó
(premiato a Cannes nel 2014
per White God - Sinfonia per
Hagen), è di quelle che non si
dimenticano.

In arrivo
Su Netflix
ilfilm «Pieces
of a woman»
di Mundruczó

Scritto dalla moglie sceneg-
giatrice Kata Wéber, a partire
da una loro esperienza perso-
nale, da cui già avevano tratto
una pièce di successo, si con-
centra su una coppia di Bo-
ston, Martha e Sean (lui è Shia
LeBeouf) alla vigilia del parto
in casa della primogenita con
l'aiuto di un'ostetrica, Eva
(Molly Parker). Le cose non
andranno come previsto, la
bambina muore subito dopo
la nascita lasciando una vora-
gine di dolore in cui sembra
impossibile non precipitare.
Un film che ha colpito Mar-

tin Scorsese: ha voluto salire a
bordo come produttore ese-
cutivo, ritrovando nel cast El-
len Burstyn (è la madre di
Martha) che diresse in Alice
non abita più qui. Anche per
Kirby una folgorazione: «Ho
letto la sceneggiatura in
un'ora e deciso subito che do-
vevo farlo. Cerco ruoli che mi
mettano in crisi, che mi spa-
ventino e questo è un argo-
mento tabù che fa davvero pa-
ura. Non se ne parla. Io non
ho figli, per prepararmi alle
riprese ho incontrato tante
donne che hanno vissuto
esperienze simili, mi hanno
parlato proprio di questo si-
lenzio, della difficoltà di esse-

re ascoltate, persino della ver-
gogna che provano, il disagio
sociale nei loro confronti. Vo-
levo che il film fosse una testi-
monianza di questo: quando
il tuo mondo va in frantumi e
devi trovare la forza e il modo
di rimettere insieme i pezzi».
Lo sforzo di renderlo com-
prensibile anche a chi non
l'ha vissuto: «Tutti noi abbia-
mo sentito questa responsa-
bilità. Siamo consapevoli che
la loro è un'esperienza unica,
quasi indicibile appunto, ma
molte persone vivono traumi
difficili da superare e condivi-
dere. Come si sopravvive a un
dolore che ti toglie il fiato?».
La scena del parto è un uni-

co pianosequenza lungo 24
minuti. Per l'attrice una prova
estenuante: «Difficile, certo.
Siamo riusciti a realizzarla
nell'appartamento in un paio
di giorni e quattro ciak. La
mia fortuna è stata ritrovarmi
circondata da persone brave e
capaci — compresa un'oste-
trica in qualità di consulente
sul set, ndr —. Ma è stata
l'esperienza più incredibile
della mía carriera. Ora quan-
do incontro una donna che ha
partorito, sorrido. Mi sento
più vicina».

Stefania Ulivi
ZT RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'album

Premio Coppa Volpi a Kirby all'ultimo festival di Venezia

Principessa Kirby nella serie «The Crown» è Margaret

Nel 2018 Per Kirby altre due «Mission: Impossible», 7 e 8

II profilo

• Vanessa
Kirby, 32 anni,
ha raggiunto la
fama
internazionale
interpretando
la principessa
Margaret nelle
prime due
stagioni della
serie «The
Crown», ruolo
che le è valso il
premio Bafta
nel 2018. A
Venezia ha
vinto la Coppa
Volpi perla
migliore
interpretazione
femminile nel
film «Pieces of
a woman»

Inter
Molly Parker (a
sinistra) e
Vanessa Kirby
nel film «Pieces
of a woman»
diretto dal
regista e
sceneggiatore
ungherese
Kornél
Mundruczó

, .~p~nnny+.qwrsn
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MILANO
Irte
Chi era Alessandro Rimini
geniale progettista di cinema'
cancellato dalle leggi razziali
di Chiara Vanzetto
a pagina 14

\,ÏPRONrFE SULLA CITTA ALESSANDRO RIMINI

Il designer dei cinema
Astra, Colosseo, Massimo, Smeraldo
I progetti di una matita geniale
«cancellati» dalle leggi razziali

on so-
no io
che de-
vo par-
lare
delle

mie opere, ma, se ho costruito
qualcosa di bello, saranno lo-
ro a parlare di me». Diceva
così l'architetto Alessandro
Rimini (Palermo 1898 — Ge-
nova 1976) alla figlia Liliana,
come lei stessa ha ricordato.
Davvero le opere milanesi di
questo importante progetti-
sta hanno ripreso da qualche
tempo a parlare, raccontando
la verità sul proprio artefice:
una verità che per anni è stata
sottaciuta o falsata, una verità
che tesse in un'unica trama il
suo lavoro e la sua vita, a dir
poco avventurosa. Nato in
una famiglia ebrea veneziana,
nel 1921 si diploma Professore
di disegno architettonico al-
l'Accademia di Belle Arti del
capoluogo veneto. Intanto ha
già vissuto l'esperienza della
guerra, della prigionia dopo

Caporetto, della fuga a piedi
dal campo di Munster, in We-
stfalia.
Nel 1925 è a Milano, dove in

breve la sua carriera spicca il
volo: a sancire l'ascesa il pro-
getto del cinema Colosseo,
viale Montenero, anno 1927,
molto apprezzato da critica e
pubblico per la solenne mo-
numentalità, il fasto decorati-
vo, il comfort dell'ambiente.
Proprio dell'architettura cine-
matografica, Rimini sarà un
protagonista: già due anni
dopo interviene sul cinema
Impero di via Vitruvio, poi
snaturato in garage. Dopo
una parentesi napoletana per
dirigere la costruzione del-
l'Ospedale Cardarelli, il ritor-
no a Milano coincide con il
suo edificio più celebrato: la
Torre Snia, sulla nuovissima
piazza San Babila, 1935-37,
che con il suo stile asciutto
rappresenta la svolta verso il
moderno. Alta quasi 6o me-
tri, 15 piani, la torre suscita
stupore e ammirazione per-

ché rappresenta il primo
grattacielo della città.

All'apice del successo Rimi-
ni viene bloccato dalle leggi
razziali: anche se continua a
lavorare, in quanto ebreo non
gli è più permesso firmare i
suoi stessi progetti. Sono col-
laboratori «ariani» a farlo, e la
paternità delle sue opere vie-
ne misconosciuta o addirittu-
ra negata: accade con il cine-
ma teatro Massimo di corso
San Gottardo (oggi Audito-
rium Giuseppe Verdi), con il
teatro Smeraldo (oggi sede di
Eataly) e con il cinema Metro
Astra di corso Vittorio Ema-
nuele (oggi negozio Zara), di
cui resta il magico ambiente
dell'atrio circolare con il lam-
padario in vetro di Murano, il
doppio scalone, i preziosi
mosaici Déco. Nel '43, mentre
in incognito esamina i danni
provocati da una bomba in-
cendiaria al Colosseo, le SS lo
catturano su delazione di un
collega, come lui stesso rac-
conterà in una testimonianza

resa più tardi al Cedec, Centro
di documentazione ebraica
contemporanea: San Vittore,
botte, torture, poi Fossoli e da
qui la partenza destinazione
Auschwitz. Alla stazione di
Verona un gesto audace: fug-
ge fingendosi un poliziotto,
raggiunge la famiglia nasco-
sta poco lontano, fino al ter-
mine del conflitto si celerà
sotto il nome di Guido Lara
pittore. Nel dopoguerra il ri-
torno a Milano e alla profes-
sione ma è stremato, resta in
posizione defilata: tra i lavori
più importanti, ancora in
piazza San Babila, l'isolato di
Palazzo Donini, con Ponti,
Fornaroli, Soncini e De Min, i
cinema Rivoli, Ariston e Cor-
so, la sede della Metro Gold-
win Mayer in via Soperga. Nel
1956 rinuncia all'architettura:
si sposta a Rapallo dedican-
dosi fino all'ultimo all'amato
disegno, alla pittura, al re-
stauro, all'antiquariato.

Chiara Vanzetto
RIPRODUZIONE RISERVATA
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LA CULTURARA
È VITA,
VA DIFESA
di Antonio Macaluso

cta est fabula, lo
spettacolo è
finito, direbbero i
nostri antenati
romani visto che

cinema, teatri, arene,
palazzetti dello sport e
perfino discoteche sono
sbarrati da mesi e c'è solo la
tv a canalizzare ogni forma
di evento. Eppure, sotto la
spessa coltre di ostacoli,
paure e divieti, lo spettacolo
vive, cerca nuove strade,
passa nuove frontiere, si
affida all'infinito potere
della fantasia. Certo, la
situazione è da brividi. La
pandemia ha interrotto un
trend in continua crescita
nell'audiovisivo, nel mondo
della musica dal vivo, nel
teatro. E, nonostante l'arrivo

del vaccino, il 2027 vedrà
una ripresa più psicologica
che di bilanci.
Secondo un'analisi

dell'Unione europea delle
Cooperative (Uecoop), sono
oltre 327 mila i lavoratori
dello spettacolo messi a
rischio dalle chiusure e
dalle limitazioni a cinema,
teatri e concerti imposte
dall'emergenza Covid, con
la cancellazione di oltre 7
eventi su io (72,6%). La
spesa del pubblico per
concerti, spettacoli, cinema
e teatri è franata dell'86,7%,
riducendo drasticamente i

Cinema e teatri vitali, dlitencliamoli

redditi di migliaia di
lavoratori del settore. Il
gruppo più numeroso è
quello degli attori (25,4%). Il
9,4% sono concertisti e
orchestrali. Si contano più
di mila giovani fra i 25 e i
29 anni, mentre le donne
rappresentano oltre 4
addetti su io (42,5%). Un
allarme ben circostanziato
arriva dall'Associazione dei
produttori dell'audiovisivo
(Apa) che, nel Rapporto
sullo stato del settore,
chiede al governo misure
per garantire risorse
adeguate.

continua a pagina 7
• . . . . .

Gli spettacoli saltati (7 eventi su 10)
mettono a rischio 327mila lavoratori
ma il settore è in grande fermento

La grave crisi
dell'audiovisivo

•......................

d i Antonio Macaluso

\\

SEGUE DALLA PRIMA

i aspettiamo che
anche nel 2021 sia-
no garantiti un fon-

do straordinario e il tax credit
maggiorato, strumenti indi-
spensabili per una importan-
te ripresa delle produzioni»,
ha affermato il presidente
dell'associazione, Giancarlo
Leone, in occasione del Mer-
cato Internazionale dell'Au-
diovisivo, sottolineando co-
me sia fondamentale «che nel
Recovery Plan siano chiara-
mente individuate le risorse
per il settore». Il quadro, del
resto, è preoccupante: il Covid
ha causato quest'anno una ri-

duzione def 46,4% delle iscri-
zioni in corso in un settore
che vede coinvolte 123 mila
persone. La produzione na-
zionale ha raggiunto nel 2018
un valore 41,2 miliardi e di
circa 1,3 nel 2019. Il peso della
fiction è st di circa 45o mi-
lioni, quello dei film di 382
milioni e quello degli altri ge-
neri televisivi (intrattenimen-
to, talk show, documentari)
di 350 milioni.
Roma ha un ruolo centrale

nel settore, tenuto conto che
tre quarti delle ore stagionali
di produzione arrivano dalla
sola gai. Bisogna poi tener
conto della crescita vertigino-
sa dell'online video, ulterior-
mente favorita dalla pande-
mia. In questo caso, a farla da
padrone sono Netflix — che ha
deciso di spostare il quartier
generale italiano proprio a
Roma - e Amazon. «L'approdo
in Italia — ha spiegato la vice
president originai series di
Netflix., Eleonora Andreatta --
testimonia la volontà di inve-
stire in modo strategico sulla
produzione. Quest'anno le
stagioni di serie lanciate su
Netflix sono state cinque e
prevediamo di raddoppiare
entro due anni. Ciò significa
un investimento maggiore
che contribuirà a creare nuo-
vo impiego e nuovo indotto».
E Verdiana Bixio, presidente

di Publispei, conferma che
l'industria dell'audiovisivo è
in pieno fermento, prepara
nuove produzioni. «C'è biso-
gno — e lo stiamo dimostran-
do - che l'industria italiana
del settore combatta. L'intrec-
cio tra le piattaforme cinema
e tv — sostiene - è certamente
un elemento che ci rafforza e
che sta aiutando. Per quanto
ci riguarda, abbiamo puntato
molto sullo sviluppo, non
aprendo nuovi set ma prepa-
randoci, dedicandoci alla
scrittura, alla ricerca di nuovi
testi sui quali lavorare, ro-
manzi, sceneggiature. Ora
non ci resta che produrre. So-
no ottimista».
La voglia di combattere non

è, del resto, solo teorica. Dove
ci sono varchi, si lavora a pie-
no regime e Roma già in esta-
te è tornata a riempirsi di set.
Per citarne alcru i, il nuovo ca-
pitolo Mission Impossibile,
con Tom Omise, Power of Ro-
me, film targato Sky che rico-
struisce la storia dell'Impero
romano, Speravo de mori'
prima, la serie di Sky su Fran-
cesco Totti, il teen movie Time
is up, di Elisa Amoruso con.
Bella Thome e Benjamin Ma-
scolo, Blu Bla Baby di Fausto
Brizzi, con Alessandro Prezio-
si e Matilde Gioli.

Al di là degli interventi
messi in campo dal governo,

la Regione Lazio ha iniettato
nuova liquidità nel sistema
della cultura per 8 milioni di
euro: 1,3 milioni ai teatri, 4 ad
associazioni culturali e di pro-
mozione sociale e 2 milioni
per associazioni e società
sportive, 1,7 per i cinema. Pro-
prio le sale cinematografiche
sono, insieme ai teatri, i punti
più deboli della filiera avendo
perso qualcosa come il 9o%
degli incassi. La Regione La-
zio, dopo il Bando Affitti Ci-
nema che aveva rimborsato
una quota parte della locazio-
ne per il trimestre marzo-
maggio, è intervenuta ancora
su questo segmento che conta
120 cinema e 45o schermi sul
territorio, 16 milioni di pre-
senze e 120 milioni di incasso
solo al botteghino, 2500 occu-
pati diretti e dell'indotto.

Il vaccino arti Covid è ani-
vato, forse stiamo per assesta-
re un colpo mortale al virus.
Ma poiché la vita, come ripe-
teva Gandhi, non è aspettare
che passi la tempesta, ma im-
parare a ballare sotto la piog-
gia, non possiamo rinunciare
a una parte piccola o grande
- di noi stessi, la cultura. Che,
ha ben detto Claudio Abbado,
è un bene comune primario
come l'acqua. Teatri, bibliote-
che e cinema sono tanti ac-
quedotti. Di sete si muore.
The show must go on.
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1

7 ottobre
Tom Cruise,
alla giuda di
un'auto
sportiva (sulla
quale è stata
montata una
speciale
telecamera)
in via
Panispema:
l'attore stava
registrando
alcune scene
del film
«Mission
impossible 7»
che lo ha visto
impegnato
per alcuni
giorni nella
Capitale
(foto Claudio
Guaitoli)

1,3
miliardi
Il valore delle
produzioni
nazionali
nel 2019

8
milioni di euro
i fondi che la
Regione Lazio
ha già fornito
al comparto

Barbenni
Il direttore
della multisala in
centro, Othman
Badran

~
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I CLASSICI
DEL CINEMA
RITROVATO
SULLA

PIATTAFORMA

Online.
Il Cinema

Ritrovato arriva

a casa degli

spettatori, e

diventa II Cinema

Ritrovato fuori

sala.

La Cineteca

di Bologna

perla prima volta

propone

su Mymovies

i migliori restauri,

i grandi classici

e le rarità da

scoprire,

ogni mese con

un nuovo

programma.

Per dicembre

la Cineteca offre

il cinema italiano

degli anni

Cinquanta,

Charlie Chaplin

(foto),

i fratelli Lumière,

un capolavoro

invisibile del

cinema iraniano,

Georges

Simenon, la Parigi

della Belle

Époque,

la New York di

Andy Warhol e

quella di Martin

Scorsese.

Non meno di 15

al costo di is €

www.cinetecadibo

Iogna.it
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» LA SERIE "SANTI"

San Patrignano
grazie aMuccioli
(e malgrado lui)

» Selvaggia Lucarelli

I
l valore di un documen-
tario sta nella doman-
da che ti poni non pri-

ma di vederlo,
ma dopo aver-
lo visto. E do-
po aver visto
SanPa, la

complessa
storia della co-
munità di San Pa-
trignano fondata da Vin-
cenzo Muccioli nel1978 a

Coriano, gli interrogativi
restano molti. C'è la dro-
ga, certo, ma c'è soprat-
tutto la discontinua per-
sonalità di Muccioli.

SEGUE A PAG.19

NFTFI,IX Il doc sulla complessa storia della comunità

San Patrignano è "SanPa"
malgrado e grazie a Muccioli

}1 SelvaggiaLucarelli

I
l valore di un documenta-
rio sta nella domanda che
ti poni non prima di ve-
derlo, ma dopo averlo vi-

sto. E dopo aver visto SanPa,
la complessa storia della co-
munità di San Patrignano
fondata da Vincenzo Muc-
cioli nel 1978 a Coriano, gli
interrogativi restano molti.
C'è la droga, certo, ma c'è so-
prattutto la discontinua per-
sonalitàdi Muccioli e quell'i-
dea di salvezza che si risolve
nell'amore finché, come dice
uno dei narratori e testimo-
ni, non viene smarrita la ve-
rità interiore.

Vincenzo Muccioli fonda
San Patrignano nel 1978 per
accogliere i tanti tossicodi-
pendenti da eroina di cui il
Paese non sa che fare. Sono
ragazzi considerati feccia dal-
la società, scomodi per la po-
litica, uno stigma per i geni-
tori frastornati, incapaci di
comprendere e di aiutare.
Vincenzo Muccioli ne acco-
glierà adecine, poi acentinaia
e migliaia come un gigante-
sco padre di famiglia che non
giudica, ma cura.

C'è qualcosa di ipnotico e di

inquietante nella sua figura:
occhi piccoli e brillanti, baffi
col taglio del dittatore, la staz-
za imponente che tenderà ad
allargarsi negli anni dell'opu-
lenza e del successo, per poi
restringersi e assottigliarsi in
quelli del declino, fino alla sua
morte prematura.

I NARRATORI PRINCIPALI nel
documentario sono il figlio,
Andrea Muccioli, il suo ex
autista tuttofare e ospite della
comunità Walter Delogu, e
Fabio Cantelli, responsabile
delle relazioni pubbliche di
San Patrignano che forse re-
stituisce la fotografia più ni-
tida di Muccioli, perché ne
racconta con coraggio e spes-
sore l'opacità.

Delogu sembra il narratore
più generoso, ma in fondo,
quando si arriva all'e-
pilogo, la sua versione
lascia una strana sen-
sazione. Come se tan-
to, troppo, fosse rima-
sto tra lui e Muccioli e
abbia scelto di raccon-
tare quello che può. O
vuole. Oggi, Delogu la-
vora per il118 e guidale
ambulanze, in una
specie di evoluzione
simbolica in cui tra-

sporta chi deve essere
salvato e non chi pro-
mette salvezza.

tcect tconme e n protagoni-
sta di un documento incredi-
bile, quasi un reality ante lit-
teram: lui che insegue Muc-
cioli con le telecamere, men-
tre il grande padre di San Pa-
trignano va a recuperare una
tossicodipendente scappata
dalla comunità. Ci sono le pa-
role del padre misericordioso,
le grandi mani che cingono la
ragazza con le lacrime e i sensi
di colpa per essere ripiombata
nel Maligno, l'uscita di scena
dei due, mentre tornano in
comunità, per riabbracciare
insieme il Bene.

Il figlio Andrea racconta il
padre con passione, difen-
dendolo dalle accuse più du-
re, ma paradossalmente con
minore venerazione dei figli
"adottivi".
E poi c'è Antonella, col suo

racconto cristallino, una delle
pochissime donne ad appari-

re nel documentario, perché
questa è, soprattutto, una sto-
ria di uomini

È LA STORIA di una comunità
dall'impronta fortemente pa-
triarcale: c'è il grande padre e

poi una serie di prescelti, tutti
maschi, in una gerarchia che
segue logiche astute (Cantelli
è il "tossico da vetrina" colto e
sensibile perfetto come uffi-
cio stampa, Delogu è simpa-
tico e scaltro, perfetto come
suo fidato factotum) e logiche
oscure (quella dei responsa-
bili della Manutenzione e del
Macello), che fanno deraglia-
re la storia in una direzione
cupa, sinistra.

C'è il Muccioli idolatrato
dallastampa, al culmine della
sua popolarità, ospite dei Bia-
gi e dei Maurizio Costanzo
dell'epoca, protagonista di
accesi dibattiti tv sulle droghe
con Marco Pannella che gli
urla "Tu sei quello che cura i
feriti, non che vince la guer-
ra", difeso da Montanelli, cor-
teggiato dalla politica che lo
vuole fare ministro, foraggia-
to dai Moratti, che si sono in-
namorati della sua missione.
E poi c'è il Muccioli che si sve-
la nel tempo, quello delle ca-
tene con cui faceva legare i ra-
gazzi perché non scappasse-
ro, che li fa rinchiudere nelle
piccionaie, che tollera l'uso
dellaviolenzae che finisce per
rimanere invischiato in un o-
micidio avvenuto nella comu-
nità con una condanna per fa-
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voreggiamento, che risponde
a chi gli chiede se è vero che
alcune ragazze subiscano vio-
lenze lì dentro: "Vede questa
matita? Se io provo infilarla
nell'anello e lei sposta l'anel-
lo... io non riesco a infilare la
matita".

Ci sono le ombre su San Pa-
trignano, quelle lunghe dei

due suicidi, dei processi, delle
manie di grandezza di Muc-
cioli che, mentre la comunità
cresceva e diventava un'im-
mensa cooperativa sociale in
cui si producevano vino, pel-
lami e prodotti di tutti i tipi,
girava per l'Europa per acqui-
stare cavalli, che stava sempre
meno in comunità, che aveva
lasciato che i suoi metodi ve-
nissero applicati da altri, con
deviazioni crudeli, che non
poteva ignorare.

LA DOCUSERIE
IN ONDA SULLA
PIATTAFORMA

DAL 30 DICEMBRE
è disponibile su Netflix
la docuserie in 5 puntate -
diretta da Cosima
Spender, è la prima
docuserie di Netflix Italia
e il primo prodotto tv
di "42", casa fondata
da Gianluca Neri - che è
diventata subito un caso.
Realizzata "con immagini
tratte da 51 differenti
archivi", "180 ore di
interviste" e "attraverso
25 testimonianze°,
"SanPa" racconta 15 anni
di storia della comunità
di recupero
di tossicodipendenti:
dalla nascita a quelli
più controversi, Come
"il processo delle catene",
che iniziò nel1983 e in cui
si parlò delle catene
a polsi e piedi di alcuni
ospiti. Un processo
che portò a un iniziale
condanna a 20 mesi
di carcere per Muccioli,
e poi a un'assoluzione
con formula piena

ALLA FINE di questo lungo,
controverso racconto, la sen-
sazione è che quel bene che
Muccioli ha fatto - quello di
salvare migliaia di ragazzi da
una morte certa - trovi una
sua grandezza purché non lo
si ammanti di idealismo.
Muccioli era un megaloma-
ne, un narcisista magnetico e
seducente che nella sua opera
salvifica aveva individuato lo
strumento perfetto per disse-
tare l'idea grandiosa di sé.
Un'idea grandiosa che si ri-
trova nei suoi esordi prima
ancora di San Patrignano,
quando era dedito a sedute
spiritiche, era a capo di una
comunità chiamata il Cena-
colo e diceva di avere le stig-
mate.

Alla fine, quella di Muccio-
li è la storia di un uomo che a-

Luci e tenebre
Fondata da
Vincenzo Muccioli
nel 1978 su una
collina di Coriano.
Rimini, per
recuperare gratis
tossicodipendenti,
all'inizio
sembrava più una
comunità hippie

ti:w l': d rigr raiw è "`+aul',i'
ural,rrado cur:aAc aUucioli

spirava a diventare Gesù e si e
ritrovato nel mezzo di un mo-
mento storico popolato di "ul-
timi , di tante Maria Madda-
lena che si vendevano per una
dose, di reietti da trasformare
in discepoli. La vera doman-
da che ci si pone, alla fine di
SanPa, non è solo "Fino a che
punto si può arrivare per fare
del bene?", ma "Per chi lo fa-
ceva? Quei metodi coercitivi
servivano a salvare i ragazzi o
la comunità stessa, la gloria
del suo fondatore?".

Forse, senza l'ambizione
di Muccioli, San Patrignano
non sarebbe mai esistita.
Forse le catene alle caviglie
degli ospiti a un certo punto
hanno stretto anche le sue, di
caviglie, in una sorta di di-
pendenza del grande Padre
dalle sue ossessioni, dalle sue

manie di grandezza. Una di-
pendenza che lo consumerà,
assieme alla malattia dal no-
me mai pronunciato, mentre
lui realizza di non essere Ge-
sù. Mentre una parte del po-
polo che tanto lo aveva vene-
rato, per la prima volta, grida
Barabba.
E alla fine, in questo luogo

torbido dove il bene e il male
si sono confusi e mescolati,
sopravvivono limpide le pa-
role di Fabio Cantelli che ha
conservato per Muccioli una
sofferta gratitudine: "Sono
quello che sono grazie a lui e
nonostante lui e San Patri-
gnano".

Ecco, forse San Patrignano
è stato questo: un luogo in cui
spesso ci si salvava dalla tos-
sicodipendenza. Ma poi, tal-
volta, bisognava sopravvivere
a qualcos'altro.

" 11 Padre-padrone

il UI n n iegalornane che
voleva diventare Gesù
in mezzo a un popolo
di ultimi reietti da
trasformare in discepoli

®.,=====.,. unn2ù
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FILM DEI PRIMI DECENNI DEL NOVECENTO

Cineteca, pellicole d'epoca su maghi e magie
«Gioco di dadi» e «Scherzo fantastica»: fino all'11 gennaio quasi tutti i titoli visibili gratis

Stefano Giani
Non è bastato un colpo di bacchetta

magica per cancellare il 2020 ma servirà
un mago per rendere il 2021 un punto di
svolta. Per il momento il nuovo anno vie-
ne accolto dalla Cineteca come si convie-
ne al cinema, spesso definito una magia.
E allora ben venga un mago ad alzare il
sipario su una Settima arte ancora in
streaming. Fino a lunedì 11 saranno visibi-
li gratuitamente sette film a base di illusio-
nismo, rispolverati dagli archivi e dai pri-
mi decenni del Novecento. Di questi solo
uno - «L'isola del terrore» di James Cruze
- è a pagamento (5 euro). Il film ha per
protagonista il precursore di tutti i maghi,
ovvero quell'Harry Houdini, protagonista
di imprese che sorprendono gli spettatori
e anche la platea di indigeni in mezzo ai
quali si trova catapultato. Le riprese furo-
no girate sull'isola di Catalina in Califor-
nia, la pellicola venne proiettata nel 1920.

Gratuiti, dicevamo, gli altri titoli che -
pur essendo datati - rappresentano però
capisaldi del XX secolo ai confini con il
mondo dell'arte. Uno di questi è infatti
«Entr'acte» di René Clair, manifesto del

SETTIMA
ARTE
Il film

«Entr'acte»
di René Clair,
manifesto del

Dadaismo
e visione del
Surrealismo:
vi prendono
parte Marcel

Duchamp
e Man Ray

Dadaismo ed espressione del Surreali-
smo e delle avanguardie francesi, nel qua-
le prendono parte Marcel Duchamp e
Man Ray. Apparentemente sconnessa in
una successione di immagini quasi provo-
catorie, l'opera si ricollega alla magia in
quanto la si può considerare una serie di
visioni astratte. Più direttamente all'illu-
sionismo si collegano gli altri cinque titoli
- «Scherzo fantastico», «La ruche mervel-
leuse», «Gioco di dadi», «A teatro», «Esca-
motage d'une dame chez Robert Houdi-
ni» - ricollocabili ai primi anni del secolo
scorso eccetto l'ultimo che fu uno dei cor-
tometraggi d'esordio del cinema e fu pre-
sentato nel 1896. È, però interessante nota-
re come già allora fossero in corso di speri-
mentazione quelli che con il trascorrere
dei decenni e l'affinamento di tecniche e
mezzi sarebbero diventati gli effetti spe-
ciali. E di questi l'ex giocattolaio prestato
al cinema, Georges Méliès, su cui Martin
Scorsese ha costruito «Hugo Cabret», rap-
presenta il grande burattinaio per eccel-
lenza.
La rassegna, dal titolo «Signore e signo-

ri... il cinema è magia» si concluderà lune-
dì 11 alla vigilia di un nuovo mini ciclo

articolato su quattro appuntamenti gra-
tuiti per gennaio, dedicati al concetto di
patria e collegati a una mostra che avreb-
be dovuto aprire prima di Natale all'Ar-
mani silos del Mudec. Per l'intera giorna-
ta di ogni martedì del mese saranno in
streaming gratuito quattro titoli di diver-
sissima natura. Si parte con «La jetée» di
Chris Marker (martedì 5) al confine tra
thriller e fantascienza catastrofica. E la sto-
ria di un bambino che è testimone di un
omicidio e resta colpito da una donna an-
ch'essa presente al delitto. Decenni do-
po, una catastrofe obbliga l'umanità a vi-
vere in bunker per ripararsi dalle radiazio-
ni e quel bambino ormai adulto accetta
di fare da cavia per esperimenti sul tem-
po, nella speranza di tornare indietro ne-
gli anni e incontrare quella donna. Segui-
rà uno dei capolavori di Luchino Viscon-
ti, «Ossessione», in agenda martedì 12,
«Everywhere at once» (2007) martedì 19
al confine con il mondo della fotografia e
al crocevia tra finzione e documentari-
smo per concludere il 26 con «Pina Bau-
sch - Der Fensterputzer» (2001) che ripro-
pone uno dei più celebri spettacoli di dan-
za della grande coreografa.

= cibo ed emor.fo,,i
r~. Nbhinarii è una a
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Dopo il successo della serie tv "La regina degli scacchi", tratta dal romanzo dello scrittore americano, e partita la rivalutazione
postuma di tutti i suoi libri, 4 su 6 divenuti film. David Bowie fece l'alieno ne "L'uomo che cadde sulla Terra" e ne ideò un sequel

Walter Tevis
Quei personaggi
che trovarono
l'autore perfetto
IL FENOMENO

I
] fumo della sigaretta stretta
fra le labbra di Paul Newman
sopra il tavolo da biliardo. 11
sorriso triste di David Bowie
nei panni di un alieno giunto
sulla Terra. E infine, la solitu-

dine di Anya Taylor-Joy - alias
Beth Harmon - alla scacchiera.
Cosa unisce queste tre immagini
iconiche? Sono tutte trasposizio-
ni di successo tratte da romanzi
di Walter Tevis, lo scrittore ame-
ricano scomparso ne11984 e sino
ad oggi quasi sconosciuto al gran-
de pubblico. Ma è un gran pecca-
to.

ALTI E BASSI
Soprattutto è una stranezza visto
che ben quattro dei suoi sei ro-
manzi sono stati trasposti in film
e i suoi libri sono stati tradotti in
18 lingue. Qualche esempio? Lo
spaccone - scritto nel 1959 - e il
suo seguito, Il colore dei soldi,
pubblicato nel 1984 (il protagoni-
sta di entrambi era uno straordi-
nario Paul Newman diretto da
Martin Scorsese e al suo fianco
c'era un giovane Tom Cruise); e
ancora, L'uomo che cadde sulla
Terra pubblicato nel '63, appro-
dò al cinema nel '76, un ruolo che
sembrava scritto per David Bo-
wie e su quel set, la rockstar pro-
mise all'agente che non avrebbe
toccato la cocaina e si dedicò alla
lettura (quel ruolo gli piacque
tanto che nel 2015 ne ideò il se-
quel, con il musical Lazarus,
componendone testi e musiche).

Poi la vita di Tevis deraglia con
l'alcol e le partite a biliardo e in
mezzo ecco un divorzio e un nuo-
vo matrimonio, finché torna alla
scrittura con Futuro in trance
(1980) seguito da A pochi passi
dal sole (1983) e infine, La regina
degli scacchi (anche questo nel
1983). Sì, proprio il titolo da cui è
tratta la serie tv Nettlix, ideata e

TOMMASO PINCIO: «IL
TEMA CHE ACCOMUNA
I, PROTAGONISTI
E IL PREZZO ELEVATO
CHE DEVONO PAGARE
PER IL LORO TALENTO»

DALLE PAGINE ALLO SCHERMO
WALTER TEVIS

spatcr,oe
MINIMUM FAX
256 pagine
11,96 euro
7,99 euro e'book

LO SPACCONE Paul Newman è Eddie Felson, "Eddy Io svelto" per
la sua abilità al biliardo, nel film di Robert Rossen del 1961

WALTER TEVIS
II colore dei soldi
MINIMUM FAX
332 pagine
16,70 euro
6,99 ente e-book

IL COLORE DEI SOLDI Il film del 1986 diretto da Martin Scorsese è il
seguito de "Lo Spaccone". Accanto a Paul Newman, Tom Cruise

WALTER TEVIS
L'uomo che
taddesulia terra
MINIMUM FAX
231 pagine
7,99 erro e-book

ut.

L'UOMO CHE CADDE SULLA TERRA Nel film del 1976 diretto da Nicolas
Roeg David Bowie fa il suo esordio nel cinema in veste di alieno

\alter
Quei perueraggi
che trovarono
l'autore perfetto
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diretta da Scott Frank che ha fat-
to incetta di ascolti -complice la
pandemia, i costumi di scena e
l'interpretazione di Anya Tay-
lor-Joy - avviando la postuma ri-
valutazione del suo autore.

LA DIPENDENZA
Walter Tevis nasce a San Franci-
sco il 28 febbraio 1928. All'età di
dieci anni una malattia reumati-
ca al cuore lo costringe a rimane-
re in ospedale un anno. Da solo,
senza la famiglia che si era trasfe-
rita nel Kentucky, per combatte-
re il dolore conobbe il fenobarbi-
tal - un barbiturico, proprio co-
me la Beth Harmon - una prima
dipendenza che lo avrebbe poi
condotto all'alcolismo. Tornò a
casa ma quella vita gli sembrava
insopportabile. A 17 anni si im-
barcò nella USS Hamil, in servi-
zio nella zona di Okinawa nella
seconda guerra mondiale e, una
volta congedato, si laureò in Let-
teratura inglese epoi dal '59 si de-
dicò alla scrittura, pubblicando i
primi racconti in quelle stesse ri-
viste che nel corso dei decenni
hanno "svezzato' autori del cali-
bro di Ernst Hemingway e Scott
Fitzgerald.

LA REGINA DEGLI SCACCHI Sopra e
a sinistra, Anya Taylor-Joy
nel ruolo di Beth Harmon
nella miniscrie televisiva
andata in onda su Netflix

WALTER TEVIS
La regina
degli scacchi
MONDADDRI
324. pagine
14 eIne
ebani( 7,99 cura

Fatevi un regalo, andate in li-
breria e acquistate i romanzi di
Tevis. Nel duemila furono ritra-
dotti grazie a Minimum Fax e
Marco Cassini (che oggi è l'edito-
re di Sur): «Avevamo già scoper-
to Il colore dei soldi grazie al finn
- rivela Cassini - ma fu lo scritto-
re statunitense Jonathan Lerhem
a consigliarmi di non farmi sfug-
gire La regina degli scacchi Lui lo
adorava e ci contagiò».
Messi in fila, uno via l'altro, cia-

scun romanzo di Tevis ha un toc-
co autobiografico, raccontando
la discesa agli inferi di protagoni-
sti dotati ma irrimediabilmente
condarmati alla solitudine, tanto
che Io stesso autore si definiva
"un bravo scrittore americano di
secondo grado" e dei suoi libri,
disse: "sono ossessionato dalla
lotta fra la sconfitta e il succes-
so". «Tevis fu un giocatore di bi-
liardo, fu uno scacchista e, sotto
certi aspetti, fu un alieno. Tevis
fu lo spaccone Fast Eddie, l'alie-
no Thomas Jerome Newton ma
fu soprattutto la scacchista Beth
Harmon» , afferma Tommaso
Pincio, scrittore e traduttore, dal-
la sua abitazione romana, Pro-
prio lui firma l'introduzione

all'edizione Minimum Fax del
2007 de La regina degli scacchI or-
mai introvabile sugli scaffali
(Mondadori si è assicurata i dirit-
ti e lo manderà in libreria il 26
gennaio, con una cover ispirata
dalla serie).

LA DISCRIMINAZIONE
«Lo Spaccone dice Pincio - ha se-
gnato un epoca, diventando
tutt'uno con Paul Newman e cu-
riosamente lo stesso è accaduto
con Bowie per L'uomo che cadde
sulla Terra che si era già calato
nella parte con Ziggie Stardust,
diventando così un alieno a tutto
tondo». Ma perché Beth Har-
mon, con i suoi capelli rossi, il ta-
lento e l'aria sfacciata, ha conqui-
stato tutti? «La regina degli scac-
chi - prosegue Pincio - è un libro
di dolorosa bellezza sul prezzo
del talento, il tema attorno al qua-
le Walter Tevis ha girato per tut-
ta la sua breve e tormentata vi-
ta», sino alla morte per cancro al
fegato avvenuta nel 1984, a New
York
«Uno dei punti di forza del ro-

manzo è la discriminazione ses-
suale. L'idea che una donna
amasse la matematica e gli scac-
chi fu a lungo osteggiata nella so-
cietà occidentale, come se l'esse-
retalentuosa e non solo una bam-
bola, ne negasse l'identità di ge-
nere. Invece, proprio la forza di
Beth - continua Pincio che torne-
rà a breve in libreria con la nuova
traduzione di Orwell per Sellerio
di Millenovecentottantaquattro -
la sua ostinazione ad andare
avanti verso il successo, la rende
affascinante alla pari con Paul
Newman, chino sul tavolo da bi-
liardo, mentre mira alla buca»:
Eccoli, belli e dannati, come solo
la letteratura sa raccontarli.

Francesco Musoli no
C NIPRODUZM NERISFA VATA
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«Anche il dolore di una grande perdita
porta con sé la capacità di rinascere»
Vanessa Kirby ed Ellen Burstyn protagoniste di "Pieces of a Woman", film in odore di Oscar

fL cüld.UQÜ'it)

Fulvia Caprara

ella camera d'alber-
go dove sta parlan-
do del suo ultimo
film, "Pieces of a

Woman", regia di Kornél
Mundruczo, qualcuno bussa
alla porta e lei scoppia a ride-
re. Sono gli imprevisti dell'in-
credibile mondo Zoom, quel-
lo dove è possibile incontrare
da una parte l'attrice del mo-
mento Vanessa Kirby, Coppa
Volpi per la migliore interpre-
tazione all'ultima Mostra del
cinema di Venezia, venerata
dagli eserciti di spettatori che
ne hanno seguito le gesta in
"The Crown", partner di Tom
Cruise nel prossimo "Mission
Impossible", e, dall'altra, la
diva leggendaria Ellen Bur-
styn, amata fin dai tempi dell'
"Ultimo spettacolo" e di "Ali-
ce non abita più qui", una ve-
ra calamita di Oscar, candida-
ture e premi di ogni tipo.
Insieme danno vita, nel

film che descrive il doloroso
percorso di rinascita di una
donna (Martha) che ha visto
morire la sua bambina alla fi-
ne di un complicato parto in
casa, a un duetto madre-fi-
glia denso di significati uni-
versali, una specie di corso ac-

celerato sui diversi modi di
superare un trauma: «All'ini-
zio - dice Kirby - ho pensato
che la resilienza di una don-
na capace di andare oltre una
ferita così terribile fosse inim-
maginabile. Ho affrontato la
sceneggiatura dicendo a me
stessa "Mio Dio, come farà
Martha ad andare avanti?".
Poi ho capito che ognuno ha
un suo modo per affrontare il
viaggio attraverso la sofferen-
za e che bisogna cercarlo da
soli, dentro se stessi».
Per Burstyn (Elizabeth) il

motivo di attrazione del film
(disponibile su Netflix dal 7)
è stato in questo cammino in-
timo e profondo: «Il mio è il
personaggio di una donna
forte, che ha avuto una vita
difficile, è sopravvissuta all'O-
locausto e a tutto quello che è
venuto dopo. Per sua figlia
vuole il meglio, ma non può
imporle il suo modo di com-
portarsi. Recitando nei panni
di Elizabeth ho ripensato ai
momenti più dolorosi della
mia esistenza e ho realizzato
che da ogni sofferenza ho im-
parato tante cose e sono venu-
ta fuori diversa, come se, fino
ad allora, non avessi saputo
chi ero veramente».

Alla base di tutto c'è un
dramma reale, simile a quel-
la descritto nel film, vissuto
dalla sceneggiatrice e compa-
gna del regista Kata Weber:

«Nella nostra società - spiega
Weber - la perdita di un figlio
è un tabù, che genera subito
la domanda "chi è il colpevo-
le?". La materia era difficile,
ho sentito che dovevo affron-
tarla e mio marito mi ha inco-
raggiata. Per me è anche sta-
ta una terapia». Il mix di ele-
menti da cui nasce "Pieces of
a Woman" (con Shia Labeouf
nella parte di Sean, il compa-
gno di Martha) era esplosivo
e, non a caso, Martin Scorse-
se ne ha subito riconosciuto
le potenzialità, diventando
produttore esecutivo dell'o-
pera: «Mi sono sentito coin-
volto emotivamente fin dalla
prima scena - ha confessato -,
colpito dal modo in cui è gira-
ta e dal lavoro di uno splendi-
do cast».
Di quell'inizio folgorante,

con il parto girato in tempo
reale, e poi del processo di ela-
borazione del lutto, Kirby è la
stella polare, una donna sola
che prova a non affogare nel
mare dell'infelicità: «Per me
la cosa più importante era
sentirmi in connessione con
l'esperienza spirituale di Mar-
tha, ho recitato sperando che
raccontare la sua vicenda po-
tesse servire a qualcosa, aiu-
tare le donne che hanno vissu-
to tragedie analoghe, descri-
vere quello che si trovano a vi-
vere». Con lo stesso metodo
Kirby si è destreggiata tra le

peripezie della giovane prin-
cipessa Margaret di "The Cro-
wn": «Avevo visto Vanessa
nella serie - ha osservato Bur-
styn - e avevo subito ricono-
sciuto la sua stoffa di attrice,
d'altra parte viene dal teatro
e quella è la scuola migliore.
Le donne non sono mai estra-
nee una all'altra, un attimo
dopo esserci incontrate ci sia-
mo sentite unite, ho provato
nei suoi confronti un senso
materno e, sul set, siamo di-
ventate famiglia, l'una per
l'altra».
Nel mondo del cinema la ri-

voluzione MeToo ha già dato
i suoi frutti: «Le donne - spie-
ga Kirby - si sentono, rispetto
al passato, molto più incorag-
giate a scrivere e dirigere film
e, finalmente, anche i finan-
ziamenti arrivano in modo
più semplice. Al maggior nu-
mero di sceneggiatrici corri-
spondono più vicende narra-
te dal nostro punto di vista, è
un processo in cui, come attri-
ce, mi sento molto coinvol-
ta».
Per questo scegliere una

parte, ora che è al top della
carriera, è per Kirby un passo
ancor più meditato: «Non ho
ancora deciso quale sarà il
prossimo progetto. Cerco sto-
rie che riescano a comunica-
re realmente che cosa signifi-
chi essere una donna og-
gi».—
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Una scena del film "Pieces of a Woman", in cui Vanessa Kirby interpreta il ruolo di Martha, una donna che ha visto morire la figlia appena nata

VANESSA KIRBY
ATTRICE

«Ognuno
ha un suo modo
per affrontare
la sofferenza
Va cercato
dentro se stessi»

Un'altra scena del film. Al centro, Ellen Burstyn

«Cerco storie
che riescano
a comunicare
cosa significhi
essere
una donna oggi»

tr.
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IL PROFILO

Dai film accanto ad Albertazzi e Villaggio, alla domenica sportiva e ai programmi sui libri fino alle sceneggiature

L'artista discreta che si divide tra cinema, tv e scrittura
FRANCESCO FREDELLA

e.. Mancano dieci minuti alle
sette del mattino. Alessandra
Casella, una delle attrici più
discrete del mondo della televi-
sione e del cinema, prende lo
smartphone e twitta. Si tratta
di un messaggio immediato,
che in pochi minuti fa il giro
della Rete lasciando tutti sen-
za fiato. Con poche parole,
Alessandra rompe il silenzio
dando un calcio alla discrezio-
ne che è stata una colonna por-
tante nella sua vita: suo marito
è morto a causa di un infarto,
già perché da un anno a que-
sta parte non si muore solo di
Covid. Una morte improvvisa
che avviene in piena notte,
stando all'orario di pubblica-
zione del tweet.
La Casella saluta pubblica-
mente suo marito, che aveva
54 anni, con alcune parole che
sono sicuramente indelebili:
«Era l'amore della mia vita, il
mio migliore amico, il padre di
mia figlia». Stop. Nessuna fo-
to. Una pioggia di commenti
sul profilo Twitter della Casel-
la: amici e colleghi inondando
la sua casella di posta con mes-
saggi di cordoglio, ma nessu-
no rilascia dichiarazioni per ri-

Televisione
La Casella
nel 1994
nella Domenica
Sportiva
al fianco
di Gianfranco
De Laurentiis

spetto di quella discrezione
tanto voluta da Alessandra.
Veniamo a sapere, dopo
un'attenta ricerca e decine di
telefonate, che suo marito si
chiamava Alessandro. Nes-
sun'altra informazione sulla
professione. Alessandro ha
sempre vissuto nell'ombra in
tutti questi anni, senza il fra-
stuono dei red carpet con i fla-
sh sempre puntati sugli attori
e sulle attrici del momento.
Nessuna copertina insieme a
sua moglie. Una storia d'amo-
re come tante altre, fatta di
tenerezze e discrezione. Un
matrimonio lungo e felice. E in
silenzio, all'improvviso, Ales-
sandro va via. In piena notte.
Ma quella profonda discrezio-
ne della Casella, inseguita du-
rante tutta la sua vita, non fer-
ma una la pioggia di messaggi
di cordoglio che arrivano do-
po il suo annuncio sui social.
Alessandra resta un volto indi-
menticabile della televisione
perché lavora con i giganti del
cinema- da Albertazzi a Paolo
Villaggio con Le Comiche ne-
gli anni Novanta - ed da
trent'anni tra le donne più
amate negli ambienti romani
e milanesi. Ha una sapiente
penna quando scrive sceneg-

giature ed una verve comica
pungente quando decide di
imitare personaggi come Lilly
Gruber in televisione. Forse
per questo il suo tweet fulmina
la Rete: scritto di getto, in po-
che righe, riassume quella vita
matrimoniale scandita
dall'amore e dai valori. La fa-
miglia, l'amore e amicizia so-
no la cifra stilista di tutta la vita
di Alessandra e suo marito
Alessandro. Su di loro mai
un'indiscrezione o un chiac-
chiericcio. La discrezione di
Alessandra, che studia a Mila-
no all'Accademia dei Filo-
drammatici e a New York al
Lee Strasberg Theatre Institu-
te, va rispettata. Il suo tweet va
subito in tendenza. Clic dopo
clic i fan della Casella, che ha
debuttato nel film «Le finte
bionde» di Carlo Vanzina pri-
ma di recitare sotto la direzio-
ne di Neri Parenti, cercano cu-
riosità e notizia su di lei e sulla
sua famiglia. Devono rasse-
gnarsi: stavolta la Rete, sem-
pre così bulimica di informa-
zioni, non riesce ad essere
d'aiuto. E in un mondo sem-
pre meno discreto e tanto
chiassoso, tutto va in contro-
tendenza.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Muore il marito
La Casella

commuove tutti
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DUE VECCHI AMICI

A pochi giorni dal debutto del nuovo film «In vacanza su Marte»

Da Boldi a De Sica che compie 70 anni
«Caro Christian, ne dimostri 17»

anti Auguri Christian, per i tuoi 70
anni se penso poi che 501i abbia-

  mo passati insieme... Ti voglio bene
fratellino mio». Massimo Boldi con l'Adnkro-
nos fa gli auguri al compagno di tante avventu-
re, cinematografiche e non solo, che il 5 gen-
naio prossimo compie 14 lustri. Boldi e De
Sica erano insieme già nel 1972. Allora era la
musica la cornice. Christian
cantava e Massimo suonava
la batteria nella band «La pat-
tuglia azzurra». Poi è arrivato
il cinema che li ha scelti come
coppia in ben 26 film. Non
hanno lavorato insieme dal
1974, quando è venuto a man-
care il papà Vittorio, al 1984,
anno in cui si sono ritrovati
sul set del film di Carlo Vanzi-
na, «Yuppies». Anche dal
2005 al 2017 ciascuno ha per-
corso la propria strada fino a «Amici
prima», diretto dallo stesso De Sica. «Da quel
film abbiamo deciso che non ci saremmo più
lasciati e che avremmo continuato a lavorare
insieme, anche perché - spiega Boldi - abbia-
mo creato un genere straordinario, in modo
inconsapevole. E siamo davvero onorati di
aver fatto felici e di fare felici più generazioni,

come

ben quattro. Un successo inaspettato. E chi
poteva mai immaginarlo che in coppia sarem-
mo riusciti così. Questa idea della coppia -
racconta Boldi - fu promossa e suggerita da
un grande registra Sergio Corbucci. Forse rien-
triamo nelle coppie del cinema internaziona-
le che annovera, fra quelle italiane, Bud Spen-
cer e Terence Hill, Gianni e Pinotto, Franco e

Ciccio o, ma questo forse è
troppo - sorride Boldi - la cop-
pia Jerry Lewis e Dean Mar-
tin. E vero, comunque, che le
grandi coppie del cinema
non è che siano tantissime».
Così, a pochi giorni dal debut-
to del loro nuovo film, «In
vacanza su Marte» di Neri Pa-
renti, che li vede uno nei pan-
ni del padre (Christian De Si-
ca) e l'altro del figlio (Massi-
mo Boldi), il comico del Lago

Maggiore, dispiaciuto che il Covid non con-
senta a Christian di festeggiare con gli amici,
come invece ha potuto fare lui per il suo
settantesimo compleanno, ci scherza a distan-
za: «Ma quali 70 anni, Christian, il tuo cuore è
sempre più giovane, ne dimostri 17. Tanti
auguri amico mio, ti voglio bene. Noi non ci
lasceremo mai».

«La mia canzone• ine
per ritrovare
la speranza»

m~
3~r~ti6;';
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ANIMAZIONE
Una nuova era

della storia
del cinema

SOUL — Regía dí Pete Docter.
Anímazíone. Usa, 2020.

c ANTON GIULIO MANCINO

vero che l'ultimo
lungometraggio
d'animazione del-
la Pixar, Soul, rap-

presenta anche l'avanguardia di
una nuova era della storia del ci-
nema, velocizzata dalla pande-
mia, in cui la piattaforma on-line
si impone sulla sala cinematogra-
fica, un po' come in Toy Story i
vecchi giocattoli venivano sur-
classati dai nuovi. Ma è anche
vero che la discussione corrente
se sia in fondo un film più per
adulti o per bambini costituisce
un po' la retroguardia dei pre-
giudizi sul cinema d'animazione.
La questione è vecchia, vec-

chia, vecchia. Per dirimerla in tre
mosse semplici, va detto che: 1) i
film d'animazione sono film e ba-
sta; 2) l'animazione è una tecnica,
non un genere con un target fisso
di spettatori; 3) non c' motivo di
aspettarsi automaticamente da
un film d'animazione che sia ri-
volto esclusivamente ai bambini.
Il risultato logico di questo ra-
gionamento elementare è di im-
barazzante evidenza: Soul è un
film, quindi chiunque lo vede e
come gli pare. L'autore del resto,
Pete Docter, appartiene alla pri-
ma generazione dei registi di casa
Pixar dove ogni senior cede pro-
gressivamente i sequel ai più gio-
vani collaboratori, e intanto av-
via un nuovo progetto in proprio
che potrà, sulla scorta del mag-
giore o minore successo, avere
dei sequel o meno. Funziona così
il sistema creativo, industriale e
commerciale della Pixar, a stretto
contatto di gomito con la Disney.
Se si analizza poi il percorso di

Docter, dalla guida di Monsters &
Co ad Up, e da Inside Out a Soul, si
deduce una progressiva crescita

Inseguendo «Soul»
un film quasi per adulti
La Pixar sfida lo spettatore con íntreccí incrocíatí

esponenziale nel cercare di allar-
gare la platea di spettatori di ri-
ferimento salendo sempre di più
sia con l'età che con le ambizioni
intellettuali.
Soul è perciò l'approdo di un

percorso coerente, parallelo a
quello degli altri senior della Pi-
xar con cui Docter ha collaborato,
come John Lasseter (Toy Story) e
Andrew Stanton (A Bug's Life, Al-
la ricerca di Nemo e Wall-E). In
quanto film non c'è niente di male
se sia complesso, difficile, denso
di spunti. I bambini più piccoli
coglieranno alcune cose e ne met-
teranno in stand-by altre che in-
vece gli adulti in teoria apprez-
zeranno più.

Resta la domanda, croce e de-
lizia dei critici: com'è il film, pos-
sibilmente non per come si vor-
rebbe che fosse ma per come è?
Impegnativo da seguire, certo,
poiché accorpa più percorsi e idee
che si accavallano o susseguono
sfidando la soglia dell'attenzione
del pubblico. Un bene o un male?
Né l'uno né l'altro. Quel che può

sembrare un difetto è prima di
tutto una scelta per ogni lungo-
metraggio Pixar «maggiorenne».
Dentro ci sono tanti film che in-
teragiscono e sgomitano per pre-
valere: quello sul pianista jazz che
deve decidersi se insegnare o fare
l'artista, cioè puntare a un lavoro
sicuro o rischiare per seguire
l'estro, c'è poi il film con l'em-
blematico cast completamente
composto da personaggi afroame-
ricani, il film dall'aroma «vinta-
ge» per gli appassionati di jazz, in
particolare per il be-bop, quindi il
film sul dibattito tra anima e cor-
po, quello sulla predestinazione
dei vivi e dei morti, quello sulla
capacità di saper vivere in vita
senza doverla rimpiangere quan-
do è troppo tardi. Ad ogni film
interno si abbina un finale, uno
dopo l'altro. Di sicuro Docter ogni
volta concepisce e descrive il
mondo in cui l'anelito a ribellarsi
agli schemi è semmai l'eccezione
sporadica che conferma la regola
ingrata ma dominante dell'omo-
logazione su vasta scala.

lFI:Et+INTERE

L'ultimo
lungometraggio
d'animazione
della Pixar
«Soul»
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SUL SET DI «GOMORRA» LA QUINTA STAGIONE

Marco D'Amore
«Amo la mistica
del cinema in sala»

ieci anni di vita, stia-

<a< 

~r mo vivendo una
a grande emozione, sia-

mo a metà percorso,
le riprese andranno avanti fino a mag-
gio», Marco D'Amore quasi si strugge ad
accennare all'attesissima quinta stagio-
ne di Gomorra, in cui torna ad essere
Ciro Di Marzio l'Immortale nella sfida
finale con Genny (Salvatore Esposito). Il

SUL SET L'attore Marco D'Amore

set non si è fermato «siamo controllati
ogni giorno e ben attrezzati, sentiamo
una grande responsabilità», dice l'attore,
diventato anche regista con L'Immortale
(sul suo personaggio nella serie Cattleya)
e vincendo anche un Nastro d'argento
come miglior regista esordiente.

«L'Immortale - prosegue - è un caso
abbastanza unico di crossover sala - tv in
salotto, un tema di cui si parla moltis-
simo in questo momento, condizionato
dalla pandemia». Per Marco D'Amore,
«il cinema deve essere sempre di più un
grande evento. La fruizione è cambiata,
bisogna trovare un metodo di conviven-
za tra sala e piattaforma è la sfida che
abbiamo davanti. Secondo me sempre di
più andare al cinema sarà un'occasione
preziosa, unica, ma non per questo esclu-
siva. Detto questo però io resto legato ad
una visione molto romantica della sala
ammetto, che è per me un rituale quasi
mistico e che rimane nel ricordo dei film
e dei loro luoghi eterni».

Lrb7i~7;,TL.-L

Un nuovo trofeo musicale
per il 2020 d'oro di Diodato

goA
imc~ürcnAn,4.u'.,
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La band dei vecchietti
Il gruppo prog con Marcorè, Paolini, Storti, Tirabassi
Ferrario: «Atmosfera anni 70 e musica in stile Pfm»
In'vo
La colonna
sonora del film
«Tutto qua» è
di Mauro Pagani

i ricor-
d a n o

« 

l'Atalan-

d e r di
gran classe». Azzarda un pa-
ragone calcistico Davide Fer-
rarlo, regista allergico alle de-
finizioni, per presentare la
sua band: Neri Marcorè, Mar-
co Paolini, Giovanni Storti e
Giorgio Tirabassi. Ovvero The
Boys, un gruppo, di prog rock,
un po' alla Pfm, i protagonisti
del suo ultimo film, finito di
girare nelle settimane scorse,
prodotto da Lumière & Co.
con Rai Cinema e Film Com-
mission Torino Piemonte. Si
intitola Tutto qua, come uno
dei brani, inediti, di Mauro
Pagani, arrivati dritti dagli an-
ni Settanta. «Una commedia
su rocker sessantenni, me
l'hanno proposta Lionello
Cerri e Cristiana Mainardi con
cui ho scritto la sceneggiatu-
ra».

Il frontman, il genio del
gruppo, si suicidò negli anni
Ottanta: non resse al passag-
gio dall'impegno all'edoni-
smo imperante. «Come ulti-
ma volontà aveva lasciato
scritto che il fratello minore,
Marcorè, lo sostituisse. Cia-
scuno ha preso la sua strada:
chi fa il notaio, chi l'economi-
sta, chi il produttore musica-
le. A sessant'anni sono dei fin-
ti adulti. Ma per non tradire la

promessa, tengono in vita la
band nei circuiti di nicchia. E
succede qualcosa che potreb-
be cambiare tutto». La passio-
ne comune di Ferrario e cast
per la musica è stata strategi-
ca. «A vent'anni volevo fare il
musicista, mi sfogo con i film:
il cinema non è immagine,
prima di tutto è tempo. Neri e
Tirabassi suonano bene, Pao-
lini è bravo con la voce. La sor-
presa è stata Giovanni, alla
batteria. "Non sono capace
ma imparo", ci ha assicurato.
La sintesi di questo film è la
prova per l'ultimo concerto: è
diventata una jam session stu-
penda. Dimostra la voglia di
stare insieme, che la pande-
mia non ha cancellato». Fon-
damentale il ruolo di Pagani.
«Mi ha dato molte idee, rap-
presenta quel mondo lì. E un
grande intellettuale, una per-
sonalità forte». Ha tirato fuori
dai cassetti alcune canzoni
scritte dopo la sua uscita dalla
Pfm, nel 76. «Abbiamo vissu-
to il rock a altissima intensità
 racconta il musicista  ,
cinque tournée inglesi, tre in
Usa, con 300 concerti. Poi tut-
to si è un po' fermato. E io ho
scoperto il mio grande amore
per la musica del mondo, la
world music». Direzione
Crêuza de mä. «Lavoravo con
De André e scrivevo pezzi rock
che poi non finivo. Complice
lo stop dettato dal Covid, mi
sono messo a rovistare nel
portabagagli e ho trovato una
ventina di brani. Li ho propo-
sti a Lionello e Davide e sono
diventato come il membro
scomparso. Nei pezzi emerge
l'atmosfera di quegli anni, le
fatiche e le meraviglie, la vo-
glia di pensare a un mondo
diverso». Ha fatto anche da
coach agli attori: «Musicisti
anche loro, si è creata una bel-
la atmosfera, come una band,
ha ragione Davide». Concor-
de anche il giudizio su quel
periodo. Formidabili quegli
anni, nonostante tutto. «In-

glesi e americani ci ascoltava-
no con rispetto, c'erano centi-
naia di gruppi prog rock con
nomi assurdi. Il progressive è
stata l'unica musica rock che
abbiamo esportato».
Su set («Con protocolli ri-

gorosissimi, non avrei scom-
messo cento lire sul fatto che
saremmo arrivati indenni alla
fine»), racconta Ferrario, si è
discusso molto di quell'epoca.
«Incrociando ricordi e pen-
sieri. C'era forte il senso del-
l'esperienza collettiva, per gli
artisti e per il pubblico. Quel-
lo di oggi è mondo di single,
si è persa la solidarietà».
L'emergenza, certo, ha com-
plicato le cose. «La pandemia
mette a rischio prima di tutto
salute e economia del Paese.
Ma c'è una minaccia subdola:
quella di rubarci anche l'im-
maginario. Chiudendo cine-
ma, teatri, sale da concerto e
musei. Noi, registi, attori, ma-
estranze, dobbiamo accettare
la sfida e andare avanti».
Di limiti Ferrario non se ne

pone. Scrittore, critico, sce-
neggiatore, il regista di Tutti
giù per terra, Guardami, Dopo
mezzanotte, il progetto Nuo-
vo Cinema Paralitico, aspetta
l'uscita di un film pura azione,
just Noise, con Harvey Keitel e
Malcom McDowell. Di recente
ha riattivato una passione gio-
vanile, la scherma. «Sono glo-
riosamente membro della na-
zionale Master: abbiamo vin-
to una medaglia agli Europei
2018 di fioretto a squadre».

Stefania Ulivi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

.a mini dei vecchie!h
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Bianco e nero
La formazione
della Premiata
Forneria
Marconi negli
anni 70 con il
musicista
Mauro Pagani
al centro (in
piedi) nella foto

II regista

• Davide
Ferrario (64
anni), regista,
sceneggiatore
e scrittore, ha
debuttato alla
regia con il film
«La fine della
notte» (1989)
Tra le sue regie,
«Tutti giù per
terra» «Dopo
mezzanotte»,
«Guardami»

Quartetto
Da sinistra, Marco
Paolini (64 anni),
Neri Marcorè
(54), Giovanni
Storti (63) e
Giorgio Tirabassi
(60) in «Tutto
qua», il nuovo
film di Davide
Ferrarlo che
racconta la storia
di un gruppo di
amici che
tornano alla loro
anima rock

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
2
5
1
2
1

Quotidiano

Pag. 60



1 / 3

Data

Pagina

Foglio

02-01-2021
1+20

CHE C'É DI BELLO

Il film nero-blues,
la serie "SanPa ",
il mélo di zia West
O A PAG. 20 - 21-22-23

Mcutunn" Raúiey
ha finto al blues 

~l tobte neto
IL FILM
DA VEDERE
Ma l~áaìne~a~

Black Bottoni
Ge C WoI

» Federico Pontiggia

ell'originario accordo
di Denzel Washin-
gton con Hbo doveva
essere il secondo film

dei dieci intesi ad adattare il
Century Cycle di August Wil-
son, il rinomato drammatur-
go morto nel 2005. Il primo,
Fences ("Barriere"), l'ha otti-
mamente diretto e interpre-
tato egli stesso, con quattro
nomination e un Oscar aViola
Davis nel 2017, per Ma Rai-
ney's Black Bottom Washin-
gton s'è limitato a produrre:
disponibile su Netflix, merita

senz'altro di essere visto. Vo-
tato a raccontare l'esperienza
afroamericana del XX secolo,
il wilsoniano Ciclo di Pit-
tsburgh ha il vertice proprio
nellapièce del1982 che inqua-
dra la leggendaria cantante
Ma Rainey, qui formidabil-
mente incarnata da Viola Da-
vis, nel rapporto con la band e
i discografici bianchi durante
una sessione pomeridiana di
registrazione nella Chicago
jazz del 1927.

IL TITOLO viene da un suo fa-
moso pezzo, in ballo c'è il con-
trollo della musica, con an-
nessi culturali e connessi raz-
ziali, ma l'indomita e dispoti-
ca "Mother of the Blues" non
mette la sordina a tutti: il gal-
letto nel pollaio è Leeve, talen-
tuoso, stiloso e ambizioso
trombettista che ha messo gli
occhi sull'avvenente ragazza
di Ma, scrive cose sue e già
pregusta di mettersi in pro-
prio. Gli dà corpo e - non è una
frase fatta - anima Chadwick

Boseman, lo scomparso Black
Panther alla sua ultima prova:
quando Leeve parla di bad
luck e ineluttabilità, be', po-
treste trovarvi i lucciconi, per-
ché non è solo il destino ba-
stardo e beffardo ma come
Chadwick, morto a quaranta-
tré anni lo scorso 28 agosto, sa
fronteggiarlo. Con il fuoco
dentro, e non da copione. Se
n'è andato, così giovane e così
grande, e questo precocissi-
mo de profundis ne cristalliz-
za possibilità e potenza, an-
che in senso identitario: dopo
il T'Challa di Wakanda, il suo
Leeve mostra il petto accoltel-
lato dai bianchi, rivela una
madre stuprata dai bianchi e
un padre, che ha trovato par-
ziale vendetta, impiccato dai
bianchi. Wilson, e fedelmente
in scia George C. Wolfe e lo
sceneggiatore Ruben Santia-
go-Hudson, stigmatizzava
l'ennesimo tradimento del
Sogno Americano ai danni
dei neri, protagonisti della
Grande Migrazione dal Sud al

Nord industriale, e tirava una
combinazione drammaturgi-
ca, ovvero ideologica, deva-
stante: prima il blues per evi-
denziare l'alterità degli afroa-
mericani, "(I bianchi, ndr) lo
sentono uscire, ma non sanno
come sia arrivato lì. Non capi-
scono che è il modo di parlare
della vita. Non canti - dice Ma
- per sentirti meglio. Canti
per comprendere la vita", e
dunque invocarne la solida-
rietà; poi con Leeve una resa
dei conti intestina e fratricida,
in cui lama e sangue sono del-
lo stesso colore.

Echi tarantiniani, simme-
trie nere, maschie e musicali
con One Night in Miami di
Regina King (Prime Video,
dal 15 gennaio), smaccata, e
forse limitante, è la derivazio-
ne teatrale, ma fotografia (To-
bias Schliessler), scenografie,
costumi e musiche (Branford
Marsalis) sono di rilievo:
Black Lives Matter, morti
comprese.

@ fpontiggial

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
2
5
1
2
1

Quotidiano

Pag. 61



2 / 3

Data

Pagina

Foglio

02-01-2021
1+20

['ullirna
pi ova
di Roseman.
compianto
"Black
Panthet "

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
2
5
1
2
1

Quotidiano

Pag. 62



3 / 3

Data

Pagina

Foglio

02-01-2021
1+20

CINEMA

SEGNALAZIONI

Il concorso
Philippa Lowthorpe
Rivoluzionare la bellezza
(Sky Premiu m) * * * * *

La stanza
'khi

Collisioni famigliari
(Prime Video) *****

Onward-.Oltre la magia
Dan Scan/mn
Fratellanze elfiche (Disney+)
aaa**

PREMICRITICI

I l~

Favdtacce e Rombata
Fratelli D'Innocenzo
e Arnaud Desplechin
I gemelli italiani e il francese
sono i registi dei film ritenuti
migliori dal Sindacato
nazionale critici
cinematografici italiani
(Sncci) fra quelli usciti da noi
nel 2020. Come di consueto,
I premi verranno assegnati al
Trieste Film Festival, la cui
prossima edizione si terrà In
streaming dal 21a1 30
gennaio. "Favolacce", inoltre,
ha vinto perla miglior
sceneggiatura alla Berlinale
2020, mentre "Roubaix, una
luce" ha concorso a Cannes
2019.

A CURA DI AM PAS

t IIOIIIIII:i(i

u,R teaturn, nuinmwe,1,„ 1 nd, ,1.111

\ acciai, ora l'11alia

en 
raddoppia le dosi

Glie c'è di IIE

••llanunn"ItalncY>
lui dato n/hbres

ï/ colon e nei o
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L'evento

avrà sempre
la versione web»
Oscar Cosulich a pag. 34

Oscar Cosulich

uesta ed izi one on lindi
"Capri Hollywood"cau-
sapandemiami ha inse-
gnato moltecose. Posso
già annunciare che an-
che in futuro i miei festi-

val avranno sempre una sezione digi-
tale da affiancare alla manifestazio-
ne in presenza», Pascal Vicedomini,
creatore e produttore del venticin-
quesimo «Capri Hollywood", che si
conclude questa sera con il gala di
prem iazio ne, è particolarmente sod-
disfatto dei numeri totalizzati finora
dalla manifestazione, lecui proiezio-
ni, incontri, interviste e masterclass,
dice, «dal 26 dicembre alli gennaio
hanno già totalizzato più di 155.000
visualizzazioni».
«Quando mi sono trovato ariceve-

re le candidature di partecipazione al
festival di oltre L600 film da 90 paesi
sono sobbalzato”, sostiene il patron
dellamanifestazione «Finora mi ero
sempre e solo preoccupato di quali
ospiti e quali film avrei presentato
sull'isola, ma se il nostro brand è sti-
mato e riconosciuto in 90 paesi è
chiaroche d'ora in poi laprioriràsarà
facilitare e al largare, grazie alle possi-
bilità dello streaming, la nostra pla-
tea. Mi piangeva il cuore quando ab-
biamo potuto selezionare solo una
parte dei film candidati perché, tasse
dipeso solo dame, li avrei messi tutti
on line per far scegliere poi al pubbli-
co casa vedere». Intanto stasera alle
19 su Youtube - Instagram — Face
book-www.caprihollywood.com, ci
sarà il galà di premiazione in strea-
ming che, nel consueto affiato pro-
mozionale del nostro cinema nella
corsa all'Oscar, celebra l'arte di So-
phia Loren, Edoardo Ponti e Laura
Pausini.

Sophia Loren ed Edoardo Ponti
• premiati con l'Hwnanitarian
Award per ladolorosa interpretazio-
ne e la regia di «La vita davanti a sé»,
mentre a completare il pacchetto di
lancio hollywoodiano del lì Im, Laura
Pausinie Diane Warren, che ha scrit-
to«Io sì (Seen)», si aggiudicano il pre-
mio per la miglior canzone. Il gala è
accompagnato dalla musica live do-
ve si intrecciano i collegamenti da
Israele e Reggio Emilia, con Andrea
Griminelli al flauto ad aprire le cele-
brazioni con la sua interpretazione
del tema di «Nuovo cinema Paradi-
so», Noa a esibirsi al canto e Grimi-

Pascal Vicedomini fa un bilancio della manifestazione che si chiude oggi: «155.000 spettatori
e 1.600 film proposti da 90 nazioni: un orizzonte per i miei festival svelato dalla pandemia»

«Mai più senza film sul web»
LA NOTTE DELLE STELLE
In alto, Sophia Loren con
il figlio Edoardo Ponti che
l'1na diretta in «La vita davanti
a sè», e con Laura Pausini
A destra. Pascal Vicedomini

STASERA IL GALA
CONCLUSIVO
CON PREMI
PER SOPHIA LOREN
EDOARDO PONTI
E LAURA PAUSINI

nelli chiudere la performance con
l'esecuzione dell'Inno allaGioiadal-
IallonaSinfonia di Beetlioven.
Come di consueto in questa edi-

zione del festival, a condurre e fare
gli onori di casa Pascal Vicedomini,
in uno studio doveèstataricostruita
virtualmente l'isola azzurra, accom-
pagnato dai membri del board
dell'Istituto Capri nel mondo Tony
Renis (che riceverà il Legend
Award), Franco Nero e Mark Can-
ton.

Nel suo tradizionale ruolo di
evento ponte tra cinema italiano e
americano, «Capri Hollywood» ha

inaugurato così anche quest'anno
la stagione delle premiazionigloba-
li in vista dei Golden Globes e degli
Oscar, proponendo anche unomag-
gio particolare a Gianfranco Rosi
che, con «Notturno», rappresenta
l'Italia agli Academy, candidato sia
per il miglior film straniero, sia per il
migliordocumentario.

Durante questo festival digitale è
stata impressionante la quantità di
talenti che hanno reso omaggio alla
manifestazione, con I'intervento dei
premi Oscar Paolo Sorrentino, Bille
August, Bobby Moresco, Paul Hag-
gis, Nick Vallelonga, Dante Ferretti,

RICONOSCIMENTI
A CASTELLITTO JUNIOR
SALVATORE ESPOSITO
E Al DOCUMENTARI
SUI ROSSELLINI
E LA «DOLCE VITA»
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Francesca Lo Schiavo e Alessandro
Bertolazzi, mentre sono stati giàasse-
gnatiriconoscimenti a Enrico Luche-
rini (Capri LegendAward) eAntonio
Capuano (Capri Award alla can fie-
ra).
A Pietro Castellitto è andato lita-

Ilan Film-maker 2020, ai film «The
Rossellinis» e «La verità su La dolce
vita» è andato il Capri Cult Award,
mentre Salvatore Esposito sì èaggiu-
dicato litalian Worlwide Award.
Tra i protagonisti della settimana si
ricordano i preziosi interventi di
grandi autori italiani da Argento ad
Avati:
Non sono mancati nemmeno gli

auguri pervenuti al festival dai suoi
amici storici da Forrest Withaker a
TenyGilliamn eda protagonisti dello
spettacolo italiano da Fiorello a Gigi
D'Alessio. Una voltaconclusa questa
edizione di «Capri Hollywood», Pa-
se al Vicedomini era solito organizza-
re la partenza per Los Angeles, dove
quest'anno si dovrebbetenere lasedi-
cesima evizione di «Los Angeles Ita-
lia», consueta passerella italiana che
precede la notte degli Oscar, ma sarà
davvero così? «Al momento è di ffici-
le da dirsi», osserva il patron, «per-
ché in America sono messi molto
peggio di noi con il virus. Io però so-
no pronto: la serata degli Oscar è fis-
sata per i125 aprilee "Los Angeles lta-
lia" è programmato dal 18 al 24. Ho
già tutte le convenzioni pronte, poi
ovviamente scopriremo più avanti
se potremo davvero andare a Los An-
geles, o se dovremo scegliere lostrea-
ming. Speriamo bene, io sono ottimi-
stadi natura».

TiáRIPRQf1UZIpRERISERVP.TA

PAOLO GENOVESE
ANNUNCIA
«IL PRIMO
GIORNO
DELLA MIA VITA»
CON SERVILLO

Mi kt
o affitti, argon strozzati

i'tIrfinarl nonyn
Baco o nuo
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I 7 settecentesimo anniversa-

▪ Yaaaa 111wac1 V iw 11c,u,uc,1t)

▪ a «Capri Hol ywood», che
parla del somme poeta grazie
alla partecipazior e di Pupi Ava-
ti alla venticinqt 2-sima edizio-
ne del festival id .ato e diretto
da Pascal Vicedoi lini, costretto
ad un'edizione tu ta on line dal-
la pandemia.

Il regista da ten po ha annun-
ciato la decisioni di girare un
film sull'Alighier , ma l'opera-
zione è ancora s )spesa, nono-
stante la scelta di Sergio Castel-
litto nel ruolo li Boccaccio,
chiave di narrai one per rac-
contare la vita d •1 padre della
nostra lingua sce ta dal regista
bolognese: «Gli it tliani dovreb-
bero richiedere a gran voce un
film su Dante, pr tenderlo. Chi
poi lo girerà è se condario. Ma
perché sono sol( io a portare
avanti questa bati figlia?», ha po-

Luca Sommi, che ha portato
1-1á„a1•.,

—
della li
chiuder
premia
My Mo~

«Il fai
"sblocc
non suf
partirei
stro Fr
nuato il
sconsol
progett
rebbe s
che, un
lo, si si.
centrali
brazion
da ieri
per tutt
«Ho,

nunci
Avati qi
zista: «:

anifestazione che si
1 oggi, tra incontri e
ioni sui social e film su
ies.
lo che Rai Cinema si sia
ta” è importante, ma
iciente. Non so quando
io.... chiedetelo al mini-
mceschini», ha conti-

-n ed il nnlPrrli
si parla (1 ~ rA.,-
PaiV IVgiltid ,llLllFlg,ll;
volta deciso di prodi

nell'ambito delle c
iniziate in tutta II
destinate a proti

l'anno.
;ià fatto tantissimi
interviste», amni

Rai cinema c'è ma non basta. E

non affronta da tempo una cosa
del genere, e questo mi preoccu-
pa molto. Fino a 30 anni avevo
odiato Dante, come tutti quelli
che si sono visti proposti i clas-
sici dalla scuola nel modo peg-
giore», ha continuato, aprendo
un altro fronte, quello con la di-
sastrosa didattica che da decen-
ni presenta la Divina Commedia
agli studenti italiani. «Suggeri-
sco a tutti un percorso», ha det-
to in proposito: «Leggere per
prima cosa la Vita Nova. Molte
cose sono misteriose in Dante,
di cui non abbiamo come è noto
neppure un manoscritto. Credo
che debba gran parte della sua
poetica al dolore, la più grande
scuola della vita. Basti ricorda-
re che a 5 anni perse la madre,
poi l'ingiustizia dell'esilio... Scri-
vere un film sudi lui, con la stia

mi ci sono accostato con estre-
111., 11111i1rh 1,.3 e-

primo suo c )mmentatore. Ed
anche il prir o che andò a Ra-
venna a in )ntrare la figlia,
suor Beatril :, custode della
tomba pater a, portando il ri-
sarcimento i .r le cattiverie su-
bite dai fiore mini. Una parten-
za stupenda Boccaccio cercò
amici e soda i del cenacolo ra-
vennate, poi, _risse il trattatello
in laude che • la prima biogra-
fia di Dante, i rivela il nome di
Beatrice Poi avari, sono cose
che molti it liani magari non
sanno».
Pupi l'anni scorso ha girato a

Ferrara «Lei ni parla ancora»,
film tratto ds I romanzo del pa-
dre di Vittc io ed Elisabetta
Sgarbi., inter retato da Renato
Pozzetto, «st aordinario in una
storia dramr atica, quella di un
novantenne
glie dopo 65 , .11J..)
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Il personaggio «Odio il ruolo di belloccio in h-
Il mio sogno é fare il comico»
Montrucchio, dal «Grande Fratello» a volto di punta di Discovery

H
a 45 anni ed è alla
sua terza o quarta
vita Flavio Mon-
trucchio. Oggi è il
volto di punta di

Discovery: su Real Time ha ap-
pena finito di condurre (in
coppia con sua moglie, Ales-
sia Mancini) Junior Bake Off e
ora è in onda con altri due
programmi: Bake Off Italia-
Dolci sotto un tetto e, da do-
mani sera, Primo appunta-
mento. Ma per Montrucchio
non è stata un rettilineo la
strada per arrivare a questa
raffica di prime serate che
fanno segnare buoni ascolti
(anche in replica).

Il suo sembra più un per-
corso fatto di tornanti a parti-
re da quel posto fisso in banca
a cui ha rinunciato per parte-
cipare alla seconda edizione
del reality più famoso di sem-
pre, il Grande Fratello. Che ha
vinto, iniziando subito dopo
una carriera nella fiction, in
cui però si ritrovava sempre
nello stesso ruolo, quello del
belloccio. E quindi, anche lì,
ha scelto di imboccare un'al-
tra strada. «All'epoca, quando
dissi al mio agente che volevo
smettere di fare l'attore mi ri-
spose che ero pazzo — spiega
—. Ma dopo un po' sentivo di
aver perso lo stimolo per fare
quello che mi proponevano:
mi sentivo più votato alla leg-
gerezza, all'intrattenimento.
Quello era il momento delle

Il profilo

• Flavio
Montrucchio,
45 anni, è
diventato
famoso nel
2001 quando
ha vinto la
seconda
edizione del
«Grande
Fratello»

Sposato con
Alessia Mancini
(foto insieme),
con cui ha
condotto
«Junior Bake
Off», prima di
fare tv ha
recitato in
molte fiction

fiction sui medici, sui poli-
ziotti e anche io venivo da una
serie di titoli in prima serata.
Ma ho detto basta e mi sono
dedicato al teatro». Non aveva
grandi aspettative, racconta.
«Ma da sempre sono suscetti-
bile al cambiamento: prima
della carriera in banca avevo
fatto il barista, il volontario a
servizio militare, l'universi-
tà... oggi sono grato di poter
vantare più di 20 anni di lavo-
ro e in realtà così diverse».

Il mestiere di con-
duttore se lo sente
cucito su misura:
«Sono passati tre
anni dal mioarrivoa
Discovery e non mi
aspettavo che le co-
se andassero così ve-
locemente: ho visto
aumentare sempre
più gli spazi che ave-
vo a disposizione.
Primo appuntamen-
to è diventato un
piccolo cult: l'idea

era raccontare l'amore senza
vincoli, senza censure, cosa
molto importante». Junior
Bake Off ha visto il ritorno alla
conduzione di Alessia Manci-
ni, sua moglie: tra tanti cam-
biamenti, una certezza dal
2002. «E stato molto bello: si
sono innescati meccanismi
non scritti che hanno funzio-
nato bene, del resto abbiamo
dalla nostra i8 anni di rodag-
gio. In ogni trasmissione cer-

co di inserire gag, micro
sketch o anche solo degli
omaggi ai miei riferimenti: da
Totò a Banfi. Non farò pace
con me stesso finché non sarò
riconosciuto come comico».
Non male per uno inizial-

mente visto da tutti come il
-bello da fiction: «L'aspetto fi-
sico conta ma può essere un
recinto che ti limita. Io non
l'ho mai considerato un ele-
mento preponderante, moti-
vo per cui, nel periodo in cui
andavano di moda i calendari,
ho rifiutato un'offerta molto
generosa, sempre per la gioia
del mio agente». Che felicissi-
mo non era stato anche quan-
do Montrucchio, diventato
protagonista della soap Cen-
tovetrine, aveva deciso di li-
cenziarsi: «Lavoravo tutti i

La scelta
«Quando dissi al mio
agente che volevo
smettere di fare l'attore
mi diede del pazzo»

giorni, che per chi fa un me-
stiere precario come questo
non è poco. Al momento di
firmare un contratto per cin-
que anni, mi sono detto: non
ce la farò mai. E ho iniziato
con il teatro, rendendomi
conto perla prima volta della
volatilità di questo mestiere».
Che ama più che mai nella sua
declinazione televisiva: «Mi
sento molto appagato. In fu-
turo vorrei condurre un game
show o un programma che ha
a che fare con la musica. Un
reality? Chissà... sarebbe un
po' la chiusura del cerchio».

Chiara Maffioletti
8 RIPRODUZIONE RISERVATA
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A FIL DI RETE di Aldo Grasso

San Patrignano, la piaga dell'eroina e il mito pop di Muccioli
a docu-serie «SanPa: luci e tenebre di San
Patrignano» è una grandiosa occasione
per riflettere su una storia che ha segnato

 J un'epoca del nostro Paese (Netflix). Nata
da un'idea di Gianluca Neri, scritta insie-

me a Carlo Gabardini e Paolo Bemardelli, l'in-
chiesta in 5 puntate racconta la controversa storia
della comunità di recupero di San Patrignano
fondata da Vincenzo Muccioli nel 1978, a Coria-
no, in provincia di Rimini.
Non c'è una voce fuori campo (una presa di pó-

sizione), ma solo un susseguirsi di testimonianze
e di immagini di repertorio che creano un gran-
dioso polittico senza mai ventilare giudizi mora-
listici, senza mai separare il bene dal male. Anche
se alla fine, lo spettatore riesce a farsi un'idea sul-
la complessa, contraddittoria figura di Muccioli e
sui suoi metodi di recupero.
La piaga dell'eroina che, in quegli anni, aveva

spezzato un'intera generazione e la volontà di

Vincitori e vinti

AFFARI TUOI - SPECIALE
Carlo Conti

Serata con lo speciale
di Rail: 5.159.000
spettatori, 19,3%
di share

LA VITA È BELLA
Roberto Benigni
Cinema perla serata
di Canale 5: 3.372.000
spettatori, 14,3%
di share

Muccioli di salvare la vita di moltissimi giovani,
nella totale assenza dello Stato, sono alla base di
un progetto che per anni ha vissuto in una sorta
di culto mediatico. I genitori incapaci di salvare i
figli drogati vedevano in Muccioli, il salvatore, il
santone, la guida spirituale. Ci sono testimonian-
ze davvero notevoli, come quelle di Fabio Cantel-
li, ex ufficio stampa della comunità («Sampa è
entrato in crisi quando ha pensato che la sua im-
magine pubblica fosse più importante della sua
verità interiore»), del magistrato Vincenzo An-
dreucci, di Walter Delogu, l'autista e guardia del
corpo armata di Muccioli. C'è il ruolo fondamen-
tale giocato da Gianmarco e Letizia Moratti, affa-
scinati dal carisma del fondatore. C'è il discorso
dei e sui media (Costano, Mike, Minoli, Zucconi,
la Rai ai tempi della presidenza Moratti...) che
prima hanno costruito il mito pop di Muccioli e
poi non hanno esitato ad affondarlo. E una narra-
zione di confine, a ricordarci che spesso la realtà
dei guru è una creazione dei loro eccessi.
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Abbiamo passato l'anno davanti allo schermo, tra videoconferenze, didattica a distanza e cinema in streaming
Ma nei prossimi mesi molte tecnologie andranno implementate, come il 5G per la sanità o i cellulari pieghevoli

Così 11 2020 del digitale
è solo l'inizio di un'era

IL BILANCIO

1 digitale ci ha salvato lavi-
ta». Così ha detto senza
troppi convenevoli il so-
ciologo Francesco Mora-
ce in un recente convegno
in cui si parlava di econo-

mia e società al tempo del Covid. In
effetti in questi ultimi nove mesi ci
siamo tutti rivolti, chi più e chi me-
no, allatecnologiapertrovaresollie-
vo, rimanere in salute e mantenere
il contatto con le persone acui tenia-
mo. Ovviamente l'evoluzione proce-
de e ci sono delle tecnologie che de-
vono ancora perfezionarsi o diffon-
dersi. Proviamo quindi a fare un
breve resoconto della tecnologia
che ci ha migliorato la vita nel 2020
e di quella che invece dovrà farci
progredirenel 2021.

L'HEALTHCARE
Al primo posto si posiziona tut-
to ciò che è legato all'healthcare
a partire dalla telemedicina, tra
cui le visite mediche effettuate
tramite video, e tutti i dispositivi
sanitari wearable come i misu-
ratori della pressione sangui-
gna e dell'elettrocardiogram-
ma, che hanno risolto molte si-
tuazioni da remoto, fino a quel-
la che si prospetta come la Sani-
tà 4.0, ovvero la definitiva mo-
dernizzazione del sistema sani-

tario che diventerà sempre più
data-driven, con un percorso
evolutivo che coinvolgerà Intel-
ligenza Artificiale, Internet of
Things e Cognitive Computing.
Le app di videoconferenza sono
stati gli strumenti cruciali per il
lavoro in remoto e perla didatti-
ca a distanza, ma anche per
mantenere i contatti con paren-
ti e amici o per continuare a fare
esercizi di yoga. Zoom, Google
Meet, Microsoft Teams e molte
altre app simili nel corso dell'an-
no hanno migliorato le loro per-
formance, superando anche
problemi di sicurezza. Grazie
anche a una linea internet fissa
e mobile che, nonostante l'au-
mento delle connessioni, non
ha mai vissuto un vero momen-
to di crisi o di crash, la velocità
di download su tutto lo stivale è
aumentata del 32%.
La tecnologia infine ci ha aiu-

tato attraverso i principali siti di
e-commerce (29 milioni di ita-
liani hanno acquistato online,
con un incremento del 24% ri-
spetto al 2019), le app di delivery
e, per quanto riguarda l'intratte-
nimento, le varie piattaforme di
streaming e anche i servizi gra-
tuiti come RaiPlay ci hanno per-
messo di sopperire alla mancan-
za di cinema e teatri.
LE INNOVAZIONI

Nel 2020 si sono viste poche ef-
fettive innovazioni tecnologi-
che o sviluppi commerciali ma,
come abbiamo visto, il Covid ha
accelerato molti trend tecnolo-
gici preesistenti. Nel 2021 que-
ste tendenze continueranno a
crescere, con nuovi campi di ap-
plicazione, tecnologie e soluzio-
ni in ogni settore. Alla base di
tutto c'è la tecnologia 5G che
permetterà di implementare
l'uso dell'Internet of Things e
della realtà aumentata (AR) in
ogni campo, da quello industria-
le a quello medico. Si tratta di
un argomento molto comples-
so, e non solo per le bufale dure
a morire, ma anche perché in
realtà esistono due principali
versioni di 5G: una estrema-
mente veloce — al punto da poter
scaricare un film in pochi secon-
di e rendere possibili complesse
attività di realtà aumentata, ad
esempio in campo medico — e
un'altra che è solo incremental-
mente più veloce del 4G o che
agisce solo per brevi distanze.
Quindi il 2011 sarà un continuo
gioco di forza tra i vari operatori
telefonici che sono in campo
per gestire questa nuova tecno-
logia.

PRO E CONTRO
Nel 2020 produttori di telefoni
come Samsung, Motorola e
Huawei hanno promosso i co-

siddetti smartphone pieghevoli
che possono essere piegati o
aperti per diminuire o aumenta-
re le dimensioni dello schermo.
Dopo il wow effect iniziale ci si
rende però conto che sono anco-
ra molte le cose da migliorare:

la tecnologia del-
lo schermo è an-
cora fragile e le
cerniere utilizza-
te per la piegatu-
ra alla fine si
rompono. Inol-
tre l'utilizzo ri-
schia di essere
complesso: pri-
ma di poter utiliz-
zare il telefono è
necessario aprir-
lo e scansionare l'impronta digi-
tale o il viso. Il tutto per un prez-
zo ancora molto alto (intorno ai
1300 curo). Nel 2020 sono stati
venduti molti assistenti vocali,
ma oltre ai canonici usi di smart
home per controllo delle luci o
del termostato e una serie di co-
mandi vocali, manca forse anco-
ra quella cosiddetta killer appli-
cation che permetta di far diven-
tare i vari Amazon Echo o Goo-
gle Home degli assistenti dome-
stici indispensabili. Speriamo
che il 2021 sia l'anno buono.

Michele Boroni
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Cosa ha funzionato

O I DISPOSITIVI
MEDICI

• La telemedicina ha
fatto passi avanti:
dalle visite effettuate
tramite video alla
misurazione della
pressione da remoto

INTRATTENIMENTO
E FITNESS

Chiusi cinema e teatri
• abbiamo visto film
e serie tv in streaming

• e seguito lezioni
dì yoga o pilates sulle
varie piattaforme

•

E-COMMERCE
E APP DI DELIVERY

Gli acquisti online
sono aumentati
del 24% rispetto al.
2019 e hanno avuto
un boom anche le api
di delivery del cibo

LA NUOVA BANDA
FAVORIRA L'APPLICAZIONE
DI REALTA AUMENTATA
E INTERNET OF THINGS
SI ATTENDE L'EVOLUZIONE
DEGLI SMARTPHONE

Qui sopra,
la messa
in streaming
per Santa
Fermina
nella
cattedrale di
Civitavecchia
(Foto di Luciano

(iiobhl)

delle connessioni
nel corso del 2020
la linea internet non ha mai
avuto momenti di crash
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Così il' 2020 del digitale
è solo l'inizio di un'era
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La stanza, se il vero orrore
abita dentro quattro mura

IL THRILLER

L
e lacrime sono vere, perché
«quelle finte non hanno gli
occhi gonfi e il naso che cola,
non c'è niente di carino». Le

botte non proprio, ma dopo aver
ripetuto per dieci volte la caduta
dalla sedia «al mattino mi sono
svegliata piena di lividi». Camil-
la Filippi è la protagonista de La
stanza, da oggi su Amazon Pri-
me. Diretto da Stefano Lodovi-
chi, che è anche suo marito, il
film più di tanto non si può rac-
contare, pena lo spoiler. Il regi-
sta lo definisce «thriller psicolo-
gico, con un po' di fantascien-
za». Ed è una storia di genitori
che si detestano, figli che soffro-
no, sfasamenti temporali e dolo-
ri irrisolti.

MADRE E FIGLIA
Con Camilla recitano il "marito"
obtorto collo Edoardo Pesce
(l'ultima volta lo abbiamo visto
negli Indifferenti, la prossima sa-
rà come malavitoso "benedetto"
dalle stimmate nella serie Chri-

stian) e Guido Caprino. Nato co-
me documentario sugli hikiko-
mori, i ragazzi che si blindano in
camera per non tagliare ogni
rapporto con l'esterno, e diven-
tato fiction, La stanza per Camil-
la è stato un set impegnativo: «17
giorni totalmente immersa nel
dolore, e per fortuna che i miei
figli erano dal loro babbo (Lucio
Pellegrini, ndr), così io potevo
stare liberamente male, affron-
tando questo personaggio al
tempo stesso fragile e tosto». Al-
le prese con un marito che non
vuole né lei né il figlio (uno che,
dice Pesce, «potrebbe essere
uno dei Mostri di Dino Risi, ma
meno comico»), l'attrice ha ri-
passato la sua storia di madre
ma anche di figlia, il dolore pati-
to da bambina per il divorzio dei
genitori. «Poi, quando anch'io
mi sono separata, ho capito il
punto di vista di mia madre, il
suo soffrire e nascondere le la-
crime. La mia separazione è sta-
ta forse più semplice, ma la sof-
ferenza non è mancata. Anche
se adesso siamo sereni e il Nata-
le lo abbiamo festeggiato tutti in-

sieme».

GLI IMPEGNI
Quando in casa Filippi è arrivato
Lodovichi, «come qualsiasi adul-
to che abbia a che fare con una
famiglia in cui ci sono adole-
scenti, ha assunto un ruolo pa-
terno: questo è il senso della co-
munità, occasione di uno sguar-
do diverso sulla vita». Occasione
che lui ha accolto con entusia-
smo, convinto dell'importanza
di «contribuire all'educazione di
questi ragazzi, nonostante sia
molto complicato».

Nella finzione è ancora più
complicato. Curiosamente, la
prima volta che Camilla e il regi-
sta hanno lavorato insieme, con
In fondo al bosco, lui le aveva già
dato un ruolo di madre ambi-
gua, sofferente, crudele contro
la propria volontà. «Il mio oppo-
sto: io sono una superaffettiva,
verbalizzo molto, di fronte ai
miei figli ammetto le mie fragili-
tà», si descrive lei. I figli in que-
stione sono Bernardo di quasi 15
anni e Romeo di 10. «Ma il film lo
vedrà solo il più grande»: troppo

A fianco, Guido Caprino,
48 anni, insieme a Camilla
Filippi, 41, in una scena
del film "La stanza", diretto
da Stefano Lodovichi
Qui sotto, Edoardo Pesce, 41

DA OGGI SU PRIME VIDEO
IL NUOVO FILM DI STEFANO
LODOVICHI CON EDOARDO
PESCE E CAMILLA FILIPPI:
SULLO SFONDO, LA STORIA
DI UNA FAMIGLIA A PEZZI

inquietante in diversi momenti.
Con una vena horror, genere che
in passato allo stesso Pesce ha
creato a lungo problemi: «A 13
anni ho visto Nightmare e per un
anno non mi sono mai specchia-
to, avevo paura che dallo spec-
chio sbucasse un mostro». Pesce
e Lodovichi in questi giorni sono
tornati a lavorare insieme, giran-
do Christian.

Gli impegni della Filippi inve-
ce al momento la portano lonta-
na dagli schermi: impegnata nel-
la realizzazione di un podcast su
come la vita (letta attraverso le
loro lettere) abbia influenzato le
opere di artisti del passato, ha
appena pubblicato con Harper-
Collins La sorella sbagliata, altra
storia di famiglia, altri dolori ma
una luce in fondo. Che siano i
problemi fisici del libro o quelli
relazionali del film, alla fine si
tratta sempre di accettare (e
amare) chi ci sta vicino.

Marina Cappa
RIPRODUZIONE RISERVATA

Nicola
Piovani

'Benedetto sia il «=eb
ma non abituiamoci
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Arriva dall'8 su Netflix la serie sul ladro gentiluomo: protagonista l'attore del film fenomeno "Quasi amici"

Omar Sy diventa Arsenio Lupin
«Il mio ruolo contro i pregiudizi»

L'ANTEPRIMA

Fulvia Caprara / ROMA

a quintessenza dello
charme malandrino al-
la francese. La sintesi

 / perfetta tra le innegabi-
li attrattive del malfattore av-
venturoso e il fascino del genti-
luomo esperto in baciamano.
Riprendere un caposaldo del-
la letteratura d'Oltralpe, Ars e-
nio Lupin, il personaggio in-
ventato da Maurice Leblanc
nel 1905, poteva essere impre-
sa pericolosa, mai creatori del-
la nuova serie Netflix hanno
puntato tutto su un asso nella
manica che risponde al nome
di Omar Sy, l'attore protagoni-
sta del film fenomeno "Quasi
amici". Un passaporto di suc-
cesso, che ha permesso la rilet-
tura originale di una figura già
più volte rappresentata e re-in-
terpretata, un gancio per nuo-
vi spettatori, nel segno di quel-
la tendenza "all black" che sta
finalmente contagiando l'im-
maginazione degli autori del
mondo.

Nella serie (disponibile
dall'8 gennaio e prodotta da
Gaumont Télévision) Sy ha il
vero nome del celebre Lupin,
Assane Diop, lo stesso del pa-
dre, ingiustamente accusato,
venticinque anni prima, di un

OMARSY
ATTORE
EARSÈNELUPIN

«Quando ho detto sì
non ho certo pensato
al colore della pelle,
sono convinto che la
scelta migliore sia
restare me stesso»

crimine cne non aveva mal
commesso. Per vendicarlo, sul-
lo sfondo di una Parigi scintil-
lante, tra Louvre e Tour Eiffel,
il protagonista adotterà, come
testo guida, il libro intitolato
"Arséne Lupin, ladro gentiluo-
mo", acquistando, passo dopo
passo, metodo, spirito e talen-
to del celebre "gentleman cam-
brioleur".
«Sono felice» ha fatto sapere

l'attore «di avere l'occasione di
entrare nei panni di un perso-
naggio carismatico come Arse-
nio Lupin. Si tratta di una tra-
sposizione moderna e del tut-
to imprevedibile».

Della serie, creata da Geor-
ge Kay con François Uzan e di-
retta da Luois Leterrier e Mar-
cela Sid, sarà presentato un pri-
mo ciclo da 5 episodi intitolato
"Dans l'ombre d'Arsène".
«Quando ho accettato il ruolo
non ho certo pensato al colore
della pelle» ha spiegato Sy«In-
terpretare personaggi che in
passato sono stati affidati ad at-
tori bianchi può servire a con-
trastare i pregiudizi, anche se
io sono convinto che la scelta
migliore sia sempre restare
me stesso».
Con Sy, in Lupin, recitano

Nicole Garcia, Ludivine Sa-
gnier, Clotilde Hesme, Hervè
Pierre. Nomi noti, arruolati
per rimettere mano aun classi-
co e per sostenere una lunga se-
rie di inevitabili confronti. La
materia Lupin ha infatti ispira-

to il cinema, la tv e l'animazio-
ne, con esiti alterni, non sem-
pre positivi.
Nel 2004, un anno in antici-

po sul centenario del personag-
gio, il regista francese
Jean-Paul Salomé aveva diret-
to l'astro nascente Romain Du-
ris nel film basato sul romanzo
"La Contessa di Cagliostro",
scritto da Leblanc nel 1924. Il
progetto prevedeva almeno
un sequel, ma, nonostante il
carisma del giovane Duris, im-
peccabile nei suoi gilet e cap-
pelli a cilindro, l'operazione,
in cui appariva anche Kristin
Scott Thomas nelle vesti di Jo-
sephine Balsamo, ovvero la
Contessa del titolo, non aveva
dato i frutti sperati.
Un flop destinato a spec-

chiarsi nel grande successo del-
la storica serie tv Arsenio Lu-
pin, co-prodotta da vari Paesi
europei tra il '71 e il '74, com-
posta da 26 puntate e accom-
pagnata dalla sigla cantata da
Jacques Dutronc. Il protagoni-
sta era interpretato da Geor-
ges Descrières, attore della Co-
médie Française, che era riu-
scito ad accaparrarsi il ruolo
battendo la concorrenza di ce-
lebrità come Jean-Paul Bel-
mondo e Jean Rochefort:
«All'epoca in cui la serie anda-
va in tv» aveva raccontato anni
dopo «ricevevo lettere di uomi-
ni e donne che mi chiedevano
di intervenire, di fare qualcosa
perché venisse loro pagata la

pensione. Come se davvero
fossi il ladro-giustiziere Lu-
pin». Al fianco dell'attore,
nell'episodio "La donna dei
due sorrisi", aveva recitato
una giovanissima ed esuberan-
te Raffaella Carrà, ancora in-
certa tra la carriera di attrice e
quella di soubrette.

Ritratto nei fumetti del crea-
tore di manga Monkey Punch,
il Robin Hood in frac, come
molti lo avevano definito, tro-
vò la sua consacrazione anima-
ta in "Lupin III - Il Castello di
Cagliostro", lungometraggio
d'esordio del maestro giappo-
nese Hayao Miyazaki. Nel
film, datato 1979, realizzato
dopo i quindici appuntamenti
televisivi con "Le avventure di
Lupin III", il nipote mascalzo-
ne del capostipite francese è ri-
tratto in giacca verde, a bordo
dell'inseparabile Fiat 500 gial-
la, affiancato dai compagni di
sempre, il pistolero Jigen, il sa-
murai Goemon e la fascinosa
Fujiko. L'avventura, tra furti e
inseguimenti, torri minaccio-
se e botole segrete, mette più
che mai a fuoco le caratteristi-
che emotive del personaggio,
scoprendone le motivazioni
profonde nel rapporto con ric-
chezza e denaro. Ovvero il mo-
tore di tutto, in una società cor-
rotta dove può succedere che
un ladro scavezzacollo sia mol-
to più onesto delle cosiddette
persone perbene. —

O RI PRODU➢ NNE RISERVA TA
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A sinistra, Omar Sy nei panni
di Arsenio Lupin. A destra,
dall'alto, Robert Lamoureux,
Georges Descrières
e un'immagine di "Lupin III"
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Tutti pazzi per la pubblicità

Con i big della Tv
lo spot diventa fiction

Caterina a pagina 24

SUL PICCOLO SCHERMO

Rosario Fiorello, Carlo Conti, Antonella Clerici: nessuno ha resistito al richiamo della pubblicità

Con i big della tv
lo spot diventa fiction
Anche Mina, dalla leggendaria riservatezza, ha «prestato» la sua voce

MARI DA CATERINI

R
osario Fiorello, Carlo
Conti, Antonella Clerici,
Fabio Rovazzi, Michelle

Hunziker, Giulia De Lellis,
Laura Torrisi, Antonino Can-
navacciulo, Elisabetta Grego-
raci, persino la grande Mina.
Sono i volti della pubblicità
made in Italy che ruota sulle
reti televisive con frequenza
anche troppo insistente. Sono
i nuovi testimonial di marche
e aziende che, in atmosfere
moderne, reclamizzano pro-
dotti di ogni genere: dalle con-
nessioni ultraveloci Internet,
al semplice spazzolino da den-
ti, ma con la tecnologia neces-
saria a polverizzare batteri e
altri possibili microabitanti
che si annidano nella nostra
bocca. Dal caffè sorseggiato
con goduria, assaporandolo
con gusto sorso dopo sorso,
alla linea della biancheria: lo
spot con Giulia De Lellis prota-
gonista dell'intimo natalizio
ha conquistato il pubblico gio-
vanile, ad ogni interruzione
pubblicitaria sulle reti televisi-
ve.
Persino Mina non ha resistito
al richiamo della pubblicità. E
si è votata ad una delle princi-
pali aziende di telefonia mobi-
le prestando la propria voce. E

adesso è tornata, reinterpre-
tando il brano "This is me" del
musical "The Greatest Show-
man". Accade nel nuovo spot
per la medesima azienda di
telefonia mobile in cui conti-
nua quanto ha già raccontato
in televisione in precedenza.
Infatti la novità del
messaggio pubbli-
citario è l'aver tra-
sformato lo spot in
una soap opera a
puntate. Ne sono
esempi Rosario
Fiorello e Fazio Ro-
vazzi che, in una
sorta di racconto a

puntate, cantano e
decantano l'efficacia delle
aziende di telefonia mobile,
inserendo in ogni nuova pun-
tata un effetto speciale, una
nuova innovazione tecnologi-
ca oppure una nuova offerta
commerciale. E il ricordo va
agli spot che Fiorello girava
con Mike Bongiorno per la me-
desima azienda di telefonia
mobile di cui ancora adesso lo
show man è testimonial.
L'altra tecnologia è presente
anche in un semplice spazzoli-
no da denti. Lo conferma Mi-
chelle Hunziker che apparen-
temente sembra indecisa tra il
vecchio spazzolino ed il nuo-

vo prodotto altamente tecno-
logico. Dinanzi ai due esem-
plari, la conduttrice di Striscia
la notizia si ferma a riflettere,
quasi affranta goliardicamen-
te da un dubbio amletico: la
tradizione o la tecnologia? La
manualità oppure la nuova
scienza dentale contenuta in
un piccolo apparecchietto?
C'è anche ironia e goliardia
nella rappresentazione pub-
blicitaria. E soprattutto ci so-
no i richiami alla modernità
rappresentata dai social net-
work. Lo spot si nutre di atmo-
sfere care ai giovani e ai social
preferiti dagli under 20.
Un esempio? La réclame di
una marca di riso di cui è testi-
monial l'attrice Laura Torrisi
che si cambia d'abito veloce-
mente per ognuna delle quali-
tà del cereale preparato in cu-
cina. Sembra una trasformi-
sta, una sorta di Arturo Bra-
chetti in gonnella che appare
in mise differenti, più o meno
eleganti, a seconda delle ricet-
te preparate con le diverse
qualità di riso. E' la stessa tec-
nica di Tik Tok a cui si è ispira-
to anche lo spot con Giulia De
Lellis per la presentazione del-
la linea di abbigliamento inti-
mo natalizio.
Abbiamo visto personaggi co-
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me Gerry Scotti, settentriona-
le doc, sorseggiare voluttuosa-
mente una marca di caffè na-
poletano. Come adesso vedia-
mo il napoletano Antonino
Cannavacciuolo perdersi
nell'aroma di un'altra marca,
ammettendo con forza che
quello è il caffè giusto. E torna
alla mente l'indimenticabile
Nino Mafredi testimonial, per
anni, di una marca di cui si
appropriò, in seguito Paolo Bo-
nolis con la sua spalla storica
Luca Laurenti. Ultima, in ordi-

ne di tempo, ad assaporare
sensualmente un caffè, è Elisa-
betta Gregoraci che, appena
uscita dalla casa del Grande
Fratello, sembra aver bisogno
di svegliarsi da un brutto so-
gno. Ma soprattutto di scrollar-
si di dosso una buona dose di
trash.
Non ha resistito alla malia del-
la pubblicità, neppure Ama-
deus che si è più volte prestato
come testimonial di una azien-
da di telefonia mobile, soprat-
tutto in prossimità dei festival

Comunicazione
La tecnica è quella amatissima dai
giovani under 20 in stile Tik Tok
con musiche accattivanti , balli
e velocissimi cambi di abito

Irresistüt'üi sorrisi
Tre straordinarie

bellezze della
pubblicità italiana:

in alto Giulia De
Lellis protagonista
di un celebre spot

natalizio; la
«mondina» Laura
Torrisi e, a destra
Michelle Hunziker

di Sanremo da lui condotto.
Ma questa volta ha chiesto i
rinforzi: e con la moglie Gio-
vanna Civitillo, sta reclamiz-
zando una marca di cucina.
Niente da dividere con le atmo-
sfere di "la più amata dagli ita-
liani" dell'epoca di Lorella
Cuccarini. Tutto si evolve nel-
le cucine italiane. E si evolve
anche Antonella Clerici che
non perde l'abitudine di fre-
quentare i supermercati italia-
ni e di decantarci la bontà dei
prodotti. Magari da utilizzare
poi nella sua cucina di E' sem-
pre mezzogiorno su Rai 1.

Conte ne farà di tutti i colori

Romlh ltkc c ..<b lrret, rallcNa l"l.uIn
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LE CIFRE DI VIALE MAZZINI

Un anno positivo per il servizio pubblico con spettatori in crescita

La Rai ha dominato gli ascolti 2020

L
a Rai festeggia un an-
no tutto in positivo per
il servizio pubblico:

l'informazione del Tgl, il
Messaggio di fine anno del
Presidente Sergio Mattarel-
la, le dirette di Papa France-
sco, il Festival di Sanremo e
la fiction Rai hanno domina-
to gli ascolti del 2020.
Nell'anno difficile della pan-
demia la Rai è leader di mer-
cato con il 35,3 di share nel-
le 24 ore (+345.000 ascoltato-
ri) e il 36 % in prima serata
(+624.000 ascoltatori.
Rail si conferma anche nel
2020 il canale più seguito
registrando il 16, 5% di share
nelle 24 ore e il 18,7% in
prima serata, ancora in cre-
scita dello 0,1% in entrambe
le fasce orarie. Il maggiore

fabbisogno di informazione
da parte dei cittadini è stato
soddisfatto dai tg Rai: il TG1
delle 13,30 sale dell'1,7 di
share, quello delle 20
dell'1,8 di share, conferman-
dosi come l'edizione più se-
guita dagli italiani con il

24,6% e 5,6 milioni di ascol-
to medio. La TGR mostra un
incremento del 2,6%alle 14
e un +2,9% alle 19.35, men-
tre il TG3 registra +1,7% alle
14.20, +1,8% alle 19. Segno
positivo anche per il TG2
con un +0,3% alle 13 e un
+0,4% alle 20.30. Notevole
crescita di RaiNews 24 che,
con un incremento di ascol-
to superiore al 40% rispetto
al 2019, si attesta saldamen-
te come il canale all news
più visto del 2020 con lo
0,83% di share e 91.000 di
ascoltomedio nelle 24 ore.
La Rai si conferma netta-
mente leader anche nel
computo delle 3 reti genera-
liste con il 28,3% di share
nell'intera giornata e il
29,9% in prima serata.

t=au 

Con i big della tv
lo spot diventa fiction
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La polemica

da Londra Paola De Carolls

Londra, la regina nera nella fiction
riapre il mistero sulla vera Carlotta
La serie di Netflix, «Bridgerton», e i dubbi sulle origini della moglie di Giorgio III

prima vista la scel-
ta di un'attrice nera
per la parte della
regina Carlotta, no-
ta soprattutto co-

me moglie di Giorgio III, po-
trebbe sembrare un esempio
di casting «colour-blind»,
un'assegnazione dei ruoli che
non presta attenzione al colo-
re della pelle degli attori. Ep-
pure lo sceneggiato Bridger-
ton, saga romantica ambien-
tata all'inizio del XIX secolo e
tratta dall'omonima serie di
romanzi di Julia Quinn, ha da-
to nuova vita in Gran Bretagna
al dibattito sulle origini di una
sovrana i cui meriti forse, nel-
l'arco della storia, non sono
stati pienamente riconosciu-
ti. Nel torpore del lockdown,
lo sceneggiato di Netflix ha
conquistato il pubblico, tanto
che il quotidiano britannico
Telegraph è giunto a conclu-
dere che il piccolo schermo di
Natale ha consegnato due re-
gine campionesse d'ascolti,
Elisabetta e Carlotta.
Chi ha apprezzato Downton

Abbey, così come gli appas-
sionati di Jane Austen, trove-
ranno in Bridgerton un mon-
do che riconoscono, con alcu-
ne differenze. I puristi lamen-
tano che la musica per i balli
non è quella di Bach o Hän-
del, ma di Ariana Grande, che
gli inchini non seguono la
giusta formula, che il linguag-
gio non ha niente a che vedere
con le argute osservazioni so-
ciali di Orgoglio e pregiudizio,
che c'è troppo sesso. E poi c'è
la questione della razza: il du-
ca di Hastings, protagonista
maschile della serie, è nero,
così come lo sono altri mem-
bri dell'aristocrazia e dell'en-
tourage della regina. All'epo-
ca sarebbe stato impossibile.
Sulla sovrana, però, mancano
certezze.
Che fosse bi-razziale è una

possibilità di cui si parla già
da tempo grazie anche allo
storico Mario de Valdes y Co-
com, originario del Belize,
che cominciò le sue ricerche
sull'albero genealogico della

regina alla fine degli anni 6o.
Nella letteratura non manca-
no i riferimenti al colore della
pelle della sovrana: «Ill-co-
loured'» scrisse Walter Scott,
poeta e scrittore scozzese
contemporaneo di Carlotta,
dove «ill» può significare ma-
lato, ma anche infelice o sba-
gliato. Il medico della regina,
il barone Stockmar andò ol-
tre, sottolineando che la so-
vrana aveva «il viso di una
mulatta». C'è poi il caso del ri-
tratto di Carlotta realizzato da
Allan Ramsay nel 1762: alcune
caratteristiche del viso della
sovrana potrebbero indicare
un'ernia diversa dalla consue-
tudine per la famiglia reale,
anche se la pelle appare bian-
ca.

Si tratta di illazioni. La veri-
tà probabilmente non si saprà
mai anche se c'è a chi piace
pensare che già la regina Vit-
toria, nipote di Carlotta, po-
tesse essere un esempio di
una Gran Bretagna più aperta
alla diversità. L'arrivo di Me-
ghan Markle, duchessa di
Sussex colpita da una potente
campagna razzista, verrebbe
letto in un'altra luce. Certo è
che la regina Carlotta non
venne apprezzata per la sua
bellezza, se anche Dickens ar-
rivò a definirla in Racconto di
due città «una regina dal viso
banale», e che nei tanti anni
al fianco del re — sorpassata
per longevità tra i consorti so-
lo dal principe Filippo — fon-
dò i giardini botanici di Kew
Gardens, tra le mete più visi-
tate da britannici e turisti, e fu
una generosa patrona delle
arti. Non è però tra i membri
della famiglia reale che la
gente conosce, se non grazie
alla pièce di Alan Bennett e il
film che ne è stato tratto, La
pazzia dire Giorgio. Discrimi-
nazione o solo l'oblio della
storia? Ora, grazie a Bridger-
ton, sappiamo che una sua
parola bastava a creare o di-
struggere la fortuna di fami-
glie intere. E fiction, è chiaro

RIPRODUZIONE RISERVATA

In scena A interpretare Carlotta In «Bridgerton» è l'attrice anglo-guyanese Golda Rosheuvel

Trama

• Bridgerton è
una serie
televisiva
britannico -
statunitense
creata da Chris
Van Dusen e
prodotta da
Shonda Rhimes
per Netflix

• È basata sui
romanzi
bestseller di
Julia Quinn,
ambientati nel
mondo
competitivo
dell'alta società
londinese agli
inizi
dell'Ottocento

• D ritratto

CARLOTTA

Per alcuni storici, la regina
Carlotta, nata i119 maggio
1744 e figlia più giovane
del duca Carlo Ludovico
Federico di Meclemburgo-
Strelitz e della principessa
Elisabetta Albertina di
Sassonia—
Hildburghausen, avrebbe
origini africane perché un
suo antenato nel Duecento
avrebbe avuto rapporti
con una concubina nera
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LA TELEVISIONE IN NUMERI

Natale in lockdown: crescono i consumi televisivi, anche in streaming

atale in lockdown, davanti agli scher-
mi televisivi. Non è il titolo di un cine-
panettone, ma la fotografia di come gli
italiani hanno attraversato queste fe-
stività, caratterizzate dal confinamen-

to. Crescono tutti i consumi televisivi, ma lo fan-
no secondo logiche che ci fanno capire come
stanno cambiando le abitudini degli spettatori.

Certo, non è solo il dato eclatante degli ascolti
del Capodanno di Rai1(top in classifica con oltre
8 milioni di spettatori medi), o quello dei più di
15 milioni che seguono il discorso del Capo dello
Stato Mattarella, o gli ottimi risultati dei tg. Il ri-
sultato più clamoroso è senz'altro il consumo
medio individuale nei giorni di Natale: il 27 di-
cembre si toccano i 327 minuti pro capite (quasi
cinque ore e mezza), e cifre simili non si vedeva-
no da marzo. L'incremento rispetto al 27 dicem-
bre del 2019 è di un'ora e io minuti per persona
passata in compagnia della Tv.
Ma sono forse le modalità del consumo di tv le

Top & flop

L'ANNO CHE VERRÀ

Lo seguono 8.152.000
spettatori, 34% di share.
Rail, giovedì 31 dicembre,
ore 21.01

LOVING VINCENT

Lo seguono 633.000
spettatori, 2,69%
di share. Rail, sabato
26 dicembre, ore 22.03

più sorprendenti: nei giorni natalizi è soprattutto
la tv in streaming a crescere. Secondo l'analisi di
Sensemakers, fra il 24 e il 26 dicembre il tempo
complessivo speso con lo streaming di contenuti
televisivi cresce del 131%, passando da 2,8 milioni
di ore (2019) a 6,5 milioni di ore (2020). Come
hanno usato lo streaming gli italiani? Sia per ve-
dere contenuti «on demand» (+109% del tempo
totale speso) sia per vederli in modalità «lineare»
(+185%). Il perché è presto detto: l'utilizzo dello
smartphone (visione individuale) cresce del 143%
rispetto allo stesso periodo del 2019, quello della
smartTV addirittura di oltre il l000% (va però ri-
cordato che la misurazione della app Raiplay è
iniziata lo scorso febbraio). A guadagnarci sono
(quasi) tutti gli editori, con in testa Mediaset
(+247% rispetto al 2019), Rai (+116%) e La7 (+76%).

CG RIPRODUZIONE RISERVATA

In collaborazione con Massimo Scaglioni, ela-
borazione Geca, Sensemakers, Nielsen iPort su
dati Auditel
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2021, Hollywood
punta tutto
sui kolossal
per ripartire

Sarta a pagina 17

Dopo la crisi per la pandemia,
Hollywood si prepara a un anno
di grandi uscite per riportare
il pubblico in sala. Da "Wonder
Woman 1984" a "Black Widow",
cosa vedremo nei prossimi mesi

Un 2021 kolossal
per ripartire
a tutto cinema

LO SCENARIO

I
l cinema è in ginocchio in
tutto il mondo. Sale chiuse,
uscite rimandate, industria
ferma o quasi. Unica eccezio-
ne: la Cina che, grazie ai 18
miliardi di yuan (2,76 miliar-

di di dollari) realizzati nel 2020
al box office, è diventata il pri-
mo mercato mondiale superan-
do gli Usa. In questo scenario
senza precedenti, per vedere i
grandi film fermi al palo da me-
si bisognerà aspettare ancora.
Ma le major hollywoodiane,
stanche di continuare a riman-
dare le uscite e fidando nella fi-
ne della pandemia, hanno fissa-
to le date dei blockbuster più at-
tesi. Salvo sorprese, ci aspetta
dunque un anno all'insegna dei
grandi film, potenzialmente ca-
paci di riportare la gente al cine-
ma dopo l'overdose streaming
degli ultimi mesi. Missione pos-
sibile? Hollywood ci spera e
punta tutto sul nuovo anno.

TRAVOLGENTE BELLEZZA
Il primo appuntamento è con
Wonder Woman 1984, pronto a

sbarcare nei nostri cinema e in
contemporanea on demand il
28 gennaio dopo i super-incassi
realizzati in America e nel resto
del mondo, oltre 100 milioni di
dollari: a dispetto delle polemi-
che, sale e web possono dunque
coabitare. Il 2 aprile toccherà a
Fast & Furious 9, nuovo capito-
lo della saga spacca-botteghini
con Vin Diesel, e il 21 aprile sarà
la volta (finalmente?) di 007 No
Time To Die: girato nel 2019 in
mezzo mondo, Matera e Costie-
ra amalfitana comprese, il film
vede per l'ultima volta Daniel
Craig nei panni di James Bond.
I17 maggio è la data di Black Wi-
dow, spin-off dell'epopea degli
Avengers: in tempi di women
empowerment, la protagonista
ha il sex appeal di Scarlett Jo-
hansson. Godzilla vs Kong è in
programma il 21 maggio e il 25
giugno si vedrà Tom Hardy in
Venom: Let There Be Carnage.
Tom Cruise è invece in versio-

ne doppia: il 2 luglio sbarcherà
sugli schermi con Top Gun: Ma-
verick e il 19 novembre con Mis-
sion: Impossible 7, girato anche
a Roma. Bisognerà aspettare il
17 settembre per vedere Assassi-
nio sul Nilo con Kenneth Brana-

gh nei panni di Hercule Poirot.
E il 1° ottobre per scoprire tutte
le meraviglie di Dune, remake
di Denis Villeneuve del kolossal
del 1980 di David Lynch.

AMORE LGBTQ
Il 5 novembre il mondo intero
dovrebbe scoprire Eternals e il

talento in versione kolossal del-
la regista Chloe Zhao che, dopo
il Leone d'oro conquistato a Ve-
nezia con Nomadland (titolo an-
cora senza data), si cimenta ora
con i supereroi Marvel puntan-
do, in nome dell'inclusione, su
un cast multiemico e su una sto-
ria d'amore in salsa Lgbtq. II 24
novembre è in programma il
nuovo cartoon Disney: Encanto,
ambientato in una casa magica
nascosta tra i monti della Co-
lombia. E il 10 dicembre è la da-
ta fissata per il coloratissimo
musical West Side Story di Ste-
ven Spielberg, tra i film più atte-
si dell'anno: in questo remake
del cult del 1961, il maestro pun-
ta sui giovanissimi attori Ra-
chel Zegler e Ansel Elgort. Per
Spider Man 3 l'appuntamento è
il 17 dicembre, per Matrix 4 i122

TRA I FILM PIÙ ATTESI,
IL NONO CAPITOLO
DI "FAST & FURIOUS"
CON VIN DIESEL E
"007 NO TIME TO DIE"
CON DANIEL CRAIG

DOPPIO RITORNO
PER TOM CRUISE, CHE
SARA IN "TOP GUN:
MAVERICK" E ANCHE
NEL NUOVO "MISSION:
IMPOSSIBLE 7"

dicembre. E c'è già l'appunta-
mento con The Batman, prota-
gonista Robert Pattinson: 22
marzo 2022.

LA SCELTA DI SOFIA
Se i blockbuster hollywoodiani
hanno messo il capello sulle da-
te strategiche, restano per ora
in sospeso alcuni, attesissimi
film d'autore: Rifkin's Festival
di Woody Allen, ostracizzato
dopo le accuse (mai dimostra-
te) di abusi sessuali sulla figlia
adottiva, The French Dispatch
di Wes Anderson, News of The
World con Tom Hanks, On the
rocks di Sofia Coppola che ritro-
va Bill Murray. C'è molta curio-
sità anche per Benedetta di Paul
Verhoeven su Benedetta Carli-
ni, monaca lesbica del 17esimo
secolo. E per The Power of the
Dog di Jane Campion, Tout c'est
bien passé di François Ozon, An-
na di Luc Besson. Non manca
Tom & Jerry in versione live-ac-
tíon: i disegni animati di mi-
schiano con gli attori Chloë Gra-
ce Moretz, Michael Peña, Rob
Delaney. E c'è da divertirsi.

Gloria Satta
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Verdone, Castellitto e Sorrentino:
arriva la carica del Made in Italy
LA LISTA

I
film italiani più attesi dell'an-
no? Sono tanti e la maggior
parte già pronti, ma ancora
senza data di uscita. Mentre i

set hanno ripreso il lavoro a pie-
no ritmo, nel rispetto dei proto-
colli sanitari, l'incertezza della
pandemia impedisce a produtto-
ri e distributori di fissare l'ap-
puntamento con il pubblico una
volta che le sale saranno final-
mente riaperte. Ma molti sono i
titoli forti che il pubblico aspetta
di vedere.

EFFETTI SPECIALI
Tra questi spicca Diabolik diret-
to dai Manetti Bros con Luca Ma-
rinelli nei panni del bandito ma-
scherato, Miriam Leone in quelli
di Eva Kant, Valerio Mastandrea
nella parte di Ginko. E, sul ver-
sante commedie, c'è il nuovo la-
voro di Carlo Verdone Si vive una
volta sola interpretato dallo stes-
so attore, Rocco Papaleo, Max

Tortora e Anna Foglietta nel ruo-
lo di quattro medici, bravissimi
nel lavoro ma disastrosi nella vi-
ta privata. L'attesa è grande an-
che per l'ambizioso Freaks Out
di Gabriele Mainetti che, con
l'aiuto di mirabolanti effetti spe-
ciali, ha ambientato nella Roma
dell'era fascista l'epopea di un
circo, nel cast Aurora Giovinaz-
zo, Claudio Santamaria, Pietro
Castellitto. Tra i debutti più atte-

si, figura Occhi blu diretto da Mi-
chela Cescon e interpretato da
Valeria Golino. Il pubblico vuole
inoltre vedere Supereroi di Paolo
Genovese con Alessandro Bor-
ghi, Jasmine Trinca, Vinicio
Marchioni ed Elena Sofia Ricci,
tema: la sopravvivenza di una
coppia tra alti e bassi, segreti e
bugie. E Il materiale emotivo di
Sergio Castellitto, libraio a Parigi
affiancato da Bérenice Bejo e
l'esplosiva Matilda De Angelis.

CONDOMINIO
Dovrebbe uscire poco prima del
Festival di Cannes (dov'è già sta-
to invitato) Tre Piani di Nanni

DOVREBBE DEBUTTARE
PRIMA DEL FESTIVAL ,
DI CANNES (DOVE E GIA
STATO INVITATO) "TRE
PIANI" DI NANNI MORETTI
CON BUY E SCAMARCIO

Moretti, dal romanzo di Eshkol
Nevo, ambientato in un condo-
minio romano e interpretato dal
regista, Margherita Buy e Riccar-
do Scamarcio. In odore di festi-
va] (Berlino? Cannes? Venezia?
Roma?) anche Comendians di
Gabriele Salvatores, dal testo tea-

trale di Trevor Griffiths, con un
grande Christian De Sica. E L'om-
bra di Caravaggio di Michele Pla-
cido che ha affidato a Scamarcio
il ruolo del pittore maledetto
scritturando anche Isabelle Hup-
pert e Louis Garrel. Per non par-
lare di E stata la mano di Dio, il
film autobiografico che il pre-
mio Oscar Paolo Sorrentino sta
girando a Napoli. Pronti per la
sala anche Qui rido io di Mario
Martone con Toni Servillo nei
panni di Eduardo Scarpetta, I fra-
telli De Filippo di Sergio Rubini,
Lei mi parla ancora di Pupi Avati
sulla famiglia Sgarbi, la comme-
dia romantica Corro da te inter-
pretata da Pierfrancesco Favino,
Miriam Leone e diretta da Ric-
cardo Milani che firma pure l'at-
teso sequel Come un gatto in tan-

genziale 2 - ritorno a Coccia di
Morto con Paola Cortellesi e An-
tonio Albanese. Sia pure non an-
cora programmati, questi film te-
stimoniano la straordinaria vita-
lità del cinema italiano che, pe-
nalizzato dal Covid-19 e privato
delle sale, paradossalmente
all'estero sta andando fortissi-
mo. Il noir Il testimone invisibile
di Stefano Mordini, protagonista
Scamarcio, in Cina ha sbancato i
botteghini.

IL SUCCESSO
Netflix ha deciso di programma-
re in 190 Paesi il piccolo ma pre-
zioso film 18 regali di Francesco
Amato con Vittoria Puccini e Be-
nedetta Porcaroli. Supererei è
già stato venduto da True Colors
in 20 Paesi: non a caso il prece-
dente successo di Genovese, Per-
fetti sconosciuti, è stato un suc-
cesso clamoroso nel mondo inte-
ro e ha ispirato una quindicina di
remake. La stessa società ha
piazzato in 25 territori Il materia-
le emotivo mentre Pinocchio di
Matteo Garrone si prepara a
sbarcare negli Usa proprio come
Notturno di Gianfranco Rosi, già
un successo internazionale e
candidato italiano all'Oscar sia
come film sia come documenta-
rio.

GI. S.
l6 RIPRODUZIONE RISERVATA
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I TITOLI , it

Kenneth Branagh, 60 anni,
nel film "Assassinio sul Nilo"

11 musical diretto
regista Steven Spielberg
arriverà il 10 dicembre

E FRENCH DISPATCH
a data di uscita del nuovo
Im di Wes Anderson
-in ancora sospeso

AROLIK
uca Marinelli interpreterà
famoso bandito nel film
.etto dg►_s ttBros

ra

EAKS DDTlavoro ambizioso di
briele Mainetti racconta
storia di un circo a Roma

L'attrice
americana
Scarlett
Johansson,
36 anni,
in una scena
del film
"Black
Widow",
spin-off degli
Avengers,
che uscirà
il 7 maggio

IL GAZZETTINOixe

11 Veneto restagiallo ma 'Ischia

I n 2021 kolossal
per ripartire

t nto in:•nuì
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IL SONDAGGIO IN GRAN BRETAGNA

C'era una volta la Bbc:
la regina delle notizie
piace solo ai super ricchi
Crolla il gradimento per la storica emittente
Che tiene tra i residenti del centro di Londra

d i Tony Damascelli

T on c'è più la Bbc di una
volta. Lo scrive il Times
ed è come l'ultima sen-

tenza, quella della Cassazione.
Finiti i tempi eroici, i favolosi
anni Venti, quando i due primi
bollettini informativi vennero
trasmessi da casa Marconi nel-
lo Strand, essi includevano i
dettagli dell'apertura delle ses-
sioni del tribunale penale, un
discorso del leader conservato-
re Bonar Law, le conseguenze
di un «incontro turbolento»
che coinvolgeva Winston Chur-
chill, una rapina a un treno, la
vendita di un primo opuscolo
shakespeariano, nebbia a Lon-
dra - e «gli ultimi risultati del
biliardo». In verità non è che
sia cambiato molto sull'isola di
Elisabetta, compresi i Windsor,
la guida a destra e il Big Ben.
Ma oggi l'informazione corre
velocissima, i fogli boulevard
di mister Murdoch e i siti inter-
net insieme con tutti le altre for-
me di comunicazione hanno
«delegittimato» la British Broa-
dcasting Corporation che tale
resta per una fetta minoritaria

RIFERIMENTO
La sede

di Londra
della Bbc,
remittente
britannica
di servizio

pubblico piú
antica

e famosa
al mondo,

ritenuto
anche il pio
autorevole

editore rad lo
televisivo
del Regno

Unito
Ma

il gradimento
tra i britannici
c in forte calo

Lo ha
certificato Ieri

anche
un sondaggio

del
quotidiano
,Times;

degli inglesi, anzi della capitale
e ancora di più del centro di
Londra, dunque il ceto più fa-
coltoso, quello che nulla sa di
Brixton ma molto di Eaton.

Il Times ha accertato questa
caduta dell'impero radiotelevi-
sivo, già il Financial Times ave-
va denunciato la casta di diri-
genti superpagati là dove il mar-
chio di superiorità morale del
network era venuta meno, il
suo ruolo di bandiera della li-
bertà durante la seconda guer-
ra mondiale in un contesto poli-
tico e storico totalmente diver-
so dal resto d'Europa, l'isola e
le sue caratteristiche, i Wind-
sor, il Commonwealth, uno sce-
nario quasi esclusivo come vie-
ne illustrato dai corrispondenti
dei nostri network che riporta-
no, da Londra, notizie esclusi-
vamente legate a Londra e alla
casa reale, come se il resto non
esistesse. Così, per qualcuno,
avrebbe dovuto essere, in eter-
no, la Bbc, voce unica, affidabi-
le, credibile, incontestabile. Ma
la nebbia sul canale avvolge an-
che Portland Place, esempio di
stile Art Deco e il sondaggio ef-
fettuato dal Times conferma la

tendenza degli utenti. Stando
alle risposte fornite, sarebbe ve-
nuta a mancare la qualità dei
programmi, i palinsesti si sareb-
bero piegati alle richieste di
mercato commerciale, quasi te-
mendo la concorrenza delle al-
tre televisioni, lo stesso errore
che viene addebitato alla Rai
che, rispetto a Bbc, paga il da-
zio dell'asservimento ai partiti
politici nella distribuzione di
cariche e incarichi. La crisi è
aperta da tempo, per motivi ge-
nerazionali, accentuata dalla
severe critiche di Boris John-
son per le posizioni contrarie
alla Brexit che hanno puntual-
mente caratterizzato i talk
show radiofonici e televisivi.
Contestazioni già sollevate da
Winston Churchill e poi Marga-
reth Thatcher che aveva chie-
sto la privatizzazione dell'ente
o dallo stesso Tony Blair che
chiese e ottenne il licenziamen-
to di Greg Dyke, direttore gene-
rale di Bbc. Le analisi di merca-
to confermano come i giovani
preferiscano trascorrere il tem-
po e ricercare informazioni o
interessi su Youtube o Netflix e
riservino a Bbc al massimo ven-

SCOUAMENTO Osai. PAESE

Le accuse: programmi di
bassa qualità, servilismo
politico e talk anti Brexit

XX SECOLO

Fin dagli anni Venti il
broadcast ha raccontato
il Paese e il mondo

ti minuti al giorno.
E la penalità che riguarda tut-

ti i grandi vettori mondiali di
informazione ma quello della
creatura di lord John Reith, ba-
rone scozzese che a partire dal
Ventidue fu il pioniere della co-
municazione radiofonica in Eu-
ropa, con un marchio che poi
sarebbe divenuto mondiale,
portando la voce dell'indipen-
denza, della libertà e della libe-
razione durante il secondo con-
flitto. Tim Davie è ritornato ad
occupare il molo di direttore ge-
nerale dopo il settennato del
barone Tony Hall. Alcune re-
centi gaffe hanno fatto traballa-
re la televisione di Stato, Dan-
ne Baker, famoso conduttore te-
levisivo, si era permesso, in un
tweet, di giudicare il neonato di
Meghan e Harry «un royal baby
uno scimpanzé vestito con un
cappottino e una bombetta»,
così irridendo alla madre di Me-
ghan, Doria Ragland, afroame-
ricana, nonna del baby Archie
Harrison Mountbatten-Windo-
sr. Ovviamente mister Baker è
stato accompagnato alla porta,
non di Buckhingham Palace.
Questa è la Bbc.

l
iCera una volta la Bbc:

la regina delle nao,ie

lil a

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
2
5
1
2
1

Quotidiano

Pag. 82



1

Data

Pagina

Foglio

03-01-2021
23~1 ~ "maga°

Spollon, una rivelazione "Doc"
«Ora la serie affronti il Covid»

L'INCONTRO

A
marzo tornerà insieme a Lu-
ca Argentero sul set di Doc -
Nelle tue mani, la fiction "me-
dica" che durante i mesi del

lockdown ha conquistato il pub-
blico di Rail con la storia di un
primario senza memoria, ricove-
rato per amnesia nello stesso
ospedale in cui lavorava prima
dell'incidente. Una fiction molto
amata (30% di share, annunciato
il remake americano) in cui il
32enne padovano Pierpaolo Spol-
lon si è ritagliato un ruolo parti-
colare, quello dello specializzan-
do mutilato Riccardo Bonvegna,
tra i personaggi più seguiti dal
pubblico social del programma:
«A marzo giriamo la seconda sta-
gione, non ho ancora letto il co-
pione ma penso che sarebbe mol-
to utile se nelle prossime puntate
di Doc si parlasse di Covid», ha

detto a margine dell'incontro
con i ragazzi del festival Giffoni
Winter Edition, «Vederlo rappre-
sentato nella serie, raccontato e
affrontato in corsia, potrebbe es-
sere una liberazione psicologica
per il pubblico: il nemico fa più
paura quando è invisibile».

LA POLEMICA
Un successo, quello di Doc, che
per Spollon sarebbe stato «del
tutto inaspettato», frutto di una
scrittura equilibrata, tra legge-
rezza e dramma: «Ci vuole un at-
timo perché una storia così si tra-
sformi in parodia, bisogna essere
bravi a non oltrepassare la linea
del grottesco», ha detto, in rispo-
sta alla polemica di Beppe Fiorel-
lo sul proliferare di fiction medi-
che in lockdown, «in più non cre-
do che andare in onda in piena
pandemia abbia aiutato: io anzi
ero convinto che le persone fos-
sero nauseate di sentir parlare
tutti i giorni di medici, temevo
l'effetto repulsione».

L'effetto, invece, è stato contra-
rio: con una media di otto milioni
di spettatori a puntata, Doc è di-
ventata la serie Rai più vista degli
ultimi 13 anni. E così, grazie a una
disciplinata gavetta nella trincea
delle fiction nazional-popolari
(da L'allieva a Vite in fuga, da La
porta rossa a Un passo dal cielo,
da Che Dio ci aiuti a Doc), Spollon
si sta accreditando come il cam-
pione delle nuove generazioni
dei prodotti Rai. «Mi è capitato di
ricevere proposte per progetti al
di fuori della Rai, ma non si sono
mai concretizzate, o perché lavo-
ravo, o perché non mi convince-
vano. Si dicono cose clamorose
di Netflix e delle piattaforme, ma

io tutti questi capolavori in giro
non li vedo. E se quelli di Netflix
hanno chiamato a lavorare da lo-
ro una come Tinni Andreatta, ex
manager Rai, vuol dire che la

qualità delle serie del primo ca-
nale non è poi tosi lontana dai lo-
ro standard. Con Rai ho fatto co-
se bellissime, sinceramente non
sento di valere meno di un attore
che lavora solo con Netflix».

Il lavoro, a Spollon, per il mo-
mento non manca: oltre al ritor-
no in Che Dio ci aiuti, sarà nel ruo-
lo di Michelangelo Buonarroti
nella fiction Leonardo e tra i pro-
tagonisti di Blanca, serie investi-
gativa realizzata dalla squadra di
Doc (stessi produttori, la LuxVi-
de, stesso regista, Jan Maria Mi-
chelini) sulle indagini di una poli-
ziotta ipovedente. «Dopo 12 anni
di carriera sento finalmente di
aver fatto un piccolo scatto, di es-
sere diventato più consapevole».

I. Rav.
©RI PRODUZIONE RISERVATA

IL SUO PERSONAGGIO
E TRA I PIU SEGUITI
SUI SOCIAL: OLTRE A
"CHE DIO CI AIUTI 6"
SARA MICHELANGELO
IN "LEONARDO"

Pierpaolo
Spollon,
32 anni,
padovano
a marzo
tornerà
sul set di
"DOC - Nelle
tue mani",
la fiction
"medica"
che
interpreta
insieme
con Luca
Argentero
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• conic Piero Angela:
divulgatrice a vita»
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Fra televisione e cinema

ROCCO FASANO Stella nascente del cinema e protagonista di "Non mi uccidere"

«Non sono Pattinson
e il mio dolce horror
surclasserà Twilight»

Adriana Marmiroli

p
otrebbe diventare il
Robert Pattinson ita-
liano, Rocco Fasano.
Non solo per quella

faccia un po' così che tanto ri-
corda l'attore inglese, ma an-
che per il romanticissimo mo-
lo che interpreta in "Non mi uc-
cidere". Nel film ispirato alla
trilogia per giovani adulti scrit-
ta da Chiara Palazzolo e diret-
to da Andrea De Sica, è Robin,
grande amore della giovane
Mirta (l'attrice Alice Pagani):
giovani, belli e un po' maledet-
ti, in una notte di passione e
droga, muoiono d'overdose.
Lei però si «risveglia», animata
da due irrefrenabili desideri:
mangiare carne umana e ritro-
vare l'amato.

Girato quest'estate in Trenti-
no, arriverà al cinema nel
2021 distribuito da Warner
Bros. Ed è già molto atteso trai
giovanissimi. La saga gotica
cui si ispira (edita da Piemme
tra 2005 e 2007) è infatti un be-
st seller, oltre che vagamente
affine alla celeberrima "Twi-
light". «Sono un innamorato
romantico, animato da una
passione violenta», ci anticipa
Fasano. «Ci sono molti elemen-
ti soprannaturali», glissa inve-

ce quando gli chiediamo se il
suo personaggio si risveglierà
come vampiro, o cos'altro (la
Palazzolo li chiama sopramor-
ti", un po' vampiri e un po' zom-
bie, comunque immortali).
Insomma il 2021 potrebbe

essere un anno decisivo per
questo giovane attore e lui es-
serne uno dei volti simbolo.
Nelle more della pandemia ha
anche interpretato un ruolo
chiave nella seconda stagione
di "Mytho - La mitomane", se-
rie prodotta da Arte, visibile su
Netflix. Intanto si gode ancora
il successo di "Skam" (in strea-
ming su TimVision e Netflix),
di cui è uno dei protagonisti: la
difficile storia d'amore tra il
suo Niccolò e Martino è l'ossa-
tura della seconda stagione, e
lui da allora tra gli interpreti
fissi della serie.
Quanto sia amato, lo si è ca-

pito in questi giorni quando ha
preso parte a una affollata ma-
sterclass online del Giffoni
Film Festival - Winter Edition.
Ha 27 anni, ma per via di quel
personaggio, i ragazzi lo sento-
no un coetaneo. Nato a Poten-
za, racconta di avere sognato
fin da bambino di recitare. Di
avere per questo accettato
qualche piccolo compromes-
so, senza però perdere di vista
l'obiettivo: ha studiato lingue,
piano al Conservatorio («La
musica è un complemento es-
senziale»), quindi a liceo finito

si è iscritto a Medicina, cosa
che gli ha permesso di lasciare
laBasilicata per Roma. Eli, ov-
viamente, la vita è cambiata.
Medicina era una scusa

per "scappare" da casa e rag-
giungere il posto giusto do-
ve poter fare l'attore?
«Per un po' medicina e reci-

tazione sono andate di pari
passo. Sono un gran secchio-
ne... E poi mi interessava per-

ché intendevo specializzarmi
in psichiatria. Che come il Con-
servatorio ritengo un'ottima
abilità trasversale al mestiere
dell'attore. Certo, finché sono
stati tanti provini e pochi picco-
li ruoli, le due cose conviveva-
no. Poi negli ultimi anni le co-
se sono cambiate. Seppure sia
giunto a metà percorso, ora
inevitabilmente gli studi stan-
no andando molto a rilento».
"Skam" l'ha fatta conosce-

re al grande pubblico. Non
ha temuto che un ruolo così
forte si sovrapponesse a
quello che lei è?
«Nessun problema. Predili-

go i caratteri dalla psicologia
complessa. Per questo ho tan-
to amato Niccolò: non tanto
per il discorso omosessualità,
che per me passa in secondo
piano e non lo definisce, quan-
to per i suoi problemi. E co-
munque dare voce a personag-
ii così è importante perché ri-

flette la nostra società. E aiuta
chi in loro si riconosce. L'orno-
fobia è ancora un problema
nel nostro Paese. Rappresenta-
re con naturalezza la storiad'a-
more di due ragazzi ha valen-
za politica e sociale».
Subito dopo ha interpreta-

to un giovane gay nel corto
"Paese che vai", visto alla Fe-
sta del Cinema di Roma.
«L'argomento è affrontato

in modo spiazzante ediverten-
te. Non bisogna avere paura
del pregiudizio altrui. Né teme-
re ruoli che riflettono la varie-
tàdelle sessualità».
A proposito di cliché, non

la spaventa che si stia giocan-
do non poco sulla sua somi-
glianza con Pattinson per il
lancio di "Non mi uccidere"?
«Non mi fermerei alla prima

foto. Sono storie diverse, con
solo qualche elemento, so-
prannaturale e gotico, in co-
mune. Chi si aspetta un altro
"Twilight" resterà scioccato. Il
nostro film ha toni molto più
horror».
Ci sarà"Skam 5"?
«Non so. Non direi. In fondo

con la quarta stagione si con-
cludeva un ciclo narrativo, gli
anni del liceo. Però lo confes-
so: siamo tutti in attesa». —

n5 HIPkOI]ILIUNF klsF RVÀf A
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Sopra, nella foto Warner Bros by Riccardo Ghilardi, Rocco Fasano
con Alice Pagani in una prima immagine di"Non mi uccidere"
A fianco, il giovane attore tra la folla (Foto Getty). Sotto, Fasano
in "Skam Italia 2" dove interpreta il ruolo di Niccolò Fares
che gli ha dato notorietà, qui in una scena con Federico Cesari
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PER I BAMBINI

Da oggi su Rai Gulp la seconda stagione della serie ispirata al videogioco

Ritorna «Paf il cane»
con avventure tutte da ridere

D
opo il grande successo ottenuta dalla
prima stagione, torna su Rai Gulp e
RaiPlay «Paf il cane», la serie ispirata al

noto videogioco «Space Dog». Il famoso eroe
digitale appare nella seconda edizione della
serie animata, in un misto di azione, gag e
commedia, in onda da oggi, tutti i giorni, alle
17.05. Nonostante la sua piccola taglia e l'atti-
tudine al gioco, Paf è da sem-
pre un eroe. Attraverso i 78
episodi il pubblico sarà im-
merso nelle sue fantastiche
avventure, nelle quali correrà
in soccorso dei suoi più cari
amici e, in particolare, della
sua padroncina Lola, supe-
rando brillantemente i nume-
rosi ostacoli che troverà sul
suo cammino. Paf è il classico
«cane della porta accanto»,
l'amico che ognuno vorrebbe
avere, devoto e coraggioso, che non esiterà a
costruirsi gadget geniali con i quali si tufferà
nel bel mezzo dell'azione. Paf supera l'insupe-
rabile con piani strampalati ma sempre genia-
li grazie al suo acume canino, a volte pericolo-
so, spesso insospettabile e sempre divertente.
La serie animata, prodotta da Superprod e
Animoka di Torino in collaborazione con Rai

Ragazzi e Canal Plus, nasce da un gioco che
ha già ricevuto grandi consensi su Facebook,
ovvero «Space Dog». Lo scopo del gioco è
sempre lo stesso. Trascinare in aria il cane e
farlo volare in cielo il più lontano possibile e
cercando di farlo rimbalzare sugli ignari polli
che disseminano il terreno. Nella serie anima-
ta, invece, Paf è un eroe. Ufficialmente è il

cane di Lola, una bambina di
otto anni. Ma in segreto Paf è
un super eroe.
Devoto e coraggioso, senza
alcun superpotere ma molta
astuzia, Paf non ci pensa due
volte ad indossare un mantel-
lo o a mettere insieme
un'armatura per affrontare
qualsiasi tipo di sfida. Le sue
missioni sono talvolta perico-
lose, spesso sorprendenti,
ma sempre divertenti. E ogni

volta all'insaputa della sua padrona che è
convinta, invece, che il suo cane sia estrema-
mente pigro. Tanti i personaggi che animano
la serie, come il gatto Hoodie, i vicini di casa
di Lola, Victor e Tank, sempre pronti a fare
dispetti, e i fratelli piccioni Guano, che cerca-
no sempre di mettere Paf nei guai.

L )RfPRODUzLoNE RISERVMA
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L'orgoglio di SanPa
"Così la comunità.
ha cambiato pelle"
A San Patrignano dopo le polemiche innescate dalla serie di Netflix

Il presidente della Fondazione: "Docufilm fuorviante, siamo un modello"

dal nostro inviato
Rosario Di Raimondo

SAN PATRIGNANO (RIMINI) — Doma-
ni la macelleria chiude. Trent'anni
fa alcuni addetti di questo reparto
erano protagonisti dei pestaggi con-
tro i tossici che non rispettavano le
regole. Oggi il settore trasloca sem-
plicemente in un altro fabbricato,
nuovo e moderno. Tra le carcasse de-
gli animali appese ai ganci e i ragaz-
zi in mascherina che sfilettano pez-
zi di carne c'è Michele, 43 anni, di Ba-
ri. E il responsabile: «Vivo qui da ot-
to anni e due mesi, ho scelto di resta-
re. Facevo il giardiniere ma ho volu-
to imparare un mestiere nuovo. Per
me è stata una benedizione». «Qua
non ci sono catene», dicono i vetera-
ni della cittadella sulle colline di Ri-
mini, comune di Coriano, «se vuoi
andare via, vai via», giurano, e alle lo-
ro spalle c'è il mare della riviera che
sembra di toccarlo. Perché qui «sal-
viamo i ragazzi che hanno visto le
pene dell'inferno» e la storia in strea-
ming che in queste ore scorre davan-
ti a milioni di occhi, grazie alla serie
tv "SanPa - Luci e tenebre di San Pa-
trignano", «non rispecchia la realtà
di oggi».
La realtà la raccontano tra i vialet-

ti della comunità di recupero per
tossicodipendenti che ospita 1.200
ragazzi e ragazze: età media sui
trent'anni, la gran parte rimasti sot-
to con l'eroina e la coca. Vivono in

stanze da sei o in villette da due, che diato da prestigiose università, che
si raggiungono passeggiando per ha ricevuto Capi di Stato come Mat-
vialetti tranquilli e alberati. Le gior- tarella. Ho visto il documentario e
nate sono scandite dalle ore e dalla dà uno spaccato della realtà destabi-
disciplina: se picchi qualcuno sei lizzante, non rende merito a quello
fuori, niente sigarette, niente rap- che è oggi».
porti occasionali ma «percorsi di fi- Cos'è cambiato rispetto a ieri? An-
danzamento». Stanno qui in media tonio Boschini, responsabile tera-
tre anni e mezzo. Lavorano. Chi fa peutico di San Patrignano, raccon-
da mangiare, chi il falegname o il fa: «Una volta c'era una terapia che
tappezziere, chi in lavanderia o in poteva andare bene per qualsiasi ti-
tes situra. Qui si producono il vino, podi disturbo. Ora i soggetti con pa-
la pizza, il formaggio, le borse, si ge- tologie psichiatriche sono controin-
stisce un ristorante e un punto ven- dicati per il percorso. I farmaci? Li
dita che gioca con le parole: "SP.ac- usiamo nel 20% dei casi». Allarga gli
cio". A mezzogiorno tutti a pranzo, occhi: «Ma quali catene! Furono sco-
la mensa si riempie, le pareti in ve- perte nell'80, quando Muccioli ven-
tro affacciano sul verde: pasta ricot- ne arrestato. Tutti potevamo andar-
ta e zafferano, tris di legumi e stase- cene e nessuno lo fece».
ra pizza. I tavoli sono organizzati Vincenzo Muccioli, il fondatore.
per reparti, ognuno sa dove sedersi. Le sue foto incorniciate sono appe-
SanPa costa 25 milioni di euro l'an- se in alcuni reparti come quella dei

no. Oltre il 70% delle spese è coperto Presidenti negli uffici pubblici. Lui
dalla vendita di prodotti. Il resto arri- non voleva lasciarli andare, i ragaz-
va da aiuti e donazioni. Non ultimo, zi. «Noi non li tratteniamo. Usiamo
lo storico contributo della famiglia dei trucchetti per cercare di far su-
Moratti. Da una dozzina d'anni Car- perare crisi passeggere, cerchiamo
lo Clavarino è il presidente della fon- di guadagnare tempo. Qui abbiamo
dazione San Patrignano: «Il merito è minori di 16 e 17 anni, vengono da un
di Gian Marco Moratti e di sua mo- passato di buchi e prostituzione e
glie Letizia. Migliaia di ragazzi, presi spesso abbiamo solo sei mesi o un
in condizioni pietose e drammati- anno per far vedere loro una vita pu-
che, sono usciti da qui. Viene inse- lita», prosegue Boschini. «Si deve
gnato loro un mestiere e il 93% esce star bene e non si deve voler scappa-
con un lavoro, si rifà un'esistenza. re, questa è l'evoluzione. Io e tanti al-
Le grandi aziende fanno fare parte tri abbiamo fatto un percorso puli-
dei loro lavori a San Patrignano. Que- to, la violenza non era un metodo»,
sto è il più grande centro al mondo aggiunge il presidente della comuni-
dedicato ai tossicodipendenti, stu- tà Alessandro Rodino Dal Pozzo, qui

"Questo
è il più
grande
centro

al mondo
per chi si
droga
e viene
studiato
negli
atenei"

"In tv si
offre uno
spaccato
che non
rende
merito
a ciò
che

questo
posto
e oggi

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
2
5
1
2
1

Quotidiano

Pag. 88



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

03-01-2021
20/21la Repubblica

dall'85. Sofia Giuliucci c'è dalla fon-
dazione: «I ragazzi chiedevano di es-
sere salvati. In qualunque modo.
Non nego nulla, quello che è avvenu-
to è servito a costruire».
E cambiata, la cittadella? Per

Edoardo Polidori, responsabile SerT
a Rimini per l'Ausl Romagna, «è cam-
biato tutto. Fa parte degli enti accre-
ditati che tutti i mesi incontriamo, è
inserita in un contesto di relazioni e
rapporti». La cronaca nera è un pe-
sante ricordo. Un episodio, a dicem-
bre, è rimbalzato sui giornali: la mor-
ta di una donna di 54 anni, malata di
Aids, forse soffocata da una fascia di
contenimento che doveva proteg-
gerla da una caduta. Per questo fat-
to Boschini ha ricevuto un avviso di

garanzia. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

I suoi ragazzi

Muccioli con
i ragazzi di San
Patrignano.
E morto nel 1995,
due anni dopo
la condanna per
favoreggiamento
nell'omicidio
Maranzano

La macelleria
Sopra, i locali macelleria di San
Patrignano: presto saranno
trasferiti in un edificio più moderno
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Milano
Segnalibro

Scacchi
da Oscar

dopo la serie tv
di Simone Mosca

Ritorna il libro di Tevis
Nato a San Francisco nel 1928 e mor-
to a New York nel 1984, soldato a 17
anni, prof alle elementari di mate-
matica, letteratura, educazione fisi-
ca, da scrittore Walter Tevis ha az-
zeccato per il cinema 2 libri su 15 ma
davvero niente male. Ovvero Lo
spaccone e quindi il suo seguito, Il
colore dei soldi. Perché una storia di
Tevis sbancasse Netflix si è dovuto
attendere La regina degli scacchi.
Uscita la prima volta nel 1983 senza
gran clamore in Italia, ripubblicata
nel 2007 da Minimum Fax, a fine
gennaio arriva La regina degli scac-
chi con il marchio Oscar Mondadori
e in copertina l'esca dell'ormai popo-
larissiIna Anya Taylor'-Joy. Sulla tra-
duzione a Segrate non si è investito,
rimane la stessa di quattordici anni
lá.

Il nuovo di una volta
Roberto Aloi nacque a Palermo nel
1897, arrivò a Milano nel 1920 senza
aver mai portato a termine nessun
ciclo di studi. Pittore e scultore con
buona mano e seguito raffinato, già
dal 1934 ben prima che il suo studio
fosse raso al suolo dalle bombe allea-
te, iniziò una lunga collaborazione
con Iloepli che lo vide pubblicare
una quarantina di libri su architettu-
ra e quindi design. In libreria sem-
pre Hocpli ha appena riportalo Nuo-
ve architetture a Milano, ricognizio-
ne con cui Aloi nel 1958 descrisse in
schede e immagini la rinascita della
città dopo la guerra. Rivisto con la
curatela di Marco Strina, il coordina-
mento scientifico di Marco Biraghi e
le foto odierne degli edifici di Stefa-
no 'l'opuntoli, quel vecchio viaggio
sembra ora un biglietto d'auguri in
vista di una nuova ricostruzione. In
copertina per un pelo il Pirellone,
che nel '58 era ancora un cantiere e
fu inaugurato solo nel ̀60.

La Buchmesse della vanità
Ingoiati in quel buco nero che è sta-
to il 2020, la Fiera Internazionale
del Libro di Francoforte, i 300mila
visitatori, i 9mila espositori, forse
torneranno quest'anno a ottobre. In
libreria a breve la resuscita (si fa per
dire) Matteo Codignola con Cose da
fare a Francoforte quando sei morto
(Adelphi). Autore ed editor della ca-
sa editrice diretta da Calasso, Codi-
gnola promette che nel raccontare
"quella festa mobile vagamente eso-
terica" nessun riferimento alla real-
tà sarà casuale.

DA) pagina xri ua:al teal ro
Mobv nickserluce i milanesi
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TROPPI ERRORI E PREGIUDIZI E LA CONSEGUENZA E UNA EMORRAGIA PARALLELA DI ASCOLTI E CREDIBILITÀ

Dio salvi la Regina, ma non la Bbc
Cresce la protesta contro la tv pubblica
"Ignora gli spettatori e non è più

VITTORIO SABADIN

a maggioranza dei
britannici non cre-
de più che la Bbc
rappresenti i suoi
valori, ha certifica-

 to un sondaggio.
Per la leggendaria emitten-
te pubblica, che compirà
100 anni nel 2022, il futuro
è pieno di incognite.
Ha perso ascolti, soldi, per-

sonale e credibilità. Il gover-
no l'accusa di molte nefan-
dezze e vuole tagliarle anco-
ra i fondi. Molti dubitano
che l'obiettivo indicato nelle
linee guida interne, quello
di essere sempre «indipen-
denti, imparziali e onesti»,
sia ancora perseguito in re-
dazione. E ora la Bbc sem-
bra aver perso anche la fidu-
cia del pubblico, l'ultima co-
sa sulla quale poteva conta-
re per risalire la china.

Il sondaggio di YouGov
ha messo in luce i punti do-
lenti: non si identifica più
con la Bbc il 58% di chi ha
votato per la Brexit, il 51%
di chi abita nelle zone pove-
re del Nord dell'Inghilterra,
il 47% degli scozzesi, la
maggioranza degli anziani
che vivono nelle periferie di
Londra. La redazione è ac-
cusata di essere piena di vec-
chi liberali di Islington, il

quartiere degli intellettuali
di sinistra.
L'impegno a mettere il

pubblico «al centro di tutto
ciò che facciamo» è stato
contraddetto negli ultimi
mesi da centinaia di denun-
ce arrivate a Ofcom, l'autori-
tà regolatrice delle comuni-
cazioni: 111 accusavano la
Bbc di essere prevenuta con-
tro il Brexit Party; 97 di non
essere stata imparziale du-
rante la visita di Trump; 91
di avere permesso al deputa-
to laburista David Lammy di
paragonare Boris Johnson a
Hitler; 79 di avere rimosso
le risate del pubblico dopo
una risposta seria del pre-
mier in un dibattito.
Ofcom ha rilevato poi che

un documentario su Domi-
nic Cummings, il contesta-
to ex consigliere di Boris
Johnson, è stato montato
utilizzando frasi fuori dal
contesto per farlo apparire
anti-musulmano e che la fa-
mosa presentatrice Emily
Maitlis, invece di limitarsi a
riferire i fatti, ha pronuncia-
to un lungo monologo con-
tro Cummings, scoperto a
violare le regole di confina-
mento imposte dal Covid.
In un sondaggio condotto a
novembre, la Bbc è stata di-
chiarata meno imparziale
di Channel 5, Channel 4 e

Sotto accusa
il documentario
manipolato sul

consigliere Cummings

Nuove difficoltà
peri tagli

decisi dal premier
Johnson

Itv: una vera umiliazione.
Se non bastasse questo, ci

sono i continui errori nei pro-
grammi, con scambi di nomi
e ospiti sbagliati, gli scanda-
li per abusi sessuali, la vergo-
gnosa differenza di stipen-
dio a parità di mansioni tra
uomini e donne. Certo, man-
tenere la qualità non è faci-
le, quando per ridurre i costi
si licenziano 450 persone e
si chiudono programmi co-
me quello investigativo di
Victoria Derbyshire, la qua-
le ha inutilmente ricordato
di «avere rispettato i budget
e aumentato gli ascolti». Il
fatto è che anche alla politi-
ca piaceva di più la vecchia
Bbc, equidistante da tutto e
basata su chiarezza, veloci-
tà, affidabilità e mancanza
di pregiudizi.
Prima David Cameron e

poi Boris Johnson hanno
messo l'emittente ancora
più in difficoltà, negando
fondi e minacciando, anzi,
di non rendere più penal-
mente perseguibile il manca-
to pagamento del canone,
che rappresenta il 75% delle
entrate. Un servizio pubbli-
co dovrebbe avere una fun-
zione educativa, dovrebbe
produrre anche programmi
che non piacciono ma che so-
no utili, dovrebbe poter spe-
rimentare e lanciare nuovi

imparziale"
talenti. Ma, tra il sostenerlo
in perdita e l'abbandonarlo,
il governo britannico sem-
bra più orientato verso la se-
conda ipotesi, visti anche gli
attacchi che riceve.
Sarah Sands, direttrice di

Today, si è dimessa dopo il
piano di tagli per 80 milioni
di sterline: «Questi rispar-
mi — ha detto - sono stati ela-
borati senza alcuna apparen-
te comprensione di che cosa
serve a mandare in onda sto-
rie ad alto impatto». Il nuo-
vo direttore generale, Tim
Davie, promette di recupera-
re la credibilità perduta e i
vecchi valori della Bbc: do-
vrà fare i conti con l'ormai li-
mitata capacità di produrre
contenuti editoriali validi,
con le minacce della politi-
ca, con il mercato eroso dai
nuovi media e dai canali a
pagamento e con i giovani
che pensano ad altro.
In America, la Cnn ha avu-

to gli stessi problemi fino a
qualche mese fa, con un calo
sensibile di spettatori. Dopo
che il suo direttore ha ordina-
to di focalizzare i notiziari
sul Covid, l'audience è au-
mentata dell'85%. Un'emit-
tente tv pubblica deve essere
lo specchio del proprio Pae-
se. Ma bisogna che la gente si
riconosca, quando si guarda
in quello specchio. —

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Addio imparzialità: Emily Maitlis è finita sotto accusa per un commento fazioso sul consigliere del premier, Dominic Cummings, che aveva violato il lockdown

non Ir~ I;I~c•.
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Discovery+ allarga l'offerta in pay per view
Dal 6 gennaio il nuovo canale dichiara guerra alla tv tradizionale offrendo in streamingle dirette live di tennis, basket e ciclismo
I costi super competitivi degli abbonamentiweb spostano il ricco mercato dell'intrattenimento verso pc, tablet e smartphone

di CLAUDIA CASIRAGHI

«Originale» è
l'aggettivo più
abusato, ogni-
qualvolta ci si
trovi a parlare di
un'offerta tele-

visiva: di un film, un pro-
gramma, di qualunque cosa
che porti con sé la promessa
di una novità. Originale è,
dunque, tutto e il contrario di
tutto. Eppure, una parte di
verità, nell'originalità va-
gheggiata da Discovery+, la si
trova davvero, e facilmente.
La piattaforma del gruppo
Discovery, disponibile in Ita-
lia da mercoledì 6 gennaio,
ha deciso, infatti, di costrui-
re un'offerta che al più tradi-
zionale intrattenimento af-
fianchi lo sport. Quello live,
delle dirette che il tempo e
l'abitudine hanno reso pre-
rogativa della televisione li-
neare. Su Discovery+, il cui

Nel bouquet
della piattaforma
digitale anche
documentari
efiction
tra cui una inchiesta
sulla morte
di Diego Maradona

pacchetto completo, intrat-
tenimento e sport, costerà
7,99 euro al mese, confluirà
tutto ciò che i canali Euro-
sport hanno sempre tra-
smesso. Ci sarà il basket, il
ciclismo, la Vuelta e il Giro
d'Italia, ci saranno gli sport
invernali e i tornei di tennis,
il Roland Garros, gli Us Open,
gli Australian Open. Poi, dal
luglio prossimo, le Olimpia-
di, nell'interezza che i canali
Rai sono costretti a negarle.

Discovery+, dove il solo in-
trattenimento sarà acquista-
bile di mese in mese, alla ci-
fra (assolutamente popolare)

di 3,99 euro, ha fatto quel che
non è riuscito ad altri, arri-
vando a vendere lo sport, ul-
timo baluardo della televi-
sione lineare, su una piatta-
forma online. Chiunque de-
cida di sottoscrivere il pac-
chetto completo, garanten-
dosi anche il ticket di Euro-
sport, potrà vedere in diretta
tutto lo sport complementa-
re al calcio, alla Formulai e al
Moto Gp. Oppure, potrà deci-
dere di seguire lo sport con le
modalità consentite dalle
piattaforme streaming, re-
cuperando quel che si è per-
so, saltando scambi e battute
e posticipando all'orario
preferito gare altrimenti in-
guardabili. Cosa, questa, che
crea in Italia un precedente
importante.
Lo sport, insieme all'infor-

mazione, è il settore che più
traina la televisione lineare,
e una sua fruizione tradizio-
nale. Spostarla online, come
fatto da Amazon Prime Vi-
deo, che a dicembre ha con-
fermato l'acquisto di sedici
tra le future partite di Cham-
pions League, significa dare
il via ad una rivoluzione, len-
ta ma inesorabile. Una rivo-
luzione tecnologica, dove il
computer, la connessione
Internet o, più semplice-

mente, un cellulare ridefini-
ranno l'intero concetto di
«televisione» e la diretta per-
derà il proprio valore catarti-
co.

Discovery+, disponibile su
qualunque dispositivo, dalla
pagina web alla smart tv, ha
posto in Italia il seme di que-
sta rivoluzione. Ma qui non si
è fermato. La piattaforma,
accanto al pacchetto sporti-
vo, ha predisposto un pac-
chetto base, di programmi W
che fanno capo all'intratteni-
mento. Alcuni, tra questi, sa-
ranno visibili (anche) sui ca-
nali televisivi del gruppo, su
Real Time, DMax, Nove, Hg-
tv, Giallo, Food Network, Di-
scovery Channel, Animai
Planet, Investigation Disco-
very, MotorTrend, Sci Disco-
very Science e Frisbee. Altri,
invece, saranno appannag-
gio esclusivo della piattafor-
ma streaming. Su Discove-

ry+, confluiranno show che
la televisione tradizionale,
con le sue regole rigide, non
potrebbe accogliere. Naked
Attraction Italia, stravagante
programma d'incontri in cui
la conoscenza passerà per il
nudo integrale, debutterà
online, con la conduzione di
Nina Palmieri, e online esor-
dirà Ti spedisco in convento
Italia, versione autoctona di
un programma inglese, dove
ragazzine irrequiete sono
costrette al rigore della vita
monastica: Online, arrive-
ranno poi l'edizione italiana
di Love Island, altro pro-
gramma di incontri che, nel-
la madrepatria inglese, è sta-
to premiato con un Bafta,
Estonia, documentario d'in-
chiesta sul naufragio dell'o-
monimo traghetto, e Antarti-
de - La regata impossibile,
cronaca televisiva dell'im-
presa voluta dall'avventurie-
ro Colin O'Brady.
Discovery+, da proclami,

cercherà poi di differenziare
la propria offerta da quella
delle tante piattaforme già
disponibili in Italia. Dove gli
altri proporranno fiction e
storie recitate, Discovery+
proporrà factual, ossia cro-
naca di una realtà senza co-
pioni. Insieme ad Elettra e il
resto scompare, docuserie
dedicata alla giovane Lam-
borghini, alle gioie della sua
vita coniugale e al peso di un
cognome tanto ingombran-
te, il 6 gennaio debutterà così
What killed Maradona? do-
cumentario inedito atto a
raccontare cosa davvero si
celi dietro la morte del Pibe
de Oro. L'inchiesta, realizza-
ta con la collaborazione - tra
gli altri - dei medici che lo
hanno seguito da vicino, di
Beppe Bruscolotti e dell'a-
gente, Jon Smith, cercherà di
tracciare un quadro clinico
di Diego Armando Marado-
na, portando lo spettatore a
capire cosa lo abbia spinto,
negli anni, ad abusare di so-
stanze stupefacenti, di far-
maci, alcol e cibo e come le
dipendenze ne abbiano in-
fluenzato la vita, dentro e
fuori il campo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Per la prima volta
sulla Rete trasmesse
pure le Olimpiadi
in versione integrale
Al nastro di partenza
show di grande
fortuna all'estero
come «Love Island»
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A CHI SERVE DAWERO
LA NETFLIX ALL'ITALIANA

Non si può dire che Dario Franceschini, il ministro della
Cultura, non sia un raffinato manovratore, soprattutto adesso
che le ambizioni non si acquietano più. E non si può dire che
Fabrizio Palermo, l'amministratore delegato di Cassa depositi
e prestiti, non sia cortese con la politica, ancora di più adesso
che il mandato va in scadenza. In un momento di ordinaria
emergenza per la pandemia, la scorsa primavera, Franceschini
ha scaraventato dieci milioni di euro sul tavolo delle illusioni,
però dieci milioni fanno rumore, almeno si scrivono dei
comunicati decenti: con questi soldi faremo la Netflix della
cultura italiana, proclamò, che sia musica, teatro, lirica, opera
e anche mostre; una piattaforma su internet per vendere i
prodotti dei nostri artisti. Con dieci milioni Netflix non paga
neppure le pizze per una stagione di The Crown.
Questa idea della Netflix della cultura, che viene ripetuta col
solito provincialismo che si accompagna ai soliti ossequi,
ha riscosso molto successo mediatico perché facile da
memorizzare e tramandare. Franceschini l'ha elaborata con
la sapienza giuridica di Lorenzo Casini, il capo di gabinetto
del ministero che proviene dalla scuola del professore Sabino
Cassese. I dieci milioni li hanno lasciati ondeggiare per un
paio di mesi, finché Franceschini, tagliato il metaforico
nastro in favore dei fotografi, si è allontanato di soppiatto
dall'opera e ha coinvolto Cassa depositi e prestiti (Cdp). Va
spiegato che Palermo adora farsi coinvolgere. E un ministro
del calibro di Franceschini, il segretario operativo del Pd, non
si può mica ricacciare. Palermo deve agguantare il secondo
giro a Cdp oppure organizzare uno sbarco sereno in un'altra
azienda di Stato. Ha il sostegno dei Cinque Stelle, non ha
scontentato persino Nicola Zingaretti e Matteo Renzi con
le nomine di Cassa. Con Franceschini può sentirsi comodo.
Così per la piattaforma su internet ha sganciato 9,4 milioni
di euro con Cdp Equity, il braccio finanziario del gruppo
Cdp. Siccome non è uno sprovveduto e siccome Cassa -
controllata dal ministero del Tesoro - ha il delicato compito
di tutelare il risparmio postale degli italiani e non i capricci
dei politici, Palermo ha bandito una gara per trovare un socio.
Rai servizio pubblico neanche ha risposto alle sollecitazioni
di Franceschini e di Palermo. Non ha aiutato la debolezza
politica dell'amministratore delegato Fabrizio Salini, ma
con quale spirito - e con quale faccia - la Rai del canone in
bolletta, che ha sborsato milioni di euro per la sua piattaforma
Rai Play, poteva cimentarsi in una nuova impresa per chiedere
altro denaro agli italiani? Appena compresi i termini del
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progetto, cioè fondere gli interessi di Palermo e Franceschini,
Tim e aziende di simile stazza sono fuggite spaventate. Allora
è rimasta Chili, che ha superato il rigido controllo di una
commissione interna di Cdp.
Fondata da Stefano Parisi, ormai azionista col tre per cento ed
ex politico che si candidò invano per il comune di Milano e la
regione Lazio, partecipata da una fiduciaria in Lussemburgo
e dal finanziere Ferruccio Ferrara, Chili fu lanciata otto
anni fa e il tempo l'ha invecchiata presto: trasmette film a
pagamento su internet, ma non produce nulla. A differenza
dei concorrenti, che sono decine in Italia, senza scadere
nel ridicolo citando Netflix. Nell'ultimo triennio Chili dell'ad
Giorgio Tacchia ha accumulato perdite per 45 milioni di euro.
A dicembre Chili e Cdp, in sella a tanta gloria, hanno reso
noto l'accordo per la società della piattaforma: 9 milioni li
mette Chili per il 49 per cento, 9,4 li ha reperiti Palermo per
il 51 per cento, 10 per partire li ha stanziati Franceschini,
che fa gli auguri, ringrazia e se ne va. Seconda ondata di
elogi per la Netflix della cultura che, pensata durante il
confinamento per sopperire alla chiusura dei teatri e dei
musei, sarà pronta fra la primavera e l'estate in coincidenza
con la riapertura degli stessi. Come ad aprile e più di aprile,
però, gli artisti non hanno esultato, anzi hanno protestano,
perché non c'è niente di artistico nel progetto di Chili/Cdp.
Come dimostrano le notizie raccolte dall'Espresso.
Chili è l'unica che ci guadagna. Altro che 9 milioni, ne
sgancia (forse) meno di 3: i 6 milioni sono simbolici e
riguardano la struttura digitale che Chili offre per creare
la piattaforma. Già il 23 ottobre, mentre al ministero si
interrogavano cogitabondi sulla spalla scelta da Palermo, Chili
ha costituito Chili Tech riversandoci 32 dipendenti dei suoi
87. Chili Tech gestirà la manutenzione e lo sviluppo della
piattaforma di Chili/Cdp. Se non fosse chiaro: il primo cliente
di Chili/Cdp è la medesima Chili. Palermo si è comportato da
anfitrione impeccabile. Ha delegato ai soci di minoranza di
Chili l'indicazione dell'amministratore delegato e nel piano
industriale ha previsto il pareggio di bilancio in cinque anni.
Ha promesso oltre la metà del ricavato agli artisti. Come
funziona: lo spettatore spende 5 euro per guardarsi su internet
l'Opera da tre soldi dal Piccolo Teatro di Milano - se Gino De
Dominicis, contrario a qualsiasi tipo di riproduzione tecnica,
potesse sapere - e 2,5 o 3 euro tornano al Piccolo Teatro di
Milano. Encomiabile. Quanto hanno investito Chili/Cdp per
allestire lo spettacolo? Zero. E se è un fiasco, dunque, quanto
ci rimettono? Zero.

Prima Pagina

Stefano Parisi

Il rischio economico è tutto a carico dei teatri, dei musei, dei
cantanti, delle compagnie. Degli artisti. Chi vuole un posto
nel catalogo della piattaforma di Chili/Cdp per misurarsi
col pubblico pagante deve prodursi da solo lo spettacolo e
pregare che ingrani. Una sorta di istigazione al suicidio: una
compagnia di provincia può svenarsi per mostrarsi in un
pertugio della piattaforma di Chili/Cdp e poi finire in malora.
Per evitare epiloghi tanto spiacevoli, precisano da Cdp, c'è
sempre il ministero della Cultura che può sowenzionare
questa o quest'altra compagnia di provincia e spedirla
nell'empireo della piattaforma, che tra l'altro sarà inizialmente
farcita — per una visione gratuita, ovvio - di reperti dell'Istituto
Luce Cinecittà. Però Salvo Nastasi, il segretario generale del
ministero, con una recente lettera ha suggerito a Palermo di
coinvolgere la Rai prima di proporre la convenzione. Altrimenti
smette di avere senso il concetto di servizio pubblico. Non
si può dire che ora l'impresa non sia perfettamente fedele
all'italianità: fare profitti privati col denaro pubblico. C.T.

ANIPN00021ONENISENVAíA

DALLA PIATTAFORMA PER LA CULTURA TEATRI, MUSEI
E ORCHESTRE NON GUADAGNANO. I SOLDI SONO DEL

E CDP, LA CONVENIENZA TUTTA DI CHILIMINISTERO
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SanPa, un caso la serie tv
La comunità protesta:
«Un racconto di parte»
Il presidente Rodino Dal Pozzo: temo l'impatto sui nostri ragazzi
L'autore Gabardini: era doveroso mostrare anche le zone buie
Ha fatto subito discutere la

serie SanPa — Luci e Tenebre
di San Patrignano, uscita il 30
dicembre su Netflix, dedicata
alla comunità di San Patrigna-
no fondata a Rimini nel 1978
da Vincenzo Muccioli, desti-
nata a diventare il più grande
centro di riabilitazione per
tossicodipendenti in Europa.

«Il racconto che emerge è
unilaterale, sommario e par-
ziale, con una narrazione che
si focalizza in prevalenza sulle
testimonianze di detrattori,
qualcuno anche con trascorsi
di tipo giudiziario in cause ci-
vili e penali conclusasi con
sentenze favorevoli alla Co-
munità stessa», sottolinea in
una nota la Comunità, senza
che venga mostrata allo spet-
tatore «la vera natura delle
fonti». Quella che viene mos-
sa dalla Comunità al docu-
mentario è — soprattutto
una critica alla ricostruzione
della vicenda: «Si tratta di un
racconto sbilanciato, che ha
voluto spettacolizzare alcuni
episodi drammatici che non
raccontano la storia della Co-
munità in quasi 4o anni e più
di vita», sottolinea Alessan-

Delusione
«Il metodo che
usiamo è l'accoglienza,
non la violenza: questa
è la nostra storia»

dro Rodino Dal Pozzo, presi-
dente di San Patrignano da
settembre 2019, entrato come
ospite in Comunità nel 1985.
Per trasparenza e correttez-

za — sottolinea — «abbiamo
ospitato per diversi giorni la
regista della serie, che è stata
libera di parlare con tutti al-
l'interno della comunità, e le
abbiamo fornito l'elenco di un
ampio ventaglio di persone
che hanno vissuto e tuttora vi-
vono a San Patrgnano e della
quale conoscono bene storia
passata e presente». Un elen-
co — chiarisce — «totalmen-
te disatteso», ad eccezione del
responsabile terapeutico An-
tonio Boschini. «Quello che
critichiamo — quindi — non
è l'idea di realizzare un pro-
dotto sulla nostra esperienza,
ma il metodo con cui è stato
proposto: la comunità in que-
sti anni è cresciuta, e alcune
vicende che vengono raccon-
tate nel video — che si con-
clude nel 1995 e non va oltre
— sono già state condannate.
Il nostro è un metodo di acco-
glienza, non di violenza, e
non è forse un caso se nel

2020, in piena emergenza Co-
vid, abbiamo accolto circa 15o
persone», chiarisce Rodino
Dal Pozzo. «Dannoso è riassu-
mere meno di vent'anni di
storia della comunità così, ge-
neralizzando alcuni episodi, e
dimenticando di raccontare
cosa ha significato que-
st'esperienza, che — se non
fosse stata così fondamentale
per l'Italia — non sarebbe in
piedi ancora oggi. Temo,
quindi, — conclude l'im-
patto che questo racconto co-
sì parziale potrebbe avere og-
gi sui nostri ragazzi».
La docu-serie e stata realiz-

zata con venticinque testimo-
nianze, 18o ore di interviste e
immagini tratte da oltre 5o
differenti archivi. A risponde-

re alle critiche è Carlo Garar-
dini, co-autore del prodotto
con la regista Cosima Spen-
der: «Mi addolora il giudizio
dato dalla Comunità, certo
non mi sarei aspettato non ci
fossero obiezioni. Se San Pa-
trignano ci avesse riempito di
lodi dicendoci "grazie, avete
realizzato uno splendido spot
per le nostre convention", sa-

rei stato preoccupato. La no-
stra idea era — chiarisce  
realizzare un prodotto docu-
mentaristico, raccontando la
storia nella sua complessità,
senza compiacere una delle
mille parti in causa che, co-
munque, sarebbe stata scon-
tentata». Abbiamo voluto
proporre «una storia più
grande, che aveva bisogno ed
era doveroso raccontare an-
che nei confronti di quanti
sono stati protagonisti — an-
che nelle zone buie. Una sto-
ria che parla dell'Italia del
1978 e di quella di oggi. Dal te-
ma della droga a quello del
ruolo che può avere nella so-
cietà un uomo forte». Molte
persone — conclude Gabar-
dine — «anche se contattate,
non hanno voluto o potuto es-
sere intervistate. San Patri-
gnano ha rappresentato e rap-
presenta una pagina impor-
tante della nostra memoria
collettiva. Non si può essere
neutrali se si è vissuto o si vive
dentro una storia come que-
sta. Abbiamo voluto racconta-
re tutto senza fascinazioni».

Silvia Morosi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sai  a, tnl Caso la serie I a
La comunità protesta:
«Un racconto di parte»
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• In streaming

SU NETFLIX

Dallo scorso 3o
dicembre su Netflix è

ti disponibile «SanPa», la
docu-serie sulla storia
della comunità di
recupero per
tossicodipendenti.
«SanPa» dura circa
cinque ore ed è divisa in
cinque episodi, che
coprono un arco di circa
1,5 anni (fino al 1995).

Insieme
Vincenzo

Muccioli

(il primo,

al centro)

guida centinaia

di ragazzi

ex tossico-

dipendenti

e operatori

volontari

di San

Patrignano

in uno scatto

pubblicato di

recente

sul profilo

Instagram

della

comunità.

Muccioli

è morto

il 19 settembre

1995 all'età

di 61 anni

Le origini

Sulla collina a Rimini
L'esperienza inizia nel 1978

La comunità di San Patrignano è una
comunità terapeutica di recupero per

1
- tossicodipendenti. E stata fondata nel 1978

da Vincenzo Muccioli e ha preso il nome
dalla strada del comune di Coriano (Rimini)
dove ha sede. e qui che Muccioli si
trasferisce per aiutare una ragazza: quelli
no gli anni del boom dell'eroina

La morte del fondatore
Il figlio e poi la commissione

II 30 ottobre 1979 viene costituita la
cooperativa di San Patrignano. Nel 1995,
dopo la morte dl Vincenzo Muccioli, la
gestione viene affidata al figlio maggiore
Andrea che prosegue fino all'agosto 2011.
Da allora la gestione è affidata a un
comitato di garanti con l'aiuto e sostegno
della famiglia Moratti (da sempre Letizia e il
marito Gian Marco, scomparso nel 2018,
frefiuentano e sostengono la comunità)

Le 26 mila persone accolte
I collaboratori e i volontari

Della fondazione a oggi San Patrignano ha
accolto oltre 26mila persone, mentre sono
1.200 quelli attualmente seguiti. Con una
percentuale di recupero pari al 72 per cento
fra coloro che portano a termine il percorso
dl riabilitazione. Nella comunità svolgono
la loro attività 109 operatori volontari
e 275 tra collaboratori e consulenti,
il40'per cento dei quali provenienti
dal percorso di recupero
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DA DOMANI
Apre l'opera
dedicata a

Chiara Lubich
e tocca a Chiara Lubich,
fondatrice del Movi-
mento dei Focolari,
nell'interpretazione

dolce e determinata di Cristiana
Capotondi, aprire domani su Rail
i12021 di Rai Fiction, sono tante le
figure femminili, reali o ispirate a
storie bestseller, che faranno
compagnia al pubblico di Viale
Mazzini, in una stagione che ve-
drà anche grandi ritorni, da Mon-
talbano e Schiavone, e novità
molto attese come Leonardo.
Dai romanzi di Gabriella Ge-

nisi ecco Lolita Lobosco, moderna
declinazione al femminile del
giallo all'italiana ibridato con la
commedia rosa: Luisa Ranieri è il
vicequestore a capo del commis-
sariato di polizia a Bari, in un
mondo ostinatamente governato
dai maschi. Nel cuore di Napoli, il
Rione Sanità, porta la sua carica
di empatia e di entusiasmo nel
consultorio dove lavora come as-
sistente sociale Mina Settembre,
alias Serena Rossi nella serie,
tratta dai romanzi di Maurizio De
Giovanni, che in un mix di com-
media e giallo mette in scena per-
sonaggi ricchi di umanità e luci e
ombre della nostra società. Vit-
toria Puccini è invece protago-
nista dell'action-thriller La fug-
gitiva che, con i toni del noir, rac-
conta un'eroina in fuga per di-
fendersi dall'accusa di avere uc-
ciso il marito e dalle ombre del
passato. A Carolina Crescentini,
nella fiction La bambina che non
voleva cantare, il compito di ri-
percorrere l'infanzia e gli esordi
di Nada a partire da un paesino
del livornese e dal mondo con-
tadino dei primi anni Sessanta.

Il 2021 vedrà anche il ritorno
dei protagonisti più amati, su tut-
ti il Commissario Montalbano, na-
to dalla penna di Andrea Camil-
leri e interpretato da Luca Zin-
garetti, con Il metodo Catalanotti.
Nelle nuove puntate di Che Dio ci

DALLA PUGLIA ALLA SICILIA L'INVESTIGATRICE BARESE TRA LE NUOVE PROPOSTE

Pioggia di fiction e di serie
da Montalbano a Leonardo
l commissari Ricciardi e Schiavone. E lolita dí Genisi
aiuti 6 il convento degli Angeli
trasloca ad Assisi, la città in cui
Suor Angela - Elena Sofia Ricci - è
cresciuta e ha trovato la vocazio-
ne. Qui la religiosa si troverà a
fare i conti con un segreto, una
ferita nascosta, ma ancora aperta
nella sua anima. Attesa anche la
seconda stagione della Compa-
gnia del cigno con Anna Valle e i
sette giovani musicisti guidati da
Alessio Boni alle prese con le sfide
della maturità. E su Rai2 tornano
le indagini dello scorretto e in-
disciplinato vicequestore Rocco
Schiavone, alias Marco Giallini,
dai romanzi di Antonio Manzini.
Tra i nuovi protagonisti spicca

Leonardo, mega coproduzione in-
ternazionale con Aidan Turner,
Matilda De Angelis e Freddie Hi-
ghmore, che svela il mistero di
uno dei personaggi più affasci-
nanti ed enigmatici della storia a
500 anni dalla morte. Arriva an-
che Il commissario Ricciardi,
l'ombroso detective dall'incon-
fessabile segreto che indaga nella
Napoli anni ̀30, ancora da de Gio-

vanni e interpretato da Lino
Guanciale. A 100 anni dalla na-
scita Eduardo Scarpetta veste i
panni di Renato Carosone in Ca-
rosello Carosone. La serie Cuori
con Daniele Pecci, Matteo Mar-
tari, Pilar Fogliati si ispira a una
stagione d'oro della medicina in
Italia e racconta le sfide umane e
professionali di un gruppo di me-
dici tanto geniali quanto ambi-
ziosi in un reparto di cardiologia
all'avanguardia dell'ospedale
Molinette di Torino. E ancora La
promessa con Greta Scarano, Si-
mone Liberati e Claudia Pandolfi
percorre dodici annidi vita di una
coppia per scoprire come l'amore
si sia trasformato in odio e il se-
greto si nasconde alle origini del-
la loro storia.
Tra le docufiction merita una

citazione Questo è un uomo, de-
dicata a Primo Levi e interpretata
da Thomas Trabacchi. La docu-
fiction Dottori in corsia torna su
Rai3 con Federica Sciarelli come
narratrice. Infine, su RaiPlay ar-
riva Nudes.

A capo del
commissariato
di polizia a Bari
nella fiction
tratta da
Gabriella Genisi
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EL GIORNO i Resto del Carlino LA NAZIONE

IL PRECEDEI",, tir

Anche i Windsor
non hanno gradito
'The Crown'

Un'altra serie tv di grande,
successo trasmessa da ït
Netflix ha suscitato forti
polemiche: stiamo
parlando di «The Crown» i.

giunta alla quarta inel4, .
,stagione. A dir poco
scontenti sono rimasti i fit'
membri della famiglia ,t0
reale inglese. La nuova {{
serie non sarebbe stata
apprezzata per nulla dalla r.
regina né dagli altri
Windsor. La serie affrontai:
senza 'delicatezze' sia i

sá
disturbi alimentari di
Lady Diana, sia la y,

relazione tra Carlo e ~'~
Camilla. E anche la regina
non ne esce bene: è á.
impassibile e fredda nei
confronti di Diana che le
chiede aiuto. Pianti,
lacrime e disperazione, ,,
nella serie, non i l k IS 

IiklIsmuovono Sua Maestà 
che non comprende la
tristezza della Spencer.
Lo stesso William non l'ha
presa bene: «I miei x ~~~
genitori sono ile'rrì7t~`i,
rappresentati in modo
falso». La stessa Netflix z:
ha sfidato la regina. II A
ministro della cultura '41.
inglese aveva chiesto di
inserire una precisazione ~1^'
ma il colosso ha comeï
replicato: «I nostri
abbonati capiscono che? .t
la serie è un'opera di ` 1
fiction basata su
avvenimenti storici. Non 

i
vediamo il bisogno di
aggiungere un~~  4
disclaimet .ii, + tY lí~~F...W.\d1§~.

San Patrignano contro la aene tv ...w
«Racconto parziale: cl dissociano»
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China Box Office: Huge Weekend
Sees ‘Soul’ Soar and ‘Little Red
Flower’ Shoot
B y  R e b e c c a  D a v i s, P a t r i c k  F r a t e r

Courtesy of Disney

Disney/Pixar’s “Soul” continues to charm China with sales of $13.8 million

over its second weekend, more than double its $5.5 million Christmas

debut, thanks to strong word of mouth. It was the highest-grossing foreign

import of the New Year weekend, far outstripping “Wonder Woman 1984”

and even Hayao Miyazaki’s older but beloved animation “Ponyo.”

The weekend was huge. Industry consultancy, Artisan Gateway reported it

as weighing in at $199 million, and other sources claim that is the biggest

ever New Year weekend on record.

But the course of the next week promises to be disrupted by reactions to

two separate plagiarism problems. State media reported that “The Yin-Yang

Master: Dream of Eternity,” and “Bath Buddies” will both be removed from

circulation from Monday.

ADVERTISEMENT

Director Guo Jingming on Thursday publicly apologized for plagiarizing

part of another author’s work in his 2003 novel “Never Flowers in Never
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Dreams.” Now, his new film “The Yin-Yang Master,” an authorized

adaptation of a Japanese novel, is being accused of copying scenes from

Marvel superhero film “Doctor Strange.” The film placed in fifth place over

the weekend grossing $11.3 million, much lower than its $34.3 million

debut last week. It now has a gross of $68 million since its Dec. 25 release.

Netflix acquired rights to the film and will stream it in the rest of the world

starting Feb. 5, just ahead of the lunar new year.

Even before it released in Chinese cinemas, producers of “Bath Buddies”

had been accused of breaking off a co-production deal and going ahead with

an unauthorized remake of a Korean comedy.

While state-owned tabloid The Global Times is reporting that the films will

be pulled out of cinemas, Variety found that tickets were still for sale online

on Monday morning local time.

“Soul” is expected to gross a total of around $54 million, according to

projections from ticketing agency Maoyan. The Middle Kingdom is one of

the only territories in the world where it will hit the big screen

That score, if confirmed, could put “Soul” in the running to become Pixar’s

second-highest grossing title in China of all time, surpassing “The

Incredibles 2,” which earned $51.5 million in 2018, but falling behind

2017’s “Coco,” which raked in $189 million to become the country’s 20th

highest grossing foreign title in history.

“Soul,” whose titles roughly translates to “Spiritual Journey” in Chinese,

continues to receive raves from local audiences, who’ve given it a 9.5, 9.3

and 8.9 out of 10 on the Maoyan, Tao Piaopiao and Douban platforms,

respectively.

The film, which explores questions of how to live a meaningful life through

the story of a jazz pianist voiced by Jamie Foxx who has an accident just

after he gets his biggest career breakthrough, has sparked a lot of existential

reflection in viewers as they turned the page on a dark 2020, one year on

now from the emergence of COVID-19 in the country.

“What we’re living is not a mediocre life – from the moment we’re born, we

already have a purpose, which is to cherish every present moment afforded

to us,” reads one of the most popular Douban reviews.

ADVERTISEMENT

“If you’re choosing a movie for New Year’s Eve, I’d recommend ‘Soul’ – it

not only makes me want to cherish the small beauties of life, it also makes

me want to thank the people and things that have illuminated me. Plus, the

film’s music is very touching and very suitable for its themes,” wrote

another.

Nevertheless, the animated title came in fourth at the box office, proving no

match for homegrown stars and stories.

In first was local drama “Little Red Flower,” which grossed $80.1 million in

its first three days — nearly double the China openings of “Tenet” and
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“Wonder Woman 1984” combined.

The film stars the uber-popular Jackson Yee, a member of the top Chinese

idol boy band TFboys and star of last year’s breakout hit “Better Days,”

which grossed $223 million, who plays opposite young Zhang Yimou muse

Liu Haocun, a newcomer who features in the helmer’s latest “One Second”

and upcoming thriller “Impasse” and Korean War-set “The Coldest Gun.” It

is directed by Han Yan, who helmed 2018’s “Animal World,” hailed as a

landmark for locally produced, special effects-heavy action films. The film

counts HG Entertainment, Lian Ray Pictures, Ruyi Films among its more

than 15 different backers.

Local comedy “Warm Hug” came in second, with a $50.2 million debut.

The film stars and was directed by Chang Yuan, best known for turns in

2018’s “Hello Mr. Billionaire” and 2015’s “Goodbye Mr. Loser.”

Last week’s top earner “Shock Wave 2” fell to third this week with $33.8

million in sales. Starring Andy Lau and Ni Ni (“The Flowers of War”), the

Hong Kong standalone action sequel to the first 2017 Shock Wave film was

directed by Herman Yau.

Hayao Miyazaki’s “Ponyo” finally got a theatrical release in China on

Friday, more than a decade after its original 2008 release. It opened eight to

$1.62 million in sales, behind $2.98 million pre-screening sales earned by

local animation “Octonauts: The Ring of Fire.”

Meanwhile, hotly anticipated action films “The Rescue” and “Wonder

Woman 1984” continue to underperform. The rescue grossed just $1.39

million, while Warner Brothers’ title earned a paltry $284,000, according to

data from Maoyan.
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Korea Box Office: Foreign Film
Revenues Collapse in 2020
B y  P a t r i c k  F r a t e r

Clay Enos/DC Comics

The New Year weekend rankings give a bizarre indication of the havoc

currently being wreaked on the Korean box office by the coronavirus,

audience caution and stay at home orders. For a start, a Hollywood title

scored a rare victory.

“Wonder Woman 1984,” the most recently released film of international

significance, took the top spot for the second weekend. But it did so with a

lamentable $605,000 gross, according to data from the Korean Film

Council’s (KOFIC’s) tracking services. It accounted for a 49% share of the

Jan. 1-3 nationwide theatrical market, which shrank to just $1.2 million.

Behind it, Jackie Chan vehicle “Vanguard” managed just $97,000 from

12,000 ticket sales. That was good enough for third place by earnings, and

second place by admissions.

ADVERTISEMENT

Many of the titles that made up the remainder of the top ten were re-

releases or other older titles. They included: Wong Kar-wai’s restored “In

The Mood For Love” 20 years after its original outing, which earned
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$99,000; 2016 musical hit “La La Land” with $19,000; and Japanese drama

“Departures,” which previously released in 2008 before winning the foreign

language Oscar. It earned $20,000. Australian chiller, “The Nightingale,”

released in other territories in 2018, got a Dec. 30 outing in Korea and

earned $42,400.

The full-year 2020 picture is also a portrait of pain. Overall box office

revenues tumbled by 73% in local currency terms, according to KOFIC’s

Kobis database. It showed nationwide gross revenues of KRW510 billion in

2020, compared with KRW2.270 trillion in 2019, which had been an all-

time record year. (Using end of 2020 exchange rates those figures equate to

$469 million, compared with $2.09 billion.)

If the local industry were looking for a crumb of comfort in a year when

revenues and releases collapsed and many prominent films skipped

theaters for straight-to-streaming outings instead, the data shows Korean

films were able to increase their theatrical market share.

Korean-made films earned KRW350 billion ($321 million) of the 2020

nationwide total, giving a share that surged to 69%, up from 51% in 2019.

They also accounted for the top four places, with “The Man Standing Next”

topping the chart with $38.1 million, “Deliver Us From Evil” earning $35.7

million, “Peninsula” earning $30.6 million, and “Hitman Agent Jun”

earning $19.0 million. “Tenet,” with $17.0 million, was the top-ranked U.S.

film of the year, in fifth place.

That was a particularly dismal outcome for Hollywood. Foreign titles

earned a combined total of just $147 million last year in South Korea, down

84% compared with their $945 million outcome in 2019, when the country

had been the world’s fourth largest box office market, behind only North

America, China and Japan.

Want to read more articles like this one?
S U B S C R I B E  T O D A Y

Sponsored Stories

MUSIC

Justin Bieber Takes Over Iconic
Beverly Hilton Hotel for New
Year’s Eve Concert

TV

Disney, Warner Bros., Universal
TV Put L.A.-Based Shows on
Hiatus Amid COVID Crisis

Sign Up for Variety Newsletters

Enter your email address SIGN UP

WHAT WE'RE BUYING

Rolling Stone

This $149 Robot Vacuum Has 30,000
Reviews and is a Quarter of the Price of
a Roomba

Footwear News

10 Adidas Running Shoes for Kids That
Offer High-Style & Great Support

2 / 2

    VARIETY.COM
Data

Pagina

Foglio

04-01-2021

1
2
5
1
2
1

Pag. 106



January 3, 2021 3:10am

HOME BOX OFFICE BREAKING NEWS

China Kicks Off 2021 With Record New Year’s Day Box
Office As Market Ends 2020 At No. 1 Globally

Lian Ray

As 2021 dawned, China shot straight out of the box office gate with a new record.

On Friday, the market hit a milestone for New Year’s Day.

Estimates are coming in for January 1 at about RMB 600M ($92M), besting the

same day in all previous years. The big result was generated largely by new local

title A Little Red Flower which has blossomed through strong word of mouth. This

all comes as China ended 2020 as the biggest box office market globally,

surpassing North America for the first time. As previously noted, this was on the

horizon as early as October. Comscore estimates the total Middle Kingdom 2020

box office was $2.74B, although the China Film Administration has it slightly

higher at $3.12B (RMB 20.4B). Domestic box office is estimated at $2.28B, per

comScore.
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RELATED STORY

'Wonder Woman 1984' Rises To $85M Global;

'Demon Slayer' Becomes Japan's Highest-Grossing

Movie Ever; 'Soul' Grows In China & 'Croods 2'

Nears $100M WW - International Box Office

China has shown strong bounce-back during the pandemic which nearly a year

ago made it among the first markets to shutter cinemas, and forced it to miss out

on the typically lucrative Lunar New Year period. Local war epic The Eight

Hundred is the biggest movie worldwide for 2020 with $461M (overwhelmingly

from China) and the rest of the Top 10 includes National Day release My People

My Homeland and animated pic Legend Of Deification.

The Middle Kingdom had regularly been expected to surpass domestic at some

time, though it’s not clear the market would have done so this year absent the

virus’ impact. Many industry executives we’ve spoken with, however, think it will

continue to lead in 2021.

China has its own New Year coming up and signs are pointing to a massive frame

beginning February 12 with, most significantly, Detective Chinatown 3.

For now, the current weekend has been led by local heartwarming drama A Little

Red Flower, the story of two families battling cancer. It hails from Go Away Mr

Tumor director Yan Han and grossed RMB 255M ($39M) on Friday after previews

began at 6PM local time Thursday. The running cume through 7PM local time on

Sunday is RMB 740M ($113.3M) and counting.

Also being embraced by Chinese audiences this session is comedy Warm Hug

with RMB 160M ($24.5M) on January 1 and a total through Sunday evening of

RMB 509M ($78M). Other films playing near the top of the chart include last

weekend’s global leader Shock Wave 2 (RMB 812M/$124.3M through this

evening) and Disney/Pixar’s Soul which has benefitted from strong word of mouth

and seen strong daily increases. Its cume after 10 days is over $25M.

ADVERTISEMENT

We’ll have a full international box office update later today.

Subscribe to Deadline Breaking News Alerts and keep your inbox happy.
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Comments On Deadline Hollywood are monitored. So don't go off topic, don't impersonate
anyone, and don't get your facts wrong.
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HOME FILM NEWS Jan 3, 2021 9:37am PT

Box Office: ‘Wonder Woman 1984’
Grabs $5.5 Million Domestically,
Global Total Tops $118 Million
B y  B r e n t  L a n g

Clay Enos | Warner Bros.

“Wonder Woman 1984” used its lasso of truth to rope in a modest $5.5

million over the New Year’s holiday. The sequel also ensnared another

$10.1 million from overseas markets, bringing its global total to a ho-hum

$118.5 million.

Wonder Woman may be an iconic comic book character, but the film’s

lackluster results aren’t that surprising given how severely coronavirus has

upended the movie business. However, the weekend’s domestic grosses do

represent a steep decline, signaling waning interest from fans, and are a far

cry from the box office returns of pre-pandemic blockbusters. Stateside,

“Wonder Woman 1984,”  which is being released by Warner Bros., has

earned $28.5 million.

The superhero sequel, which is currently suffering some social media

backlash for not rising to the level of its beloved predecessor, is being

simultaneously released on HBO Max in a bid to bolster the WarnerMedia

streaming service and as a concession to a global health crisis that’s left the

theatrical distribution landscape severely diminished. The company has
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issued some vague numbers touting “Wonder Woman 1984’s” popularity

on HBO Max, but little in the way of hard data. With a budget of $200

million, the film had better goose subscription numbers for the service to

make up for the tens of millions it will likely lose at the box office. Warner

Bros. did announce that Gal Gadot and director Patty Jenkins will reunite

for a third film in the franchise, a sign that it believes the Amazonian

warrior is a vital part of its plans for growing its DC cinematic universe.

ADVERTISEMENT

Beyond “Wonder Woman 1984,” Universal and Dreamworks Animation’s

“The Croods: A New Age” pulled in $2.2 million in its sixth week of release.

That pushes the animated sequel’s domestic haul to $34.5 million and its

global total to just under $115 million. The film is being released due to a

pact between the studio and major exhibitors such as AMC and Cinemark

by which the movies can get released premium video on-demand with two

weeks of their theatrical debuts. In return, struggling theater chains get a

cut of the digital revenues. Universal also released “News of the World,”a

western that reunites Tom Hanks with his “Captain Philips” director Paul

Greengrass. The film grossed $1.7 million, pushing its domestic total to

$5.4 million. Netflix bought the international rights to the movie this

winter. Hanks stars as a Civil War vet who must return a young girl who

was captured by natives to her remaining family.

Sony’s “Monster Hunter,” a video game adaptation with Milla Jovovich,

took in $1.2 million to bring its domestic total to $6.3 million. Lionsgate’s

“Fatale,” a psychological thriller with Hilary Swank and Michael Ealy,

grossed $700,000 in its third weekend of release. That brings its total to

$3.1 million.

Focus’ “Promising Young Woman,” which like “News of the World” and

“The Croods” sequel is part of its parent studio Universal’s deal with

exhibitors, picked up $660,000 in its second weekend. Its domestic total

now stands at $1.9 million. “Promising Young Woman” has inspired a great

deal of chatter over its provocative look at sexual violence and revenge, and

has earned awards buzz for star Carey Mulligan’s performance.

ADVERTISEMENT

Disney and Pixar’s “Soul” has been streaming on Disney Plus over the

holidays, but it has been made available in theaters in overseas markets

such as China, Saudi Arabia and Thailand. The animated story of a middle

school music teacher whose soul gets separated from his body grossed

$16.5 million in its second weekend of release. That pushes its total to

$32.5 million.
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Home  Movie News  Bad Boys For Life Is Domestic Box Office’s Highest Grossing 2020 Movie

Bad Boys For Life is Domestic Box Office’s Highest Grossing 2020 Movie
Bad Boys for Life, the third installment starring Will Smith and Martin Lawrence, is the highest-grossing movie at the 2020

domestic box office.

BY SYED FAHADULLAH HUSSAINI

8 MINUTES AGO
   


SR
EXCLUSIVES

MOVIE
NEWS

TV
NEWS REVIEWS INTERVIEWS LISTS

FOLLOW US

Bad Boys 3 Will Smith and Martin Lawrence with Money

Bad Boys for Life is officially the biggest domestic box office hit of 2020. Serving as the

third film in George Gallo's Bad Boys trilogy after Bad Boys (1995) and Bad Boys II (2003),

Bad Boys for Life marks the return of Will Smith and Martin Lawrence as the mismatched

detectives, Mike Lowery and Marcus Burnett. In the new movie, which is helmed by Adil and

Bilall, Lowery and Burnett investigate a series of murders that are connected to Lowery's

troubled past. Paola Núñez, Vanessa Hudgens, Alexander Ludwig, Charles Melton, Kate del

Castillo, Nicky Jam, and Joe Pantoliano also star in important roles. Bad Boys for Life went

through several attempts to enter production over the course of a decade before filming in

June 2019 and releasing theatrically on January 17, 2020.

Continue Scrolling To Keep Reading

Click the button below to start this
article in quick view.

MORE 

1 / 4

    SCREENRANT.COM
Data

Pagina

Foglio

02-01-2021

1
2
5
1
2
1

Pag. 114



Developed with a budget of $90 million, Bad Boys for Life was expected to gross $48 million

over the full four-day MLK Weekend. The movie released alongside the Robert Downey Jr.

starrer Dolittle, which was expected to pose as a significant competitor. But in its debut

weekend, Bad Boys Life surpassed all expectations and amassed a total of $73.4 million at the

domestic box office. It finished second only after Sam Mendes' holdover 1917, but in the

second and third weekends, the film rose to first place. Although Sony Pictures had rolled out

the movie in theaters before the outbreak of the coronavirus in the U.S., the film was

ultimately affected by the pandemic. Theaters stopped screening the movie mid-March due to

social distancing protocols, and it wasn't until May that screenings were even partially

restored. Bad Boys for Life was released through Premium VOD in March, and on 4K Ultra

HD, Blu-ray, and DVD in April.

RELATED: 

Why Bad Boys 3 Took So Long To Happen

According to Box Office Mojo, Bad Boys for Life is 2020's biggest blockbuster at the domestic

box office. The film has earned over $204 million dollars across 3,775 theaters, and it is one of

the few movies released in 2020 to have made it into the domestic box office's Top 5 list. The

only other 2020 film that is also in the Top 5 is Paramount's Sonic the Hedgehog movie, which

was released on February 14. Dolittle itself ranks 7th among the domestic high-grossers of

2020, followed by Universal's The Invisible Man and 20th Century Studios' Call of the Wild,

which rank 9th and 10th on the list respectively. DCEU's Birds of Prey, which was released on

February 7, finished 6th on the list. Bad Boys for Life is also the second-highest-grossing
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movie at the international box-office. It only follows the Chinese film, The Eight Hundred,

which released on August 21.

Undoubtedly, 2020 was an anomaly in the history of global cinema. The year was without the

usual summer blockbusters, with the exception of Christopher Nolan's Tenet. And even the

holiday releases were curbed due to the resurgence of COVID-19 in several states in the U.S.

And now that a new variant of the disease has surfaced, the theatrical disaster can be expected

to continue for the coming months. Through all of this, Bad Boys for Life has endured and

emerged a successful movie. Besides being the highest-grossing film of the year, Bad Boys for

Life is also the best-earning film in the Bad Boys franchise as well as the best-earning January

release ever.

ARTICLE CONTINUES BELOW ADVERTISEMENT

Featured Bad Boys For Life Domestic Box Office 2020
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It's true that had 2020 been a normal year, Bad Boys for Life would have likely fallen down

several spots on the list of the highest-grossing 2020 films. But that doesn't mean the film was

in any way inferior. An action-packed narrative, coupled with Smith's leading-man charisma,

has earned Bad Boys for Life immense critical acclaim. The movie has been hailed for

performing well during its release period, successfully reinvigorating a long-dormant

franchise. Given the film's box-office performance and critical reception, it only makes sense

that Sony has announced its plans for a fourth Bad Boys movie.

Source: Box Office Mojo
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TENET IS NOLAN’S DOCTOR STRANGE IN TIME-BENDING FAN ART
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I t was supposed to be a year when the playing field became even.

After losing to Disney for four years in a row, with the Burbank studio setting an

industry record in 2019 of $13.2 billion global box office, a new major studio was set to

become the domestic king.

“I think 2020 is going to be more of a horse race,” I remember one studio distribution

boss beaming to me.

Even though Disney had the newly acquired 20th Century Studios and Searchlight, and

would count both in their annual box office, the behemoth in 2020 lacked the franchise

titles it had in 2019 (i.e., Star Wars: The Rise of Skywalker, Frozen 2, Toy Story 4)

which fired up its Disney+ streaming service. That provided rivals Universal and Warner

Bros with hope they’d have an edge.

ADVERTISEMENT

RELATED STORY

How The Box Office Will Power Back In 2021 Despite

Covid Woes & Streaming Obsessions

Well, Disney didn’t win 2020 (Sony did — see the charts below). But still, the year didn’t

go down as anyone had planned.

After the domestic box office through March 1 clicked ahead of 2019’s pace by 7.3% with
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$1.584 billion, eyebrows raised that we could possibly top 2019’s third best domestic

result ever of $11.32 billion. Instead, the coronavirus pandemic forced  the closure of

theaters from mid-March until late August, with 2020 seeing a $2.7 billion total gross —

down 80% for the year.

NATO hasn’t recorded an annual ticket price yet; in 2019 it was $9.16. Using that figure,

admissions this calendar year also fell 80%, from 1.244 billion to 247.8 million.

Typically this year-end market share column discusses what went right and wrong for

each of the majors and how certain movies defied perception (i.e., Joker from last year

or Get Out from 2017), but really nothing went right for anyone i 2020. Even after

exhibition turned the lights back on in late August for Tenet, it just went from bad to

worse.

“This was a truly confounding year with so many norms and traditions –some good,

some bad– either modified, skirted or downright obliterated by the marketplace

dynamics thrust onto the industry by an unimaginable enemy if the form of the

pandemic,” says comScore senior media analyst Paul Dergarabedian.

Throughout the past year, studios scrambled to put their movies in the home, debated

whether to delay tentpoles for the big screen and experimented with their newfound

streaming services, like Disney with Pixar’s Soul, Hamilton, and Mulan (at an extra

premium charged tier) on Disney+ and Warner Bros with Wonder Woman 1984 on

HBO Max.

The year 2021 will be one of recovery. As has often been reported, it’s going to be a slow

climb back at the B.O. rather than an elevator ride. All studios will be required to figure

out how a shortened theatrical window suits them best. Many still expect franchise

powerhouse Disney to set the table in regards to the length of a window, even though

Universal’s recent model –17 days in theaters for all titles opening under $50M, 31 days

for those titles opening to $50M+ before debuting on Premium VOD — looks to be the

industry ideal.

The consolidation of exhibition is at hand, even as AMC struggles to survive. On

Wednesday, the No. 1 movie chain sought to thwart bankruptcy by selling 50 million

more shares to remain solvent. AMC needs at least $750M to make it through 2021,

though its three big debt holders, notably Apollo Global Management, have encouraged

the chain to file for Chapter 11. Cineworld, which is saddled with $8.2 billion in debt,

opted to close the majority of its chains, including Regal in the U.S., earlier in the fall

after the majors pulled a majority of their movies. Cinemark, the No. 3 exhibitor

stateside, is the most financially stable of the three in the near term.

“Exhibitors aren’t primed for bankruptcy because they have lousy assets,” MKM

Partners managing director of Media & Entertainment Equity Research Eric Handler

tells Deadline, referring to how many have installed luxury recliners and swanked up

their menus. “It’s because of their overall balance sheets.”

The standings of the major studios at the 2020 market share have largely been frozen in

time, unchanged from when we last saw them in mid-March as 4,000 cinemas closed

down. The overall domestic marketplace only gained $461M between March 16-

December 29.
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Sony

Sony was No. 1 back then, and they remain that today,

now with $485.5M for the span of Jan. 1-Dec. 29 thanks to

its early blast-off with Bad Boys for Life, which revitalized

the franchise with $206.3M ($426.5M worldwide), and

2019 holdovers Jumanji: The Next Level (grossed

$124.7M out of its $320.3M domestic) and Little

Women (made $70.5M this year out of its $108.1M —

phenomenal for a PG-rated female period pic). Among the

B.O. rankings of studios post-pandemic (from March 20-

December 29), Sony ranks fourth with $21.5M off movies such as Bloodshot, The

Broken Hearts Gallery and year-end genre feature Monster Hunter. Note that Sony’s

annual take doesn’t include Sony Pictures Classics, while other studios such as
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WB

WB

Universal

Disney

Universal and Disney include their sister labels.

Universal together with Focus Features earned $429M for

2020. Holdover and three-time Oscar winner 1917 was the best

performer of the year for Uni, grossing $157.9M (out of its

$159.2M lifetime). Dolittle, a much-reported $175M bomb for

Uni, ironically was the studio’s second best performer of 2020

with $77M domestic ($245.2M WW) followed by Blumhouse’s

The Invisible Man which grossed $64.9M over the course of

three weeks before being jettisoned to homes because of Covid.

Post-March 20, Universal and Focus slotted second among all

distributors with $65.2M with such movies as The Croods: A New Age ($31.3M), Come

Play ($9.5M), Let Him Go ($9.3M) and Blumhouse’s Freaky ($8.7M).

Disney, including 20th Century Studios and

Searchlight, was third with $413.6M, a 90% free-fall from

a year ago when the combined entity did $4.28 billion in

the U.S. and Canada. Just as Covid jitters were setting in

among moviegoers, Disney had the No. 1 movie with

Onward before the industry shutdown; it did $61.5M,

becoming the lowest-grossing Pixar movie of all time.

2019 holdover Star Wars: The Rise of Skywalker was

2020’s top performer for the studio with $124.4M of its

lifetime domestic gross of $515.2M. It also had 20th’s Harrison Ford movie The Call of

the Wild, based on the Jack London classic, which did $62.3M from February 21-March

15, as well as $47.2M in the calendar year harvested from the Thanksgiving 2019 hit

Frozen 2 (which ended its run at $477.3M). Disney didn’t see any great prospects of

releasing movies on the big screen during the pandemic, even as theaters reopened in

August. Very early on, it  decided to put Mulan out on Disney+ for the extra cost of

$29.99 to its subscribers over Labor Day weekend, when Warner Bros’ Tenet was

opening in movie theaters. Instead, it threw the much-delayed X-Men spinoff New

Mutants on the screen on August 28, grossing a paltry $23.8M, as well as 20th Century

Studios’ lesser-known horror IP The Empty Man which made under $3M. Post-

shutdown, those two movies placed 20th Studios as third among all distributors with

$28.7M. While Disney is planning to commit some $14B-$16B to streaming by 2024, its

hoping to return to theatrical as soon as the pandemic is over as they know it’s a main

driver of IP.

Warner Bros is fourth overall with $235.5M for the year. It is

No. 1 among all studios during the pandemic (after March 16),

having made $95.5M chiefly from Tenet and Wonder Woman

1984. The studio’s top-grossing film of the year was Suicide

Squad spinoff and klunker Birds of Prey ($84.1M domestic,

which at the end of the day will make more than WW1984

given the studio’s decision to release that DC sequel during the

pandemic when 60% of exhibition is closed). Hindsight being

20/20, some debate whether Warners and Christopher Nolan

rushed to reopen movie theaters; that they would have been

better off closed down given the blowback that occurred as studios pulled all their films

after Tenet‘s lackluster $20M 11-day opening, plus the studio’s decision to curb P&A

spending greatly as New York and Los Angeles remained closed. In the end, Warners
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Paramount

logo

STX Entertainment

shocked the industry with a simultaneous day-and-date theatrical and HBO Max

streaming debut plan for its 2021 slate, which the studio swears is only contingent on

the pandemic. All eyes on how that strategy shakes out next year with big movies like

Dune, Suicide Squad and Matrix 4 part of that plan. Industry sources estimate that the

first week of WW1984 grossed $22M.

Paramount is fifth for the year with $180.9M, 81% of that

fueled by Presidents Day weekend hit Sonic the Hedgehog,

which made $146M. The studio also had the lackluster

comedy Like a Boss ($22.1M) and Eon bomb The Rhythm

Section ($5.4M). The studio moved its big pics like

Skydance’s Top Gun: Maverick and A Quiet Place Part

II into next year, and saw some of the financiers of 2020

titles sell their movies to streamers; MRC unloaded The

Lovebirds and Cross Creek The Trial of the Chicago 7 both

to Netflix. The studio opted to take its 2020 tentpole The SpongeBob Movie: The Sponge

on the Run to CBS All Access in 2021, sold foreign (sans China) to Netflix, and released

the animated feature in Canada in late August. The threequel only grossed $4.4M there;

its predecessor, 2015’s SpongeBob Movie: Sponge Out of Water, grossed $163M

domestic and $325M WW.

Lionsgate grossed close to $79.3M this year, 63% of that from

2019 carryover Knives Out. It also had $13.6M from last year’s

Bombshell (total B.O.: $31.7M) and saw its  first wide release of

2020, faith-based movie I Still Believe, halted by the pandemic

grossing $9.8M. The distributor braved theatrical recently with

Deon Taylor’s low-budget thriller Fatale with a truncated

theatrical-PVOD window, with the title only seeing $2.1M to

date. The studio, like others, sold titles to streaming (Run to

Hulu) or released via PVOD (Antebellum). Many expected

Lionsgate to be merged with MGM., so we’ll see how the future shakes out.

STX saw an extra lease on life in a merger with Bollywood

studio Eros back in April. Its near-$50M total this year, a

number unchanged since mid-March, comes from the

release of Miramax’s Guy Ritchie action title The

Gentleman ($36.4M) and Brahms: The Boy II ($12.6M).

STXfilms dealt with the pitfalls of the pandemic by

monetizing its movies via various means, i.e., selling My

Spy to Amazon (which due to its success has a sequel in

development), unloading Gerard Butler movie Greenland

to HBO for $20M-$30M (that’s on top of STX’s PVOD

release), and the PVOD release of its Invisible Narratives

pandemic thriller Songbird.

We mapped out what 2021 looks like earlier in the week. And while there is long-term

optimism about a theatrical rebound, we’re still in for a grim four- to six-month period

until the Covid vaccine takes effect, lowering case and death numbers and giving studios

the confidence to reinvest in theatrical as moviegoers regain the confidence to return. As

such, many event films from this year have been pushed until 2021, i.e. No Time to Die,

Black Widow, The Eternals, Top Gun: Maverick and F9 to name a few.
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Says Dergarabedian: “2021 as we like to say ‘on paper’ looks amazing, but the mega-slate

of mega-blockbusters was created more by accident than design with so many films

moving into the new year in attempt to flee a tough marketplace and await the eventual

return of the prestige and revenue generating powerhouse that is the movie palace.”

Subscribe to Deadline Breaking News Alerts and keep your inbox happy.

READ MORE ABOUT:
2020 DOMESTIC BOX OFFICE 20TH CENTURY STUDIOS DISNEY LIONSGATE

LOOK BACK 2020 PARAMOUNT SONY STX WARNER BROS
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The online boom

The future of global e-commerce

Retailers everywhere should look to China

OVER TH E past ten months most people in the rich world have
participated in the biggest shopping revolution in the West

since malls and supermarkets conquered suburbia 50 years ago.
The pandemic has led to a surge in online spending, speeding up
the shift from physical stores by half a decade or so. Forget the
chimney; Christmas gifts in 2020 came flying through the letter-
box or were dumped on the doorstep. Workers at a handful of
firms, including Amazon and Walmart, have made superhuman
efforts to fulfil online orders, and their investors have made
supernormal profits as Wall Street has bid up their shares on eu-
phoria that Western retailing is at the cutting edge.

Yet as we explain this week (see Business section) it is in Chi-
na, not the West, where the future of e-commerce is being staked
out. Its market is far bigger and more creative, with tech firms
blending e-commerce, social media and razzmatazz to become

online-shopping emporia for 85om digital consumers. And Chi-
na is also at the frontier of regulation, with the news on Decem-
ber 24th that trustbusters were investigating Alibaba, co-found-
ed by Jack Ma, China's most celebrated tycoon, and until a few
weeks ago its mostvaluable listed firm. For a century the world's
consumer businesses have looked to America to spot new
trends, from scan nable barcodes on Wrigley's gum in the 197os to
keeping up with the Kardashians' consumption habits in the
2010s. Now they should be looking to the East.

China's lead in e-commerce is not entirely
new. By size, its market overtook America's in
2013—with little physical store space, its con-
sumers and retailers leapfrogged ahead to the
digital world. When Alibaba listed in 2014 ít was
the world's largest-ever initial public offering.
Today the country's e-retailing market is worth
$ztrn, more than America's and Europe's com-
bined. But beyond its sheer size it now stands out from the past,
and from the industry in the West, in several crucial ways.

For a start it is more dynamic. In the past few years new com-
petitors, including Meituan and Pinduoduo, have come of age
with effervescent business models. One sign of fierce competi-
tion is that Alibaba's share of the market capitalisation of the
Chinese e-commerce industry has dropped from 81% when it
listed to 55% today. Competition has also led e-commerce and
other tech firms to demolish the boundaries between different
types of services that are still common in the West. Point and
click are passé: online-shopping platforms in China now blend
digital payments, group deals, social media, gaming, instant
messaging, short-form videos and live-streaming celebrities.

The obvious, multi-trillion-dollar question is whether the
Chinese model of e-commerce will go global. As has been the
case for decades, Silicon Valley's giants still tend to under-
estimate China. There are few direct links between the American
and Chinese e-commerce industries, partly owi ng to protection-
ism on both sides (Yahoo sold much of its stake in Alíbaba, far
too early, in 2012). And Western firms have long been organised
in cosy, predictable silos. So Visa specialises in payments, Ama-
zon in e-commerce, Facebook in social media, Google in search,
and so on. The main source of uncertainty in e-commerce has

been just how many big traditional retailers will go bust—over 30
folded in America in 2020—and whether a few might manage the
shift online, as Walmartand Target have.

Yet however safe and siloed Western e-retailing may appear
to be, it is now unlikely that it will become the world's dominant
mode of shopping. Already, outside rich countries, the Chinese
approach is gaining steam. Many leading e-commerce firms in
South-East Asia (Grab and Sea), India (Ji.o), and Latin America
(Mercado Libre) are influenced by the Chinese strategy of offer-
ing a "super-app" with a cornucopia of services from noodle de-
livery to financial services. The giant consumer-goods firms that
straddle the Western and Chinese markets may transmit Chinese
ideas and business tactics, too. Multinationals such as Unilever,
I:Oréal and Adidas make more revenue in Asia than in America
and their bosses turn to there, not to California or Paris, to see the
latest in digital marketing, branding and logistics.

Already, Chinese characteristics are emerging in the retail
heartlands of the West, partly as a result of the pandemic. The si-
los are breaking down as firms diversify. Facebook is now pro-
moting shopping services on its social networks, and engaging
in "social commerce", including in lìve-streaming and the use of
WhatsApp, for messaging between merchants and shoppers. In
December Walmart hosted its first live shopping event within

TikTok, a Chinese-owned video app in which it
hopes to buy a stake. In France in the past quar-
ter the sixth-most-downloaded e-commerce
app was Vova, linked to Pinduoduo's founder.
And new entrants may finally make progress in
America—the share price of Shopify, a platform
for Amazon exiles and small firms, has soared so
that it is now valued at more than $14obn.

This shift to a more Chinese-style global in-
dustry promises to be excellent news for consumers. Prices
would be lower, as China has seen fierce discounting by compet-
ing firms. Choice and innovation would probably grow. Even so,
Chinese e-commerce has flaws. In a Wild West climate, fraud is
more common. And there are those antitrust concerns. It is
tempting to see the crackdown on Mr Ma as just another display
of brutal Communist Party power (see Free exchange). It may
partly be that, but China's antitrust regulators are also keen to
boost competition. That means enforcing interoperability, so
that, for example, payments services on one e-commerce plat-
form can be used seamlessly on a rival one. And it means pre-
venting e-commerce firms from penalising merchants who sell

goods í.n more than one place online. So far American and Euro-
pean trustbusters have been ineffectual at controlling big tech,
despite a flurry of lawsuits and draft laws at the end of 2020.
They, too, should study China, for a sense of where the industry
is heading and how to respond.

There is a pattern to how the West thinks about Chinese inno-
vation. From electronics to solar panels, Chinese manufacturing
advances were either ignored or dismissed as copying, then
downplayed and then grudgingly acknowledged around the
world. Now it is the Chinese consumer's tastes and habits that
are going global. Watch and learn. •
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Amazing journey?

Outside the European Union Britain must find the right balance between
ambition and realism. That calls for a clear strategy

l[ OTAFEELING'isgoingtobeagood
G

zl
year," the stepfather in "Tommy'; a

rock opera by The Who, tells his family. The
British government is trying to give a simi-
lar impression of optimism. After its year
of post-Brexit transition, and with a last-
minute trade deal that staves off some of
the worst effects of leaving the European
Union, the new year offers the country a
number of opportunities to cut a dash on
the world stage. It will take the presidency
of the 07 club of big rich democracies, al-
lowing it not just to set the agenda for the
group's annual summit, but also to invite
Australia, India and South Korea to come
along—an invitation that might be the
groundwork for a "Dio" of democracies. In
November the most important diplomatic
event of the year, the coP26 climate confer-
ence, will open in Glasgow.

Within weeks Boris Johnson, Britain's
prime minister, will be visiting India,
where on January 26th he will be Prime
Minister Narendra Modi's guest of honour

for Republic Day. His visit will be part of a
much-touted "tilt to the Indo-Pacific". Brit-
ain has opened discussions on joining the
Comprehensive and Progressive Agree-
ment for Trans-Pacific Partnership, a free-
tradearea of n countries. The foreign secre-
tary, Dominic Raab, is pushing for it also to
become a "dialogue partner" of the Associ-
ation of South-East Asían Nations. The
Royal Navy's flagship, the spanking new
aircraft-carrier HMS Queen Elizabeth, will
soon be Asia bound.

Freed from an endless round of EU gath-
erings, British diplomats expect to have
more time for globe trotting. Alexander
Downer, a former Australian foreign min-
ister, has pointed out that there was a per-
iod of 17 years when no British foreign sec-
retary visited Australia; such slights are
unlikely to be repeated. Over the year since
Brexit various nimble moves—from offer-
ing people in Hong Kong a path to British
citizenship after China's crackdown there,
to sanctions on Belarus while the rest of

13

Europe dithered, to rapid approval for a co-
vid vaccine—have shown that Britain can
stand out. "It's exciting to see the British
government making creative choices in its
national security," says Kori Schake of the
American Enterprise Institute, an Ameri-
can think-tank. "That's a really important
way to signal that Britain outside of the Eu
sees itself as a leader in national security
and is willing to take the risks and the con-
sequences of leading with its values."

For all these tokens of real potential,
though, there are serious impediments to
the creation, or recreation, of a "Global
Britain"—a project with which many of
those who brought about Brexit are enam-
oured. Through leaving the EU the country
weakened íts economic prospects; since
then covíd has hit it hard. The economy has
longer-term problems, too. Since zoo5
British firms' share of world market capi-
talisation has fallen from over 7% to 3%, a
much greater slippage than any other large
European economy. Over the same period
the share of the stock of global cross-bor-
der investment attributable to British-
headquartered multinationals has fallen
from 10% to 6%, also a bigger drop than for
any other major economy.

At the same time the world is returning
to an era of great-power competirion: deep-
ening rivalry between America and China,
Russia's brazen opportunism, the Eu's
stubborn assertiveness, at least in eco- N
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► nomic policy. "The next chapter of world
affairs will be about the political, eco-
nomic, regulatory, technological and mili-
tary interplay between the us, China and
Europe," says Sir Simon Fraser, one of Brit-
ain's former top diplomats. "The task for
the Ux is finding our place in this."

To do so will require a clear strategic vi-
sion and coherent implementation. Yet
these are just the things which, according
to a recent report by the House of Com-
mons Foreign Affairs Committee, British
foreign policy currently lacks. Unless Brit-
ain applies itself to acquiring those neces-
sities, good years will prove hard to find.

No reason to be over-optimistic
It is easy to dismiss Britain's strengths, and
many of its inhabitants delight in doíng so.
But though Britain is no longer the leading
power it was in the first half of the 2oth
century (see chart) it is still a manifestly
significant one. It has the world's fifth-larg-
est economy, according to the IMF, and is
one of the five nuclear-armed states with a
permanent seat on the uN Security Coun-
cil. It is a muscular member of NATO and its
signals-intelligence service, GCHQ, makes
it a potent part of the "Five Eyes" intelli-
gence-sharing elite, together with Ameri-
ca, Canada, Australia and New Zealand.

Its imperial past has left it one of the few
countries to have a number of overseas ter-
ritories, which extend its presene while
also adding to its obligations. Its head of
state is the head of state of 15 other coun-
tries, too, as well as leader of the 54-nation
Commonwealth. The Anglican Commu-
nion is the world's third-largest Christian
church. Britain is rare among rich coun-
tries in spending a hefty chunk of its na-
tional income on foreign aid and doing so
well. It is the biggest voluntary contributor
to the World Health Organisation and to
Gavi, the global vaccine alliance.

Britain has a high profile in sport,
thanks in large part to the Premier League's
global following among football fans, and
is one of the most popular destinations for
international tourists. It has the world's

It didn't shrink, but the world got bigger
Britain, GDP, % of world total*

most respected public broadcaster, the
ssc, and some of its best universities.
Though the British government, like many
others, botched its response to covid-19, its
scientists have excelled themselves, as
they do in many fields. They have helped to
develop what may prove to be the most
widely used vaccine (the one from Oxford-
AstraZeneca) and to identify the most ef-
fective treatment for those who get ill (the
steroid dexamethasone).

But none of these advantages is new.
Britain enjoyed them all when it was a
member of the Eu—while also benefiting
from being part of the world's Iargest trad-
ing bloc and its most important grouping
of democracies. To have any chance of get-
ting more out of its native strengths now
than it did then, it will need a foreign policy
which understands both how to build on
them and what that requires. Rory Stewart,
who resigned from his ministerial post
running the Department for International
Development (DfID) when Mr Johnson be-
came prime minister in 2or9, says that the
self-examination needed has so far been
lacking. "We do these things, but we have
no very settled, confident idea about why
we're doing these things."

The delayed but now imminent report
of the government's "Integrated Review" of
foreign policy, security, defence and inter-
national development should provide
some of the foundations required; it has
been billed by Mr]ohnson as the biggest re-
think of Britain's international stance
since the end of the cold war. But several
key decisions on the direction of policy
have already been taken. In June 2020 Mr
Johnson (himself a former foreign secre-
tary, if not a terribly good one) announced
that nflD would henceforth be subsumed
into the Foreign Office.

In theory, that will make British policy
more co-ordinated, combining the dip-
lomats' lobbying power with DfrD's techni-
cal expertise. It may also go some way to re-
versing the dedine of Britain's diplomatic
representation around the world. In the
1990s, says Mr Stewart, Britain had perhaps

The Economist January znd 2021

25 diplomats in Zambia. Over the decades
that dwindled to an ambassador, one other
diplomat and local employees. Bringing in
Dft D may make representation more beefy.
But many fear that any such benefits will
come at the expense of lasting damage to
the capabilities that made Britain an "aid
superpower". "It's not a merger, it's the de-
molition of DfiD;' Andrew Mitchell, anoth-
er former head of the department, has la-
mented. In November new legislation
reduced foreign-aid spending from 0.7% of
GDP—an established benchmark—to 0.5%.

Military spending has fared better. It is
set to rise by £6.5bn more than previously
planned over the next four years, reversing
a decade of cuts and confirming Britain's
status as the leading military spender
among European members of NATO, with
an annual budget of some 1,47bn. The pat-
tern of spending leans heavily towards the
maritime; there is also spending on tech-
nology, with the creation of an agency for
artificial intelligence and a new emphasis
on mounting attacks in cyberspace.

Freedom tastes of reality
Defence spending up, aid outlays down,
the Foreign Office and development de-
partments merged: the resources and insti-
tutions with which Britain's new strategy
will be implemented seem set. The strategy
which informs these choices, though, has
yet to be clearly enunciated.

The government will want to remain as
close as possible to America. Marta Dassù,
a foreign-policy expert at the Aspen Insti-
tute Italia in Rome, sees the increased in-
vestment in security as "a sort of down-
payment to the us, to show the incoming
American administration that the Inc is
still very relevant". The government will
take heart from the idea that the adminis-
tration led by Joe Biden, the president-
elect, will emphasise allies rather than
"America First". Yet the degree to which Do-
nald Trump's dramatic turn away from glo-
bal leadership was accepted by the Ameri-
can people will not be forgotten. Nor is Mr
Biden likely to favour aggressive interven- ►►
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► tíons like those which Britain has been
willing to back in the past.

What of the world's other major pow-
ers? There was a time when Britain's Con-
servatives saw Chinese investment as play-
ing a big part in Britain's economic future
and went out of their way to court it. The
authoritarianism of President Xi Jinping,
the clampdown on Hong Kong and a tough-
ened American stance—one that Mr Biden
will not reverse—have forced a rethink.
British policy towards Huawei, a Chinese
telecoms giant, diverged from America's
for some time; but in 2020 the company
was barred from involvement in Britain's
5G plans. There are still some in Mr John-
son's party who want to see a deeper rela-
tionship with China. But the Sinosceptics
seem to have the upper hand.

And then there is Europe. Britain is keen
on its continuing "E3" securitydiscussions
with France and Germany (despite co-
vid-19, the troika met five times in 2020 to
discuss Iran and other matters). But it in-
sisted that foreign policy, external security
and defence co-operation be excluded
from the negotiations which led to the deal
reached on December 24th. Britain "can't
actually tackle Europe in an entirely ratio-
nal way at the moment;' says François
Heisbourg of the Foundation for Strategic
Research, a French think-tank. 'Although
it's an integrated review, it's integrating
everything except Europe."

Mr Johnson's government has avoided
almost any mention of the EU in its for-
eign-policy discussions; but relations with
the rest of Europe will play a crucial role in
the success of any such policy, both di-
rectly and indirectly. Directly because Brit-
ain is still, physically and militarily, part of
Europe. The adventurism of Russia under
Vladimir Putin means that global Britain's
military commitments will remain con-
centrated in its own European region, han-

dled through NATO and in concert with its
former EU partners.

What is more, many of Britain's global
goals will be shared by the EU, and best pur-
sued in partnership. Sometimes, though,
the two parties' goals will clash. Ms Dassù
warns that Britain will find itself compet-
ing with the EU in its relationship with the
Biden administration, which "will look to
Germans first and the u K second."

The deepest influence may well be the
effect that leaving the EU will have on
Britons themselves. If the divorce with the
EU leads to ever greater internal tensions,
Britain will remain hopelessly distracted
and potentially diminished. A particular
worry in strategic circles is that, were such
divisions to extend as far as independence
for Scotland, the future of the British nuc-
lear-armed submarine force, which is
based there, would be in doubt. Though in-
dependence will not easily be won under a
British government which will not grant
the people of Scotland the necessary refer-
endum, it is not the unthinkable outcome
it once was. Even without such a rupture,
according to Sophia Gaston of the British
Foreign Policy Group, a think-tank, Brexit
has produced, or revealed, "an enormous
amount of volatility" in public attitudes to
foreign policy.

All alone, cousin
The prime minister, whose hero is Winston
Churchill, frequently claims Britain to be
"world-beating". A nostalgic devotion to
such ideas is likely to be evident in the Inte-
grated Review. Peter Ricketts, a former na-
tional security adviser, expects it to exhibit
a tension "between the sort of exceptional-
ism that seems to be very much the leitmo-
tif of the whole Brexit saga, and the reality
that Britain will only make a difference in
the world in partnership with other friends
and allies." Karin von Hippel of RUst, a Brit-

Briefing Britain and the world 15

ish think-tank that specialises in military
affairs, warns that the review risks resem-
bling "a Christmas tree" with "a bit of every-
thing" hanging off it. Britain could find it-
self overstretching and underachieving in
a number of areas. •

Take the tilt to the Indo-Pacific. Sceptics
question how central this is to British poli-
cy, and what the country can hope to
achieve. They view the idea of Britain as
anything other than a secondary player in
Asian security as "fanciful". There also ap-
pears to be little public enthusiasm for it.
"The British people don't fundamentally
buy into the argument of us having a spe-
cific role in the Indo-Pacific region at the
moment," says Ms Gaston. And spending
on a military presence well beyond Europe
and the Atlantic may prove hard to justify.
"I'm a great fan of the British military, but
much of it is symbolic," says Mr Stewart.
"They're going to end up with maybe z5
fighting vessels, at incredible expense. Are
we actually going to go to warwith China to
stop them from taking Taiwan?"

In general, Britain has not looked like a
very effective power over the past few
years. Observers overseas have not just
puzzled over its willingness to inflict harm
on itself by leaving the Eu. They have also
marvelled at its lack of a plan for doíng so
and the years of political chaos that en-
sued. Britain's credibility as a champion of
the rules-based international order plum-
meted when its government showed itself
to be willing to break part of the withdrawal
agreement it had just signed with the EU.
And Mr Johnson's handling of the pandem-
ic has hardly inspired faith in British prag-
matism and competence.

That recent experience leads to doubts
about whether the government is deploy-
ing sufficient resources on the projects that
it most needs to succeed. Lord Ricketts,
who was ambassador to France in the
run-up to coP2l, which produced the Paris
agreement on climate change, worries that
coP26 may be an example. He recalls that
France's foreign minister at the time, Lau-
rent Fabius, "spent a year travelling the
world and putting it together, and we've got
a part-time Alok Sharma [the business sec-
retary] as our special envoy for climate
change." He suggests Britain is "under-
weight" in preparing for it.

The common thread in all these doubts
is whether Britain is fundamentally seri-
ous in what its leaders talk of achieving.
Can it prioritise a few areas and devote suf-
ficient attention and resources to make a
real difference? And can it find a way to de-
velop a proper policy towards Europe? Un-
til it does so, the suspicion will remain that
there is too much symbolism and too little
substance in its thinking on foreign policy.
Britain's accumulated assets in the game of
nations will not make up for a failure to
take that game seriously. ■
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America's jobs market

Speed limits

Will enduring unemployment slow America's economic recovery?

ONE OF THE biggest questions facing the
world economy in 2021 is how fast

America's labour market will recover. Opti-
mists point to the rapìd decline in the un-
employment rate after the first wave of the
pandemic—from nearly 15% in April to
6.7% in November—as a reason for a
speedy recovery. Pessimists' go-to statistic
is the high and rising rate of the long-term
unemployed, those who have been out of
work for more than six months. It has risen
from 0.7% of the labour force in February to
2.5% today. The last time the figure was
that high was in December 2013, when the
labour market was recovering from the glo-
bal financial crisis of 2007-09.

On average, the longer someone is un-
employed, the harder it is for them to find
work. In part that may be because the least
productive workers, for whom the labour
market is always an unwelcoming place,
are more likely to experience long spells of
unemployment during downturns. But
spending months on the sofa also causes
people's skills to atrophy. As a result, reces-
sions inflict lasting scars on both workers
and the economy.
How deep are the scars likely to be this

time? Unemployment fell rapidly in
2020—and much more quickly than after
the financial crisis—because millions of
laid-off workers were recalled to their jobs
in the summer and autumn. This was par-
ticularly true of jobs requiring face-to-face
contact. Analysis by The Economist sug-
gests that service occupations accounted
for about a third of the jobs lost in the
spring and about a third of the subsequent
rebound. Employment among those aged
20-24, who might often work as waiters
and bar staff, has recovered nearly 80% of
its losses (see chart).

The picture for the long-term unem-
ployed is less rosy, though. Nearly 30% of
them say they are only temporarily laid off,
but with each passing month it seems less
likely that their jobs will return. The long-
term unemployed are also more evenly
spread across the economy. Service work-
ers make up just over a quarter of the rise in
long-term unemployment since February.
Remarkably, though, they are outnum-
bered by professionals and managers.
These account for a third of the recent rise
in long-term unemployment, even though
they are often said to have been immune to
the downturn. Nor are the newly long-term
unemployed especially young. More than

half are over 45. Most are men. They look
like a group that has suffered a normal re-
cession rather than a service-sector hiatus.

Things appear gloomier still when you
consider those who left theworkforce alto-
gether in the spring, meaning they stopped
working and did not look for new jobs.
Such "inactivé' workers are not counted as
unemployed. Jason Furman and Wilson
Powell III of Harvard University reckon
that a "realistic" unemployment rate,

amm
Elastic bands?
United States

Change in employment by occupation, m

■ Feb-Apr 2020 ■ Apr-Nov 2020

■ long-term unemployment, Feb-Nov 2020
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which adds many of them back in, is 8.5%.
A study of the long-term unemployed by
Alan Krueger of Princeton University, Judd
Cramer of Harvard University and David
Cho of the Federal Reserve in 2014 found
that, counterintuitively, the long-term un-
employed leave the workforce more readily
during recoveries than in downturns; they
seem to discover they are missing out on
the rebound, and give up looking for work.
If the same holds in 2021, labour-force par-
ticipation could fall further.

The pessimists therefore have plenty of
ammunition. Yet the optimists can fire
back. Some 3.9m of the 5.7m people who
have left the labour force since January cí.te
the pandemic as the reason they are not
looking for work, calculates Joseph Briggs
of Goldman Sachs, a bank. Once it ends,
they may return. In the years after Messrs
Krueger, Cramer and Cho published their
study, America's labour market heated up
so much that employers searched far and
wide for willing workers, hiring even ex-
convicts, and the labour-force participa-
tion rate for 16- to 64-year-olds went up. If
the economy recovers quickly enough,
then its scars will probably heal. Some
economists predict a spending spree in
2021 as the economy reopens fully and
pent-up demand is unleashed.

But what must come first, the consum-
er-spending rebound, or labour-market
healing? Lawmakers may have solved the
chicken-and-egg problem. On December
27th President Donald Trump signed a bill
that will inject $9oobn (4.3% of GnP) in
stimulus, sending cheques to households
and extending benefits for the long-term
unemployed (see United States section).
The replacement of lost incomes could al-
low the unemployed to spend even as they
search for work. And a rapid rise in con-
sumption in 2021 should bring the labour
market back to the boil—even, eventually,
for the long-term unemployed. ■

Share of employment loss in Feb-Apr 2020
that has since been recovered, %
Nov 2020, by age group
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An irresistible destination for global investors
2020 growth
against odds,
bright future
forecasts make
China the go-to
stock market

By ZHOU LANXU
zh.oulcr.nxv @chinacla-ik.com.ca

With all its pandemic ramifica-
tions, the year that was — 2020 —
may have gone down as an annus
horribilis for everyone, but it also
has been very rewarding for foreign
investors who bet on Chinese equi-
ties.
For global investors, China's A

shares provided a sort of resilience
that proved increasingly scarce else-
where as the world's financial mar-
kets progressed through the
COVID-19-savaged 2020.
Take China's benchmark CSI :300

Index, which rose 22 percent to
5000.02 points from Jan 1 to Dec 24.
During the same period, the MSCI
ACWI Index, a key global equity
index, was a bit of a contrast as its
growth of 12.75 percent in US dollar
terms was about half of CSI 300's,
according to information provider
MarketWatch.
Luca Paolini, chief strategist of

Pictet Asset Management, a Swiss
firm, said the Chinese A-share mar-
ket has been a star performer in
2020. Among major indices, only
the Nasdaq Composite Index has
done better than the CSI 300. The
market also showed more resilience
during market turmoil."
Paolini further said the CSI 300's

maximum drawdown in US dollar
terms, or the biggest decline
between the peak and the subse-
quent trough in the year, came in at
18 percent, compared with 34 per-
cent of global equities and 30 per-
cent of Nasdaq.

Pictet increased its multi-asset
exposure toA shares last year to cap-
italize on China's quick contain-
ment of COVID-19, he said.
Many other global asset manag-

ers sought. shelter in China as turbu-

lence roiled global financial markets
in 2020. As of Dec 24, the A-share
market saw net capital inflows total-
ing 195.4 billion yuan ($29.9 billion)
via stock connect programs with
Hong Kong, according to market
tracker Wind Info.
"China was the ̀ first in and first

out' amid the pandemic. So domes-
tic sentiment has really turned posi-
tive and global investors are
pouring money into the China mar-
ket," said Wang Qian, the Asia-Pacif-
ic chief economist at Vanguard
Investment Strategy Group.
Looking ahead, leading global

asset managers said they believe
Chinese equities will continue to
bring solid returns to global inves-
tors, on the back of recovering cor-
porate earnings and the promise of
breakthroughs in technological
innovations like 5G, internet of
things, artificial intelligence, indus-
trial internet, robotics, automation,
and big data.
China is expected to deliver

strong economic growth in 2021,
thanks to an expanding domestic
market as well as a larger room to
maneuver macroeconomic policy,
said Mike Shiao, Invesco's chief
investment officer for Asia exclud-
ing Japan.
The consensus forecast is 8 per-

cent GDP growth this year on a rela-
tively lower base of 2020 that will
likely see an estimated growth of
about 2 percent, against 6 percent in
2019, Shiao said.

Still, 2 percent growth in 2020
represents a solid economic recov-
ery in China when viewed against
dismal scenarios in many other
comparable economies.

Resilient corporate earnings are
likely to help Chinese equities out-
perform this year, even as technolo-
gy-related tensions with the United
States linger, said Kevin Anderson,
head of investments for Asia-Pacific
at State Street Global Advisors, the
world's third-largest asset manager.
It lias assets worth $3.15 trillion
under its management.

Admittedly, the US government's
actions to block US investments in
certain Chinese stocks and other
sanctions against Chinese compa-
nies may affect some sectors, which
investors should be "selective
around'; Anderson said.

In December, the US government
alleged that four Chinese companies
are owned or controlled by the c.oun-
tty's militaiy. Market mavens inter-
preted the move as an attempt to
prevent US investors from buying
shares of the four Chinese companies.
"That, in our opinion, does not

dent the need or the importance for
investors to focus on Chinese equi-
ties (as a whole), going forward,"
Anderson said.
According to him, quantitative

easing that has pushed up valuation
of equities thus far may provide less
support this year as policymakers
gradually wean economies off stim-
ulus. This will make earnings
growth the major source of market
returns.
"We think China deserves to be a

focus for investors for that reason,"
he said, adding that this is particu-
larly true for some domestic
demand-oriented consumption
stocks and growth companies that
drive the nation's digitalization and
technological self-reliance.
The annual Central Economic

Work Conference, which was held in
Beijing last month, charted the
course of the economy' for this year.
It called for efforts to strengthen
China's competitiveness in strategic
scientific fields and technologies,
improve industty and supply chains
toward a more independent and
controllable position, and expand
domestic demand. The three factors
have been identified as key econom-
ic tasks.
This found an echo in the Fifth

Plenaty Session of the 19th Central
Committee of the Communist Party
of China, which decided that the
country will uphold the central role
that innovation plays in moderniz-
ing the country and turn self-reli-
ance in science and technology into
a strategic pillar for national devel-
opment. in the 14th Five-Year Plan
period (2021-25).

China's technology sector is set to
benefit from the 14th Five-Year Plan
that emphasizes innovation as the
core of development, playing an
increasing role of import substitu-
tion through manufacturing
upgrades, Paolini from Pictet said.
He also said multiple uncertain-

ties, ranging from the possibility of
the US government escalating sane-
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tions to impact of domestic anti-
trust policy moves, may weigh on
investor sentiment toward Chinese
technology shares.
Over the medium to long term,

however, a positive outlook on tech
shares is intact as the country
makes more efforts to sharpen its
technological capability while digi-
talization accelerates partly due to
the COVID-19 pandemic, he said.
The accelerated growth of 5G roll-

out, artificial intelligence, and the
internet of things is going to be an
important driver of new business
models that will dominate people's
lifestyle, Paolini said.
"On those areas, China has a natu-

ral advantage from the sheer size of
its domestic market as well as the
engineer dividend with 9 million
new college graduates per year," he
said.
As a key part of the country's

efforts to promote innovation-driv-
en growth, China has announced it
will deepen capital market reform
and opening-up policy to boost
direct financing this year, which will
further brighten investor confi-
dence, experts said.
According to Yi Huiman, chair-

man of the China Securities Regula-
tory Commission, the top securities
regulator, increasing the share of
direct financing is of great signifi-
cance for spurring innovation, given
equity financing's feature of sharing
both risks and benefits among
shareholders.

In the 14th Five-Year Plan period,
China will work to implement the
registration-based system for stock
issuance across the whole market,
establish a regular delisting mecha-
nism, and increase the proportion of
direct financing, said a document
released after the Fifth Plenary Ses-
sion of the 19th CPC Central Com-
mittee.
For the CSRC, the top priority this

year is going to be improvements to
rules, in order to boost technologi-
cal innovation. It said it will also
strive to steadily promote high-lev-
el, two-way opening-up in markets,
industries and products.
As the country steps up efforts to

increase the share of direct financ-
ing, the growth of China's A-share
market, which is already the
world's second-largest stock mar-
ket, will outpace the country's eco-
nomic growth, said Wang from
Vanguard.
"Further liberalization of the Chi-

na market will be a win-win situa-
tion for both China and foreign
investors," Wang said, adding that
Chinese equity assets could offer
both higher returns and diversifica-
tion benefits for global investors.
The correlation between China

and global markets will be positive
but low in the long run as China's
economic cycle has been largely
driven by domestic demand, which
provides critical diversification ben-
efits to Vanguard's global portfolio,
she said.

Experts, however, have also
warned about downside risks to A
shares this year amid protracted
uncertainties. China's gradual nor-
malization of monetary policy and a
global economic recovery may
weaken the advantages of Chinese
equities, they said.
"Our base-case assumes a globally

synchronized return to normalcy,
and therefore we will likely tactical-
ly trim our overweighting in Chi-
nese equities to gain more exposure
to other parts of emerging markets
and Japan," Paolini said.

Normalization in monetary poli-
cy, accompanied with tighter credit
conditions, would mean the current
valuation level may not be sustaina-
ble, though it will likely be offset by
earnings growth driven by strength
in consumption and exports, he said.
"But, overall, diversification plus

the depth and the breadth of the
equity and fixed-income markets
would mean that global investors
must look at China," said Thomas
Fang, head of China global markets
and QFII (qualitied foreign institu-
tional investors) representative
with UBS, a multinational invest-
ment bank.
Fang said he expects global inves-

tors as a whole to continue increas-
ing their weighting of Chinese
equities and fixed-income assets in
the coming two years, attracted by
fast-growing industry leaders and
higher yield prospects in a low-re-
turn world.

BUSINESS 1111~ ̀1
An irnmtixtible ~Malawi for global investors
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A deliveryman rides past an electronic board in West Nanjing Road in Jing'an district, Shanghai, displaying the trading day's closing levels
of key indexes of the Shanghai Stock Exchange and the Shenzhen Stock Exchange on Nov 3. WANG GANG / FOR CHINA DAILY

A trader in Nanjing, Jiangsu province, checks stock-market per-
formance on July 6. SU YANG / FOR CHINA DAILY

Investors discuss the performance of certain stocks at a brokerage
in Nantong, Jiangsu province, on July 6. xu CONGJUN / FOR CHINA DAILY
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Start-ups. Emerging economies

Thriving tech scene allows Uruguay to plug into the global map

A sophisticated Covid app

has helped the small nation

to punch above its weight

BENEDICT MANDER — BUENOS AIRES

Sandwiched between the economies of
Brazil and Argentina, Uruguay has tra-
ditionally been at a disadvantage when
it came to attracting foreign investment
into its promising technology sector.
But with the recent emergence of the

country's first unicorn and another
company developing a sophisticatecl
coronavirus app within a week, the
diminutive Latin American economy is
more firmly on the global map.
Google and Apple heaped praise on

GeneXus after the Montevideo-based
software company spearheaded a push
to develop a Covid-19 advice app, with
early success meaning Uruguay was one
of the first countries to be chosen by the
US groups to pilot contact tracing.
In September the tech scene was in

the spotlight again after cross-border
payment processor dLocal, backed by
US private equity firm General Atlantic,
raised $200m to become Uruguay's first
unicorn.
"We are setting the bar high," said

Omar Paganini, industry minister. "If
Uruguay can become a player in this
field it would be very valuable for the
country. This goes beyond our govern-
ment, it is a policy of state," he added.
Uruguay's relatively new conserva-

tive government wants to emulate the
success of countries like Israel, another
small and open economy with a thriving
tech sector. While its economic and

political stability means it is often com-
pared favourably to its neighbours, its
competent handling of the pa.nclemic in
one of the worst hit regions in the world
has further burnished its image.
Small nations like Uruguay, which has

a population of 3.4m, should concen-
trate on "developing and attracting tal-
ent and entrepreneurs, and being a rele-
vant part of the [global tech] ecosys-
tem", said Francisco Alvarez-Demalde,
managing partner of Riverwood Capital,
a private equity firm in Silicon Valley.
"The reality is that the compa.nies that
are most successful in tech are operating
in a parallel universe without geograph-
ical borders," he said.
Yet Uruguay's small size has been a

factor in its success, forcing businesses
to look early on beyond its national bor-
ders for growth. This has been the case
for dLocal, which has nearly doubled in
size each year since its 2016 launch and
is now valued at $1.2bn. It now operates
in 20 emerging markets across Latin
America, Asia and Africa, providing
services to companies like Amazon,
Spotify, Uber and Booking.com.
"For us, it is lcey to continue expand-

ing. If you want to be a global emerging
markets payment company, you need to
be in most emerging markets," said
Jacobo Singer, chief operating officer.

Earlier this month, dLocal poached
two senior executives from MercadoLi-
bre, the largest online commerce and
payments system in Latin America and
based in buzzier Buenos Aires to be its
chief financial and technical officers.
About two-thirds of its nearly 300 staff
are in Montevideo, Uruguay's laid-back
capital on the River Plate. "Uruguay has
played an important role in providing us

Uruguay's handling of the Pandemich.is burnished its image—ßrtaFeirHrotsbomk4,g

with great talent," added Mr Singer.
Analysts attribute Uruguay's tech suc-

cess to several factors, among them con-
certed efforts by governments to pro-
mote entrepreneurship and innovation.
In the 1960s Uruguay became the first
country in the region to introduce com-
puter science degrees. More recently, it
became the first country in the world to
implement a one-laptop-per-child pro-
gramme in schools in 2007.
As such, it punches above its weight

on tech. "The whole of Uruguay is
smaller [in terms of its population] than
a neighbourhood in Sao Paulo," said
GeneXus chief Nicolás Jodal.
A well-eclueatecJ population plus the

creation of free trade zones against a
backdrop of political and economic sta-
bility proved fertile ground for the nas-
cent tech sector. An early success was
the creation of Scanntech in 1991, which
provides retail and payments software,
and is backed by Sequoia Capital.
"Covid was just the cherry on top,"

said Ivonne Cuello, chief executive of
the Association for Private Capital
Investment in Latin America. "What
normally happens in a decade in Latin
America happened in just a fewweelcs."
Although Brazil, followed by Mexico

and Argentina, has always attracted the
lion's share of venture capital in the
region she says that Uruguay has shown
it is now possible to produce unicorns
and attract global investment funds too.
Other Uruguayan start-ups to have

attracted funding from global investors
recently include Meitre, a restaurant
management platform in which
Anclreessen Horowitz invested $1.6m
last year and digital banking platform
Bankingly which raised $5.3m from pri-
vate equity firm Elevar Equity in 2018.
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Szene aus „Wonder Woman 1964": Disney wlll.Marktführer NotEn in des nchstenJàhren bel uberholen.

Disney und Discovery

TV-Konzerne liefern sich
teure Materialschlacht

Revolution im Medienmarkt: Alteingesessene US-Fernsehhäuser setzen neuerdings ganz
auf das Internet. Selbst hohe Anlaufverluste schrecken Disney und Discovery nicht.

Hans-JörgenJakobs Miinchen

A
is Medienprofi weiß Gunnar
Wiedenfels um die Bedeutung
des Jahreswechsels für sein Ge-
schäft Dagibtes - in diesem Jahr
besonders - „eingmßes Interesse

fti• Techrnologie und insbesondere Be-
wegtbild-Produkte",sagtderdeutsche
Finanzchef des US-Konzerns Discovery.

So erlebt das Publikum derzeit eine
einzigartige Materialschlacht wie in ei-
nem I Iollywood-Kriegsfrlm. Die welt-
größten Medienhäuser kämpfen mit
immer neuen Streannhngangeboten'di-
rekt um die Zuschauer.

Offenbar hat der Erfolg von Netflix
neue Energien bei alteingesessenen
Konzemen freigesetzt, wie sich bei Dis-
ney zeigte: Das „Ilouse ofMouse" mel-
det nach nur zwölfMonaten knapp 87
Millionen Kunden für seinen Dienst
Dìsney-I . Die Zahl soli bis 2024 auf 260
Millionen steigen. Spätestens dann soll
Marktfiihrer Netflix mit seinen aktuell
195 MillionenKunden abgehängt sein.

Allein am Weihnachtswochenende
wurde die App von Disney-, 2,3 Millio-
nen Mal heuntergeladen. Dies war ein
Plus von 28 Prozent im Vergleich zum
vorangegangenenWochenende. Kon-
kurrent I IBO Max verbuchte dank der
Premiere von Wonder Woman 1984"
an Weihnachten die höchste Download-
Zahl für seine App binnen eines Tages.

Die Lage habe sich in den letzten
zwei Jahren dank der Möglichkeiten des
Inrernets „wirklich revolutionär geän-
den", sagt WiedenfeLs im Interview mit
demHandelsblatt: „Die Konsumenten
sind weltweit bereit, fiir Streaminginhal-
te zu bezahlen, zahlreiche Dienste kom-
men aufden Markt." Und auch die Wer-
bebranche entdecke den Reiz der neuen
Angebote. Früher habe man in einem
Markt mit weltweit 700 Millionen Pay-
TV-Haushalten agiert, darunter in Län-

dern wie Italien oder Deutschland, in
denen das Bezahlfemsehen weder ver-
breitet noch populär sei - nun aber seien
die Grenzen offen. Der Anfangserfolg
von Disnev+ sei „beeindruckend",lobt
Wiedenfels, man habe selbst „großen
Respekt vor dieser Leistung".

Sein eigener Arbeitgeber mischt
nun auchselbst beim Streamingboom
mit Anfang Dezember startete Disco-
very a  nnft einem goßen Arsenal an Do-
kumentationen und Reality-Shows so-
wie mit 5,6 Millionen Abonnenten. De-
ren Zahl soli sich 2021 offenbar
verzehnfachen.

Komplementäres Angebot

Tausend Stunden exklusive Neupro-
duktionen sind angekündigt Von Spiel-
filmen und fiktionalen Serien aber hält
man sich snikt fern. Es sei „absolut er-
folgsversprechend", aufein bezahlbares
Angebot zu setzen, das Zuschauer be-
geistert und das es in dieser Art noch
nicht auf den Marktgibt, so Wiedenfels:

Es gehe nicht darum, Netflix oder
Amazon Prime (mehr als 100 Millionen
Kunden) anzugreifen, sondern manver-
steh e sich als „komplementär•es Ange-
bot'.AuchkosteDiscoveryl nicht12,99
Dollar monatlich, sondem 6,99 Dollar
oder 4,99 Dollar, wenn man Werbung
akzeptiert - das sei „der Preis von zwei
Bechern Kaffee bei Starbucks".

Mag sein. Aber der Versuch großer
amerikanischer Medienuntemehmen,
ilu•e Marke mit einem Kraftakt global
zu kapitalisieren, reißt überall Löcher
in die Bilanz. So meldet Disney einen
Jahresverlust von 2,8 Milliarden Dollar
nach vorher 10,4 Milliarden Dollar Ge-
winn. Und daran wird sidr nicht viel än-
dern. Denn bei den Disney-Konzern-
töchtem IIulu und ESPN laufen eben-
falls teure Streamingoffensiven.

Auch fiir Discovery+ werden allein
2021Anlaufverluste von 200 Millionen

Ausschnitt aus
„The Mandaiorìan":
Die Konsumenten
sind weltweit hereit,
Ffar Streamingi n tane
zu bezahlen.

bis 300 Millionen Dollar anfallen. Kom-
plette Sicherheitdebe es bei Projekten
dieser Art nie, sagt Wiedenfels, aber es
sei „ein durchdachtes, kalkulierbares Ri-
siko", das man aus eigenen Mitteln tra-
gen könne. Der Free Cashflow lag im
abgelaufenen Gesdräftsjahr bei drei Mil-
liarden Dollar, die Gewinnmarge bei 41
Prozent.

Künftig könnten Neuproduktionen
über die neue Plattform Geld erlíise.n,
und zwar vor derVerwertung im her-
kömmlichen Pay-TV und in eigenen
Free-TV-Sendern, wirbt Wiedenfels.
Dass die Margen nun sinken werden,
„begeistert den Kapitalmarkct natïuiich
erst mal nicht", führt er weiter aus.

Aber man denke an die Zukunft
und frage sich: „Wie groß wäre das Ri-
siko, wenn wir nichts Neues wagen?
Dann würde uns die Konkurrenz viel-
leicht bald abhängen. Der ökonomische
Friedhof ist voll mit Unternehmen, die
zu langegewartet haben: ̀Die eigenen
Aktionäre - allen voran der Medienmil-
liardär• John Malone - seien eben sehr
ambitioniert.

Diese Haltung eint die Medienrie-
sen aus den USA. Also streamen sie, was
das Zeughäk.Disney kündigt allerlei an,
zum Beispiel neue „Star Wars"-Episo-

den und „MarveP`-Folgen. Allein die
Prasentation des Programms Mitte De-
zember dauettevier• Stunden. Mittelgis-
tigwill Disney unbedingt die Schieflage
bei den eigenen Vergnügungsparks aus-
gleichen, die in der Corona-Pandemie
geschlossen bleiben.

Discovery wieder•um ver#ügt nach
Zukäufen inzwischen über 55.000 Pro-
gramm-Episoden. lm Management
setzt man auf die beliebte Serie „90
Days Fiancé" über Paare aus dem ame-
rikanischen Ausland, die einUS-V•isum
beantragen und 90 Tage Zeit zum I-Ieì-
raten haben. Zu den Schätzchen gehö-
ren auch Filme von David Attenbo-
roughund zahlreiche BBC-Dokumen-
tationen für Familien.

Und der eigene Sender Eurosport
zeigt zum Beispiel die Olympischen
Spiele. Vor drei Jahr•en wurde bereits
das US-Fernsehunternehmen Scripps
mit Spezialkanälen wie Food Network,
Travel Channel oder Fine Living über-
nommen.

Zunächst beginnt Discovery+ in 25
~ Ländern, der US-Start ist für den heu-

tigen Montag terminiert: Entscheidend
wird sein, wie das Angebot in diesem
Hauptmarkt einschlägt. Immerhin er-
reichen die Díscovery-Spezialprogram-
me in US-Kabelhaushalten 20 Prozent
Marktanteil. In Deutschland taucht Dis-
covery i als Marke erst mal nicht auf:
Hier betreibt dasUntemehmen bereits
mit ProSiebetr Sat 1 seit anderthalb Jah-
ren die noch defrzitäre Plattform Joyn.
IVTit 3,9 Millionen UniqueUsem, gemes-
sen im Juni, liegt sie allerdings deutlich
hinter TV Now der RTL Group, die im
März schon fast sechs Millionen Ein-
zehrutzerverzeiclunete.

Generellwerde man schauen, wel-
che Produktíonen „wir auch in den
deutschen Markt bringen können", sagt
der frühere Pro-Sieben-Finanzchef
Wiedenfels: „Wir sind offen, uns ver-
schiedene Modelle anzuschauen."

Netflix und Amazon vorn
Marktanteil der Streaming-Anbieter
in Deutschland in Prozent

1 Netflix

2 Amazon 24,3 %

3 Disney+ 8,9 %

4 TVnow 6,2 %

5 Joyn 6,0 %

6 Dazn 4,0 %

7 SkyGo 4,0%

14,8 %

Son t,ge.21.%4U Stand: Novemher 70i0
HANI.IELSOIATt 4uw11e.Goldmeáié VnO Radngs

Die Anstrengungwürde sich loh-
nen, inntnerhin verbringen die Deut-
schen inzwischen mehr als ein Drittel
ihrer Sehzeit mit Strearningdiensten.
Und in Corona-Zeiten erhöht sich die-
ser Anteil noch einmal. Alle Prognosen
würden übertroffen, sagtWiedenfels:
„Die Leutesitzen zu Hause und wollen
Wohlftihlfenrsehen - und sie streamen."

Wenn die Entwicklung so weíter-
läuft, können deutsche Streamingfans
vielleichr bald zwischen zehn Angebo-
ten wählen. Dass da eine ilbersättigung
nicht ausbleibt, weiß auch Wiedenfels:
Womöglichwerde die Angebotsvielfalt
für den Konsumenten „irgendwann zu
unübersichtlich", so der Discovery-Ma-
nager, und er möchte sich „auch nicht

á zigmal einloggen" sowie En viele unter-

á schiedliche Streaminganbieter zahlen.
€ Seine Prognose: „Mittelfiistigwird es si-
§ cher zu einer Konsofidierung kommen."
_ Bis dahin zeigt jeder, was er kann.
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En los próximos meses coincidirán
las superproducciones pendientes

de salir en 2020 y las obras
de directores que miran a Cannes

Un año critico
para las salas con
notables estrenos

GREGORIO BELINCHÓN. Madrid
¿Qué ha aclarado 2020 en el mun-
do del cine? Por de pronto, ha
confirmado una intuición que ve-
nía de lejos: que los cineastas
más listos de la actualidad son
Steven Soderbergh y Bong Joon-
ho. El estadounidense lleva años
tejiendo un fascinante corpus
creativo audiovisual: según el
proyecto, rueda con un iPhone,
crea una serie, estrena en pinta-
forma o lanza su película en un
festival. Y el año pasado muchos
espectadores además descubrie-
ron su Contagio (2011), un drama
inspirado en pandemias prece-
dentes nacidas en China que era
perfectamente aplicable a la co-
vid-19. Mientras, él seguía a la su-
yo: ha rodado en otoño el thriller
No Sudden Move.

EI surcoreano protagonizó
una de las noticias culturales
más importantes—más allá de la
crisis por la pandemia y los falle-
cimientos de grandes creado-
res— de 2020: su Pardsitos fue el
primer largometraje en lengua
no inglesa en ganar el Oscar a
mejor película. Donde nunca Ile-
garon Bergman, Fellini, De Sica,
Renoir o Kurosawa en 92 años
de premios de la Academia de
Hollywood, triunfó Bong, impul-
sado por su indudable talento y
la globalización del jurado que
voto. Bong Joon-ho es otro ci-
neasta que no se atiene a panta-
llas de un solo tipo o formatos:
tras estrenarse esta temporada
la serie que adapta su Snowpier-
cer, ahora desarrolla para Nettlix
—para quien ya hizo Olga— otra
serie sobre Parásitos y decide
can] sera su siguiente proyecto
entre uno en inglés y otro en su
lengua materna.

La segunda gran enseñanza
de 2020 es que de poco vale pre-
ver con mucha antelación el futu-
ro. Los calendarios de lanzamien-
tos (empezando por las meticu-
losas planificaciones del imperio
Disney) saltaron por los aires. Así
que 2021 va a ser la secuela de
2020, un cajón de sastre en el
que se mezclan filmes aplazados
con los que ya habían fijado su
estreno para este nuevo año. Ni
siquiera la agenda de festivales
está cerrada. El primer grande
del año, la Berlinale, se ha dividi-
do en dos: del 1 al S de marzo se.
celebrará online la parte indus-
trial y un jurado verá las pelícu-
las de la competición. Después,
en verano, se proyectarán al pú-
blico. Sin prensa en ninguno de
los procesos, no habrá promo-
ción, y eso hará que bastantes
productores decidan llevar sus
películas a otros certámenes. Co-
mo Cannes... que se muda a ple-

na canícula, aún sin confirmar fe-
chas. Esta fila de fichas de domi-
nó festivaleras marca en su calda
las fechas de estreno del cine de
autor. Algunas de las películas
más esperadas de 2020 se han
guardado para Cannes 2021, co-
mo Benedetta, de Paul Ver-
hoeven, la biografia de una mon-
ja lesbiana italiana del siglo XVII
que tuvo visiones erótico-místi-
cas. O Arthur Rambo, drama de
Laurent Cantet. Como The Fren-
ch Dispatch, el nuevo ejercicio de
estilo de Wes Anderson, o Where
is Anna Frank, en la que Ari Fol-
man inventa la vada de Kitty, la
auriga imaginaria a quien dedicó
su diario la adolescente. Tam-
bién desde Cannes saldrían lanza-
das The Last Planet, Jesucristo
visto por Terrence Malick; Annet-
te, el musical de Leos Carax; Berg-
man Island, cine sobre cine de
Mia Hansen-Love; el documental
The Beatles: Get Back, de Peter
Jackson; Memoria. el filme de
Apiehatpong Weerasethakul ro-
dado en Colombia con Tilda
Swinton, o Tre Piani, drama de
Nanni Moretti.

Pantalla grande o easera
¿Seguirá habiendo salas en 2021?
Sí, pero no sabemos cuántas ce-
rrarán. Haymucho dinero inver-
tido en esos locales por parte de
grandes multinacionales, y la ta-
quilla navideña ha dado un respi-
ro. Sin embargo, caerán bastan-
tes salas independientes e inclu-
so las grandes, como la cadena
AMC, están desesperadas buscan-
do efectivo con el que mantener-
se a flote. Tampoco Hollywood, a
través de las majors, está realizan-
do movimicntos que apuntalen
esa ventana de exhibición: todo
lo contrario, se han lanzado a
una guerra sin cuartel de plata-
formas digitales. A saber dónde
verá el público (en pantalla gran-
de o en casa) filmes pensados con
vocación de taquillazo, como Ma-
trix 4, Dune, de Denis Villeneuve;
el nuevo Bond (Sin tiempo para
morir); el próximo estreno de
Pixar, Luca, del italiano Enrico
Casarosa; el doble estreno de
Tom Cruise, que tendrá Misión:
Imposible 7 y Top Gun: Maverick;
la animación de Disney Raya y el
Ultimo dragón; Old, otro thriller
de M. Night Shyamalan; la ver-
sion de West Side Story de Steven
Spielberg y otra avalancha de ci-
ne de superhéroes, con Los Eter-
nos, Suicide Squad y Viuda negra,
o el thriller Un lugar tranguilo 2.

Junto a ellos Ridley Scott tam-
bién tendrá dos nuevas películas:
Gucci y The Last Duel. En cual-
quier caso, tras estar durante me-
ses hablando sobre las salas, falta

imagen ae ia version ae mesi aloe arory De steven apieioerg.

León y$ardem, en la presentación de El buen patrón. e MARRËRO

Frances McDormand, en Nomadtand, de Chloé Zhao.

D„1 Vnrónn,.nn di.imn ~ Virninin C(i.-.. an DnwnauHn

una reflexión profunda sobre qué
es el cine hoy y hacia dónde va.

Los resquicios que deje el
gran Hollywood serán aprovecha-
dos por el cine de autor. A Espa-
ña Ilegará, por ejemplo, una de
las grandes favoritas para los Os-
car. Nomadland, de Chloe Zhao,
que podría significar para su pro-
tagonista, Frances McDormand,
la doble nominación como pro-
ductora y como actriz (nunca ha
pasado con mujeres); Otra ronda,
el espectacular drama etílico del
danés Thomas Vinterberg y dos
excepcionales westerns: First
Cow, de Kelly Reichardt, y Noti-
cias del gran mundo, de Paul
Greengrass, con Tom Hanks.
En plataformas habrá espacio

para cine de calidad, como Small
Axe, cinto peliculas dirigidas por
Steve McQueen; One Night In
Miami, de Regina King (debut co-
uro directora de la estrella estado-
unidense de la tele); Don't Look
Up, con medio Hollywood rodan-
do para Adam McKay, o Blond,
donde Marilyn Monroe tendrá el
rostro de Ana de Armas. Y desde
Chile y Argentina, dos coproduc-
ciones estimulantes: El agente to-
po, de Malte Alberdi, y Competen-
cia oficial, de Mariano Cohn y
Gastón Duprat, con Antonio Ban-
deras y Penelope Cruz.

¿Y el cine español? Renquean-
te, lamiéndose las heridas sufri-
das durante la pandemia, aun-
que con buenas perspectivas. Co--
uro El buen patrón, con la que re-
piten Fernando León y Javier
Bardem: o Las leyes de la fronte-
ra, la novela de Javier Cereas vis-
ta por Daniel Monzón. Habrá thri-
llers, de la mano de Alex de la
Iglesia (Veneciafrenia), Paco Pla-
za (La abuela) o Jaume
Balagueró (Way Down). También
dramas, con Fernando Trueba
(El olvido gue seremos), Irnanol
Uribe (La mirada de Lucia), Agus-
ti Villaronga (El ventre del mar) o
Benito Zambrano (Pan de amor
con semillas de amapola). Y come-
dias, con Arantxa Echevarría (La
familia perfetta) o Fernando Colo-
mo (Poiiamor para principiantes).
Todo lo anterior quedará mediati-
zado, por supuesto, por el motor
de la taquilla nacional, Santiago
Segura y su A todo tren.
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Una familia utilizando una plataforma de pago de televisión durante la cuarentena por el coronavirus. i JAIME VILLANUEVA

La industria de la televisión en abierto cierra 2020 con audiencias por las nubes
y la inversión publicitaria a la baja y afronta un 2021 de transformación

El año después de tocar techo
ALVARO P. RUIZ DE ELVIRA, Madrid
La televisión fue la gran compa-
ñera en los hogares españoles en
el año de la pandemia. Más de
31,2 millones de ciudadanos vie-
ron cada dia la programación li-
neal en abierto durante 2020,
200.000 más que en 2019. Fue-
ron cuatro horas diarias por per-
sona y dia (22 minutos más que
en 2019), con récord histórico en
los meses de marzo y abril. Tam-
bién hubo un espectacular au-
mento del uso de los televisores
para internet y videojuegos, la te-
levisión de pago y el fortaleci-
miento de las plataformas, según
la Unión de Televisiones Comer-
ciales en Abierto (UTECA) y la
consultora Barlovento Comunica-
ción.

El total de 240 minutos por
persona y día de 2020 incluye el

visionado lineal, el diferido (se mi-
de desde 2015) y desde este año,
el de segundas residencias. En
2019 el total de minutos fue de
222 (récord de minimo desde
2006) y en 2018 de 234. Este año,
se frenó el descenso de consumo.

2020 cerró con Telecinco co-
mo la cadena más vista por nove-
no año consecutivo y Antena 3,
como líder en informativos. "La
pandemia ha supuesto una prue-
ba de estrés de la que la televi-
sión ha salido reforzada social, co-
munitaria y comercialmente", ex-
plica Javier Bardají, director ge-
neral de Atresmedia. "El medio
ha reforzado dos de sus funcio-
nes básicas: ofrecer conexión con
la realidad y ser pegamento so-
cial. En este sentido, Atresmedia,
a través de sus dos marcas princi-
pales [Antena 3 y la Sexta] ha ofre-

eido una rotunda apuesta infor-
mativa y de entretenimiento. No
nos hemos parado sino todo lo
contrario", dice el e;jecutivo.

También en Mediaset se dan
por satisfechos a través de un por-
tavoz: "La televisión va a estar
inequívocamente asociada a esta
pandemia. Ante ella hemos teni-
do la más accesible posibilidad
de desconexión y diversión. Este
mix de información y entreteni-
miento es y será la gran fortaleza
de la televisión lineal, que en el
caso de Mediaset España está ínti-
mamente ligada a los formatos
de producción propia en directo".

En TVE, La 1 marcó su peor
año histórico con un 9,3% de cuo-
ta de pantalla aunque ha frenado
su caída (en 2019 cerró con un
9,4%, pero venia de tres años con-
secutivos por encima del 10%); La

El consumo de
programación
generalista subió a
240 minutos diarios

El año entrante
obliga a reforzar
la apuesta por la
oferta digital

2 se mantiene estable, con un
2,8% y el 24 Horas registró su me-
jor marca histórica anual (1,1%).
El año de la pandemia por coro-
navirus también supuso el forta-
lecimiento de las cadenas temáti-
cas de pago, que marcaron su me-
jor registro con un 8,4% de cuota,
un 0,4% más que el año anterior
y por segunda vez sobre el 8%.
"Cerramos un año histórico que
demuestra la cercanía de la televi-
sión en abierto con la ciudada-
nía", se reafirma Eduardo Olano,
presidente de UTECA.

Fue abril el mes con más con-
sumo de televisión de la historia
desde que se hacen registros, con
cinco horas y dos minutos de vi-
sionado diario por persona, El se-
gundo es marzo (cuatro horas y
44 minutos). Entre la primera y
la segunda quincena de marzo
(por el estado de alarma) se pro-
dujo el gran salto, de 240 a 321
minutos. El crecimiento en mar-
zo fue del 22% comparado con
2019, en abril del 30% y en mayo,
con los primeros indicios de la
desescalada, del 16%.

2021 se afronta con varios
frentes abiertos en la industria:
la evolución de la pandemia, la
recuperación de la inversión pu-
blicitaria, el continuo paso de mu-
chos espectadores a la televisión
digital (plataformas, visionado ba-
jo demanda, etc.), y el cambio de
rumbo de segmentos como el ci-
ne con el estreno de grandes pro-
ductos directamente en los hoga-
res o en simultáneo con las salas.
Las cadenas en abierto también
tienen que certificar su apuesta
por lo digital. "Hemos acelerado
en esta crisis nuestra operación
de televisión de pago por abona-
do ATRESplayer Premium redo-
blando nuestra oferta de conteni-
dos exclusivos y funcionalidades
tecnológicas, superando asi los
350.000 suscriptores en un año, y
generando una experiencia de vi-
sionado nueva", añade Bardají.

"La pandemia ha marcado te-
rritorio pues por segmentaciones
demográficas de edad se verifica
que los mayores de 55 años se
han abierto a esta modalidad de
consumo televisivo y que supo-
ne ya más de una cuarta parte
del total. Dicho de otro modo:
son legión, tienen edad, pero tie-
nen capacidad de modificación
de hábitos pues estos basta la
fecha han sido clientes esencia-
les de la televisión gratuita y en
abierto", apuntan en la consulte
ra Barlovento.

PANTALLAS.

us uvas mnrcan mi
récorrl millones
.Ac ç5pc'cladores

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
2
5
1
2
1

Quotidiano

Pag. 135



1

Data

Pagina

Foglio

03-01-2021
28fie i' 

e 
~.nnde

PLANETE CHRONIQUE
PAR STÉPHANE FOUCART

2020, année
dystopique

année qui s'achève res-
tera sans doute comme
l'année de la dystopie,
celle où l'actualité scan-

dée jour après jour nous aura
semblé tout droit sortie d'un
roman d'anticipation. De même
que la transformation des expé-
riences quotidiennes les plus ba-
nales — déambuler dans les rues
au milieu d'une foule masquée,
saluer ses collègues du coude,
n'entrer dans les commerces
qú après avoir procédé à ses ablu-
tions hydro-alcoolisées — semble
frappée d'irréalité. Le répéter
n'est pas très original: la pandé-
mie de Covid-19 a été non seule-
ment le fait majeur de l'année qui
s'achève, mais aussi l'événement
qui a le plus marqué la marche
du monde depuis la fin de la
deuxième guerre mondiale.
Le plus perturbant est que cette

dystopie que nous vivons désor-
mais semblait impensable à la
majorité d'entre nous il y a encore
très peu de temps, alors qu'elle
était considérée de longue date
comme possible, voire plausible,
par la communauté scientifique
compétente. Mais qui aurait pris
au sérieux, voilà seulement dix
huit mois, un discours alertant
sur l'émergence d'une infection
respiratoire capable de se propa-
ger à l'ensemble du globe en quel-
ques semaines, de tuer plus d'un
million huit cent mille individus
en moins d'un an, de précipiter
des dizaines de millions d'autres
dans la pauvreté, de faire plonger
les cours du brut au-dessous de
zéro, de contraindre les gouveme-
ments à confiner simultanément
plus de la moitié de l'humanité et
à réduire de manière spectaculaire
les libertés individuelles — jusqu'à
interdire aux familles de visiter
leurs mourants et, de facto, aux
parents et aux amis de se réunir
pour célébrer la nouvelle année?

Un scénario plausible
Qui aurait pris au sérieux une telle
dystopie ? Pas grand monde. En té-
moignent le retard à l'allumage de

la plus grande part des responsa-
bles politiques aux affaires face à
la progression de la maladie, ou
encore le choix des autorités sani-
taires françaises, en théorie les
mieux informées du risque pan-
démique, de se séparer de leurs
stocks stratégiques de masques
quelques mois avant l'émergence
du nouveau coronavirus, au motif
de menues économies.

Il suffit pourtant de réécouter le
cours donné le 18 février 2019 au
Collège de France par l'épidémio-
logiste Arnaud Fontanet (CNAM,
Institut Pasteur) pour compren-
dre à quel point le potentiel catas-
trophique d'une pandémie sem-
blable à celle que nous vivons
était présent à l'esprit des cher-
cheurs travaillant sur le sujet.
Evoquant la pandémie de 2002-
2003 due au SARS-CoV-1, Arnaud
Fontanet se défendait alors de
tout discours alarmiste en disant
que cet épisode pandémique
avait été « une grande répétition
par rapport à ce qui pourrait nous
arriver». « On peut finalementdire
qu'on a eu beaucoup de chance,
ajoutait-il. Si l'épidémie a été
contenue relativement rapide-
ment cela tient à quelques pro-

priétés du virus, qui auraient pu
être tout à fait différentes. »
Ainsi, un scénario considéré

comme plausible par les
meilleurs connaisseurs du sujet
peut apparaître si improbable à la
majorité d'entre nous qu'il est ra-
mené à une sombre prophétie de
« marchands de peur». Et balayé
d'un revers de main. La catastro-
phe n'est pas jugée impossible
parce qu'elle est matériellement
impossible, mais précisément
parce qu'elle est une catastrophe.
Dans un livre important publié il
y a près de deux décennies et
auquel la pandémie de Covid-19 a
rendu toute son actualité (Pour
un catastrophisme éclairé, Seuil,
2002), le philosophe Jean-Pierre
Dupuy prenait à témoin Henri
Bergson pour illustrer cette idée.
De la première guerre mondiale,
Bergson disait, avant qu'elle ne se
déclare, qu'elle lui apparaissait

« tout à la fois comme probable et
comme impossible — idée com-
plexe et contradictoire qui persista
jusqu'à la date fatale».
Les détracteurs de l'écologie po-

litique lui reprochent souvent
sa rhétorique trop systématique-
ment catastrophiste, héritée de
certains de ses textes fondateurs
des années 1960 et 1970 — de La
Bombe P de Paul Ehrlich au célè-
bre rapport du Club de Rome. Et
de fait, ce catastrophisme — bien
différent de celui de Jean-Pierre
Dupuy et réinvesti depuis quel-
ques années par les « collapsolo-
gues» — a probablement desservi
la cause environnementale. Pour
autant, l'une des leçons du Co-
vid-19 est que la catastrophe n'est
pas complètement à exclure.
Pendant une année, le Covid-19

nous aura plongés dans un
monde de crainte et de solitudes,
de danger et d'étrangeté. Mais
d'ici un an, peut-être un peu
plus, le monde sera probable-
ment débarrassé de la nouvelle
maladie. Les grands périls envi-
ronnementaux, eux, génèrent
une lente dérive vers la dystopie,
dont tout porte à penser qu'elle
sera sans retour.
On le voit : le réchauffement a

aussi contribué aux événements
parmi les plus inimaginables de
l'année écoulée. Eclipsés par le
nouveau coronavirus, les incen-
dies monstres qui ont ravagé
l'Australie entre décembre 2019 et
février 2020 sont vite sortis des
esprits, mais qui aurait pu croire
qú un cinquième environ des fo-
rêts de l'île-continent pourrait
brûler en moins de trois mois ?
Et que des animaux sauvages
fuyant les brasiers iraient cher-
cher secours — ainsi qu'on l'a vu
dans de stupéfiantes images —
auprès des humains ?
Des grands feux australiens à la

destruction, cet automne, de
deux vallées alpines sous des tor-
rents de boue emportant les mai-
sons et vidant les cimetières de
leurs morts, le climat produit lui
aussi son lot de catastrophes
dont la brutalité semble aussi, de
plus en plus souvent, relever de

la science-fiction.« Qui aurait cru
qu'une éventualité aussi formida-
ble pût faire son entrée dans le
réel avec aussi peu d'embarras ?»,
se demandait Bergson à propos
de la Grande Guerre. Cette ques-
tion, nous n'avons pas fini de
nous la poser. •

LES GRANDS PÉRILS
ENVIRONNEMENTAUX
GÉNÈRENT UNE LENTE
DÉRIVE DONT TOUT
PORTE À PENSER

QU'ELLE SERA SANS
RETOUR

L'UNE DES LEÇONS
DU COVID-19 EST QUE
LA CATASTROPHE

N'EST PAS
COMPLÈTEMENT

À EXCLURE
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par Zineb Dryef

A
quo'1 ressemble une fem-
me alcoolique? Quand il
s'agit d'alcool, il n'est ja-
mais Inutile d'alter cher-
cher du cóté de Margue
rite Duras, qui a beau-

coup bu et beaucoup écrit sur le su(et:
a Une femme qui boit c'estcomme un ani-
mal qui boira?t, un enfant L'alcoolisme at-
teint le scandale avec la femme qui boit:
une femme alcoolique, c'est rare, c'est
grave. c'est 1º naturedivine qui est atteinte:
Autour de mot, fai connu ce scandale De
mon temps. pour avoirla force de l áffron-
ter en public, rester seule dans un bar la
nuit parexernple, ilfatlatt avoirdeja bu. u

Ces lignes datent de 1987 Trente-
quatre ans plus tatd, la femme qui -boit
est toujours un scandale et un secret,
coincée quelque part entre les clichés ex-
trémes de la mère au foyer, épouse esseu-
lée qui vide et planque consciencieuse-
ment ses bouteilles de vin ou de whisky
en attendant le retour de son mari et de
ses enfants, et eelui de la «pachtronne»,
pilier de bar, naufragée de la rue, qui à
force de picolera tout perdu.

Deux livres en forme de coming
out, paraissant en janvier, lèvent le voile
sur cette figure, toujours un peu taboue:
jourzéro (Iconoclaste, 304 pages, t8euros),
de Stéphanie Braquehais, et Sans alcool
(Flammarion, 336 pages, 19,9oeutus), de
Claire Touzard.

La question du pseudonyme ne
s'est pas posée, assure Claire Touzard.
«jfrssumetout Puis je n'ai pas la gueule
de lemplm  La journaliste éprésente
bien est douée au boulot, a plein
d'amis et une «peon fiableu: die est
doric insoupÇonnable. Elle ecrit: .«fai
toujours compris les alcuolos, carfen suis
une. Mieux sapée, plus déguisée, tnoins
abbnée d'e,ytérieur, à l'inténeur, pour-
tant, je rnenoie,. restia douleur qui pointe
d chaque fin de biture, chaque fin de soi-
rée, chaque nuit où je sqffoque le gros
rouge au ventre.»

Le 31 décembre amg, sut la plage
bretonne où elle a bu sa première bière,
elle s'est fàit la promesse d'en finir avec
ces nuits à enchainer les verres ava»t de
sécrouler. Une alcoolisation mondaine
et festive qu'elle poursuivait chez elle,
seule dans son sálon. Pendant des an-
néès, personne ne s'est douté que cette
journaliste sauriante et douée ñ était
pas juste cool et déjantée, mais qu'elle
était d'abord profondément triste. «En

France, c'est presque une blague d ëtre al-
coolique. Malgré mon comportement
quand je buvaìs malgré nies protilemes
desanté, persone nemén parlart Cetait
noyé dºns une consommatron excessive
pour tout le monde observet-elle

Autour d'elle, l enthoustasme est
mesuré quand elle annonce «je ne bois
plus ». On ne la croit pas tout à f'ait, on la
décourage parlois, on ne la félicite pas
comme quand elle a arrete de fumer:
«La sobriété est corrosive, smts. doute
parce que c'est un miroir qu'on tend à
láutre.» Elle observe autre chose: «Les
réactions de beaucoup de gens rnera ppel-
lent relles quon me faisait quand F érri-
vais des artirles sur fe féminisnte. On me
reproche de casser l'ambiente. On refuse
de vo'rr qu ïl y a un probléme.»

Quand l'écrivaine antéricaine
Leslie Jamison s'est mise à parler autour
d'elle de son projet d'écrire sur son alcoa-
lisme, elle s'est heurtée à une réaction
décourageante. «le les voyais prendre un
air absent. Ah, ce lìvre, sernblaieru-ils ré-
pondre, jitidéjA luce livre. ú Que raconter
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de plus sur ['addiction que ce qui semble
avoir été déjà été dit et écrit mille fois?
Que raconter de plus que le cercle infer-
nal «envie, consommation, répétin'on»?
Que raconter de plus que le schéma nar-
ratif bien connu: se noyer, toucher le
fond, taper du pied pour rejaillir hors de
l'eau, sobre et réparé? «Les hlstoires de
naufrage m'avaient toujours fascinée,
écrit l'essayiste de37 ans. Mais je voulais
savoir si des histoires de guérison pou-
vaient dite aussi prenantes que celles sur
la déc'héance» Le résultat, Récits de la
soi' (Pauvert, à paraitre le 13 février) est
épatant: une enquéte littéraire de
486 pages qui explore autant l'addiction
et la sobriété que leur mise en. récit.

Car avouer publiquement son al-
cootisme s'apparente encore trop sou-
vent à un rite d'auto-humiliation. Des ac-
tes de contrition publics, sur les plateaux
des talk-shows où les quantités d'alcool
ingurgitées au plus fort de la maladie
sont soulignées, répétées, rabàchées. Le
téléspectateur peut soufflet en se resser-
vant un verre: ces soiffards de compéti-
tion n'ont rien à voir avec moi. Santé.
Idem dans les témoignages parus ces
demières décennies: le ou la protago-
niste boit jusqu'à plus soif, il ou elle perd
tout - souvent dans cet ordre: son tra-
vail, ses antis, sa femme ou son mari. Un
événement tragique (baston, hospitali-
sation...) symbolise qu'on a «touché le
fond n. «Les récits français.sont très sorn.
bres, très tmgiques», estime Stéphanie
Braquehais, qui a eu du mal à s'identifier
à ces hommes et à ces femmes.

Elle, ne buvait jamais seule mais
toujours avec excès. Pour autant, «on n'a
pas besoin de faiAir ntourir pour anéter»,
dit-elle. L'ex-joumaliste, installée au Ke-
nya, n'aime pas le mot «ez-alcooliquen:
«L'évocation de Ialcoolisnte permet aux
gens de continuer à boire parce que c'est
un terme trop énonne. le ne mŸ reconnais
pas, je réclame une révolution des mots.»
Elle préfère se dire «abstéme».

C'est du cbté des Américalnes et
des Britanniques qu élle s'est retrouvée.
Ces dernières années, de nombreux ré-
cits de femmes renouvellent le genre du
témoignage de l'ex-addict. Elles décrivent
des parcours mains spectaculaires. Sou-
vent, elles n'ont jamais bu le matin,.elles
n'ont pas connu les tremblements et
n'ont pas perdu leur job ou leur !braille à
cause de l'alcool. Elles n'ont pas fini en
cure de désintoxication. Leur renais-
sance est plus humble, tàtonnante. Sur
tout pour elles, la sobriété n'est pas une
punition imposée de l'extérieur mais un
mode de vie choisi volontvrement.

Dans ces récits marqués par la lé-
gèreté et par l'hurnour, Stéphanie Bra-
quehais a puisé la conviction qu'une vie
sobre n'est pas une vie sinistre. ñQuand
tu areètes de boire, tu prends possession
de tes opinions et de ton corps. Le regard
des autres a moins d9mponance», dit-
elle. Ce que lui apporte la sobriété, au-
delà du plaisir de se réveillersansse de-
mander ce qu'elle a bien pu fabriquer la
veille, c'est le sentiment de reprise en
main de sa vie: «le quitte mon statut de
victime pour endosser le röle de capitaine
sur la passerelle du navire, écrit-elle. Ne
pas boire de l'alcool, ce n est pas étre sage.
L'est devenir arttisysrème » Pour elle, une
société plus sobre, c'est une société plus
clairvoyante: «je ne pràne pas lábsti-
nenee mais questionner collectivement

Marcia Cross. ABCrpROD DO «Pire Soirée,, I«Rougn Nlgnt»i, Film de Luca Amelia 12013 ttats-Unsi. SPEIPAUULU PROsUCtitNsjPROD Di
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nnr suor édc• des hordes de leunes
li=nunes rl.,olo les pili ba'tvent
sans díseontinuer pendtant des
enterr-eme uts de vie de terme' hflc,-
et des tvorj nngl;irls do re le verre
à la main est deti enu aussi i ntJïs
pens.ab[e à kur l'ranctpl ie que
les escarpirns à ttllon.s de L' cm.
Il sul'iït clelaneer n'impo,r'te
cgtellesérir pour _c'en rencb'e
compre: Ics lcmrnes boivenr, et
elles l:Foivent énormf R elt- ,Dans
Laug;ïir Tbtuii, la quaelragén:-iire
cjivorcéeinmrprétée par
Cot.u-relev Coti pio'nge sans di<s-
COnt Í rIller dans t in enorme verre
à pied, Dans The Gnad Wife, ia
1x711SDm371utI()Il d Alr(1i (-.Inrrls'I:

notre rapport à l'alcool et la place qu ïl
occupe dans nos rapports sociarix per-
met de voir les choses telles qu élles sont,
d'accepter la réalité telle quélle est, sans
se mentir, ni user de fatrx-semblants, ça
peut pemtettre plus d'haméteté dans le
rapport à l áutre. »

Dès ses premiers jours d'absti-
nence, l'ex-journaliste a éprouvél'mgence 
d'écrire. «J'ai eu besoin déxplorer mes rai-
sons daméter», explique-t-elle De mettre
à plat le résultat de ses recherches com-
pulsives sur le sujet, des neurosciences à
l'histoire, pour comprendre ce qui lui
était arrivé. De décortiquer ses années de
fétes arrosées et de lendemains vaseux.
Détricoter son histoire de façon lucide
peut étre épmtevant. IL s'agit de se repas-
ser le film de ses années d'alcoolisation.

«Je désirais faire
du bruit. Etre
à l'égal des
hommes. C'est
le cas de nombre
de filles de ma
génération»,
confie Claire
Touzard

.~ ..•jHlTtaiSie

pc , ~ueuiedebois.

' . :L,,n r, deve
s arson-

[et: l'hor
chosc.

l?tlanci I L,~.'~L4'dl rirtr~l7[rc'L,PreS,

lavocatc'se leve poltr se servir
un verre de vin rouge.
Mais à l'écra n, vider ccs ballotas
énor'ures ou ench,alner les sbots
de vodka nc semble jttin'lis
rendre sér'reusement malalde qui
que ce soit-Surtout. laboissorl
semble care dcvenut i acc e:ssoi re
úldispen4able de l.1 temine mo—
derneet éi mane ipce «  lille ejai,
braù rrop est daver'rtrc' urie mari1ue
atrtxure^Ile, un sranrrsocial, obss rt e
Claire Tou :zl yd. l',:eu u-icc' de Sans
aluiol (Eivnmaron,30?1). Naus,
k'ssobres iorrissnrsd'lmebien

Une collection de souvenirs marqués par
la honte et le dégoùt de soí. Plus encore
quand on est une femme. Stéphanie
Braquehais répète cette phrase lue sur
un blog: «Lorsque les hommes ont arr
trou non alcoolique, Ils sért prennent aux
autres. Quand les fernmes ont un trou
noiralcoolique, on s'en prend à elles.» Elle
écrit: «Pendant l'ivresse,fétais la reine/e
mesurais l'étendue de mon pouvoir à ma
capacité à attirer le male. (...) Le lende-
main. les rapports de force s'ihversaient,
je me réveillais salie et dépossédéc (...), je
voulais avoir la méme liberté qu'eux. /e
me croyais chasseuse, alors que. le plus
souvent, j'étais devenue proie.

Cornme beaucoup de femmes,
ces deux autrices ont associé la boissonà
un acte d'empowerment un geste d'indé-
pendance. «Penser que l'émancipation
passe par est une on perd
sa puissance alors qu'on pense étre une
super-héroihe», souligne Claire Touzard
qui, dans son livre, écrit: «Erre bourrée
était pour moi politique en soi, II [l'alcool]
était une irrévérence, un pied de nez au
stamt de femme trop lisse que lon
móbligeait à tenir»t

Comme si se servir un vene de
chardonnay bien frais ou bon verre
de bordeaux était un geste de contesta-
tion de sa féminité. Quand elle pense
aux femmes au foyer des années 5950-
196o qui se tualent en cachette dans leur
cuisine à coups d'alcool - .dálcoolisme
tragique du patriareat» ; Claire Touzard
songe combien c'est étiange: «C.je hu-
vais pour l'exact inverse: je désirais  faire
du bruit. Etreà l'égal des hommes. Et il me

).>1èrre miage clans la pop culi ure.»
Corn prenez: ( illes pas cb'diles.
Pour Clare Pooley «resr Brrd,gex
Jones. la respnnsahle». , :é rivaine
brituúlique, qui a racon{é sa so
brieue rc'trouvée d.rns.fdi recttm.-
rncnu ,t uiarre (City Gdition. 'UlS).
se souviell combien elle adorail
eerrr hèr r ine. Lil l'adottiit relle—
nrcnl puclli s'est lei oeivé€t 
30 arn clans u n CIO( .t mentaire de
la BBC sur les •= r éri tabirs Brtir l¿;er
Jrazes On l'v vni t, émerhée,
déolar -r à la cnmeta:., 6cntrtez, i'ai
un super Uou.lor une: roíture très
sl'napa er Ír suis prapr-iztodre de
mon ltpparicrnent.» Mais ln voix
ore initt 1 ortic crisi ire son incaapa-
c-itéà i roover un homme. «Tr?u.t
le monde l'c,t Dur le monde Ma
eateiºrj nr: unep'i~leìt Gémcrri-
cllxi.t7rnnfPmjnine et r4le.ltlLrelra9te
tr-b06.SatLsfail'e:AatLrtalt, ça ne ti1[t
pas em,pecicedecontinuer à idLtlâ-
trer13r7dget.Aprçcs tout eile•n4u.fi
f tirnissa<it à a:attes une Izanne

semble que c'est le cas de nombreuses
filles de ma gérrémtion. »

«Calcoolisnte féminin est l'alcoo-
lísme de la honte et de l'atteinte au corps
symbolique,.ateinte de l'intégrité,- de la di-
gnité, écrivait Pascale Moiris-Chareton,
psychiatre et psychanalyste, en 2o14.
Considérer lalcoolisnte autrentent que
comme at simple démélé chirnique avec
un produit est déjà un premier pas. Une
addiction (étymologiquement ad-dicere,
c'est étre dit par l autre) est aussi un faitde
parole.» La poétesse lesbienne et témt-
niste Renée Vivien, elle-méme alcooli-
que, dépeignait déjà au débutdu XXI siè-
de ces bacchantes tristes, leur errance al-
cooUque et leur subversivité. Ces femmes
qui buvaient comme pour prendre la pa-
role contre un monde qui ne voulait pas
d'elles, qui retoeunaient la violence de la
société contre elles-mèmes.

Des femmes très tinés, comme
elle: Renée Vivien était anorexique. Ça
n'est pas un détail. Les femmes alcooli-
ques souffrent souvent de troubles du
comportement alimentaire, un tabou
que btisent les aunices delourzéro et de
Sans alcool, Lorsque Claire Touzard en
parle à Fatma Bouvet de La Maison-
neuve, psychiatre et spécialiste de l'al-
cool au féminin, celle-ci lid explique que
son cas n'est pas rare: «II m'apparait que
mon anorexie, puis mes problèmes d'ad-
dictions, sont tous liés à cette relatlon tu-
multueuse avec rnon genre. Ce désir de
tuer la féntinité telle qu'on m'avait de-
monde de léndosser, de redevenir andro-
gyne pour n'étre plus qu'un esprit: ce dé-
gotlt de moi et de ce corps.» Stéphanie

e.xclase pour picolec Dese Fndre
s í.v lilia°s dc chrl ydonrurh aver une
cn} tru'? Bnirc n ma' set tic cliez sot en:
c Itantcrnt— —6 tile-tête? Pas
de prvbl,cmcthrcice a Bridge,c'tkalt
deveui rrnrt ir.(urt mell, pour ne pas
dire uulisperurable..
Torrtc=, les Lìct ions ne ronbent
pas clans ces chchés.Silaété
reprochea1Lt tenarisles
rie la se de à suc c es Ledo] de Irr
dame (T7te Que c'fi s Gambi) de
glanlouriser IhdclicLion - paº.
exemple, Elans fa scène oil l'on
vo[t idanser l'hA-roine seule'avee
une bouceiile et, nc,tran-unenr.
d'alimenter le cliché du génie-
t2xieomane, les enns<'quenc: es
de Calcoolisarioin à oun;ame des
deux ;jsrine i pa ux persotnli+ges
£énitíìn , la mere et la lìlle, rie
Sona ti c'vacué'es ni édulcotèes:
des sont I.ragiques:

Braquehais établit le méme parallèle: «le
buvais de l'alcool pour ntbublier. Ne plus
exister. La mème mécanique avait lieu
dans la volonté de perdre du poids.»

Plutbt que de continuer à boire,
ces femmes ont fait le choix de se sauver
en prenant la plume et en ne cachant
plus. «Mais ce phénomène de corning oul
reste très rninoritaire», souligne Carole
Gazon. Cofondatrice d'Alcool au féminin,
un groupe de parole sur Facebook qui
compte quelque 970 ahonnées, elle a
l'habìtude que ses membres lui deman-
dent de façon insistante si «vraiment»
persone ne peut voir qu'elles sont dans
le groupe. «Elles ont terriblement honte.
Parce que, aujourd'hui encore, ces fem-
nies sosti rejetées par la société et méme
parle corps médícaL L'alcoolístne férninin
suscite toujours le rejet et le dégodt.On dit
d'elles que ce sont des femmes de map
valse vie. Des ivrognes. Despochtronnes.»
Alors, elles se cachent.

Alice Coffin déerit très bien cette
honte dans Le Génie lesbien (Gtasset,
aoao). «Si je rtáijamais eu de difficultés à
dire que j'étais lesbienne, j'ai davantage 
compris les affres du coming out gràce à
mon alcoolisme», écrit-elle. L'élue pari-
siene célèbre la sorde du placard («Le
corning out est un acre de courage. Un
acte de joie et damour») et la fin de la
honte: «Se reconnairre rornme alcoolo-
dépendartte. en parler, c'est ac'cepter de se
revertdiquer d'une identité stigmatisée et
chargée de honte sociale. »En partageant
son rélàf, en écoutant ceux des autres,
on comprend que l'on n'est ni seules ni
condamnées.
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Pandemie winners Companies that
made an opportunity out of a crisis
The speed with which Covid-19 swept the world was catastrophic for many but, for others, it
was a chance to shine. we look at the businesses that flourished in 2020. Pages 9 & 10 —FTmontage

Yrospering in
the pandemie:
2020's most
successful
businesses

ven at the moment of maxi-
mum uncertainty in March,
some companies were pros-
pering. As stock markets
plunged, the likes of Mod-

erna, Zoom Video and Peloton rode a
wave of enthusiasm for businesses that
might help its cope with, or exit, the
pandemic.
Those remain the winners of 2020.

But a rebound in investor appetite
means a broader range of stocks also
ended the year higher, in spite of crip-
pling lockdowns and huge death tolls.
Back in June, we ranked companies

based on dollars of equity value added.
That method gives outsized importance
to companies that were already huge. A
ranking based on percentage gains in
market value, on the other hand, gives
too much weight to smaller companies
that had big share price rises. So we have
adopted a hybrid for our end-of-year
rankings: a percentage gain with a floor
of $10bn market value at the start of
2020, using data from S&P Global.
Geographically, China outperforms

the US with 36 companies in the list to
30. Sectorally, it is technology-heavy but
with plenty of variety, from Argentine
ecommerce group MercadoLibre to
Swedish private equity firm EQT. Many
of the winners are beneficiaries of the

While markets plunged and a
crippling lockdown took a toll on
sales, a number ofgroups enjoyed
record growth. Here we rank the
best of the top 100 corporate
winners in a devastating year

pandemic; others look like bubble
stocks. Some will turn out to be both.
Tolti Br'aithwaite

1. Tesla

Sector: Automotive
HQ: Palo Alto, US
Some thought Tesla's $75bn valuation at
the start of 2020 was looking bubbly. By
the time it entered the S&P 500 in
December, it was almost nine times
higher — more than the next seven car-
makers combined. Tesla is expected to
have produced about 500,000 cars over
the year — half the amount Elon Musk
projected in 2016. But the inclust.ry shift
to electric vehicles is unquestioned and
investors believe its technology is years
ahead of the competition. Patrich McGee
in San Francisco

2. Sea Group

Sector: Home entertainment
HQ: Singapore
South-east Asia's most valuable com-
pany showed Covid resistance in all its
core businesses: gaming, ecommerce
and digital payments. Its Free Fire
mobile game won millions of new play-
ers while its Shopee platform has
become the region's most downloaded
ecommerce app. But the company is still
struggling to become profitable with net

losses wiclening in the third quarter.
Mercedes Ruehl in Singapore

3. Zoom Video

Sector: video col ferencing
HQ: San Jose, US

Zoom became almost synonymous with
communication during the pandemic.
In the space of a year, the number of cus-
tomers with at least 10 employees using
the service jumped nearly fivefold. It
will be a tough act to follow. Big compa-
nies such as Google, Microsoft and Cisco
have Zoom in their sights.
Richard Waters in San Francisco

4. Pinduoduo

Sector: Econunerce
HQ: Shanghai, China
The ecommerce group's rise was turbo-
charged by the pandemic as hundreds of
millions of Chinese shoppers turned to
their smartphones rather than malls.
The economic downturn raised clemancl
for Pinduoduo's ultra-cheap goods with
revenues up 70 per cent in the first nine
months of the year. It also swung closer
to profitability as it. reined in discounts
— and an antitrust investigation into its
chief rival Alibaba also helped.
Ryan McMorrow in Beijing

5. BYD
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Sector: Automobiles
HQ: Shenzhen, China
Chinese electric carmalcer BYD, backed
by Warren Buffett, recovered rapidly
from a coronavirus-induced slump in
sales after the July release of its sporty
Han sedan, a competitor to Tes]a's pop-
ular Model 3. It is the first BYD model to
use the company's recently developed
"blade" battery, a smaller and more
energy-dense power pack.
Christian Shepherd in Beijing

6. CrowdStrike

Sector: Cyber security
HQ: Sunnyvale, US
Demand for CrowdStrike's cyber secu-
rity software has boomed as companies
set up remote workforces and acceler-
ated plans to move data to the cloud.
The company, which floated in June
2019, made its name after uncovering
Russian hackers inside the servers of the
US Democratic National Committee
around the 2016 election.
Hannah Murphy in San Francisco

7. Shanxi Xinghuacun Fen Wille

Factol-1- Co

Sector: Beverages
HQ: Shanxi, China
A Chinese spirits maker known for its
broad product line, Xinghuacun Fen
benefited from China's post-coronavi-
rus recovery. In Shanghai, one of the
nation's most competitive liquor mar-
kets, Xinghuacun Fen reported a more
than 50 per cent jump in revenue in
2020. Sun Yu in Beijing

8. LONG i Green Energy

Technology

Sector: Energy
HQ: Xi'an, China
The world's largest producer of silicon
solar wafers had a strong 2020 on
expectations that China will rapidly
increase the amount of solar energy
installations to meet its climate change
commitments. HenrySarrderson in London

9. Pinterest

Sector: Social media
HQ: San Francisco, US
The online pinboard service's popular-
ity has soared during lockdown as
entertainment-starved people turned to
its platform, drawing advertisers as
brands took advantage of the ecom-
merce boom. Monthly average users
were up nearly 40 per cent year on year
in the company's latest quarter; reve-

nues almost 60 per cent. The world's
most wholesome social media network
also managed to steer clear of contro-
versies around hate speech that have
plagued rivals such as Facebook and

Twitter. Hannah Murphy

10. Twilio

Sector: Technology
HQ: San Fracisco, US
Twilio's rapid growth has drawn little
public fanfare. The San Francisco-based
company's application programming
interfaces, or APIs, plug into the compu-
ter code behind popular apps such as
Instacart and Uber, allowing them to
communicate with customers through
text and voice. Demand has risen during
the pa ndemic, leading to 51 per cent rev-
enue growth in the first nine months of
2020 compared with the previous year.
Miles Kruppa in San Francisco

11. CATL

Sector: Auto parts
HQ: Ningde, China
A rebound in sales of electric cars in
2020 helped propel Chinese battery
maker Contemporary Amperex Tech-
nology into the country's Nasdaq-style
ChiNext exchange. CATL supplies lithi-
um-ion batteries to some of the largest
car companies in the world, including
Daimler and BMW, and has about half of
the Chinese battery market.
Henry Sanderson

12. Square

Sector: Digital payments
HQ: San Francisco, U.S
Square's side hustle, Cash App, is
becoming the main event. Like PayPal's
Venmo, the app allows for instantane-
ous transfer of cash between people and
businesses. But its additional features —
for banking, trading and crypto — have
meant that, while it has only half the
users of Venmo, analysts estimate Cash
App makes a lot more money from each
of them. In the third quarter, Cash App
generated $2.lbn in revenue, a fivefold
increase on the same period in the pre-
vious year and 70 per cent of Square's
$3bn total. Dave Lee in San Francisco

13. China Tourism Group Duty Free

Sector: Consumerdiscretionary
HQ: Beijing, China
China's largest operator of duty-free
shops has reported a sharp rebound in
business since the pandemic was
brought under control. It more than
doubled net income in the third quarter
following a loss in the first. Sun Yu

14. Wuxi Biologics

Sector: Healthcare
HQ: Wuxi, China
The pharmaceuticals contract research
and manufacturing group has benefitecl
from coronavirus-induced shutdowns
of rivals outside China and expanded its

overseas presence dui ing the pandemic,
including leases to operate at least four
drug clevelopment, testing and manu-
facturing facilities in Germany and the
US. Clnristian Shepherd in Beijing and
WanrgXueRiao in Shanghai

15. Xiaomi Corporation

Sector: Technology
HQ: Beijing, China
Huawei's horrible year has been a wind-
fall for China's other big smartphone
maker. With Washington's Hu awei
sanctions spurring Android users to
turn to Xiaomi's devices, it has risen
above Apple to take third place in global
smartphone market share. Its stock was
added to Hong Kong's Hang Seng index
and it crossed the $100bn market cap
mark last month. Ryan McMorrow

16. Snap

Sector: Social media
HQ: Santa Monica, US
Snap was hit by a freeze in the digital
advertising market when the pandemic
first took hold but the social media
group has since recovered to post record
revenues as users flocked to the service
during loekclowns and marketers
returned. Hannah Murphy

17. Chewy

Sector: Econunerce
HQ: Florida, US
Surging pet ownership means hungry
dogs and cats: more than 70 per cent of
Chewy's sales now come from custom-
ers enrollecl in automatic replenish-
rnent of food and other essentials. Inves-
tors see greater opportunity still in the
online retailer pushing into the wider
pet economy, including through its tele-
health offering, Connect With A Vet,
launched in October. Dave Lee

18. The Trade Desk

Sector: Technology
HQ: Ventura, US
A year ago, The Trade Desk was a prom-
ising adtech business that was smaller
than the large advertising groups it
serves. By the end of 2020, its market
capitalisation exceedec] those of WPP,
Omnicom and Publicis combinecl. The
company provides software that acts as
a brokerage platform for buyers of dig-
ital advertising, taking a cut from trans-
actions and earning fees from data.
Alex Barker in London

19. Chongqing Zhifei Biological

Products

Sector: Pharmaceuticals
HQ:Jiangbei, China
In early December, Chongqing Zhifei
Biological Products became China's
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fourth pharmaceutical group to start

final-stage safety trials for a Covid-19

vaccine. Early-stage trial results not yet
peer reviewed found no or mild adverse

reactions in most of the 950 participants

and antiviral antibodies in more than 95

per cent. Christian Shepherd

20. DocuSign

Sector: Information technology

HQ: San Francisco, US

The e -signature company, which ena-
bles users to automate contract manage-

ment, expanded its products. Its artifi-

cial intelligence tools sift through docu-
ments to flag risks and the company will

soon offer the ability to notarise transac-

tions over video. Patrick McGee

21.M3

Sector: Technology

HQ: Tokyo, Japan

Sony-backed M3 operates an online
portal for medical professionals and is

now the 15th most valuable company in

Japan with a $62bn market capitalisa-
tion on just $1.3bn in annual revenue.

Kmra Inagclzi in Tokyo

22. Shopify

Sector: Econnnerce
HQ:Ottawa, Canada

Amazon's stock may be up by almost

two-thirds in 2020 but its fast-growing
Canadian rival has almost tripled in

value to nearly $150bn. More than 1m

merchants, from corner shops to Heinz,
use Shopify's technology for online

storefronts, checkout systems and con-

nections to Instagram and TikTok.
Ti!!! Bradshaw in London

23. Meituan

Sector: Econunerce

HQ: Beijing, China

China's "everything app" was hit hard
by lockdown, as authorities closed res-

taurants and consumers shied away

from food delivery. But Meituan
bounced back in the second half of 2020

with growth at its food delivery business

making up for sluggish travel sales.
Irrvestors are betting better days lie

ahead — it now boasts 477m annual

users. Ryan McMorrow

24. MercadoLibre

Sector: Econunerce

HQ: Buenos Aires, Argentina

Thanks to the burst in online shopping
since the outbreak of Covid-19, Merca-

doLibre (or "free market" in Spanish),

has become the biggest company in
Latin America. The region's answer to

China's Alibaba is now worth $S3bn on

Nasdaq, having more than doubled its
value over the past year.

Benedict Mander in Buenos Aires

25. Adyen

Sector: Payments

HQ: Amsterdam, Netlrerlands
It would be easy to put Adyen's 2020

success down to rival Wirecard's

demise. But that would ignore the
€55bn Dutch payment processor's con-

tinued rise in one of capitalism's most

hotly contested spaces. Its technology,
which allows customers such as Nike to

use one payment platform across all

their global storefronts, has led to rapid
top-line growth and 60 per cent ebitda

margins. JamiePowell in London

26. Alibaba Health Information
Technology

Sector: Healthcare

HQ: Hong Kong, China

Selling pills online has increased Ali
Health's annual shopper count to 65m

and brought year-on-year sales growth

of more than 70 per cent for several
quarters. In the six months to Septem-

ber 30, revenue grew 74 per cent to

Rmb7.lbn. Ryan McMorrow

27. Samsung SDI

Sector: Electronics
HQ: Yongin, South Korea

Booming demand for TVs, tablets and

other mobile devices has boosted this
specialist maker of electronics for semi-

conductors and display panels.

SongJung-a in Seoul

28. Kakao

Sector: Technology

HQ:Jeju, South Korea

As South Korea's most popular chat app,
Kalcao has done well from surging

continued on page 10

continuedfï•om page 9

demand for mobile shopping, games
and online entertainment during the

pandemic. Operating profits at the

group rose nearly 50 per cent in the Jan-
uary-September period from a year ear-

lier. SongJung-a

29. Luzhou Laojiao

Sector: Consumer staples

HQ: Luzhou, China

Among China's biggest makers of pre-

mium liquor, the nation's post-pan-
demic economic recovery helped

deliver a 14.5 per cent rise in revenue in

the third quarter. Sun Yu

30. LC Chem

Sector: Chemicals
HQ: Seoul, South Korea

LG Chem controls about a quarter of the

electric vehicle battery market, up fromom
10 per cent in 2019. Its stock is trading

near a record high, up about 250 per

cent from a three-year low in March.
SongJung-a

31. East Money Information

Sector: Financialservices

HQ: Shanghai, China

A surge in online trading following
China's post-pandemic market boom

gave a lift to the nation's leading digital

investment platform. East Money Infor-
mation more than doubled its revenue

and tripled its net income in the third
quarter from a year before. Srm Yu

32. Aier Eye Hospital Group

Sector: Healthcare

HQ: Changsha, China

Aier Eye Hospital, China's largest net-
work of private ophthalmic clinics, has

tapped into growing demand for eye

surgery due to an ageing population and
a government campaign to reduce

short-sightedness in children. Christian

Shepherd in Beijing and Wang Xuegiao in
Shanghai

33. Datadog

Sector: Technology

HQ: New York, US

Software company Datadog, which
offers monitoring and analytics tools for

the cloud, emerged from relative obscu-

rity to become one of the top-perform-
ing IPOs of 2019. Miles Kruppa

34. Kingsoft

Sector: Technology

HQ: Beijing, China
While Microsoft and Google have been

fighting for share in the overseas office

software market, China has strived to
create homegrown champions. Kingsoft

has become the default provider for

government offices, state-owned enter-
prises and banks. Yuan Yang in Beijing

35. Roku

Sector: Technology

HQ: Son Jose, US

This maker of video clongles and con-
nected TV software was already having

a good year as people found themselves

looking for entertainment at home. But
even as Netflix's growth waned in the

third quarter, Roku accelerated, logging

14.8bn streaming hours, up 54 per cent

year on year. Tim Bradshaw

36. JD.com

Sector: Econunerce

HQ: Beijürg, China
When China's lockdown hit, JD.com was
the only ecommerce group reliably

delivering packages, bringing horcles of
new shoppers to its platform. It has

since built on that lead. Ryan McMorrow
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37. SF Holding

Sector: Delivery logistics

HQ: Shenzhen, China
China's second-largest courier company

was among the biggest beneficiaries of

an online pandemic shopping boom. In
November, when the "Singles Day"

online shopping festival takes place,

SF Express delivered more than 900m
packages — up almost 60 per cent on the

year before. Yuan Yang

38. Rongsheng Petrochemical

Sector: Industrials

HQ: Hmrgzhou, China
Rongsheng is the listed arm of Zhejiang

Rongsheng Holding Group, one of the

biggest players in China's petrochemical
industry. In 2019, Saudi Aramco signed

an agreement to acquire a stake in the
company. The shares of Rongsheng are

up 101 per cent in 2020.

ThomasHale in Hong Kong

39. Shenzhen Mindray Bio-íVledical
Electronics

Sector: Healthcare

HQ: Shenzhen, China

The medical monitors, ventilators and
virus reagents that Mindray produces

have been in high demand during the

pandemic, prompting a steep rise in
profit. Qimrer Liu in Shenzhen and Nian

Liu and Yuan Yang in Beijing

40. T-Mobile US

Sector: Telecoms

HQ: Bellevue, US
Despite a turbulent year in which chief

executive John Legere left after sealing a

$59bn merger with rival Sprint, critics'
predictions that T-Mobile would lose

market share were confounded. Tlrird-

quarter results revealed it had pushed
its customer base above 100m and

that it was about a year ahead of sched-
ule in integrating Sprint. Nic Fildes in

London

41. Vestas Wind Systems

Sector: Energy

HQ: Aarhus, Denmark
Clean energy had a great year in 2020

and Vestas, the largest maker of wind

turbines, has seen the Danish manufac-
turer's revenues grow 50 per cent over

the past two years. Leslie Hook in London

42. Fortescue Metals Group

Sector: Mining
HQ: Perth, Australia

One of the year's biggest beneficiaries of

the soaring iron ore price, which hit a
nine-year high in December, Chinese

clenrand for the steelmaking ingredient

has turbocharged profits at the Austral-
ian miner, allowing it to pay $3.7bn in

dividends. Neil Hume in London

43. Foshan Haitian Flavouring and
Food

Sector: Consumer staples

HQ: Foshan, China

China's largest soy sauce maker profited

from a post-lockdown recovery with net
income up more than 20 per cent from

the year before in both the second and

third quarters of 2020. Sun Yu

44. EDP Renewables

Sector: Energy
HQ: Madrid, Spain

As one of the world's leading renewable
energy companies, EDPR is primed to

benefit from both US president-elect Joe

Biden's $2tn climate plan and the EU's
Green Deal. Peter Wise in Lisbon

45. Okta

Sector: Technology

HQ: San Francisco, US

The maker of cloud-based security and
identity management technology has

more than doubled its share price in

2020 and beaten Wall Street forecasts
for three quarters in a row since the pan-

demic began. Tim Bradshaw

46. StoneCo

Sector: Payments

HQ: Sao Paulo, Brazil
As Wirecard collapsed, payments

upstart StoneCo — focused on small and

medium-sized retailers in Brazil — was
flying as it shrugged off the Covid-19 tur-

moil to almost double its market capi-

talisation in 2020 to $26bn.
Michael Pooler in Sao Paulo

47. Wuliangye Yibin

Sector: Consunrerstaples

HQ: Yibin, China
This Chinese liquor maker managed to

maintain double-digit revenue growth

throughout the pandemic. Sun Yu

48. RingCentral

Sector: Technology
HQ: Behnont, US

Zoom became a verb in 2020 and mil-

lennials prefer texting but RingCentral
shows that businesses still need tele-

phones — even if only in the cloud.

Though it reniains unprofitable, its
shares have doubled this past year

tlianks to a $1bn-a-year subscription

business that is growing at nearly 30 per
cent a year. Tim Bradshaw

49. BeiGene

Sector: Pharmaceuticals

HQ: Beijing, China
The cancer treatment specialist is lilcely

to become the first Chinese pharniaceu-

tical company with three listings — in
New York, Hong I{ong and soon, if

approved, Shanghai. Yuan Yang

50. Siemens Gamesa

Sector: Renewable energy

HQ: Bilbag, Spain
The world-leading wind turbine manu-

facturer enjoyed a steady climb during

the pandemic, benefiting from govern-
urents' plans to focus economic recov-

ery plans on renewable energy.

Daniel Dombey in Madrid

51. Nexon

Sector: Technology

HQ: Tokyo, Japan

The South Korean gaming group

founded by billionaire Kim Jung-ju has
benefited from global lockdowns and

school closures. Downloads of Kar-
tRider Rush+, the mobile version of its

hit racirig game, have topped 20m since

its mid-May launch. ICana Inagaki

53. Zataiclo

Sector: Ecommerce

HQ: Berlin, Germany

Front locked-down fashion mavens to

shoppers avoiding crowds, pandemic-
era retail was such a boon for Zalando,

Europe's largest online fashion retailer,

that it raised its profit forecast twice in
2020. ErikaSolonron in Berlin

54. Nvidia

Sector: Technology

HQ: Santa Clara, US

Nvidia capped a banner year, rising to
become the world's most valuable chip-

maker by market value, by agreeing the

takeover of Arm Holdings, the indus-
try's biggest-ever. Richard Waters

55. Spotify

Sector: Media

HQ: Stockholm, Sweden

Instrumental meditation, Michelle

Obama and a buzzy year-end marketing

campaign. This was the recipe for Spot-
ify's rip-roaring year on the stock mar-

ket. The company added 20m subscrib-

ers from the start of the year to the end
of September, reaching 144m paying

customers globally. It also unveiled

exclusive podcast deals with stars
including Joe Rogan and Mrs Obama,

fuelling optimism. Anna Nicolaou in New

York

56. EQT

Sector: Financial services
HQ: Stockholm, Sweden

The private equity group spent 2020

snapping up businesses while many
rivals remained cautious. Kaye Wiggins

in London
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57. Sany Heavy Industry

Sector: Industrials
HQ: Changsha, China

China's infrastructure boom, a product

of Beijing's pandemic relief stimulus,
has enriched Sany Heavy Industry. The

nation's leading construction machin-

ery maker reported a 57 per cent jump
in profits in the third quarter following a

33 per cent slump in the first. Sun Yu

59. Viatris

Sector: Pharmaceuticals

HQ: Pittsburgh, US
The drugmaker is a new kid on the

block, formed in November from a com-

bination of Mylan and Pfizer's Upjohn
unit, creating a large company focused

on selling generics, particularly outside
the US. Hannah Kuchler in New York

60. PayPal

Sector: Online payments

HQ: San Jose, California

At risk of being outflanked by Square,
PayPal announced in November that it

too would allow users to buy, sell and

manage bitcoin on its service. The move
sent PayPal's stock to an all-time high.

Dave Lee

61. Sartorius Stedim Biotech

Sector: Pharmaceuticals

HQ: Aubagne, France
The French company had a bumper

year in 2020 as customers stockpiled

the lab equipment it makes.
Donato Paolo Mancini in Rome

62. Yonyou

Sector: Technology

HQ: Beijing, China
China's answer to Salesforce and SAP is

booming thanks to business demand for

software during the homeworking era.
Yuan Yang

65. Changchtul High & New
Technology Industry

Sector: Healthcare

HQ: Changchun, China
This state- owned drugmaker has

recorded steady profit margin growth,

in large part because of the popularity of
its growth hormones that help children

gain extra inches. Christian Shepherd

66. Advanced Vlicro Devices

Sector: Tech ntanufacturing

HQ: Santa Clara, US

The revival of chipmaker AMD is proof

that fallen tech stars sometimes have

impressive second acts. AMD's latest
generation of personal computer and

server chips have given it a clear lead

over longtime rival Intel. Richard Waters

68. Worldline

Sector: Payrnents

HQ: Paris, France

Worldline's jump in value since the start
of the pandemic could be a little deceiv-

ing since the payment services business

bought its rival Ingenico in a €7.8bn
deal. But it has still prospered in its own

right as customers eschewed cash, turn-

ing to online purchases and contactless
payments. David Keohane in Paris

69. Neste

Sector: Energy

HQ: Espoo, Finland

Finnish group Neste was long known as
an oil refiner but in recent years has piv-

oted decisively to renewable fuel. The

company, in which the Finnish state still
has a 36 per cent stake, is now the

world's largest producer of renewable

diesel. Richard Milne in Oslo

71. Delivery Hero

Sector: Food delivery

HQ: Berlin, Germany

Despite never having made a profit, a
surge in takeaway food orders during

the pandemic propelled Berlin-based

Delivery Hero into the blue-chip Dax

index in 2020. Founded just nine years
ago, the start-up now operates in almost

50 countries. Joe Miller in Frankfrurt

72. Sartorius AG

Sector: Pharmaceuticals

HQ: Gottingen, Germany
The German company that makes

equipment for biopharma and pharma-
ceutical companies enjoyed a bumper

year thanks to demand related to Cov-

id-19 tests, therapeutics and vaccines.
Donato Paolo Mancini in Rome

74. ServiceNow

Sector: Cloud software
HQ: Santa Clara, US

Wall Street's love affair with cloud soft-
ware companies in 2020 has made Serv-

iceNow — a platform for automating

backroom processes inside large organi-
sations — a clearwinner. Richard Waters

75. LG Electronics

Sector: Consumer discretionary

HQ: Seoul, South Korea

For much of 2020, LG Electronics bene-
fited from booming consumer and busi-

ness demand for its appliances and

devices. The tech powerhouse was
buoyed further by a decision to spin off

part of its electric vehicle components

business and set up a $lbnjoint venture
with Canadian group Magna Interna-

tional. Edward White in Seoul

77. Orstecl

Sector: Renewable energy
HQ: Fredericicr, Denmark

Renewables had a record-breaking year

and the world's largest developer of off-
shore wind farms was a standout per-

former, with steady growth in operating

profit. Leslie Hook

78. Freeporl .McMoRan

Sector: Mining
HQ: Phoenix, US

The China-driven consumption frenzy
boosted demand for copper and put a
rocket under Freeport's share price.

Production volumes are set to expand

next year and the company looks well
placed to benefit from surging demand

for the copper required to build out the

green economy. Neil Hume

80. Veeva Systems

Sector: Cloud software

HQ: Pleasanton, US

As one of the first specialised cloud com-
panies to sell to a single inclustry — in its

case, pharmaceuticals and life sciences

— Veeva has become the most visible
exponent of one of the software indus-

try's most promising new trends.

Richard Waters

81. Slack Technologries

Sector: Enterprisesofìware

HQ: San Francisco, US

The messaging system was at risk of

missing the stock market's work-from-
home boom in 2020. Much of the soar-

ing demand for video conferencing and

other comrnunication services passed it
by, putting Slack's more complex set of

collaboration tools in the shade. But a

$27.7bn cash-and-stock takeover offer
from Salesforce late in the year turned

2020 into a landmark year for Slack

investors after all. Richard Waters

83. Ocado Group

Sector: Retail

HQ: Hatfield, UK

UK online grocer Ocado has been turn-
ing customers away because it will not

have enough warehouse capacity to

serve them until well into 2021. Its
investors are unperturbed; bigger order

sizes have boosted the efficiency and

profitability of its existing operation,
run as a joint venture with Marks and

Spencer. Jonathan Eley in London

85. Align Technology

Sector: Medical devices

HQ: SanJose, US
The company behincl the Invisalign

teeth-straightening brand is planning

global expansion, targeting countries
inclucling Brazil, Russia, Turkey, and

India. Hannah Kuchler
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89. Geely Automobile
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prices surge on investor fears. But a     
sharp rise in the share price in 2020 is Driving ahead:

also thanks to a flow of positive news UK online

from its upcoming mega mine, which grocer Ocado,

the company said will be the world's left, has been

largest. HenryFoy in Moscow 
turning
customers away

100. Amazon because it does
not have enough

Sector: Econ7merce warehouse
HQ: Sectttle, US capacity.

By pushing its Prime Day sales event swedish audio

back, from July to October, Amazon was streaming group

able to lengthen the holiday shopping spoti2yadded

period, reducing the strain on its deliv 
20m subscribers

ery network and providing an added 
from the start of
2020 to the end

sales boost. As a result, revenues may of September,
exceed $100bn for the first, time in the reaching 144m
company's history. Dave Lee paying users

globally —Bloomberg
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Boom time:
Elon Musk's
Tesla is among
the companies
that enjoyed a
stellar 2020
FT montage/0loomberg

Mobile money:
Square's Cash
App generated
$2.lbn in
revenueinthe
third quarter
last year, which
was 70 per cent
of the group's
$3bn total
Bloamberg

Growth story:
The Trade
Desk's market
capitalisation
exceedsthose of
WPP, Omnicom
and Publicis
combined
Bloomberg.
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C
oronavirus did much to
shape the book world in
2020 — and will continue to
do so in the new year,
whether in the'form of titles

postponed by the pandemic or as the
subject of new ones. January brings the
first of a number of dispatches from the
f romline of the crisis — Breathtaking by
Rachel clarke (Littie Brown) and Inten-
sive Care by Gavin Francis
(Profile), which detail the
heartbreaking realities of a
healthcare system under
extremepressure.
For others, Covid-19 is a

departure point for bigger
investigations of flawed pol i-
tics and economics, and the
spur to outline a better
future. In Boom (Allen Lane,
May), historian Niall Fergu-
son asks whyhumanity is so
bad at preparing for clisasters. For econ-
ontist Mariana Mazzucato, the crisis has
provided an opportunity to remake ca p-
italism, a case she argues in Mission
Economy (Allen Lane, January). Others
spotting opportunity in a crisis include
former UK prime minister Gordon
Brown with Seven Ways to Change the
World (Simon & Schuster, lune). On a
more ambivalent note, economist and
habitual gloomster James Riclorrds tal-
lies up the winners and losers of a post-
paudemic world in The New Great.
Depression (Portfolio, January).
As 2020 came to a close, coronaviivs

collided with that other dom-
fuating issue in Britain —
Brexit — as the recent tail-
back of trucks at Dover
appeared to offer a taste of
chaos to come. How we got
here and where we might
now go are the subject of
numerous newbooks. In Jan-
uary, in This Sovereign isle
(Allen Lane), RobertTombs,
professor of history at Cam-
bridge and prominent Brex-
iter, argues that Britain has always been
different front the rest of Europe; mean-
while FT columnist Philip Stephens
charts Britain's post-imperial geopoliti-
cal path from Suez to Brexit in Britain
Alone (Faber).

Veteran diplomat Peter Ricketts con-
siders the options facing post-EU Britain
in a fast-changing world in Hard Choices
(Atlantic, May); in How Britain Encls
(Head of Zeus, February), journalist
Gavin Esler askswhetherthe nationalist
sentiments that informed Brexit could
result in the break-up of the United
Kingdom. Alrearlier hactur--
ing of the UK is addressed in
diaries Townshend's The
Partition (Allen Lane, April)
which looks at the events
leading up to Ireland's inde-
pendence and division 100
years ago. With his account
of the crushing defeat of
jacobite forces, Paul
o'Keelfe's Culloden (Bodley
Head, January) promises

forces behind Brexit; Is the subject of
Sattmam Sanghera's new book Enrpire-
land (Viking, January), which looks at
how imperialism itas shaped modern
Britain. The realities of Muslim Britain
and the associated tensions, ignorance
and hostilities are the subject of Among
the Mosques (Bloomsbury, June) by
former Islamist activist Ed Husain.
In The Aristocracy of Talent (Allen

Lane, June), Adrian
Wooldridge takes aim at
meritocracy, exploring how
it shaped the modern world
and has now come to blight
it. The sense of a nation not
stesse with itself is amplified
in Alwyn Turner's All In It
Together (Profile, June), a
wide-ranging portrayal of
the UK today; while Selina
Todd turns a critical eye to
the "myth" of social mobility

in srmkes and Ladders (Chano &Windus.
February).
February also sees the launch of Black

Britain (Hamish Hamilton), a series of
"lost or hard-to-find" books by black
authors. Curateci by Booker prize win-
ner Bernardine Evaristo, the series —
which will kick off with s'txtitles, rang-
ing from thrillers to historical fiction —
is part of a broader initiative to correcta
historic bias within British publishing.
Musemns are another national insti-

tution facing questions about their pur-
pose— and the provenance of their col-
lections. Expect the debate to continue

in 2021 with the likes of
Barnaby Phillip's Loot (One-
world, March), an account of
the story of the Benin
bronzes of the British
Museum. Meanwhile in The
Art Museum in Modern Tintes
(Thames & Hudson, March)
Charles Saumarez Smith,
former director of London's
National Gallery, looks at the
evolution of the modern
ntuseunt and asks whether it

has a future. Moving to the contents of
ntuseums, Jennifer Higgie brings an
overdtte focus to self-portraits by
women artists in The Mirror and the Pal-
ette (Weidenfeld &Nicolson, Marcia).
The history of London would have

been very MI erent without Mary Dav-
ies, heiress to a slice of land that would
become some of the most valuable real
estate in the world and the cornerstone
of the fortunes of the dukes of Westmin-
ster: Yet her story — one of wealth, ntad-
ness and unhappiness — has been
largely foigotten, somethhtg Leo Hollis

hopes to correct fn Inherit-
ance (Oneworld, May). April
brings another historical
insight with Sean
McMeekin's Stalin's War
(Allen Lane), which revisits
the story of the second world
war from aless-fani3liar per-
spective, that of the Soviets.
Back In the present day,

the challenge of china te
change unsurprisingly also
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poignant reading in a year
when, in the wake of Brexit and forth-
coming Scottish Parliament elections,
the issue of Scottish independence is set
to loom large on the UKpolitical agenda.
The importance ofconstitutionsf.s the

subject of The Gun, the.Ship and the Pen
(Profile. March) by Linda Colley, the
acclaimed historian of British nation-
hood and imperialísnt. The legacy of
empire, often cited as one of the driving

figures prontinently. Ones to
note include February titles from Bill
Gates with his solution-based offering
How to Avoid a Chinate Disaster (Allen
Lane) and Under a White Sky (Bodley
Head) by New Yorker writer Elizabeth
7Golbert• Among novelists drawn to the
subject is Richard Flanagan, whose'lhe
Living Sea of Waking Dreams (Chatto &
Windus, January) explores theciimate
emeigencythrough a lamilfal crisis.

A look to
the future
Books in 2021 ! From life post-Covid to the love life

of robots, Frederick Studemann and Laura Bande on

some of the new year's most eagerly awaited titles

Another big topic on the global
agenda will be US-China relations and
how they are reset by President Joe
Bidea In The World Turned Upside Down
(Yale, January), Clyde Prestowitz,
leader of the first US trade mission to
Beijing, calls for a more sophisticated
strategy towards China rather titan the
narrow trade scraps of recent years.
Confusingly — or perhaps tellingly? —
the title is one shared with Yang Jish-
eng's latest book, though tite subject is
very different: a history of
the cultural revolution. In his
The World Turned Upside
Down (Farrar Straus and Gir-
oux, January) the acclaitned
journalist offers a higlily
detailed account of one of the
most terrifying moments in
recent Chinese history. Yet
for Roger Garside, today's
rulers in Beijing are less
secure than they may
appear. In china coup (Uni-
versity of California Press, May), he
ponders the end of one-party mule.
The new year brings a number of

notable biographies. In Francis Bacon
(William Collins. January), Mark Ste-
vens and Almalyn Swan claim the first
"fully comprehensive" — it's cettafnly a
hefty tome — biography of the cele-
brated artist. Similarly,Phì/ip
Roth (Jonathan Cape, April)
by Blake Bailey is the first
ntajor portrayal of the novel-
ist, who granted the author
full access and independence
before his death in 2018. The
200tlt anniversary of the
death of Keats in marked by
Lucasta Miller in Keats
(Jonathan Cape, February),
a "brief'life in nine poems
and oneepitaph".
A more recent fount of ideas, Edward

Said, is the subject of Places of Mind,
(Farrar, Straus and Giroux, March) a
biography by Tim Brennan, who
explores the influences on his friend and
former teacher. Also much-anticipated
are the first volume of The Diaries of
C'hips Channon (Hutchinson, March),

edited by Simon Heffer. One of the
many titles postponed front2020 due to
Covid-19, the diaries of the American-
born British MP and socialite promise to
be a treat. Chatmon's career may have
been unremarkable; his social life was
anything but. John Sutiterland's Monica
Jones, Philip Larh,in and Me (Weidenfeld
& Nicolson), a biography of the poeti
lover and muse, has generated keen
interest ahead of publication in April.
A more sinister chord is stnuk by

Michela Wrong's Do Not Dis-
turb (4th Estate, April),
which examines the contro-
versial life of Paul Kagame
and the legacy of the Rwan-
dangenocide.On a more per-
sonal note, May brings the
final instahnent of Deborah
Levy's "living autobiogra-
phy" Real Estate (Hanush
ttamilton), in which the
writer turns her attention to
the subject of home. And fol-

lowittg the success ofAnother Planet, her
2019 memoir of suburban etumi, Tracey
Tltorn turns to her later home in My
Rock 'n. Roll Friend (Canongate, April),
where site explores the womenr and
female friendshi p inmusic.
Turning inwards, Veronica O'Keane

looks at memories — how we make
them and how they shape us
— in The Rag and Bone Shop
(Allen Lane, February). Our
mental health is the subject
of several new book — start-
ingin Januarywith two per-
sonal accounts, Mending the
Mind by Oliver Itamm (Wei-
denfeld & Nicolson) and The
Limits of My Language by
Dutch writer Eva Meijer
(Pushkfn Press).

In 2020 many of us were
reminded of the Joys and wonders of the
natural world — if orflybecansewewere
denied them for much of the year. For
anyone who came away from Colum
McCann's 2020 Booker-lorrglisted novel
Apeirogon astorúshed at the tales of
migratory birds. Scott Weidensaul's A
World on a wing (Picador, March) offers
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a deeper dive. Helen Gordon brings
things down to earth in Notes from Deep
Time (Profile, February) where site
invites us to read the story of our planet
in its landscape.
In the coming year. a number of books

map out how to change tack. In Reset
(House of Artansi, January) Ronald
Deibert sketches out a plan
to reclaim the internet for
civil sodety,while Tara Daw-
son McGuinness and Hana
Schank make the case for
public internett.echnologyin
Power to the Public (Prince-
ton, April). As anyone who
has watched that revelatory
YouTube video of Russian
opposition leader Alexei
Navalny and a secret service
agent, Bellingcat is a highly
effective investigative journalism web-
site. The group's founder Eliot Higgins
tells the bigger story in WeAre Bellirtrdcat
(Bloomsbury-, February).
Technology also features prominently

among the business books of 2021. The
mega-tech investment phenomenon
that is SoftBank is the subject of Aiming
High (Hodder & Stoughton, June),
Atsuo htoues biography of the group's
founder Masayoshi Son. The Founders by
Jimmy Soni (Atlantic, May) tells the
story of Elon Musk, Peter Thiel and the
group of disrtrpters who "made" the
modern internet. In Fulfilment (Farrar,
Straus and Giroux, March), Alec
MacGïllls brings the latest
ïnvestigation into Amazon
and its inrpact on small town,
Main Street America. Another
corporate controversy Is
explored in Patrick Radden
Keefe's"secret ltistory" of the
Sackler family, Empire ofFain
(Picador, May). Other nota-
ble business reads include
The Worlel for Sale (Random
House Business, February)
in whichjavier Blas and Jack
Farchy probe the hard-larucide and
secretive world of commodity tradittg,
Some of the breathtaláng and far-

reaching developments coming out of
the laboratory are detailed in The Code
Breaker (Simon & Schuster, March),
Walter Isaacson's account of Jennifer
Doudna and her pioneering work on
gene editing, for which she won a Nobel
Prize. The implications of scientific
innovation for humanity also capture
the imagination of some of literature's
biggest names: Kazuo Ishiguro's novel
Klara and tlre:Sun (Faber, March) imag-
ines the everyday realities of artificial
intelligence. AI featured
heavily in Jeanette Winter-
son's 2019 Frankfssstein, a
reimagining of Mary Shel-
ley's gothic classic; in 2021
she returns to the subjectin a
series of essays 12 Bytes
(Jonathan Cape, June).
Meanwhile, Edward St
Aubyn, well known for his
Patrick Melrose novels,
explores new ground with
Double Blind (Harvill Seds-er,
March), which willtouch on the fields ui
"ecology, genetics, neuroscience and
psychoanalysis".
With fiction schedules still playing

catch-up after the disruption of last
year, 2021 gets off to a busy start. Kate
Mosse fans will be eagerly awaiting The
city of Tears (Mantle), the next book in
The Burning Chambers series, which is
published in January. The following

nronth, Francis Spufford, best known
for his award-winning 2016 novel
Golder Hill, returns with Lipht Perpettral
(Faber, February) and Viet Thanh
Nguyen publisites The Contmitted (Cor-
sair). Steplien King's new novel Later
(Hard Case Crime, March) looks set to
beone of the highliglrts of the springsea-

son for manyreades.
This early part of the year

is a fertile time for several
millennial writers who have
already established them-
selves as names to watch.
Olivia Sudjic's new novel
dsyhun Road (Bloomsbury,
January) follows her success
with 2017's Syrnpathy, while
F'iona Mozley, whose debut
l';lnret was shortlisted for the
2017 Man Booker, returns

with Hot Stew (John Murray, March).
There is also considerable excitement
ahead of Yaa Gyasi's new book Tran-
scendent Kintddom (vilcittg,March).
Meanwhile, Jeet Thayil's retelling of

the New Testament from the female
point of view — Names of the Women
( Jonathan Cape, March) — is one of sev-
eral high profile feminist novels dite to
be published in the early sttmmer; Lisa
Taddeo, whose debut, an account of
female desire titled Three Women, was a
bestseller in 2019, is back with a novel:
Anima! (Bloomsbury, June); and Rachel
Cusk offers a "study of female fate and
male privilege" with her new novel Sec-

ond Place ( Faber, May).
Wole Soyinkas Chronicles

front the Land of the Happiest
People on Earth — a story set
in contemporary Nigeria,
and the Nobel laureate's first
novel in 47 years — will be
one of the clearhighlights of
late sumnter (Bloonrsbury).
Poetry may not have suf-

fered'the same raft of delays
as fiction, but 2021 looks like
a bumper year. In January,

USpoet Rowan Ricardo Phillips releases
his first UK book, Living Weapon
(Faber), while Picador opens the year
with Annie Freud'sHiddensee. Granta's
poetry series conti nues with Comic Tim-
tnp, the debut from Forward prize win-
ner Holly Pester (February); another
promising debut is Bird of Winter by
Alice Hiller, who handlesdifficult sub-
jects to stunning effect (Pavilion, April).
Fans of Michael Symtmons Roberts will
have Ransom in March ( Jonathan Cape),
while Kayo Chingonyi's A Blood Condi-
tion is based on tlten>es of inheritance
(Chatto & Wfndus, Aprii). Rachael

Boast's formal prowess
always merits atteution: her
Hotel Raphael is out in May
(Picador), the same uronth
as Artd rew McMi Ilari s Pande-
moniwn (Cape).
Debut novels dominated

2020's Booker Prize short-
list, and there are several
tít les that are worth wateh-
ing out for in the coming
year. These include Megha
Majuntdar's A Burninrd

(scribner January), a story of three
intertwined lives set against the volatile
backdrop of contemporary India, and
Peace Adzo Medics His Only Wife (One-
world, March) — botli of which have
already received rave reviews intheUs.

' R•,No1MFSVW'~

KAZUO

ISHIGURO

Frederick Snrdentann is theFT's lrterary
editor; Laura Battle is deputy books editor.
Poetryselections 0111(111a Crawford
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Bottoni row, from left:
a flock of migrating storks;
a giant portrait of Stalin
in Berlin, in June 1945;
a Banksy mural in the
English Channel port of
Dover depicts a workman
chipping away at one of
the stars of the EU flag
Anadolu/Getiy. ImPenal War Museum/Getiy;
Xinhua/Eyevine
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Top row, from left:
staff in protective gear in a
ward converted to handle
Covid-19 cases at a
hospital near Modena,
Italy; a student wears a
Black Lives Matter face
mask at a school protest in
California in August;
novelist Kazuo Ishiguro
Francesco CoccolContizsto/Eyevine;
Los Angeles Times/Getty Images; Bridgeman
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Now Brexit is ̀ done', Britain must rebuild trust with Europe

Camilla
Cavendish

fter four years of wrangling,
passionate debate and soul-
searching, the UK has left
the EU. But we have not left
Europe. In a sombre speech

announcing the EU-UK deal, the Euro-
pean Commission president Ursula von
der Leyen quoted William Sha.kespeare,
The Beatles and the poet TS Eliot. Not
only is Britain "geologically" attached to
the continent, as the UK prime minister
also noted; Europe is in our culture and
our souls.
US friends can feel puzzled when Brits

say they are "going to Europe" on holi-
day. As a proud island nation, we love to
emphasise our differences. But for
many of us, it would have been harcle r to
get through lockdown without Mozart,
Bordeaux or cappuccinos.
A recent conversation with the editor

of the Greek edition of my book, who
is marvellously called Plato, reminded
me of the scene in Monty Python's Life
of Brian. What have the Romans ever
done for us? asks Reg, leader of the
People's Liberation Front of Judea, as he
urges his group to turn against the
oppressors. "Apart from" — he is forced
to concede — "sanitation, the medicine,
education, wine, public order, irriga-
tion, roads, a fresh water system and
public health". As Europeans, we are
bound together by a history that long
predates a 47-year-olcl trade agreement.
We can even — occasionally — share a
sense of humour.
In the new year, it would be a pro-

found mistake for government min-
isters to continue their tone of macho
English exceptionalism. No one should
be in the cabinet who can make the

It would be a grave  mistake
for LTK ni»i5te~ s to

continue with the macho
English exceptionalist tone

kind of claim, as Gavin Williamson,
the education secretary, did recently,
that the UK was first to roll out Covid
vaccinations in Europe because "we're
a much better country". On the con-
trary, with Brexit "done", Britons
must begin the process of rebuilding
the amicability and respect that
have been lost.
The Channel between France and

England is a scant 20 miles across at its
narrowest point. Yet not since Charles
de Gaulle vetoed British membership of
the Common Market in 1967 have we
felt so far apart. All negotiations are bru-
tal. But under former prime minister
Theresa May, the British side squan-
dered the goodwill initially felt in many
European capitals after the shock result
of the 2016 referendum. Boris Johnson's
team then cleepened distrust by
demanding negotiating sessions with-
out having anything new to offer, and
threatening to break international law.

It is not just the terms of the deal that
many business people worry about;
those can be worked with. It is the
worldwide loss of respect for a country
once envied for its brilliant diplomats
and robust parliament but now —
whatever you think of Brexit — has
looked a shambles. Many of our allies
have been staggered by Britain's self-ab-
sorption over the past four years. This
helped Brussels to cast Brexit as a
uniquely British issue rather than an
existential moment, and to avoid think-
ing strategically enough about what
the new relationship should look like

between such important democracies.
UK-EU tensions are nothing new. In

the popular 1980s TV series Yes Minister,
the minister tells civil servant Sir Hum-
phrey that "I'rn pro-Europe, I'm just
anti-Brussels". There is a deep irony in
the fact that the British Foreign Office,
with its philosophy of "wider not
deeper", drove the enlargement of the
union from a relatively coherent 12
member states in 1993 to an unwieldy
28 by 2013. But the current exasper-

ation seems to be of a different order.
There is a feeling in many European
capitals that the UK has decided to
make itself irrelevant.

Oi.rtside the bloc, the future will be a
rolling series of negotiations. But they
need not be fractious. Modern Britain is
wholly European in its desire to combat
climate change, Islamist extremism,
Russian meddling and Chinese incur-
sions into human rights. As the world
moves into a new era of great power
competition, the UK can only project
its soft power and liberal democratic
values in partnership with other
like-minclecl countries.
For many people, one of the tangible

benefits of EU membership were the
schemes that promoted unclerstancling
and collaboration. Half of all British stu-
dents who study abroad do so under the
EU's Erasmus programme, which has
sadly been jettisoned under the new
agreement. In its desire to pivot to the
rest of the world, the UK government
should not lose opportunities to deepen
ties with countries which, after all, are
nearby and cheap to reach.
Perhaps we should try to regain some

of the spirit of 1967, when The Beatles
released "All You Need Is Love" with the
opening bars of the French national
anthem. Boris Johnson has a chance to
do so, and reset the tone, when Britain
chairs the G7 next year and hosts the UN
COP26 climate summit in November.
The world will want to see a grown-
up Britain that is intelligent and co-
operative, not jingoistic.
With a treaty that is over 1,200 pages

long, and many issues still to be final-
ised, it will take time to see how the deal
will work in practice. But the machismo
and bravura can now be left at the door,
and the rapprochement can begin. Even
our language, after all, owes so much
to the interplay of forces and ideas
that is Europe.

The writer; a former head of the Downing
Streetpolicy unit, is a Harvard senior fellow
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The Tech That Will Change
Your Life in 2021

BY JOANNA STERN, CHRISTOPHER MIMS, NICOLE NGUYEN AND WILSON ROTHMAN

A pandemic that ravaged the world and acceler-
ated the digital transformation of, well, every-
thing? Not even the best of futurists or Magic 8
ball-shaking psychics could have predicted the year
that was 2020.

Now, 2020 ha: )ecome the lens tlu•ough which all
our 2021 predictions are glimpsed.

As we continue to live in a pandemic-fighting
world, innovators will aim tech solutions at our
personal and professional lives, from at-home

streaming n]oviE iebuts tc an overdue evolution-
ary leap of the laptop.

But we will also strive to reach a new normal,
and you'll see technology helping us there, too,
from new hybrid work practices to high-tech
masks. And accompanying each new product or
service: yet another monthly subscription fee.
Now that we've rung in the new year, here's

what to look for.
Please tcum topageB4
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The Tech That Will Change Your Life in 2021
Pandemic Inspiration
Masks, webcams and sanitizers
for our bodies...and our gadgets.
The pandemic sparked a reliance
on things our 2019 selves
couldn't ever have imagined.
With marketers keen to capital-
ize on the new interest (and anx-
iety), 2021 will likely be full of
new gizmos that boldly promise
to improve it all.

One key area: better web-
cams for our constant video
calling. Samsung has already
announced that its forthcom-
ing Galaxy smartphone, ex-
pected in early 2021, will im-
prove video recording and
calling. We anticipate laptop
makers will do the same and
finally ditch their crappy, low-
resolution webcams.

Portable versions of UV sani-
tizers for cleaning your phones
and gadgets are on the way to
keep in your car or your pocket.
Another thing we may eventu-
ally never leave home without?
High-tech masks. Expect a
range of built-in features: Blue-
tooth and microphones (see
Maskfone), a fan-powered wear-
able air purifier (see LG Puri-
Care), a mask with a UV LED
(see the UV Mask). Look for air-
quality sensors, contact-tracing
assistance and more.

You may even end up wear-
ing a social-distancing sweater.
SimpliSafe, a home-security
company, made a version that
sounds an alarm when someone
comes within 6 feet of you. In-
tended as a fun prototype, the
sweater sold out immediately.

Laptops Arm Up
Suddenly, laptops aren't the most boring gadget in
the world. Our reliance on them for at-home work
and school spurred demand the category hadn't seen
in years. ("Children, let me tell you about the Great
Chromebook Shortage of 2020.") Then, in November,
Apple released a MacBook Air and MacBook Pro that
ditched Intel inside for Apple's own Ml chips. The re-
sult? Machines that have never been so quiet and
cool, and lasted so long on one charge.

The move from chips based on Intel's x86 architec-
ture to ones based on lower-powered Arm technology,
like the ones inside phones, is setting the entire com-

puting industry on a new course. Lenovo, Acer and
Microsoft have begun releasing Windows or Chrome
OS laptops with chips from Qualcomm, whose proces-
sors power the most popular Android phones. This
will only accelerate in the coming year, with every
major Windows PC maker working with Qualcomm on
laptops and some models even gaining 5G, said Qual-
comm President Cristiano Amon.

Apple, which plans to transition its entire Mac
lineup to its own processors by 2022, is also expected
to release a long-anticipated new iMac, among other
things. And it won't come as a surprise when more
tech giants, including Amazon and Microsoft, embrace
their own custom chips in everything from laptops to
servers to wearables.

Hollywood at Home
Many of this year's top films are
hitting living rooms at the same
time as theaters. Yep, that
means watching "Dune" opening
weekend in your PJs. (Woohoo!)

In April, Universal Pictures
made "Trolls World Tour" an
online rental as theaters closed.
Unexpectedly, it broke digital
records, racking up $100 million
through platforms such as Ap-
ple TV. Then Disney made a big
bet on "Mulan," launching the
title on the company's Disney+
streaming service for an addi-
tional $30 a pop. Following the
Christmas release of "Wonder
Woman 1984" to all HBO Max
subscribers (with no extra fees),
WarnerMedia plans to release
its entire 2021 slate on the on-
line platform.

Netflix has long adhered to
this model, and now Hollywood
is catching on, more out of ne-
cessity than out of desire. AMC
reported attendance is down
85% year over year and Regal
Cinemas, the second-largest the-
ater chain in the U.S., closed all
of its locations nationwide.

The director of "Dune," slated
for an HBO Max debut in the
fall, wrote a scathing op-ed
about how streaming alone can't
sustain the film industry. Yet the
studios' digitally minded parent
companies, including Comcast,
AT&T and Disney, might dis-
agree, finding themselves in pos-
session of the primary distribu-
tion channel for their content—
and the valuable proprietary
viewer data that comes with it.
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Reality: Assisted, Not Augmented
When will Apple release a pair of smart
glasses? Probably not 2021. And while
Google made a big step in this category
this summer by acquiring North, a pioneer
in projection glasses, it canceled the sec-
ond version of North's glasses as it plots
its future.

It's actually Facebook that declared it
will launch smart glasses in 2021—and
they'll be Ray Bans.

Facebook Chief Executive Mark Zucker-
berg said in September these glasses will
be "the next step on the road to augmented

reality." They won't feature virtual objects
that appear to interact with the real world.
AR headsets like Microsoft's HoloLens
might deliver an immersive experience, but
they're still expensive and cumbersome.

"Assisted reality" glasses—which project
text, images and even video feeds into a
person's field of view—are of more value
now, says Brian Ballard, CEO of remote-ex-
pertise company Upskill. Businesses have
found utility in remote video conferencing
that hovers in workers' field of view, or
turn-by-turn directions they don't have to
look down to follow.
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A Healthy Distance
At-home health is here to stay. Downloads
of health and fitness apps grew by 46%
world-wide in the first half of 2020, ac-
cording to MoEngage, a marketing re-
search firm.

Peloton, maker of smart spin bikes and
treadmills, said it tripled its revenue in the
quarter ended in September. Lululemon
Athletica acquired Mirror, a wall-mounted
panel that streams fitness classes, in June.

Doctor checkups are changing, too. Hos-
pitals used phone, interactive video and
messaeina to minimize contact with coro-

E-commerce * Amazon
The pandemic packed 10
years of consumer e-com-
merce adoption into a single
quarter, and forced every
company that wasn't Ama-
zon—especially those with
large retail footprints—to
scramble to offer consumers
new and better ways to shop
from home.

Target saw an explosion
in curbside pickup from on-

line orders, while ware-
house retailer Costco re-
ported unprecedented
growth in e-commerce. Wal-
mart launched a Prime-like
membership program called
Walmart+, and rapidly
added features to keep up
the competition. (Walmart
recently eliminated order
minimums and shipping fees
on Walmart.com orders, and
provides no-fee delivery on

navirus patients, after fast-tracking new
telemedicine systems. hi March, federal au-
thorities loosened health privacy regulation
to allow health-care providers to facilitate
visits over FaceTime, Facebook Messenger,
Zoom or Skype.

PlushCare, a virtual primary care pro-
vider, saw a 460% increase in patient sign-
ups in 2020. Ryan McQuaid, the company's
CEO, doesn't think the bump is a short-
term response to a crisis, citing the time-
consuming nature of in-person visits. "On
average, Americans spend over 20 minutes
in the waiting room alone," he said.

grocery carts totaling $35
or more.)

Shopify, which powers
payments for many small
businesses online, expanded
its own network of fulfill-
ment centers so those busi-
nesses could get goods to
customers more quickly and
efficiently, without turning
to Amazon.
Now that fast, free ship-

ping is table stakes and re-

tailers recognize they won't
see the foot traffic they
counted on pre-pandemic,
consumers finally get an on-
line version of an old retail
staple: comparison shopping.
In 2021, Amazon's value
proposition—that if it isn't
always the least expensive
way to shop, it's at least the
most convenient—will be
tested. Meanwhile, its mar-
ket power—along with
Google's, Facebook's and Ap-
ple's—will continue to be the
focus of regulatory scrutiny.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
2
5
1
2
1

Quotidiano

Pag. 153



5 / 6

Data

Pagina

Foglio

02-01-2021
1+4THE WALL STREET JOURNAL

Death by Subscription
Everything now has some sort of sub-
scription attached to it. Your 600 video
streaming apps, your grocery-delivery
service, your cloud storage, certainly, but
also your workout bike? Your to-do list
app? Your dog food? Everything as a Ser-
vice (EaaS), as we like to call it, is only
going to continue. More things you once
bought as a one-time payment will be of-
fered instead as a recurring payment. And
expect new sorts of service-focused offer-
ings, too—especially tied to your hard-
ware purchases. If Apple's Fitness+—a
new digital workout subscription that re-

Return of the Trust Fall
While remote work has many advantages,
building trust between employees isn't one
of them. Online, there is no water cooler
for gossiping around, no nearby coffee shop
for informal brainstorms, no place to grab
a drink after work. But companies whose
employees worked remotely long before the
pandemic already had a solution: the off-
site retreat.

Buffer, a fully remote company, gets its
entire, globe-spanning team together at
least once a year. Dozens of other compa-

quires an Apple Watch—is successful, Ap-
ple and other hardware makers will likely
attach more services to their products.

Those subscriptions you're already
paying for will continue to rise. Compa-
nies argue you need to pay more so they
can add more content and features. In
June, YouTube TV raised its cable-like
bundle by $15. In October, Netflix raised
its most popular streaming plan from
$12.99 to $13.99. In November, Google
eliminated its free Google Photos storage
tier. And Disney announced that in
March, the monthly price of Disney+ will
go from $6.99 to $7.99.

nies whose employees work mostly or en-
tirely at home do the same thing, which has
led to a cottage industry of firms that will
plan these retreats for you.

One reason companies have embraced re-
mote work is that it makes employees hap-
pier, but another is that it saves companies
money on office space.

In 2021, expect to see many of the mil-
lions of employees who have permanently
shifted to remote or hybrid work piling into
party buses, doing group yoga and seeking
inner peace in the presence of their bosses— b;
for far less than the cost of the rent on the ó
offices they left behind.
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EV, American Style
Electric vehicles are cool,
but few bear any resem-
blance to good old Detroit
steel. That changes in 2021
with the anticipated arrival
of some green beasts.

This summer, startup
Rivian expects to ship the
already-sold-out launch edi-
tions of its first-generation
R1T pickup and R1S SUV,
machines with ranges of
over 300 miles and price
tags starting around
$70,000.

Then there's the GMC
Hummer EV pickup, due in
the fall from General Mo-
tors. Reservations are
already full for the
$112,595-and-up Edition 1,
which is billed to have a

range of over 350 miles and
can do zero-to-60 in about
3 seconds.

Ford expects to have its
own battery-powered mon-
ster, the F-150 Electric, on
sale in mid-2022. And some-
time in late 2021 or early
2022, we might even see
Tesla's Cybertruck.

This past year brought
battery-powered SUVs from
the likes of Toyota, Audi and
Jaguar, and the trend will
continue: In 2021, more than
half of the battery-electric
and plug-in hybrid options
on the U.S. market will be
SUVs-82 models total, as
opposed to 66 passenger-car
models, according to fore-
casts by AlixPartners, a
global consulting firm.
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TV Networks Endured Steep Prime-Time Erosion
BY JOE FLINT

The broadcast networks
will be happy to put 2020 in
their rear view mirror.

Unlike streaming platforms,
which got a tremendous boost
from the nationwide shutdowns
caused by the coronavirus pan-
demic, the broadcast networks
endured steep drops in prime-
time viewing last year.

The drops in Nielsen ratings
go far beyond the typical ero-
sion of the past decade that is
a result of viewer fragmenta-
tion due to the dramatic in-
crease in content options com-
ing from streaming services.

The declines in prime-time
viewers range from 32% for
ViacomCBS Inc.'s CBS, 28% for
Fox Corp.'s Fox, 25% for Com-
cast Corp.'s NBC and 7% for
Walt Disney Co.'s ABC com-
pared with the fall of 2019. Fox
Corp. and Wall Street Journal
parent News Corp share com-
mon ownership.

The drops can be attributed
in large part to the effects of
the virus on their businesses.
Production shutdowns in the
spring and summer left broad-
cast networks scrambling to fill
their schedules with fresh con-
tent in the fall, making them
less able to capitalize on view-
ers stuck at home.

Broadcast shows are typi-

cally ordered in the spring for
the following season. This sea-
son, new episodes of existing
series weren't ready to air until
late fall. The few new series
there were had to be rushed
onto the air without the usual
lengthy development process.

Networks got some cost sav-
ings from the reduction of orig-
inal programming being pro-
duced and developed for the
fall. Howevei; production costs
in general have increased be-
cause of the precautions put in
place for Covid-19. For a one-
hour drama, the additional
costs are more than $300,000
an episode and over $150,000
for a comedy, people familiar
with the matter said—a 10% to
15% increase over the usual
production costs.

The ratings decline is being
felt on advertising as well.
NBC's ad revenue was down
12% in the third quarter, which
included September. ABC's ad
revenue for the early fall was
flat while the company saved
money from production shut-
downs. Ad revenue for CBS in
the quarter was off 1%, while
Fox's quarterly results showed
ad revenue declines of 15%.

The networks took different
approaches to dealing with the
pandemic disruptions. CBS re-
lied heavily on reruns of cur-
rent shows. NBC relied on im-

The 
..

success of 'The Bachelorette' helped cushion ABC's drop in prime-time viewership, which was down 7% from the fall of 2019.

ports such as the Canadian
dramas "Nurses" and "Trans-
plant" as well as game shows
such as "The Weakest Link"
and a new season of "The
Voice."

"I actually think we weath-
ered the storm better than I
thought we would," said Jeff
Bader, president of program
planning for NBC and its cable
networks. Mr. Bader said NBC
managed to have 82% of fresh
content during the fall, a de-
cline of just 6% from the pre-
vious fall.

Not every gamble NBC took
paid off. A pandemic-inspired
new comedy called "Connect-
ing" that primarily took place
in video chats was pulled after
only four episodes.

The dramas that have been
on for much of the fall have
also seen double-digit growth
in catch-up viewing either via
DVRs or on NBC platforms,
Mr. Bader said. This is indica-
tive of the continuing trend of
viewers pivoting away from
live television to on-demand.

ABC and Fox were fortunate
to be able to make fresh epi-
sodes of their unscripted hits
"The Bachelorette," "Dancing
with the Stars" and "The
Masked Singer," respectively.
The success of "The Bachelor-
ette" helped cushion ABC's fall,
while Fox's heavy drop would

have been even bigger without
"The Masked Singer." Both net-
works were starting from a
lower base audience, making
their drops less damaging.
ABC also was one of the

first networks to resume pro-
duction and had new episodes
of "Grey's Anatomy" and "The
Conners" and a new dark
crime drama called "Big Sky"
to give it momentum heading
into the new year.
"We didn't go the route that

many other networks did—
which was to slate their fall
with reruns, or turn to acquisi-
tions," said Ed Isabella, vice
president of research for ABC.
"We knew we wanted our origi-
nal shows back on the air."

Fox took a similar approach
to ABC, launching with its reg-
ular Sunday night animated
lineup. It did try two new
shows—dramas "Next" and
"Filthy Rich" that were can-
celed after a handful of air-
ings. Fox was stung by a low-
rated World Series as well.
The success of "The Masked
Singer" helped the network
finish first in the key adults
18-49 demographic.

CBS Entertainment Presi-
dent Kelly Kahl said that it
was a "fool's errand" to com-
pare this fall with fall 2019
given all the disruption.
"We acknowledge it was a

rough start, but we knew it
was coming," Mr. Kahl said.
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U.S. prime-time viewers,
fall season

2019 ■ 2020

8 million

6

ABC Fox CBS NBC

Note: 2020 data from Sept. 21 through Dec. 27;
2019 data from Sept. 23 through Dec. 29
Source: Nielsen
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